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MMMMOD'MBM 

E difficile, ragionevolmente, pensare che possa 
«primi .una crisi di governo che abbia conte 
cauta li giunta al Comune di Palermo. Ciò che 
avviene a Palermo è del tutto trasparente e non 

^ _ _ confluisce provocazione e sfida nel confronti 
™ " ™ di dcuno. Le ragioni della solidarietà politica 
che si e realizzata In Quella citta stanno nella necessità di 
reagire all'assedio mano» canini le Istituzioni: Nessuno -
e certamente non il Pei - ritiene che l'alleanza di Palermo 
sia un laboratorio per formule da esportare nella politica 
Italiana, CIA '# del lutto chiara t ritengo lo comprendano 
anche i dirigenti del Psl. I comunisti palermitani hanno in­
teso sostenere lo sforzo di rinnovamento in atto II nella Oc 
e l'impegno di toh» è movimenti che rompono i vecchi 
schemi partitici • di schieramento. Il Psl, al contrario, ha 
contrastato con accanimento quell'esperienza, Un dall'ini­
zio. considerando prioritaria l'esigenza di difendere il suo 
potere di coalizione, Incoraggiando cosi le Ione più retrive 
della De, Non * una bella pagina della politica socialista, e 
sarebbe interasse anzitutto del Psi metterci una pietra so­
pra e sperare che la gente dimentichi. Se cosi non avviene 
è evidentemente per ragioni pia di (ondo, rispetto alle qua­
li Palermo e soltanto un prestesto (scelto, oltretutto, nel 
rnodo peggiore). 

|l Mitilo socialista ha lavorato in questi anni su una li­
nea chiara che puntava a realizzare Ire condizioni: I) in-
Kattere la politica italiana in un patto di potere con la 

, nel quale far pesare al massimo il proprio ruolo deter­
minante per il governo del paese, 2) emarginare e pro-
gresitvarnenle liquidale la forza del Pei; 3) costruire un 
polo laico e socialista sotto l'egemonia del Psi che potesse 
presentarti Ip prospettiva come', la forza antagonista nei 
confronti della De.|n uno schema di alternativa, 

La ragione vera (Ièlla Inquietudine socialista sta negli 
ostacoli enormi che òggi questa politica incontra. Anzitut­
to nel rapporto con la i x e con il governo del paese. L'e­
poca del governi che potevano pensare di galleggiare sul­
l'Italia che cresce sembra davvero finita. Premono grandi 
problemi e contraddizioni irrisolte, a cominciare dalnodo 
del risanamento finanziarlo e della riforma dello Slato, Si 
Impongono scelte di (otte segno sociale e politico. E d o ri­
chiederebbe governi fotti, programmi seri, coesione politi­
ca reale Tutte cose che l'alleanza Oc-Psi non è In grado di 
offrire al paese. ,-, 

Forlanl e gli altri leader della De posl-demitiana mirano 
a coinvolgere stabilmente il Pai In questa situazione, In una 
alleanza di lungo priodo, utile solo a consolidare una ege­
monia democristiana, moderata e dorotea. Il Pslha senza 
dubbio lavorilo l'avvento di queste Ione alla guida della 
De, ma paradossalmente (non troppo, forse) il cambio 
della guardia è avvenuto In un momento in cui risulta van­
taggioso soprattutto per il partito di maggioranza. 

A nche il Congresso del Pei ha, con ogni eviden­
za, irritato Craxi. Non certamente perche si sa­
rebbe svolto all'Insegna del settarismo e della 
chlutuhj conservatrice. Questa lesi non merita 

^ ^ ^ ^ neppum di essere confutata. Ma al contrano 
^"^~ per lo sforzo di rinnovamento politico e ideale 
e per la sfida unitaria per l'alternativa che ha rivolto al Psi. 
A questa prospettiva II Psi non si sente evidentemente 
pronto, e la consapevolezza (che non pud non esserci) 
che essa risponde ad esigenze profonde del paese, accre­
sce l'Insicurezza e Ingigantisce le reazioni polemiche dei 
socialisti. 

C'è Infine Iurta la difficoltà a ricondurre sotto l'egemo­
nia socialista le Ione minori e quei gruppi che troppo in 
fretta e con una certa arroganza erano stati inclusi, senza 
consultarli, in un'area di influenza del Psi. Persino la cam­
pagna di annessione del Psdl si scontra con una vivace re­
sistenza, per non parlare dei rapporti con il Pn e con i radi­
cali. Da questo complesso di ragioni dipende, a mio giudi-
Zio, l'Inquietudine socialista. Sono ragioni serie ed è com­
prensibile che il Psi sia preoccupalo per i rischi di isola­
mento e per la crescente egemonia moderata sul governo. 
Ma se e cosi sarebbe bene chiamare le cose con il loro no­
me. Ls lamentela sul crescente anusocialismo non serve e 
ricorda certe leone del complotto e dell'assedio che han­
no prodotto solo danni ed errori. C'è da nfleltere sull'esau-
rirsi di una politica e sulle prospettive nuove che si debbo­
no aprire per il paese. Su questo terreno il Psi non trove­
rebbe, almeno da questa parte, alcun complotto antisocia-
lista, ma forze interessate a discutere e a ricercare insieme 
una via diversa. 

MANOVRA E CASO PALERMO Fallisce l'ennesimo vertice a palazzo Chigi 
Da oggi Forlani consulta i segretari di maggioranza 

De Mita rinvia e pensa alla crisi 
I ticket per ora restano cosi c o m e sono. Il vertice a 
palazzo Chigi con i capigruppo della maggioranza si 
è chiuso con «una fumata grigia, se non nera». De 
Mita vuol sapere se può «andare avanti». Vedranno i 
cinque, in Parlamento, se e quali modifiche concor­
dare. Per ora sono al lavoro i tecnici. I malati deb­
bono aspettare che finiscano di litigare-De Michelis 
e Donai Cattin. Oggi incontro Forlani-La Malfa. 

PASQUALI CAMILLA MADIA TARANTINI 

gB ROMA «Credo che ci sia 
un ticket su Palermo nell'aria". 
ironizza il ministro della Sani­
la Donai Cattin, (orse anche 
per scrollarsi di dosso le accu­
se che il socialista De Mchells 
e alcuni dei capigruppo della 
maggioranza gli hanno river­
sato addosso nel corso del 
vertice sul decreto dei tagli e 
dei ticket sanitari. La nunione 
si è conclusa senza un accor­
do, ma anche senza una rot­
tura. 

Le possibili modifiche sono 
rinviate, per ora in sede tecni­
ca (dove e stato messo a pun­
to un "ventaglio di ipotesi»), 
poi forse a un accordo tra 1 

cinque In Parlamento. Sempre 
che prima non intervenga una 
crisi di governo. Non a caso la 
discussione si era aperta con 
una secca domanda di De Mi­
ta: «Ci sono le condizioni per 
andare avanti?-. 

E il presidente del Consiglio 
l'ha ripetuta alla (ine, solleci­
tando una dimostrazione di 
coesione» da parte della 
maggioranza. Come? Forse 
con un vertice della maggio­
ranza. Forlani l'ha proposto 
formalmente. In attesa di otte­
nere l'assenso dei cinque, il 
segretario de comincia un giro 
di Incontri bilaterali: il primo, 
oggi, con La Malfa. 

FEDERICO GEREMICCA A MOINA 9 Ciriaco Da Mita 

Per la ristrutturazione di un carcere a Catania 

I t f l '4M . ttisuSica 
Raccomandò Costanzo? 
Uno sconcertante episodio coinvolge il nome di Do­
menico Sica, Alto commissario per la lotta alla ma­
fia. Il successore di Dalla Chiesa avrebbe inviato a 
Nicolò Amato, direttore degli istituti di prevenzione 
e pena, una lettera per «riammettere» ad un appalto 
per il carcere minorile di Catania l'impresa di Car­
melo Costanzo, il discusso cavaliere del lavoro». Le 
voci sono confermate dal settimanale «Avvenimenti». 

FAIIOINWINKL 

••ROMA. «Non ci sono ele­
menti ostativi» all'ingresso di 
Carmelo Costanzo, in qualità 
di appaltatore, nelle carceri 
italiane. Lo sostiene - secon­
do il settimanale «Avveni­
menti!. che ricostruisce la vi* 
cenda nel numero in edicola 
domani - il prefetto Sica. Al­
to commissano contro la ma­
fia, in una lettera inoltrata al 
direttore degli istituti di pre­
venzione e pena Nicolò 
Amato. 

Voci e testimonianze sul­
l'episodio si erano già regi­
strate nel corso di trasmissio­

ni alla milanese *R dio po­
polare* e a «Samarcanda». 
Ora «Avvenimenti» dichiara di 
avere accertato l'esistenza 
delta lettera e di averne avuto 
conferma dallo stesso Ama­
lo. Il quale, nella giornata di 
ieri, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Analogo atteg­
giamento di riserbo è venuto 
in serata da Sica e dal mini­
stero della Giustizia- «Non ri­
lasciamo n<fi informazioni né 

dichiarazioni su documenti 
interni*. Insomma, non si 
conferma ma neppure si 
smentisce l'esistenza della 
lettera. 

1 fatti risalgono all'autunno 
.scorso. Costanzo veniva invi­
tato a partecipare a lavori di 
ristrutturazione del carcere 
minonle della Bicocca, da lui 
costruito nell'81. Ma la dire­
zione che fa capo a Nko)ò 
Amato bloccava la pratica. Il 
«cavaliere del lavoro» era sta­
to pesantemente accusato di 
collusioni con la mafia dal 
pentito Antonino Calderone 
E gli atti del maxiprocesso di 
Palermo testimoniano di suoi 
rapporti con Nitto Santapao-
la, condannato per l'assassi­
nio del generale Dalla Chie­
sa. Ma, come si è detto, lo 
stesso Sica avrebbe poi «ria* 
bilitato» il Costanzo tra i co­
struttori «idonei» agli appalti 
degli stabilimenti di pena. 

A PAQINA 0 

«Uccidere terroristi non è reato» 
SJBJNEW YORK. -L'Impiego 
della forza militare contro un 
terrorista o un'organizzazione 
terrorista per proleggere citta­
dini americani o la sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti è 
un esercizio legittimo del dirit­
to intemazionale di autodifesa 
e non costituisce assassinio». 
•Il diriuo intemazionale di au­
todifesa giustifica pienamente 
attacchi contro leader terrori­
sti o infrastrutture terroristi-
che>. Fuori dal denti, questa 
conclusione della bozza di 
memorandum di 8 cartelle dif­
fusa dal magglor-generale e 
avvocato liugh Overholt, capo 
degli uffici legali dell'Uà Army, 
sostiene che Cia e Pentagono 
hanno piena licenza di ucci­
dere, In patria o in qualunque 
angolo' del mondo, purché le 
loro vittime vengano definite 
•terroristi». In particolare, giu­
stifica legalmente l'assassinio 
politico e qualsiasi Intervento 
militare all'estero e sgombra II 
campo dall'ordine presiden­
ziale flrMato da Oeraid Fórd 
nel 1976 che vietava ogni (or-

L'esercito Usa si arròga licenza di uc­
cidere in ogni angolo del mondo. Se­
c o n d o un parere degli uffici legali del­
la Us Army «l'impiego della forza mili­
tare contro un terrorista o organizza­
zioni terroristiche non costituisce as­
sassinio» e non contraddice l'ordine 
presidenziale numero 12333, firmato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nel 1976 da Gerald Ford, c h e vietava 
al Pentagono e alla Cia operazioni di 
assassinio politico. Come mai si met­
tono proprio ora a mettere i puntini 
sulle «i»? Non sarà perché sono pronti 
a lanciare una rappresaglia armata 
contro i presunti autori dell'attentato 
al volo Pan Am 103? 

ma di operazioni tendenti al­
l'assassinio di personalità an­
tiamericane all'estero. 

Il documento scritto dal ge­
nerale Overholt non-era desti­
nato originariamente al pub­
blico. È venuto fuori solo per­
ché lunedi era stato rivelato 
da una *newsletlcr» specializ­
zata, «Detense Week*, ed è 
stato ieri confermato da fonti 
ufficiali del Pentagono. Come 
mai questo .parere legale» vie-' 
ne fuori proprio ora? Chi l'ha 
sollecitato? 

Il tenente colonnello Dick 
Bridge», portavoce dell'esercl-
lo, cerca di ridimensionare la 
cosa nel limiti di una semplice 

SIBQMUNO OINZBIRQ 

esercitazione giuridica. •Stia­
mo cercando - spiega - di ag­
giornare il manuale di base 
sulle "leggi di guerra" che 
non era stato riveduto sin dal 
1956. Questo manuale ha una 
definizione di "assassinio" 
che risale a quella fornita dal­
la Convenzione dell'Aia nel 
,1907. Quel che cerchiamo di 
fare è sollecitare il dibattito 
per giungere ad una nuova 
definizione comune di "assas­
sinio" tra Forze armate. Dipar­
timento di Stato e Cia. Si tratta 
di un tentativo di definire l'as­
sassinio, quando è proibito e 
quando non lo è, tutto qui». 

L'unico assassinio •legale* 

secondo la Convenzione del­
l'Ala è quello de) soldato che 
uccide il nemicò in battaglia. 
E in quel documento degli ini­
zi del secolo' si afferma espli­
citamente'che «è in particolar 
modo vietato uccidere o ferire 
proditoriamente individui che 
appartengono alta nazione o 
all'esercito nemici». 

I legali dell'esercito Usa ora 
•correggono» la Convenzione 
dell'Ala, e lo stesso ordine 
presidenziale numero 12333 
del 1976 che vincola Cia e 
commandos americani all'e­
stero, per giustificare l'assassi­
nio politico dei «terroristi». Co­
si tacendo sgombrano il cam­

po delle obiezioni di illegalità 
sollevate nei confronti di Rea-
•gan.quando ordinò le rappre­
saglie contro la Libia e l'assas­
sinio - diretto o indiretto - di 
Gheddafi. 

La cosa inquietante è che la 
giustificazione giuridica di 
azioni di commandos assassi­
ni giunge nel momento in cui 
gii Stati Uniti stanno.per fare i 
nomi di coloro che secondo 
le loro indagini sono i respon­
sabili dell'attentato sul volo 
Pan Am 103 esploso nei cieli 
della Scozia. Il direttore dell'F-
bi William Session, la scorsa 
settimana, si era detto «fidu­
cioso» di una rapida conclu­
sione dell'Inchiesta. E funzio­
nari del governo avevano rive­
lato al «Washington Post» che 
•hanno gli 1 nomi dei sospetti 
ma non ancora la certezza». Il 
nome che emerge con più fre­
quenza, da settimane, e quel­
lo del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-co­
mando generale, la formazio­
ne anti-Olp di Ahmed Oibril, 
con appoggi in Siria, Iran e Li­
bia. 

Contro i ticket 
si ferma 
tutta la Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHsUI COSTA 

gHTOIIINO.il giorno dello 
sciopero generale a Torino 
contro i ticket di De Mila i di-
ventato il giorno della riscossa 
dei lavoratori alla Fiat A mi­
gliaia hanno sospeso il lavoro 
e sono usciti dalle officine di 
Mlratlori, di Rivalla, di Clùvas-
so; deil'lveco. di lutti gli altri 
stabilimenti del gruppo. In te­
sta i giovani precari In forma­
zione-lavoro, che in massa 
hanno sfidato i ricalti azienda­
li sulla conferma dell'assun­
zione. Alla Fiat di Rivalla un 
«vento storico: per la prima 
volta hanno Incrocialo le 
braccia un consistente gruppo 
di capisquadra. Applausi e 
scene di commozione sui 
cancelli, mentre si dileguava­

no otto anni di incubo, di 
paura delle rappresaglie ami-
sindacali. 

La stessa Fiat ammette con 
I suoi dati che alla giornata di 
lotta hanno partecipato la 
maggioranza dei lavoratori. 
PerT sindacati hanno aderito 
allo sciopero l'80 per cento 
delle maestranze a Mlraflori, il 
90 per cento a Rivalla, il 95 
per cento negli stabilimenti 
beco, Il 100 per cento nelle 
fonderie Rat di Crescentino e 
Carmagnola. Pieno successo 
della fermata in centinaia di 
altre fabbriche torinesi grandi 
e piccole, nei cantieri, negli 
uffici. Quasi diecimila persone 
hanno «presidialo» la centrale 
piazza Castella 

ELENA, LACCABÒ e ROMANO A MOINA 4 

Assemblea 
a«Re|wbbika» 
«Scalfari, addio 
padre padrone» 

Oggi Repubblica (nella foto il direttore, Eugenio ScaJM) 
non t nelle edicole per uno sciopera del redattori, cHjtjH 
hanno tenuto una lunga assemblea. Si la strada l'iutjffp' 
uno statuto del giornalista, a garanzia della redazione Mi 
confronti della nuova proprietà. Sul suo funzionamento db» 
vrebbe vigilare un comitato di garanti. Critiche all'atteggia­
mento della direzione, che ha relegato la notizia della fu­
sione Mondadori-gruppo Caracciolo in una delle ultime pa­
gine dell'edizione di ieri. AU.EPAO.ltH « » T 

Caso Serena 
I giudici 
attaccano 
Vassalli 

Mentre I coniugi 
ricorrer» contro II 
che ha allontanato la [ 
la filippina affidandola ad 
un'altra famiglia. Il c i t o Sf­
rena» apre una nuova pole­
mica. La sezione Piemonte-

• " " " • • • • • ^ • ^ • • • ^ " • » se dell'Associazioiie nazio­
nale magistrati attacca in un documento il ministro di Gra­
zia e giustizia, Vassalli. L'accusa è esplicita'. «CI sono state 
interferenze su attività giurisdizionali da parte di afgani Isd-
fuzionali». Criticalo anche l'intervento della Russo Jervoli-
n o- *«p*aim> 0 

Takeshita: 
«Ho preso soldi 
dalla Recruit ma 
non mi dimetto» 

Il premier giapponese No-
boni Takeshita ha ammesso 
Ieri, davanti alla commissio­
ne Bilancio del Parlamento, 
di avete ricevuto un militi» 
do e trecento milioni di art 
dalla Recruit, la società al 

••»»•»»»»»»»—•»•»««•»»»•—•»•"•» centro di un dilagante scan­
dalo politico-finanziario. «Ho responsabilità politiche e mo-, 
tali in questa vicenda • ha dichiaralo Takeshita • ma non t » 
tendo dimettermi». L'opposizione ha nuovamente chiesto 
che il governo ti faccia da pane e ti indicano elezioni gene­
rali. A BAIMI* «IO, 

\M 
L'incontro tra il segretario del Pei e i dirìgenti socialisti francesi 

» 

Occhetto e Maurqy d'accordo 
«Ciascuno dei nostri due partiti deve andarti olire 
la propria storia. L'evoluzione deve appartenere a 
tutti, e tanto peggio per chi non vuole evolvere. 
C'è una grande battaglia da condurre assieme sul 
piano europeo, parliamo quindi di eurosinistra». 
Pierre Mauroy è pienamente soddisfatto della 
giornata di colloqui con la delegazione del Pel 
guidata da Achille Occhetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Convergenze am­
plissime su lutti i temi affron­
tati, ma soprattutto un forte, 
nuovo sentimento unitario da­
vanti alla scadenza europea. 
L'«eurosinistra> e parola nella 
quale credono comunisti ita­
liani e socialisti francesi, attor­
no alla quale ruota la prospet­
tiva strategica di ambedue l 
pattiti. L'esito della visita pari­
gina di Achille Occhetto (era­
no con lui Giorgio Napolitano, 
Gianni Cernetti e Sergio Se­

gre) è dunque un neMtslmo 
successa Ha trovalo in Pietra 
Mauroy un Interlocutore else 
ha tolto i veli nazionali al di­
battito sulla sinistra europea, 
collocandolo nella tua giusta 
dimensione slorica e geopoli­
tica. il capo del maggior parti­
to di opposizione in Italia ha 
inoltre incontralo il capo del 
governo francese: con Michel 
Rocard un Incontro brave ma 
che Occhetto ha definito 
•molto caloroso». 

L'incontro itti a Parigi tra Occhetto e Rocard APAOINAS 

Dopo la tragedia di Bruxelles ltJefa riammette i e l u b dal '90^91 

Il calcio archivia PHeysel 
Gli inglesi tornano in Coppa 
Si concluderà dopo 5 anni, nel '90, l'isolamento del­
le squadre inglesi dalle Coppe europee: lo ha deci­
so la commissione dell'Uefa. La «riammissione» è 
condizionata da alcune decisioni che dovrà adottare 
Londra, oltre che «dall'applicazione integrale delia 
convenzione Cee contro la violenza». Per il Liverpool 
occorrerà un provvedimento speciale: ai «reds» (u in­
flitta una pena suppletiva di 2 anni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• s ì ROMA. L'Europa riab­
braccia il «football»: le squa­
dre inglesi saranno riammesse 
nelle Coppe intemazionali a 
partire dalla stagione calcisti­
ca 90-91. Lo ha deciso.ieri 
l'Uefa accogliendo, con una 
mossa a sorpresa, la richiesta 
avanzata dalla , Federcalcio 
britannica. Sulla decisione ha 
probabilmente pesato 11 giudi­
zio emesso in mattinata dal 
Parlamento europeo a Stra­
sburgo che invitava la Cee «ad 
annullare un'interdizione con­

traria ai trattati della Comuni­
tà». La commissione esecutiva 
deli'«Union des Associations 
Europeennes de football» -
l'organismo presieduto dal 
francese Jacques Georges -
era riunita a Palmela, in Porto­
gallo, All'ordine del giorno 
c'era appunto la «questione 
inglese», una questione aperta 
ormai quasi da quattro anni, 
più esattamente dal 29 mag­
gio '85 quando allo stadio 
«Heysel» di Bruxelles - si gio­
cava la finale di Coppa Cam­

pioni fra Juventus e Liverpool 
- penero la vita 39 spettatori, 
quasi tutti italiani, per una 
sciagurata esplosione di follia 
degli «hooligans», i famigerati 
teppisti d'Oltremanica. Dopo 
la tragedia, i club inglesi ven­
nero radiati a tempo indeter­
minato dalle Coppe europee. 

Non era facile, come dice­
vamo. pronosticare una solu­
zione come quella adottata ie­
ri dal vertice Uefa: anche per­
ché, particolare tutf altro che 
trascurabile, il processo per 
quella che rimarra nella storia 
come la «strage dell'Heysel», 
dopo mille rinvìi e vicissitudi­
ni, non è ancora giunto a con­
clusione e 1 familiari delle 32 
vittime italiane sono sempre 
in attesa di una pur tardiva 
giustizia. Anche il presidente 
Georges, non più tardi di lu­
nedi mattina, aveva anticipato 

che «la riammissione delle 
squadre inglesi era subordina­
ta a specifiche garanzie da 
parte del governo d| Londra». 
Stadi latto che, attualmenl», Il 
•piano anti-hoolìganta del go­
verno inglesi! non e ancora 
operativo. «Mi aspetto che il 
•piano» - ha detto il ministro 
britannico dello sport, Colin 
Moynihan - sia pronto e fun­
zionante alla line della prossi­
ma stagióne. Solo in questa 
caso il governo darà il suo so­
stegno.. Alla Fodeicalclo In­
glese, fra l'altro, non place il 
progetto di 'schedatura, pro-

Costo dal governo di Londra. 
e reazioni «I provvedimento-

Uefa sono stale, nel comples­
so. abbastanza positive. La 
sensazione e pero che i Mon­
diali '90 saranno un banco di 
prova molto duro per I) «foot­
ball- « I suoi incontrollabili 
fan. 

BERNABEI e PARISI A PAtWSA tgj 
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runità 
f <- pkànste-deJPfttito comunista italiano 

fQndato 
-, „ da Antonio Gramsci nel 1924 

Cittadina donna 
LUÒIimOAIUV ' 

Ì
l 1S aprile ie donne saranno una volta di pia 
nelle strade- a Roma- per rivendicare il diritto 
di decidere Uberamente della loro maternità 
Spero che 11 camminare insieme porterà loro la 

« ^ gioia, la certezza della reciproca solidarietà, il 
sentimento per ciascuna di non essere più co-

atratta a dltper«z|on| solitarie, mute, impotenti Conosco 
donna che, grazie a limili manifestazioni, hanno scoperto 
un po' della loro identità, e perfino la possibilità del loro 
piacere. Essere insieme a camminare, a cantare, ad affer­
mare la necessaria libertà del proprio corpo e della propria 
parola resala cose inaspettate L energia la simpatia circo­
lano misteriosamente ira le persone, ira esse e la citta, tra 
esse e la natura A ciascuna accade qualcosa di imprevisto 
Auspico elle questo qualcosa significhi pia sicurezza e più 
gioia, Lo auguro a tutte le donne che scenderanno nelle 
strade a Roma il 15 aprile, ma anche a tutte quelle e quelli 
che le aiuteranno, che saranno con loro da vicino o da lon 
tano 

Auspico anche che. questa manifestazione corrisponda, 
per le donne, ad una presa di coscienza radicale dei loro 
diritti Le donne non devono soltanto esigere che Siano tol 
w di Meazo le leggi a loro contrarie per esempio quelle 
Che non rispettano la libertà o la necessità della scelta che 
concerne Ia<nalemit4 Non devono più soltanto difendersi 
con il codice penale dalle violenze di cui sono vittime pun­
tuali Le donne oggi - a mio awlio - devono capire e affer 
mare II loro diritto ad una cittadinanza di maggiorenni 
dunque ad un codice civile che corrisponda alle loro ne­
cessità in quanto donne 

Ciò significa che le donne non devono più ritenersi sod 
dislalie di un margine di tolleranza sociale per il loro to-
donno o il loro noi-donne ma che devono dotarsi di uno 
statuto oggettivo del loro essere cittadine-sessuate donne 
La manifestazione del 15 aprile prova una volta di più la 
necessità di un Codice civile che tenga conto dell identità 
reale delle persone Questo codice secondo me, oggi deve 
Includere prioritanamenie il diritto ali Inviolabilità fisica e 
morale per tutte le donne ti diritto a decidere liberamente 
e responsabilmente del proprio corpo comprese quelle 
tue proprietà che lo rendono atto alla generazione del vi 
venie umano 

È incredibile ma vero che del poter) pubblici si permetta 
no ancora di gestire essi stessi II diritto di ogni donna a de 
cldera del proprio corpo, delle proprie possibilità delle 
proprie convinzioni Questo mi sembra una torma di stupro 
0 di prost|U*k*e permanente della persona femminile e 
Un Impedimento oggettivo per ogni donna a farsi carico di 
se stessa In quanto cittadina 

SI obietterà che il bambino si fa in due e che la decisione 
relativa | una maternità non deve essere presa soltanto dal 
la donna In questo caso, che è il più felice, mi sembra che 
la scelta debba restare alla coppia Che ha concepito il futu­
ro bambino, senza alcuna tutela ad essa estranea I terzi 
possono al massimo ascoltare Informare con oggettività, 
confortare, aiutare a prendersi il tempo di una decisione 
serena Non devono ne ordinare ne interdire, lento meno 
per legge L Ingerenza legalizzata di terzi esterni alla coppia 
-famiglia o StatS*1 In caso di matrimonio di donne mlno-
rennrrtsh^dedi rivedere al più presto I « t t ^ ^ a * * » 
Civile concernente I età alla quale il matrimonio si può con­
trarre o I articolo che stabilisce gli anni della maggiore età 
civile Ciò significa che tutte le misure utili devono essere 
prese per Impedire qtlalèlasi intervento abusivo di terzi nel-
1 Intimità del corpi delle donne, di coloro che si amano 

Q ueste garanzie di scelta personale riguardano 
anche la fine delle pressioni morali - in termini 
di -peccalo. - che sterilizzano la vita spirituale 
delle donne la loro libertà di amare la loro re­
sponsabilità, compresa quella che comporta il 
generare Un bambino E pnma di giudicare una 

donna 0 di sospettarla di qualsiasi forma di disprezzo per la 
vita, sarebbe utile Interrogare chi la giudica e di chiedersi il 
perché del giudizio e del suo contenuto Cosi come il fetici­
smo: della vita che viene dai complici o dai protagonisti del­
le guerre, della distruzione della terra per ambizione, per 
corsa ai proflllo, per negligenza e al meglio per un inco­
scienza di tipo un pò magico 

Mi capita di chiedermi se sto sognando davanti a tali 
contraddizioni e tali arcaismi presenti nelle società cosld 
dette evolute Mi capila anche di chiedermi se le autonlà 
politiche e spirituali si rendano conto del latto che costnn-
gere le donne a manifestare per il dintto a decidere della 
toro maledilla significhi una volta di più obbligarle a essere 
nude nelle strade Perche non vi scendono per avere un di 
più di natura sociale o collettiva E I inviolabilità del loro 
corpo e della loro parola che le donne rivendicano una vol­
ta di più e non un pò di beni o di potere È II loro dintto a 
essere, persone civili maggiorenni che si affermano attra 
verso la loro opposizione ali ingerenza dei poteri pubblici 
nella loro vita 

Se auSuro gioia alle donne che scenderanno nelle strade 
di Roma, se desidero tanto che scoprano 1 ampiezza dei lo 
ro diritti e doveri civili vorrei anche che questa manilesta 
ziOne serva alle autorità politiche spirituali intellettuali d I 
talia d Europa, del mondo Intero per una presa di coscien­
za Irreversibile della loro cecità in tema di rispetto ai diritti 
civili delle persone quando sono donne 

«Noi non abbiamo ancora dato ima risposte 
alle incoraggianti proposte avanzate da parte sovietica» 
D parere di uno dei massimi esperti Usa di politica estera 

• I WASHINGTON Attuai 
mente stiamo assistendo in 
Unione Sovietica allo smem­
bramento di gran parte, se 
non di tutto il sistema di pote­
re che ha tenuto insieme é go­
vernato il paese a far tempo 
dal 1917 

Fortunatamente questo 
smembramento e stato più 
pronunciato proprio in coni 
spondenza di quegli aspetti 
del potere sovietico che sono 
atali più problematici sotto II 
profilo delle relazioni soviet!-
co-americane e precisamente 
- 1 ideologia, la retorica e le 
iniziative politiche improntate 
alla dottrina della involuzione 
mondiale» della vecchia lea­
dership sovietica (Fortunata­
mente questi elementi non 
rappresentano più un fattore 
significativo del comporta­
mento sovietico) 
- Il macabro estremismo del-
I oppressione politica stalini­
sta Questo fattore ha comin­
ciato a diminuire notevolmen­
te di peso subito dopo la mor­
te di Stalin nel 1953 In seguito 
profonde trasformazioni han­
no avuto luogo sotto Mikhail 
Oorbaciov e ciò che resta del­
lo stalinismo sta subendo Un 
accelerato processo di sman­
tellamento tanto da non costi 
tulre più un seno impedimen­
to a normali relazioni sovteti-
co-americane 

Restano tuttavia tre fattori 
che, di latto turbano le rela­
zioni e che vanno presi in 
considerazione se si vogliono 
affrontare le questioni del fu 
turo sviluppo dei rapporti 
quello che molli in Occidente 
considerano I eccessivo appa­
rato militale convenzionale in 
tempo di pace; ciò che resta 
dell gemonla militare e politi 
ca sovietica nell Europa orien­
tale e in pane dell Europa 
centrale e la rivaliti Ira le due 
potenze nel campo della ri­
cerca e dello sviluppo degli 
armamenti nucleari e conven 
zionali 

A questi fattori che sono 
motivo d) turtalivadelle rela­
zioni sovietico americane pò-

cotosità dell'attuale situazione 
politica interna dell Unione 
Sovietica 

, Desidero espnmere qual­
che breve considerazione su 
ciascuno di questi fatton 

Pnmo il mantenimento di 
forze di terra che appaiono 
numericamente eccessive In 
tempo di pace e stala una ca­
ratteristica costante della poli­
tica russa/sovietica per gran 
parte degli ultimi duecento 
anni Le ragioni sono slate in 
patte di politica intema e In 
parte legale alla difesa In tut­
to questo periodo le forze mi­
litari non sono state mai Im­
piegate per iniziare le ostilità 
contro una importante poten­
za militare 

Con Gorbaciov è stato av­
viato Un processo di ridimen­
sionamento dell apparato mi­
litare Nel Complesso ciò non 
dovrebbe rappresentare una 
seria complicazione delle re­
lazioni solletico-americane 

Secondo grosso modo alar 
tempo dall'invasione della Ce­
coslovacchia nel 1968, (ege­
monia politica sovietica sugli 
altri paesi del Patto di Varsa­
via si è andata indebolendo 
Con I ascesa al potere di Oor­
baciov, il livello di autonomia 
del governi del paesi satelliti 
ha latto registrare significativi 
progressi Nel campo delle 
scelle economiche e delle re 
lazioni con i paesi occidentali 
questi regimi hanno ormai es 

&• Da \u a de a. n R i «• Bjsh a New York, nel dicembre 1988 in basso George Kennan 

Coraggio Bush, 
tratta con Gorby 
A 85 anni, George Frost Kennan viene 
definito c o m e l'-ultimo dei Grandi Sag-
gi. | 'Jutìò" degli architetti del Secolo 
Americano», «il più grande analista di 
polìtica estera dai tempi di John Quincy 
Adams» Diplomatico nella Mosca di 
Stalin negli anni 30 e 40 e poi ancora 
negli anni 50, è ntenuto il massimo teo­

rico della guerra fredda, il padre della 
dottrina del jcontainment», conteni­
ménto dell'espansione sovietica in Eu­
ropa Questo è il testo - trasmesso al­
l'Unità dalla Forelgn Relattons Commit-
tee del Senato Usa - dell'intervento da 
lui preparato a Pnnceton il 31 marzo e 
tetto a Washington il 4 aprile 

serialmente mano Ubera a 
meno di non mettere in di 
scussione te obbligazioni deri­
vanti dall appartenenza al Pat 
lo di Varsavia e di non smette­
re di definire ufficialmente 
•socialiste» le toro economie 

L'influenza sovietica su 
questi paesi e allo stato attua 
le talmente modesta che per 
sonalmente dubito le un in­
tervento militare del tipo di 
quello in Ungheria nel 1956 
potrebbe costituire oggi per 
1 Unione Sovietica una realisti 
ca scelta politica Non solo sa 
•ebbe in stridente contrasto 
con gli impegni pubblici di 
Gorbaciov ma le conseguenze 
negli altri paesi satelliti e nelle 
repubbliche non russe dell U 
mone Sovietica, sarebbero im 
prevedibili 

Terzo ritengo che il nostro 
governo non abbia latto gli 
sforzi che poteva e doveva 
compiere per giungere ad ac 
cordi accettabili con la parte 
sovietica sia per la nduzione 
delie armi nuclean che di 
quelle convenzionali Sebbe 
ne questa questione sia trop-

O I O R U F . K D I H A N 

pò complessa per essere ap­
profondita in questa sede de­
sidero (are qualche valutazio­
ne di carattere generate 

Negli ultimi mesi ed anni ci 
sono state da parte sovietica 
alcune interessanti ed inco­
raggiami iniziative e proposte 
alle quali sostanzialmente 
non abbiamo dato risposta 
Ovviamente tali iniziative e 
proposte non potevano essere 
accolte acnticamente ma era 
necessario, nell ambito di 
scambi di opinione con i so­
vietici valutarne la senetà e il 
significato pratico Ma questa 
verifica a mio giudizio impor 
tante non è stata effettuata 
con il necessano ngore 

Il problema della nduzione 
degli armamenti convenzio­
nati e stato inutilmente com 
plicato e distorto dalle spro­
positate esagerazioni sulla at 
tuale supenorità sovietica in 
questo settore esagerazioni 
che hanno influenzato le di­
chiarazioni pubbliche e ap­
parentemente le posizioni uf 
ficiali del nostro governo Si 
tratta di una situazione che va 

ovviamente corretta 
Gli attuali arsenali nuclean 

dell'Unione Sovietica e degli 
Stati Uniu hanno finito per as­
sumere dimensioni assoluta­
mente ridondanti^rispetto agli 
scopi che dovrebbero servire 
A causa del toro esagerato 
potenziale distruttivo e delle 
implicazioni suicide, questi ar­
mamenti sono sostanzialmen­
te inutili sotto il profilo del-
1 impiego pratico m combatti­
mento e la loro (unzione «de­
tenente- potrebbe èssere effi­
cacemente svolta da forze as­
sai meno ingenti 

Le dichiarazioni e le politi­
che del nostro governo sem­
brano basarsi sul presupposto 
secondò cui il mantenimento 
di questi arsenali eccessivi 
Don presenta seri problemi e 
la riduzione degli arsenali non 
è una questione di carattere 
urgente Non posso condivi­
dere questo rassicurante pun­
to di vista. 

Non solo esiste il pericolo 
che quesU armamenti possa­
no essere utilizzati per sba­
glio, per un errore di valuta­
zione o per qualsivoglia altra 
disfunzione ma c'è l'Immedia­
to e reale pericolo di una ulte­
riore proliferazione nel prossi­
mo futuro Questo pericolo 
pone urgentemente mi tavolo 
il problema di Una vigorosa 
lotta contro la proliferazione e 
presupposto di questa lotta 
non può non essere, a mio 
giudizio, una massiccia ridu­
zione degli arteriali delle due 
superpotenze 

Per quanto attiene al quarto 
punto, la situazione politica 
interna di Gorbaciov e di fatto 
per certi veni precaria, parti­
colarmente se consideriamo I 
magri risultati Onora ottenuti 
dal tuo programma di pere-
stroika Ma la sua posizione 
ha avuto anche importanti 
elementi di forza al pari del 
suo programma ed entrambe 
sono state rafforzate dai risul­
tati delle recenti elezioni Le 
sue iniziative in politica estera 
non hanno incontrato sene 
resistenze internazionali Non 
ce , di conseguenza ragione, 
per temere che gli accordi sti­
pulali con il tuo governo sotto 
ia ledearship gorbacioviana -
sempre che siano adeguata­
mente negoziali e fctinalizzati 
- possano non essere onorati 
dai suol successori, 

In sintesi, mi sembra che, 
prescindendo da quelle che 
possono essere slate le ragio­
ni in passato per Considerale 
l'Unione Sovietica prevalente­
mente un possibile se non 
probabile avversano militare, 
tale posizione ha chiaramente 
fatto il suo tempo L Unione 
Sovietica va oggi considerata, 
in buon sostanza, come un'al 
tra grande potenza al pan di 
altre grandi potenze un paese 
cioè le cui aspirazioni e politi­
che sono fortemente condi 
zinnale dalla sua situazione 
geografica, dalla sua storia e 
tradizione e quindi non sono 
identiche alle nostre ma non 
sono nemmeno in tale conflit­
to con le nostre da giustificare 
una posizione che ritenga im­
possibile compone fé diver­
genze con I normali strumenti 
dei compromesso e del nego­
ziato 

Dobbiamo porci I obiettivo 
di eliminare al più presto tra 
mite un amichevole negozia­
to gli elementi di anomala 
tensione militare che hanno 
recentemente dominato le re­
lazioni sovietico-americane e 
di dedicarci allo sviluppo del 
le potenzialità positive tuttal 
Irò che insignificanti delle -e-
(azioni tra i due paesi 

Intervento 

Matrimoni in chiesa 
Un'altra cambiale 

pagata dallo Stato 

GIOVANNI 

Q uando esplose 
In Italia la que­
relle sulla intesa 
raggiunta fra il 
ministro Falcuc-

^ ^ ^ ^ ci edU presiden­
te della Conferenza episco­
pale italiana, card Potetti, 
sull insegnamento della reli­
gione vi fu chi disse è arri­
vata la prima cambiale Si 
intendeva cosi dire che il 
nuovo Concordato, ratifica­
lo nel 1984 dal Parlamento 
Italiano, aveva l'aspetto di 
una pattuizione aperta, un 
sistema a container Le sor­
prese armarono a scaden­
za 

Nel 1929 si definrya ia so­
vranità della Santa sede e si 
delincavano ì contorni poli­
tici e territoriali fra Valicano 
e Stato italiano •Questo si 
profila come praticamente 
irreformabile Dentro il con­
tainer dei Patti Laleranenti 
ri sono ailn strumenti diplo­
matici importanti, fra i quali 
primeggia il Concordato 
Pio XI al momento del rag­
giungimento dell accordo, 

«ditte «Simul stabunt» Stan­
no in piedi insieme 11 Con­
cordato e soggetto a revisio­
ne consensuale, anche se 
c'è voluto quasi mezzo se­
colo per modificarlo. So­
prattutto Ce voluta la cadu­
ta del fascismo e la Costitu­
zione repubblicana, dalla 
Costituzione ali 84 quasi 
quaranl anni di trattativa 

Al Concordato e poi an­
nesso un documento espli­
cativo che e detto •Protocol­
lo addizionale» In esso so­
no contenute molte precisa­
zioni che il lettore affrettato 
del Concordato, pago di ge­
neriche annunciazioni libe­
ral sul rispetto dei diritti di 
tutu i cittadini a qualsiasi re­
ligione appartengano o non 
appartengano, annuncia­
zioni contenute nel testo 
concordatario, ha omesso 
di leggere 

E invece proprio in base 
al Protocollo addizionale 
che si creano le leggi appli 
cative e si addiviene alle in 
tese a questo puntosi apro­
no le ultime scatole nei con­
tainer e mólti cominciarla a 
sorprendersi e a indignarsi, 
ahimè tardivamente 

Adesso arriva una secon­
da cambiale quella dell'ap­
plicazione del nuovo regi­
me sul vincolo matrimonia­
le Nell articolo 8 del Con­
cordato si riconoscono gli 
elfetti civili ai matrimoni 
contratti secondo le norme 
del diritto canonico In que­
sto non c e nulla di nuovo, 
anche se - e lo spiegherò 
suolto - qualcosa di nuovo 
avrebbe dovuto esserci Al 
comma 2 si precisa che la 
sentenza di nullità pronun­
ciala dai tribunali ecclesia­
stici non è più recepita pas­
sivamente dalla Corte di ap­
pello per quanto amene al 
la sua efficacia per la Re­
pubblica italiana 

Il guaio e che nei Proto­
collo addizionale si aggiun­
ge che nell'applicazione di 
questo comma «si dovrà te­
ner conto della specificità 
dell'ordinamento canonico 
dal quale è regolato il vin­
colo matrimoniale che in 
esso ha avuto origine» e si 
va a dei dettagli fra i quali 
emerge al punto 3 che «In 
ogni caso non si procederà 
al riesame del manto» 

Oggi in Parlamento si di 
scute di questo e mi sembra 
ci si debba preoccupare per 
I autonomia e la dignità dei 
tiibunali italiani ma soprat­
tutto per i prezzi che si tro­
veranno a pagare i cittadini 

prigionieri di questo mecca­
nismo 

Secondo la mia opinione, 
1 intervento dello Slato sulla 
condizione dei coniugi è 
tardivo e condizionato 

Tardivo, perchè lo Stato* 
registra « l o II matrimonio 
avvenuto e, te interviene, 
interviene solo al momento 
dissolutoria 0 col divorzio 
0 con* la recezione, resa 
passiva e condizionata, dal­
la sentenza della Sacra Ro­
ta 

Quando nel 1929 si stabili 
che II ministro di culto fun­
geva da ufficiale di slato ci­
vile e che II matrimonio reli­
gioso conseguiva lutti gli ef­
fetti civili, in realtà » pren­
deva atto del fatto che il si­
stema di valori che «lava 
dietro le due istituzioni in. 
questo caso era identico La 
coppia diceva il suo «si* ad r 
un rapporto che era Indisso­
lubile per la Chiesa e per lo 
Stato, ad un diritto di fami­
glia sostanzialmente ma­
schilista per la Chiesa e per 
lo Stalo, ad un concetto di 
Illiceità dilla contraccezio­
ne condiviso dalla Chiesa e 
dallo Stato, ad una crimina 
lizzartene dell'aborto iden­
tica per la Chiesa e per lo 
Sfato Perchè lare due atti; 
La delega al ministro di cui 
io era fondata e anche pra 
tica 

M a oggi la coppia 
dice «si» ad un 
rapporto che e 
solubile ed in-

^ _ _ _ dissolubile ini 
'~mmmm' sieme, che dà 
accesso a due concezioni 
diverse del rapporto Ira 
l'uomo e la donna, che ha 
concetti diversi sulla regola­
mentazione delle nascite e 
sulla regolamentazione del-
1 Interruzione di gravidanza 
Come fa una coppia ad en­
trare con un unico allo ri­
tuale, preparato e presiedu­
to dal ministro di culto in 
due ordini di obbligazioni 
divergenti anzi contrastali 
ti» Si aggiunge dia monna 
la Chiesa, in questo più n-

' spetto» ai premura di. in» 
formare I contraenti in corsi 
prematnmonlal! ben orga­
nizzati, sulle obbligazioni 
che per il diritto canonico 

«vanno a contrarre, lo Stata 
non dà alcuna intorniasi» 
ne in quelli sedi di cui puft 
facilmente disporre - scuola 
pubblica e mezzi di comu­
nicazione di massa -sui di­
ritti e doveri del cittadini 

A questa dimissione nel 
momento costitutivo della 
famiglia si aggiunge ora una 
dipendenza passiva e non 
dignitosa nel momento in 
cui il vincolo matrimoniale 
si potrebbe sciogliere 

Se la Sacra Rota, svuotati 
do di significalo I istituto del 
divorzio, largheggerà in sen­
tenze di nullità - situazione 
che secondo alcuni già si 
sia venficando -, alla Corte 
d appello non resterà che 
prenderne atto, senza entra­
re nel merito, preoccupan­
dosi solo degli aspetti pro­
cedurali 

E come sempre a lame le 
spese sarà la parte social­
mente più debole la don­
na 

Su questi argomenti e su 
altri riguardanti II rapporto 
Ira Stato e Chiesa e 1 attuale 
cnsi da lervutf pubblici si 
nuniranno a convegno le 
Comunità cristiane di base 
a Napoli fra il 29 aprile ed il 
1" maggio È auspicabile la 
massima attenzione della 
stampa 
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• I Ho tentato di immagina 
re in questi giomi di diffusa 
Indignazione per i ticket sui 
malati quale perversa fantasia 
abbia convinto i nostri gover­
nanti a punire In moneta chi è 
già penalizzato in salute e 
quali altre misure analoghe 
possiamo aspettarci se passa 
questo orientamento Alla mia 
scarsa propensione verso in 
venzioni dì questo tipo sono 
venuti in soccorso fortunata 
mente un ricordo d infanzia e 
un lettore tempestivo 

Il ricordo stranoto sta nelle 
Avventure di Pinocchio dove 
però I ordine dei castighi è in* 
vertito pnma il danno pecu 
Diario poi la punizione corpo­
rale 11 burattino si sa viene 
indotto a seminare le sue 
quattro monete doro nel 
Campo de miracoli II Gatto e 
la Volpe se ne appropriano e 
Pinocchio va in tnbunale per 
denunciare i malandnni che 
I hanno derubato 11 giudice 
che era «uno scimmione della 
razza dei gorilla* lo ascolta 
con benignità si intenerisce si 
commuove e poi ordina ai 

gendarmi «Quel povero diavo­
lo è stato derubato di quattro 
monete d oro pigliatelo dun 
que e mettetelo subito in pn 
gione* Il burattino vi rimane 
quattro mesi e quando viene 
proclamata un amnistia per 
tutti i malfattori rischia di es 
seme escluso finché non di 
chiara il falso «Sono un ma 
landnno anchio» Solo cosi 
viene liberato 

Il lettore tempestivo è San 
dro Santon di Bologna tetto 
I editoriale Punire i malati Che 
betta idea da gente moderna 
che avevo scntto il 30 marzo 
mi ha segnalato uno scrittore 
inglese del secolo scorso Sa 
muel Butler Un suo racconto 
immaginano Erewhon del 
1872 è scritto nel solco della 
tradizione inglese di viaggi in 
località di fantasia dove i vizi 
e le virtù umane sono ingigan 
titi dalla distanza come I isola 
di Utopia di Tommaso Moro e 
I luoghi delle peregrinazioni 
del Gutliver di Swift Lilliput 
Brebdingnag 1 isola di Laputa 
il paese dei sapienti cavalli 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BBRUNOUIR 

Ha la bronchite? 
Sia condannato 

Houyhnhnms 
Un intero capitolo di Ere­

whon è dedicato alla descrt 
zione dei tribunali che si occu 
pano di reati speciali poiché 
in quel paese la sfortuna è n 
tenuta un crimine e è un con 
sesso giudicante per ogni tipo 
di disgrazie II pnmo caso rife 
rito dal narratore si svolge 
presso 11 Tribunale del lutti di 
famiglia L accusato ha a suo 
carico «I aver perso da poco la 
moglie che amava teneramen 
te e che lo aveva lasciato con 
tre bambini piccoli il maggio 
re dei quali aveva tre anni» Il 
giudice pnma di emettere la 
sentenza premette come as 
sioma morale che «per I uomo 

la sola cosa degna di venera 
zione è la fortuna* e si rivolge 
poi ali accusato dicendogli 
«Voi avete subito una grave 
perdita La Natura punisce se-
veramente simile offese e la 
legge umana ha 11 compito di 
nnforzare 1 decreti della Natu 
ra» Segue la condanna a tre 
mesi di carcere 

In un altra sezione del tribu­
nale vengono giudicati I mala 
ti È descritto un caso di tuber 
colosi polmonare «delitto pu 
nito fino a poco tempo pnma 
con la morte» L avvocato di 
tensore cerca di dimostrare 
che I accusato si era finto tisi 
co per frodare una compagnia 
di assicurazione sperando di 

ottenere un vitalizio a condì 
ziom più vantaggiose Ma pur 
troppo «li caso era lin troppo 
chiaro perché l'Imputato reg­
geva I anima coi denti» e ave­
va inoltre a suo carico una 
precedente condanna per 
bronchite aggravata II giudice 
gli dice esplicitamente che «è 
inammissibile che un esemplo 
di tanta gravita possa restare 
impunito La vostra presenza 
in mezzo alle persone rispetta­
bili potrebbe indurre i meno 
vigorosi a trattare con legge­
rezza tutte le torme di malat­
tia» Respinge poi le attenuan­
ti come I esser nato da genlto-
n malaticci, con un netto rifiu­
to «Non sono qui per occu 

narmi di complicate questioni 
metafisiche sull ongine di que­
sto e di quello questioni che 
una volta affrontate non 
avrebbero mai fine» e capo­
volge anzi I argomento «Se fo­
ste nato da geniton benestan 
ti non avreste violato le leggi 
del vostro paese» La condan 
na e al carcere a vita e II com 
mento del narratore è questo 
«Effettivamente, la cosa che 
più mi colpi durante tutto 11 
mio soggiorno in Erewhen fu 
I unanime rispetto per la legge 
e per 1 ordine» 

Il racconto di Butler è del 
1872, Pinocchio del 1880 
Qualche litologo potrà indaga­
re sulle affinila e sulle deriva­
zioni. ma io credo che la coln 
cidenza abbia una spiegazio­
ne siamo nella prima nvolu 
zlone industriale si affermano 
criteri spietati di selezione 
umana (che vengono definiti 
cnten socialdarwlnlstl senza 
che Darwin ne abbia colpa al­
cuna) e 1 letterati inventano 
casi limite estremizzano si­
tuazioni reali per lar capire 

I approdo paradossale delle 
regole selettive Temo che ora 
agli scntton di fantasia resterà 
ben poco da dire visto che i 
governanti superano con le 
loro decisioni le anticipazioni 
più alienanti del secolo scor­
so nel formulare leggi che ag­
gravano le ingiustizie della na-
tura 

Il richiamo alla filolos'a mi 
ha (atto ricordare che sono 
stati ì francesi a coniare le 
spresslone rrc*e» mademtear 
un biglietto (ticket) per mo­
derare le spese farmaceutiche, 
che si potrebbero ralune me­
glio se ci fossero Meno (arma­
ci inutili meno consumismo 
in genere e meno malattie 
Ma la parola («*el viene dal-
1 Inglese Oltre che significare 
biglietto, scontrino, tagliando, 
nel linguaggio politico ameri­
cano viene usata per definire il 
programma e la lista dal can­
didali di un partito Spero viva­
mente che gli italiani appren­
dano queste varie Interpreta­
zioni della parola ncixt e che 
se ne ricordino bene Hi mo­
mento del volo 
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POLITICA INTERNA 

D £OVettlO riiivid H presidente del Consiglio tasta il polso agli alleati: 
Qsitò **t4ci7 ^ s o n o *e condizioni per andare avanti?» 
oola Crisi • De Michelis contro Donat Cattin: «Cattiva l'applicazione» 
v •• ' Emendamenti affidati ai tecnici. Le ipotesi di modifica 

Va a vuoto il vertice sui ticket 
Governo De Mila in' panne. Il «ticket su Palermot, 
come l'ha voluto chiamare il ministro della Saniti 
Donat Cattin, ha bloccato la possibilità di un accor­
do per le modifiche da apportare al decreto sanita­
rio. Così si è chiuso il vertice con i capigruppo della 
maggioranza, tenuto ieri mattina a palazzo Chigi. E 
De Mita, dopo due ore e mezzo, lo ha ammesso: «Il 
problema è la coesione del quadro politico». 

•«AMA TARANTINI 

MROMA. Le modifiche le 
vogliono lutti, ma la palla e 
•tata lanciata nelle mani dei 
•tecnici", riuniti fino a aera al 
ministero delia Sanila. Più 
«picelo. Il prendente dei « tu­
tori de, Nicola Mancino, ri-
mandatila commissione, do­
ve «ministro e maggioranza 
presenteranno I loto emenda-
mentii. E la prima ammissio­
ne che sul vertice di palazzo 
Chigi ha pesalo negativamen­
te llcllma della giornata; •Fino 
a'quando non «'schiarirà l'o­
rizzonte - sintetizza Paolo Bai-
tlatuzzi, liberale - appare diffi­
cile Ipotizzare una convergen­
za su modlliche, piccole o 
grandi,,.». E cosi <i tecnici» (Il 
ministro Donai Cattin Insieme 
al responsabili sanità del cin­
que partiti) hanno esaminato 
per tutto il pomeriggio «in 
ventaglio» di ipotesi ma di 
nessuna si conosce II grado di' 
consenso da parte dei partiti 
della maggioranza. Crisi o 
non crisi, là prima conseguen­
za concreta del clima dique-
stl gioml e «he domani, all'e­
sordio dei ticket a Montecito­
rio, i cinque rischiano di an­
dare In ordine .sparso. 

Vediamo, prima di raccon­

tare Il vertice (nato già sono 
una cattiva stella, (anno nota­
re i maligni: De Mila lo dovet­
te convocare addirittura da 
Tokio, e aconvocare all'ultimo 
minuto, l'altro ieri), quel è il 
ventaglio delle Ipotesi di mo-
dilfca sui ticket SI parla di un 
•tetto» di dieci giorni all'esa­
zione del ticket sulle degenze, 
in certo qual modo per pre­
servare l'utente del servizio 
dal'e disfunzioni, che prolun­
gano quasi sempre i tempi di 
B»rmanenza negli ospedali. 

il'altra ipotesi * un «tetto» 
massimo (lOOmlla o 200mila 
lire l'anno), pagalo il quale il 
singolo cittadino sarebbe al ri­
paro dal ticket sui ricoven. 
Inoltre si e esaminata la possi­
bilità di tomaie all'antico: tic­
ket in percentuale sulla dia­
gnostica e pagamento di 
SODO lire (antichi 2.000) su 
ogni singola ricetta. Tutte ipo­
tesi sulle quali, oggi, i veri tec­
nici, i funzionari del ministero 
della Sanità, dovranno venti­
cele I conti: la somma - ha 
deciso il governo - dovrà 
sempre dare, alla fine, 2.500 
miliardi. 

Questa laboriosa riunione -

« presidente del Consiglio De Mita, Il segretario gettane) Mameli» e II ministro da»» Saniti Donai Cattin prima celfmaio del vertice i Palazzo Chigi 

che a sera era ancora in cor­
so, si era passati infatti a par­
lare di riforma delle Usi - stri­
de nettamente con il clima re­
spirato financo dai cronisti nel 
cortile di palazzo Chigi, dopo 
il vertice che doveva dare I a-
vallo •politico» alle modifiche 
tecniche, in modo che fossero 
espressione del volere dell'in­
tera maggioranza. Una nunio-
ne, questa al vertice, percorsa 
da aspri anhuncl e contro-an­
nunci, che 1 cronisti hanno ri­
costruito cosi. Apre il presi­
dente del Consiglio, con una 
•prolusione» - come l'ha chia­

mata Donat Cattin - che rias­
sume la vicenda dei ticket e 
che si conclude, fra messaggi 
di solidarietà, nella' richiesta di 
dare prova della «coesione 
nella maggioranza» anche a 
proposito di questa vicenda. 
De Mita ricorda il favorevole 
esito del decretone appena 
approvato, invita a fare altret­
tanto sui ticket: ranghi serrati. 
Dichiara la disponibilità del 
governo a quelle modifiche 
che siano condivise da tutti, 
purché il risultato non cambi: 
dai ticket ci si aspettano 2.500 
miliardi. De Mita, per saggiare 

il polso agli alleati, avrebbe 
chiesto ai presenti se c'erano 
o no le condizioni per andare 
avanti. 

li capogruppo socialista al 
Senato, Fabio Fabbri, raffred­
da subito le attese del presi­
dente del Consiglio. Sembra 
stroncare tutto mentre appena 
sabato parlava solo di •modifi­
che e Integrazioni» prenden­
dosela con la «demagogia» del 
Pei. 1 ticket sono ora goffi e 
impopolari, la riforma delle 
Usi che tale non è, la gestione 
democristiana della sanità. Un 
attacco che lascia poco spa­

zio a modifiche «tecniche». 
Anzi, Fabbri non ne parla af­
fatto. E, all'uscita, dirà: •Fuma­
ta grigia, se non nera., sono 
emerse molte riserve, molte 
critiche... è stato molto critica­
to il modo in cui il provvedi­
mento è stato presentato... chi 
fa politica deve pnma di tutto 
essere consapevole delle con­
seguenze dei suoi atti politi­
ci... far pagare qualcosa ai cit­
tadini non può mai essere po­
polare, ma c'è modo e modo 
per farlo». Nessun commento 
dal vicepresidente De Miche­
lis, che invece, secondo le in­

discrezioni, * stato protagoni­
sta di un aspro attacco a Do­
nat Cattin, diventato un como­
do bersaglio. Quasi che quello 
dei ticket fosse solo un pro­
blema di buona applicazione. 
Il ministro della Sanità ha ri­
cordato che il potere di ema­
nare direttive è della presiden­
za del Consiglio. De Michelis 
ha sollecitato De Mita e Donat 
Cattin a mettersi d'accordo: 
«O entro 48 ore (tante ne 
mancavano all'esordio del ac­
hei a Montecitorio, rr.d>.) ci 
salviamo la faccia sul ticket 
oppure non ai discute pio 
niente...». -Va bene, ma allora 
sarà chiaro a tutti che II pro­
blema non sono i ticket, mala 
coesione del quadro politico», 
ha replicato De Mita alzandosi 
e chiudendo la riunione. 

•Il quadro politico si va ran­
nuvolando»: e stata la spiega­
zione di Paolo Banistuzzi, libe­
rale, all'esito assai incerto del­
la riunione. D'altronde, pero, 
anche I liberali hanno giocato 
non lieve, chiedendo che la 
revisione del decreto arrivi fi­
no ad una sostanziale privatiz­
zazione della sanità, con la 
possibilità di scegliere se pa­
gare contributi pubblici o •pri­
vati». Solo repubblicani e so­
cialdemocratici si sono di­
chiarati solidali: «Si deve par­
lare meglio - è quanto ha 
chiesto il repubblicano Del 
Pennino - dell'aziendalizza-
zione delle unità sanitarie lo­
cali», una preoccupazione 
condivisa, a quanto pare, dal 
UberalL 11 decreto, secando lo­
ro, lascerebbe aperta la porta 
alle lottizzazioni anche nella 
nomina dei nuovi •manager» 
delle Usi. 

Amato in versione ottimista 
«Sul debito pubblico 
stiamo ottenendo risultati» 
• s i ROMA...Il disavanzo italia­
no non 0 fuori controllo, ma è 

' uH'i «disavanzo etevatcnperil 
quale un paese economica-
mente fòrte e sostanzialmente 
ricco come il nastro sta desti­
nando- risane pio del necessa­
rio al pagamento di Interessi, 
risone che potrebbe utilizzare 
In cose più utili», ha detto ieri 
il ministro per il Tesoro, Giu­
liano Amato, parlando alla 
«Tavola rotonda» con rappre­
sentanti del'governo e del 
mondo Industriate italiano e 
straniero organizzata ieri a 
Roma da «Business inlernatio-
nak E quali siano quelle «co­
se plA utili» sacrificate dalla 
spesa pubblica destinala al 
pagamento degli Interessi e 
presto detto: «GII investimenti 
pubblici, il cui contenimento 
già produce-eliciti nel senso 
di un minor rinnovamento 
delle nostre infrastrutture ur­
bane e collettive-, ha aggiunto 
Amalo. Ciò comporta il tatto 
che «I nostro paese » arric­
chisce complessivamente me­
no di altri». 

Dopo aver detto che la si­
tuazione Italiana, per quel che 
riguarda il detteli pubblico, si 
avvicina mollo a quella ameri­
cana, Amato non si e tuttavia 
dimostrato molto preoccupa­
to dall'evorversl dei conti pub­
blici, Il «piano di rientro» del 
deficit pubblico, da lui stesso 
elaborato qualche anno fa, 
secondo II ministro ha buone 
possibilità di realizzarsi entro 
Il 1992, •nonostante la relativa 
lentezza» con il quale ai sta at­
tuando: fino al 1986 il rapporto 

.Ira lo stock del debito e il Pil 
(prodotto intema lordo) cre­
sceva a un ritmo di 4-5 punti 

''all'anno. A partire dal 1987, il 
ritmo di crescita ha comincia­
to a collocarsi tra 2*3 punti ed 
è coerente con i nostri obietti­
vi di stabilizzazione, ha detto 
Amato. 

L'obiettiva del governo -
secondo il ministro - e quello 
di ridurre progressivamente il 
disavanzo primario (al netto 
degli interessi) per arrivare a 
un avanzo (tempre al netto 
degli interessi) entro II 1992. 
Ciò verrebbe dire lanciare un 
segnale di fiducia al mercato, 
percM «uno Stato che non 
riesce a controllare le proprie 
spese è certamente uno Stato 
a cui si presta denaro preten­
dendo una indennità dì, n-
schjo molto elevata», cioè alti 
lassi di interesse. Secondo 
Amato, quindi, il migliora­
mento del bilancio può con­
sentire una riduzione dei tassi 
di interesse, Per il ministro del 
Tesoro, il governo si è già in­
camminato su questa strada. 
Infatti nella manovra dispiega­
ta fra il settembre '88 e il mar­
zo '89 il govemoha predispo­
sto, fra competenza e cassa, 
tagli di spesa per oltre 30mila 
miliardi, pari a tre punti del 
Pil. Il ministro Ruffolo ha lan­
ciato l'idea di «tasse ambien­
tali» in modo da incentivare il 
produttore a scegliere non 
soltanto le tecnologie più puli­
te. ma anche a ricercarne di 
nuove. E questo, appunto, per 
evitare di pagare queste lasse. 

De Mita: «In gioco la tenuta politica» 
E il segretario de sonda gli alleati 
«Voglio sapere se c'è o no coesione nella maggio-
ranza%sbotta De L̂ [ta. con i capigruppo della mag­
gioranza. Il presidente del Consiglio non vuole at­
tendere a braccia conserte la «sentenza» della Dire­
zione del Psi. Forse pensa a un vertice dei segretari, 
come per il decreto fiscale. Ma non è più segretario 
de. Forlani assume l'iniziativa e chiede incontri di­
retti con i singoli alleati: oggi vede La Malfa. 

PASQUALI CASCILLA 

• I ROMA. La storia si ripete? 
L'I) gennaio Ciriaco De Mita 
stoppò il Bettino Craxi che de* 
finiva il decretone fiscale •un 
«Tore compiuto all'unanimi­
tà» convocando con una sorta 
di «cartolina-precetto-11 segre­
tario socialista e gli altri part­
ner della maggioranza a pa­
lazzo Chigi. Tre mesi dopo il 
presidente del Consiglio ha 
nuovamente preso allo, nel 
vertice sul decreto dei ticket, 
che la •solidarietà» tra i cinque 
è nuovamente a brandelli. Co­
si ha posto una domanda sec­
ca: «Ce o no coesione nella 
maggioranza7*, ta risposta 
non l'ha avuta dai capigrup­
po, né era rivolta direttamente 
a loro. È dai segretari del pen­
tapartito che De Mila pretende 
un chiarimento, dopo il coa­
cervo di polemiche di questi 
giorni. E lo ha reso esplicito 
poco dopo, dalla tnbuna di 
un convegno della Coldiretti, 
•L'azione di risanamento - ha 
detto - può essere arrestata 
dal venir meno del consenso 
della maggioranza. Certo, 
ogni azione umana è sottopo­
sta al rischio dell'errore, al 

quale si sottrae solo l'Immobi­
lismo. Il governo e stato ed è 
attento al suggerimenti, alle 
proposte in positivo come alle 
stesse critiche, non può tutta­
via abdicare al suo dovere. 
Ogni singola scelta può essere 
opinabile, quello che non può 
cambiare è il disegno com-

Glesstvo e il risultato finale». 
n brusco richiamo rhe ha 

dato corpo all'ipotes. che il 
presidente del Consiglio possa 
giocare nuovamente la carta 
del vertice dei segretari. Palaz­
zo Chigi, però, la esclude. «Se 
un parallelo con il gennaio 
scorso c'è - dicono i collabo­
ratori di De Mila - è. semmai, 
nel metodo individualo allora, 
quello degli •eventuali emen­
damenti migliorativi» da con­
cordare» nella maggioranza 
parlamentare ma senza com­
promettere né la «validità» del­
le scelte compiute dal gover­
no né la «quantità» del rispar­
mio di spesa pubblica. 

La verità è che c'è una dif­
ferenza sostanziale rispetto a 
tre mesi fa. Ed è che. nel frat­
tempo. De Mita ha perso l'in­
carico di segretario della De. 

E, guarda caso, proprio nelle 
stesse ore ma a qualche centi­
naia di chilometri di distanza, 
l'ipotesi di un vertice dei se­
gretari del pentapartito l'ha 
adombrala anche il nuovo 
leader dello scudocrocialo. 
Arnaldo Forlani l'ha presa alla 
lontana, dalle difficoltà di De 
e Psi ad avere un «rapporto 
costruttivo» negli enti locali. «Il 
modo per rimediare - ha det­
to ai socialisti che fanno fuo­
co e fiamme su Palermo -
non è il gonfiamento di una 
particolare, e complessa, si­
tuazione, quanto un esame 
più generale... per il quale noi 
siamo pronti e anzi lo solleci­
tiamo». Sembra l'offerta di 
una trattativa centralizzata per 
un mega scambio su Palermo, 
Roma, Milano, Venezia, la 
Sardegna, la Calabria e chissà 
cos'altro. Tuttavia, Forlani non 
ha ignorato la scelta compiuta 
dalla segretena socialista di 
allargare il contenzioso: «Se 
poi la questione è diversa e ri­
guarda lo stato della coalizio­
ne al centro - ha cosi conclu­
so il segretario de - allora più 
che prendere il toro per la co­
da sarebbe mèglio Incontrarsi 
e cercare dì superare Je reali 
difficoltà». 

Se anche De Mita si propo­
neva dì forzare in prima per­
sona la situazione (e da Brasi­
lia è giunta la notizia che De 
Mita ha rinunciato a un viag­
gio in Brasile in programma 
per l'8 maggio pròssimo), 
senza attendere la sentenza -. 
o il ripensamento - della Dire­
zione del Psi, giocoforza ha 
dovuto cedere il passo all'ini­

ziativa del nuo\o segretario 
de. Il quale ha cominciato a 

.muoversi con.passo felpato, 
chiedendo incontri bilaterali 
ai singoli alleati. Il Pri ha subi­
to acconsentito: Giorgio La 
Malfa vedrà Forlani già oggi 
Sarà altrettanto sollecito Cra­
xi? 

Ufficialmente via del Cono 
tace. La parola d'ordine che 
sembra muovere i ministri e i 
dirigenti socialisti è: «Tenere 
la partita aperta». Almeno Tino 
a sabato, quando si nunirà la 
Direzione. A meno di un rin­
vio (di cui si comincia a voci­
ferare) a domenica. La preoc­
cupazione di evitare che un 
gesto di rottura appaia come 
un puro atto di rappresaglia 
nei confronti della nuova 
giunta di Palermo (che sarà 
eletta venerdì) è diffusa in 
certi settori del Psi. «SI, sabato 
è dopo venerdì, però è il gior­
no che chiude una settimana 
cruciale», si è preoccupato di 
sottolineare Nicola Capria. Ma 
se la Direzione fosse spostata 
(sìa pure con ragioni tecni­
che: Craxi sabato deve anche 
parlare a Torino) a domeni­
ca, la straordinarietà dell'e­
vento sembra rendere più im­
probabile una marcia indie­
tro. 

Ma una crisi conviene al 
Psi? La radiografia del quadro 
politico tracciata l'altro giorno 
in segreteria è deprimente per 
Craxi. Capria l'ha riproposta 
cosi: «C'è un Pri che si riserva 
di decidere al congresso se 
uscire dal governo; ì repubbli­
cani e i liberali si preparano a 
fare una lista per le europee 
con it leader di un partito di 

minoranza corde quello radi­
cate; U partito di maggioranza 
relativa va', a governare una 
grande città come Palermo 
con il maggiore partito di op­
posizione; jl Psdì e allo sban­
do. Il loro minimo comune 
denominatore e nell'attaccare 
Il Psi E questa situazione di 
scollamento della maggioran­
za, cosi come mai era slata re­
gistrata prima, che va chiarita 
prima che l'ingovernabilità 
degenen in destabilizzazione». 
Sono parole che tradiscono 
l'esigenza di ritrovare uno 
spazio di manovra nella coali­
zione che il Psi si.è visto bru­
ciato con il caso Palermo, 
guarda caso, proprio dall'a­
mico Fortani*. «Questa De - e 
il commento di Felice Borgo-
glio - è inaffidabile come 
quella di De Mita. In pio * do-
rolea. quindi tende a invi­
schiare nelle sabbie mobili 
dell'inconcludenza i suoi al­
leali. Se è chiaro che con i do­
nici non si cambia; deve es­
sere chiaro anche che il Psi e 
indisponibite a una governa­
bilità senza cambiamento». 

Ma una crisi che cosa da­
rebbe ai socialisti? Magari un 
De Mita-bis, giacché in questi 
frangenti e impensabile che il 
nuovo segretario de possa sa­
crificare il suo predecessore a 
piazza del Gesù. Conviene al 
Psi? A meno che Craxi non 
punti alle elezioni anticipate, 
dopo il test delle europee. 
Chissà se a un tale scenario 

Eensava ieri De Mita quando 
a detto: «L'azione di risana­

mento non può essére inter­
rotta e rinviata senza guasti 
forse irrecuperabili». 

Se Forlani lascia l'abito del «pompiere ».~ 
Dalla polemica con Craxi 
alle accuse per Palermo, 
l'inedito stile del leader de 
«Prudente e fiero come Moro, 
saprà tirar fuori le unghie» 

riDIRICOQIRIMICCA 

• i ROMA 1 socialisti .delusi-, 
Alcuni democnstìani «sorpre­
si» I leader degli altri partiti di 
maggioranza che, più pruden­
ti, attendono di vedere come 
continuerà, E al centro di tan­
ta attenzione, lue Arnaldo For­
lani, O meglio, lo «stll nuovo» 
del neosegretario de: punti­
gliosi}, sufficientemente ag­
gressivo, pronto alla replica 
immediata. Una cosa un po' 

diversa dal cliché di leader se­
rafico e paziente al quale ci si 
era forse abituati. Il governo 
«traballa», dice Craxi? «Trabal­
la se qualcuno lo fa traballa­
re», gli risponde Forlani. Il Psi 
attacca piazza del Gesù per 
non aver bloccato «l'imbroglio 
di Palermo»? Lui accusa: «Dai 
socialisti non ho avuto una 
espressione univoca di volon­
tà. Perché avrei dovuto fona* Arnaldo Fortani 

re? Per favorire qualche altra 
sceneggiata». Per non parlare, 
poi, del «pugno di ferro» usato 
su questioni - come dire - un 
po' più inteme: le accuse al-
Ì'«antidempcristiana» Rai I ,o i 
metodi spìcci con * quali ha 
•regolato i conti» nel vertice de 
dopo la vittoria congressuale. 
Insomma: non era proprio co­
si che molti s'aspettavano il 
•Forlani ventanni dòpo»... 

La fotografia alla quale si 
era rimasti aggrappati, in real­
tà, datava a molti, probabil­
mente troppi anni fa: Forlani 
•il prudente». 11 gran imbonito­
re, Fortani il «pompiere» del 
pentapartito, perennemente 
impegnato a sgombrar massi 
dalla strada del governo dì 
Bettino Craxi. Ed è forse an­
che per questo che I colpi da 
lui affondati negli ultimi 15 
giorni, hanno sorpreso alcuni 

e preoccupato alcuni altri. 
D'altra parte, sopra un palco­
scenico che brucia soggetti e 
ruoli con vorticosa rapidità 
(chi ricorda più la «diarchia», 
il «grande patto» De Mita-Craxi 
di tre o quattro mesi fa?), so­
pra un palcoscenico cosi, co­
me poteva ripresentarsi, Forla­
ni, vestendo. unicamente i 
panni di sei o sette anni fa? 

E dunque: un po' meno 
mediatore dentro la De e, so­
prattutto, un po' meno dispo­
nibile ad aderire dì buon gra­
do alle cìcliche pressioni del 
Psi. È cosi? 

«È cosi, per ora - dice Nico­
la Mancino -. Anche se è pre­
sto per dare giudizi definitivi». 
E cosi? «Può dire che è cosi -
spiega Bodrato - solo chi ave­
va immaginato una cosa sba­
gliata. Certo, se il Psi s'aspetta­
va da Forlani una linea fatta di 

arrendevolezza, capisco che 
ora si dica deluso. Delle sue 
prime scelte inteme, per 
esempio, k> non sono per nul­
la sorpreso. L'avevo visto arri­
vare al congresso molto deter­
minato: pugno di ferro sotto il 
guanto di velluto...». 

Ai socialisti, .'ultima gliei'ha 
detta ieri mattina. Se ne è an­
dato in una sezione de di Fa­
no, nelle sue Marche, ed ai 
presenti ha spiegato: «Qui, do­
ve io abito, poco tempo fa i 
socialisti hanno rovesciato 
una buona giunta con i de e 
ne hanno fatto un'altra con i 
comunisti. La cosa era cosi 
sfacciata che intervennero, 
peraltro inutilmente, ì massimi 
dirigenti nazionale del Psi. Si 
dirà che Fano non è Palermo. 
Ma i principi e le coerenze 
non si misurano con la quan­
tità. E poi potrei parlare, natu­

ralmente, anche di situazioni 
più rilevanti». 

Punto per punto, con punti­
glio, Forlani sembra dunque 
percorrere questo suo primo 
trailo al timone della De 
orientalo da una, bussola che 
pare dire: «Alle polemiche so­
cialiste bisogna rispondere». 
Rispondere, naturalmente, 
con l'obiettivo di costruire e 
non di rompere. Rispondere 
confermando di voler restare 
assieme. Ma . rispondere. E 
non è poco, rispetto a quando 
le polemiche socialiste la De 
le doveva solo «assorbire». 

Ma perche seguire una rotta 
così? C'è chi dice, tra gli uomi­
ni più vicini al segretario, che 
nel rapporti con gli altri partiti 
Forlani farebbe volentieri a 
meno del po' di «grinta» che è 
costretto a sfoderare in queste 

Folena: 
«Su Palermo 

rave errore 
lei Psi» 

•n Psi sta perdendo la calma e questo in politica e sempre 
un ||rave errore», dice Pietro Folena (nella foto), segretario 
del Pei siciliano intervistato da Italia Radio sul caso Paler­
mo. «Credo - prosegue - che I socialisti non tollerino che 
di latto si sono trovali fuori da un processo di rinnovamento 
della politica. Il Psi. che per anni ha predicato sulla moder­
nità, di fronte a questa novità si trova oggi alleato con II 
conservazione». Per Folena «l'Ingresso del comunisti nella 
giunta rappresenta un rafforzamento, una evoluitone In 
senso forte dell'esperienza Intrapresa». Il segretario regio­
nale del Pei parla di Palermo come di un «laboratorio chi ci 
dice che e possibile pensare all'alternativa». •Un'alternativa 
- conclude - che passando attraverso diversi schieramenti 
allude alla definizione di una nuova sinistra che a Palermo 
sta gli prendendo forma». 

Aldo Rino: 
«Non credo 
che Craxi apra 
la crisi» 

Il vlceslndaco di Palermo, 
Aldo Rizzo, è convinto che 
Bettino Crani non aprirà la 
crisi di governo sul caso Pe­
renna «Se Craxi aprisse la 
crisi - ha detta all'Agi - la-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ rebbe di De Mita un tanto» 
«•••••••^•^•a»""""»™" non so fino a che punto gli 
conviene». Secondo Rino «In questa vicenda Arnaldo For­
lani ha dimostrato grande acutezza politica». Se avesse 
bloccato la nuova giunta di Orlando, ha concluso II vteen-
sindaco, «a Paterno e nel tuo partito sarebbe successo 11 fi­
nimondo...». 

Per La Ganga 
«è stato 
un misfatto 
predeterminato» 

•Il misfatto è compiuto ed « 
un misfatto predeterminato 
da tempo, con cura, lucida­
mente», dice Giusy U Gan­
ga, responsabile enti locali 
del Psi e «inviato» di Craxi 
nella trattativa su Palermo. 
Ricostruendo la giornata 

dell'8 aprile, La Ganga sostiene che I oc gli avevano comu­
nicato verso le 14 una proposta di congelamento e una trat­
tativa che pero escludeva Pri e FU. .Ne abbiamo discusso fi­
no alle 18 - prosegue La Ganga - ne ho parlato con Crani 
che senza entusiasmo mi ha pregalo di dare una risposta 
positiva e di chiedere tempo fino alla convocazione della 
nostra segreteria di lunedi 10. A questo punto Guzzelti mi 
ha detto che non era in grado di far soprassedere Orlando. 
La verità e che il sindaco di Palermo si era già Impegnalo 
coi comunisti. La fretta - conclude - e stata solo dettata da 
una precisa volontà politica...». 

Guzzett: 
«La De ha fatto 
tutto 
il possibile» 

•Noi abbiamo fatto tutto II 
possibile. Se II Psi volevi 
chiudere, ne aveva tutta la 
possibilità», ribatte Giusep­
pe Guzzelti, responsàbile 
enti locali della Oc. «Non è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vero che avevamo già deci-
^^^^m"^m^m^mmm so-dice, riferendosi alle di. 
chiaraztoni di La Ganga -. Durante la scorsa settimana ho 
avanzato a La Ganga una serie di proposte culminate nel-
l'offerta di sabato 8 aprile: congelamento, trattativa che 
parte da zero, dichiarazione che la giunta dì Palermo di 
reslizza attorno al rapporto De-Psi, riconoscimento dell'es­
senzialità del ruolo dei socialisti». Guzzetti ritiene quindi in­
fondato il sospetto dei socialisti di una decisione già presa. 
I de non possono «essere strumentalizzati da nessuno, ne 
dei chi è contro né da chi è • favore della giunta Orlando». 

Granelli: 
«Non c'è 
nessun 
imbroglio» 

•A Palermo non c'è alcun 
imbroglio politico e l',on. 
Martelli sa che si è In pre­
senza da tempo di un espe­
rimento difficile guidato con 
coraggio da Orlando». Lo ha 
detto Luigi Granelli per II 

*"™"*""*•"""™™"*—""""" quale «non * certo con gli 
ultimatum di vertice che si possono superare le dilllcolta». 
Granelli sostiene che «le intimidazioni a scoppio ritardato 
non devono far scordare al Psi che se si ammette e si prati­
ca una certa flessibilità nei comportamenti locali dei parlili, 
persino in situazioni eccezionali (vedi Milano con la De al­
l'opposizione) non si possono poi usare pesi e misure di­
versi». 

Mastella Con un editoriale; su) settj. 
u a r j a manale de La discussione di, 

5 , cui è stato appena nomina-
« n l m l to direttore. Clemente Ma-
p l s t t t n r a l l » stella dice la sua sul «asci 
C i c u u r a n » Palermo. .* la politica vie-
- — . — . ^ — — ^ _ _ , ne ridotta a ultimatum - ; 
*?!WW"^^«««^p«>«*"«" scrive - certo in trenta se­
condi tutto puA succedere». Mastella intravede «fumi eletto­
rali che fanno intendere che l'ascia di guerra e stata dissep­
pellita». .Perché, si chiede poi, : •aprihvuna guerra su e per 
Palermo dimenticando che le nostre truppe non furonoin-
viate a combattere sul fronte di Milano?». Per la De «rimane 
inalterata» la volontà «di andare d'accordo recuperando 
una solidarietà sbiadita e di sostenere insieme il governo», 
Un obiettivo che si puoraggiurigere«nonconesorcismi ma 
col confronto.. Il segretario de di Palermo Rino La Placa di­
ce al settimanale di CI -Il Sabato, che l'ingresso del Pel nel­
la giunta «e stato deciso dalla De palermitana attraverso il 
massimo raccordo con I dirigenti nazionali». Ma t'andreot-
tianO Mario D'Acquisto sostiene che quella di Orlando e 
•una avventura». E gli andreottiani già indicati come even­
gali IrarKhi tiratori lanrrasapereche.il profondo dissenso. 
sulla soluzione adottata a Palermo «non potrà avere e non 
avrà rcfluenza in sede istituzionale». 

arUOOMOPANI 

ore. Che, in realtà, il problema 
che ha di fronte e: camminare 
dentro un paesaggio segnato 
dall'impronta di De Mita e 
procedere a «correzioni sue. 
cessive», evitando improvvise 
sconfessioni. Il suo ondeggia­
re sul caso-Palermo, per 
esemplo, nascerebbe proprio 
da qui. Forlani, in fondo, con­
tinua a considerare un errore 
politico la .giunta anomala» 
del capoluogo siciliano, e pe­
rò... Ma c'è chi aggiunge 
un'altra spiegazione. Sulla se­
greteria Fortani comincerebbe 
a tei sentire - ed in maniera 
sempre pio evidente - l'in­
fluenza dei suoi due primi 
•sponsor»: Donai Cattin e so­
prattutto, Giulio Andreotti. En­
trambi, notoriamente, non 
sempre tenerissimi verso II Psi 
(chi non ricorda, al congresso 
de, l'accusa di Andreoltl ai so­
cialisti «pronti a metter su un 
grande harem antidemocri-
stiiino»?), ed entrambi convin­
ti della necessità di dover fare 
in qualche modo argine aINr-

ruenza»cra»ana. 
Sandro Fontana, inviato d i 

Forlani alla guida del Popolo 
per riportare «legalità» anche 
nell'organo del partito, e Inve­
ce è uno di quelli che si dice 
non sorpreso da questi accen­
ni di «grinta forlanlana». Lo 
spiega cosi: -Io credo di aver 
tratteggiato in epoca non so­
spetta la vera figura di Forlani, 
Era l'86, scrissi un libro: "L'i­
dentità minacciata". Arnaldo 
e sempre stato cosi: grande ri­
spetto per gli avversari mn fie­
rezza nel difendere la De e le 
sue posizioni. Voglio dire: In 
certi momenti "pompiere", In 
certi altri leader che tira fuori 
le unghie. D'altra parte è que­
sto il carattere del dirigenti de 
davvero grandi. Moro era un 
uomo mite: ma chi è che non 
ricorda il suo discorso alte Ca­
mere riunite per la Lockheed? 
Insomma, diciamoci la verità: 
Craxi era invitato a nozze dal. 
la polemica con De Mita. Ora, 
vedrete, la musica camole. 
rà...». 

l'Unità 
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12 aprile 1989 3 

http://lanrrasapereche.il


POLITICA INTERNA 

Il governo rinvia 
Sarà crisi? 

In tutti gli stabilimenti 
oltre l'80% dei lavoratori 
sciopera contro i ticket 
La protesta nella città 

Dai cancelli escono anche 
i giovani contrattisti 
Per la prima volta aderisce 
anche un gruppo di «capi» 

Ore 9,30: la Fiat si svuota 
E anche un «no» alla paura 
L'80, il 90, il 100 per cento dei lavoratori in scio­
pero a Mirafiori, a Rivalla, alla Lancia di Chivasso, 
all'lveco. Non succedeva da anni. Il giorno dello 
sciopero generale a Torino contro i ticket di De 
Mita è stato anche il giorno della riscossa sinda­
cale alla Fiat. Sono usciti in massa dagli stabili­
menti i giovani precari. Ed alla Fiat di Rivalla han­
no scioperato persino i capi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H I U C O S T Ì 

• corteo di Torino dtyantl alla Prefettura dove II Pei protesta per il 
t i i l ticket da parte della giunta regionale 

• I TORINO E venne il giamo 
delta riscossa alla Fiat... Era 
nell'aria da settimane, da 
quando la campagna dei co­
munisti sui diritti in fabbrica 
aveva restituito liducia a lavo­
ratori da troppo tempo morti­
ficati La sentivi crescere, ma­
turare nelle officine, dove da 
giorni non si parlava d'altro 
che dei vergognosi balzelli im­
posti dal governo. Ma nessuno 
immaginava che sarebbe nu-
scita cosi unanime, risoluta, 
esaltante. 

A Mirafiori «l'incantesimo» 
che da otto anni faceva fallire 

Sii scioperi si è spezzato alle 
,50 di ieri mattina. Chi ha vi­

sto la acena stenta ancora a 
crederci. Mancavano dieci mi­
nuti all'Inizio ufficiale della 
protesta quando in carrozze-
na, in meccanica, alle presse, 
alle fucine, In ogni angolo del­
l'enorme città-fabbrica, mi­
gliaia di operai all'unisono 
hanno cominciato a ripone gli 
attrezzi, a raccogliere gli og­
getti personali e ad avviarsi 
veiso gli spogliatoi. 

Poi si sono spalancate le 
porte mobili ed agli occhi dei 
sindacalisti e dei giornalisti in 

attesa sui cancelli è apparsa 
una fiumana di teste, come al­
l'uscita dei turni. Davanti a tut­
ti le donne, 1 giovani, gran 
parte dei seimila contrattisti in 
formazione-lavoro che faceva­
no il primo adopero della loro 
vita, infischiandosene delle 
minacce, dei larvati ricatti ri­
cevuti alla vigilia dalle gerar­
chie aziendali. Qualcuno 
sventolava la busta paga: -Un 
milione! Se per disgrazia fini­
sco Ire mesi all'ospedale, non 
basta per pagare il ticket-, 

Identico lo spettacolo a Ri-
valta, l'altro megastabilimento 
Fìat torinese. Anche qui quasi 
tutti in sciopero i giovani con­
trattisti, che recentemente 
avevano designato il loro pri­
mo delegato. Sono usciti tra 
gli applausi, momenti di com­
mozione degli operai anziani. 
Ed in più un evento storico' 
alla meccanica di Rivalla, per 
la prima volta da decenni, 
hanno scioperato un gruppo 
consistente di capisquadra, 
operatori ed intermedi. Si era­
no riuniti lunedi e lo avevano 
deciso assieme: «Questa volta 

- hanno detto - non ne pote­
vamo propno fare a meno» 

Nella tarda mattinata i sin­
dacati avevano gii il quadro 
completo di questa straordi­
naria giornata: 80 per cento di 
partecipazione allo sciopero 
in tutta Mirafiori (con punte 
del 95% sulla linea, alle pres­
se, alle fucine); 90 per cento 
alla Hat di Rivalla, 80* alla 
Lancia di Chivasso. 95% alla 
Spa Stura e negli altri stabili­
menti Iveco, 90% alla Ferrovia-
na Savigllano, 100 per cento 
nelle fonderie di Crescenti!» 
e Carmagnola, 95% alla Motori 
Avrà, 80% all'Abarth, identica 
riuscita nelle altre fabbriche 
Fiat. 

Ha balbettalo invece, que­
sta volta, l'efficientissimo uffi­
cio stampa Fiat. Soltanto ver­
so mezzodì ha cominciato a 
fornire i proni dati aziendali 
sull'adesione allo sciopero, 
mediamente tra il 40 e il 50 
per cento. Poi, col passare 
delle ore, ha cominciato a 
correggerli A metà pomerig­
gio la Fiat ammetteva parteci­
pazioni del 78% alla meccani-

ca.di Rivalla, 58-59% ala car­
rozzeria di Rivalla e meccani­
ca di Mirafiori, 64% alle presse 
di Mirafiori. 

Ma lo sciopero generale è 
riuscito In tutto il Torinese 
Partecipazioni dal 90 al 100 
per cento si sono registrate 
nei tre stabilimenti Pirelli, alla 
Farmitalia, Michelin, Ceat, Fa­
ci*, Aeritalia, Microtecnica. 
Carello, Mandelli, Pinltifarina, 
Bertone, Viberti, in centinaia 
di altre fabbriche e centien 
edili. Si sono fermati al 90% i 
tranvieri e le commesse dai 
supermercati, al 70% i comu­
nali. 

Erano in programma sol­
iamo tre manifestazioni sim­
boliche, tre «presidi» in citta. 
In quello, nella centrale piaz­
za Castello, sono confluiu con 
vari cortei quasi diecimila la­
voratori e pensionati. Hanno 
trovato i consiglieri «•stonali 
comunisti che denunciavano 
con cartelli la maggioranza di 
pentapartito alla Regione Pie­
monte per aver approvato 
apertamente, unico caso In 
Italia, i ticket di De Mita 

Riforma delle Usi, via i ticket 
Si apre il contratto sanità 
Un'ora di salario da devolvere per la lotta contro 
l'Alta due ore dì sciopero, senza danneggiare i ma­
lati, per II rinnovo del contratto. I lavoratori della 
CgiI sanità presentano la loro piattaforma. Un'unica 
lotta con tre obiettivi: ritiro immediato del decreto 
del governo su ticket, riforma Usi, scorporo ospeda­
li; riordino del servizio sanitario nazionale; rinnovo 
del contratto scaduto da un anno e mezzo. 

•IROMA. I, tremila pomi d$l 
teatro Tenda a «tri*» dì -Roma ' 
•ooo pieni. Molli ascoltano in 
piedi, tanllisimi sono rimasi. 
fuori, I delegati della funzione 
pubblica CgiI discutono di tic­
ket, di servìzio sanitario e an­
che di contratto. Per un'intera 
mattina riflettono, elaborano, 
protestano, A Palazzo Chigi 
invece, nelle stesse ore, nau­
fraga la riunione di maggio-
ranca convocata per modifi­

care Il decreto sui ticket. Una 
differenza Che Ottaviano Del 
Turco, numero due della CgiI, 
non può non rimarcare con­
cludendo l'assemblea. Intro­
dotta da Alfiero Grandi, segre­
tario della Funzione pubblica 
Sotto il tendone ci sono infer­
mieri, medici, tecnici e impie­
gati di ospedali e servizi sani­
tari che In questi giorni, insie­
me a ricoverati e utenti, han­

no dato vita ad assemblee, 
manifestazioni, raccolte di fir­
me contro il decreto del go­
verno E all'assemblea, i dele­
gati di varie regioni racconta­
no la loro esperienza unllana 
di questi giorni Discutono e 
decidono come andare avan­
ti 

Di certo vogliono andare 
avanti in modo unitario. An­
cora insieme agli utenti, con 
tutto il personale, dal portanti­
no a) medico, schierato insie­
me Ma se contro il decreto la 
protesta e l'obiettivo? "eV'Ufljifa-
no, per la piattaforma contrat­
tuale la CgiI si presenta da so­
la; Cisl e Oli prendono ancora 
tempo «La piattaforma che da 
oggi sottoponiamo alle as­
semblee dei lavoratori della 
Cgll funzione pubblica - ha 
spiegato il segretario Grand) -
vuole essere una base di di­
scussione per recuperare il 
rapporto con Cisl e Uil al fine 

di completare la piattaforma, 
verificarla democraticamente 
e presentarla al governo per la 
trattativa*. Con la presentazio­
ne della piattaforma si vuote 
soprattutto togliere ogni alibi 
al governo che continua a nn-
viare la trattativa. 

L'obiettivo del nuovo con­
tratto 6 quello di migliorare il 
servizio sanitario. Come? Dan­
do spazio e voce ai diritti so­
prattutto degli utenti, norga-
nizzanfto ospedali e servizi in 
base alleatelo esigenze e ai to-
rotilritttffcm^liteiltt miglio- ' 
re, con uri~p«nonale più qua­
lificato, motivato e retribuito, 
attraverso nuovi profili profes­
sionali, Con il contratto si vuo­
le incentivare soprattutto l'in­
gresso di nuovi infermieri pro­
fessionali: ogni anno ne van­
no in pensione 12.500, se ne 
formano solo lOmila. Un lavo­
ro duro, mal pagato (poco 
più di un milione al mese), 

..fortemente gerai 
no vuole più far 
ministero della Sanità, elimi­
nando 1 Smila posti letto, già 
ora mancanoramila infermie­
ri La piattaforma contrattuale 
della CgiI punta a dare dignità 
e ad incentivare questa pro­
fessione Ma vuole anche col­
mare gli altn «buchi* negli or­
ganici. 12.500 medici (per il 
sindacato tutti a tempo pieno, 
con un Unico contratto di la-

)bj|i-
dflittA rJrofeitiibne déntro 

le strutture pubbliche), 19.700 
tecnici. 3.000 amministrativi 
ed Informatici 

Ma la scelta più innovativa 
del contratto è sicuramente 
quella di privilegiare i diritti 
degli utenti-malati Una scelta 
non tattica, si è sottolineato, 
ma di civiltà. L'ha salutata con 
favore la segrctana del Tribu-

•J&taaper ' d i n U i del malato, 
Manna PetrangoliftL interve­
nuta all'assemblea. Un rap­
porto che è già cominciato In 
questi giorni di protesta con la 
partecipazione dei Lavoratori 
ai comitali anti-spreco e che 
continuerà soprattutto duran­
te gli scioperi. La Cgii ha pro­
clamato un pacchetto di 2 ore 
ed ha deciso di oevotvere 
un'ora di salano per la lotta 
contro l'Aids. 

Per la stessa analisi mille «prezzi» diversi 
• I Ha (allo da detonatore il 
numero speciale de // Salua-
gmfe dedicato al decreto e 
comprendente, a titolo di 
«empio, i ticket che per ogni 
prestazione fa pagare il Poli­
clinico universitario Umberto 
I di Roma. Un tanlfano della 
lassa sulla sofferenza. E si e 
cosi scoperto che, come del 
reato era tacile prevedere da 
parte di tulli, tranne che da 
pane del governo, c'è una 
grande confusione nella in­
terpretazione del decreto. 

L'elenco del Policlinico in­
dica in mille lire il ticket per 
tre elettrocardiogrammi' con 
prova da sforzo, standard e 
secondo boiler. Mille lire, se­
condoIl iiecrelo governativo, 
e là somma che si deve paga­

re per un esame di laborato­
rio 

Aittva la prima telefonata 
da parte dell'assessorato alla 
Saniti dell'Emilla-Romanga 
•Ma che cifra è mai questa? 
L'elettrocardiogramma non è 
un esame di laboratono, non 
è una visita specialistica, 
quindi è gratuito». 

Giunge una telefonata da 
Ivrea. «Qui da noi per un elet­
trocardiogramma si pagano 
diecimila lire*, 

Altra telefonata da Trento 
•La cifra di mille lire che avete 
indicato è sbagliata' un elet­
trocardiogramma costa venti­
mila lire» 

Telelona anche un giovane 
dall'Emilia: «Ma cosa avete 
scritto? lo Ieri ho fatto un elei-

La torre di Babele al confronto era un 
esempio di chiarezza: parliamo del de­
creto 25 marzo 1989, n. 111, che intro­
duce nuovi ticket sulle prestazioni sani­
tarie, in modo particolare per quanto ri­
guarda le visite specialistiche, gli esami 
di laboratorio e la degenza in ospedale, 
Queste misure, a parte il loro carattere 

odioso, sono piombate all'improvviso 
in un mondo, quello della Sanità, già di 
per sé abbondantemente afflitto dalla 
cor usione, da provvedimenti che si ac­
cavallano e si sovrappongono per cui il 
cittadino dovrebbe girare avendo con 
sé un copioso dossier di leggi e di de­
creti (e interpretarli). 

trocardlogramma e non ho 
pagato niente». 

Da una Usi di Milano co­
municano: «Il ticket per l'elet­
trocardiogramma è di 25mila 
lire, e cioè l'importo di una vi­
sita specialistica». 

Sempre a Milano, da uno 
degli ospedali più grandi, il 
Ca' Granda di Niguarda, dico-

•NNIO (LINA 

no che il loro orientamento 
iniziale era quello di non far 
pagare niente per un elettro­
cardiogramma ma che in una 
riunione a livel!) regionale è 
stato deciso di far pagare. Si 
vedrà quanto. 

Ci sono altri ospedali che 
hanno elaborato un tariffario 
come ha fatto il Policlinico di 

Roma? Non lo ha fatto il San 
Camillo di Roma sempre nel­
la capitale non lo ha fatto il 
Nuovo Regina Margherita, 
non lo ha fatto il Fatebenefra-
telii di Milano il cui direttore 
sanitario dice «Mi sembra 
che mille lire per un elettro­
cardiogramma sia una cifra 
molto bassa». In questi ospe­

dali si è trasmesso alle divisio­
ni il testo del decreto. All'o­
spedale dei bambini di Mila­
no ci si è affidali al buon sen­
so, senza listini-prezzi. C'è 
stata anche'una circolare in­
terpretativa del decreto che, 
però, non pare abbia sortito 
gli effetti sperati. Perche' Per­
ché il decreto paria di un tic­
ket di 25mila lire «per visite 
specialistiche e contempora­
nee prestazioni». 

Quindi, cerchiamo di 
Orientarci nel mare di disposi­
zióni: se faccio solo un elet­
trocardiogramma non pago 
niente; se lo faccio dopo una 
visita cardiologica pago 25mi-
la lire Ma a'tora dove nasco­
no le lOmlla lire di Ivrea e le 
20mlla di Trento? Potenza di 
Donat Cattin. 

Altra telefonata di un 
esperto «La ricerca degli anti­
corpi se è fatta con il Ria, e 
cioè con; metodo radioimmu-
nologico, costa ISmila lire 
come dice il Policlinico Con 
l'Eia, solo mille, e non ISmi­
la». Chi avrà ragione, e come 
potrà orientarsi il cittadino di 
fronte a queste sigle da spe­
cialisti e a queste interpreta­
zioni cosi diverse?. 

Altra telefonata. «Mio padre 
à un lungodegente, malato 
cronico. Quanto dovrà paga­
re'.. 

La costruzione delta Babe­
le dei ticket continui!. E pen­
sare che II decreto «i intitola 
con involontaria ironia: «Mi­
sure urgenti per la riorganiz­
zazione del seivizio sanitario 
nazionale». 

Decreto tra^oirtì: 
rincarano anche 
i biglietti del bus 

GUIDO DILL'AQUIUk 

.•ROMA. Chissà se verrà de­
finito un "errore» anche que­
sto. Certo e che II decreto lui 
trasporti e le concessioni ma-
nttime approdato ieri al con­
fronto d'aula di Montecitorio, 
centra uno dopo l'altro tutti gli 
obiettivi negativi che * possi­
bile centrare in tema di tra­
sporto pubblico. Rincari atei-
lan dei biglietti, rigonfiamento 
del traffico privato, aumento 
dell'inquinamento ambienta­
le, mezzi più vecchi e meno 
sicuri. Perché tutto questo? La 
maggioranza ha battuto un 
unico tasto* la necessita di 
contenere la spesa pubblica 
tagliando 400 miliardi al ton­
do nazionale dei trasporti Un 
fondo - ha nbattuto il comu­
nista Vilmer Ronzani - attesta­
to adesso sui 4470 miliardi a 
fronte di un disavanzo reale di 
5600 miliardi. Il debito com­
plessivo è dunque di 1130 mi­
liardi, una cifra enorme che le 
aziende dovranno in qualche 
modo colmare, aggiungendo 
quest'onere al piano decen­
nale di rientro, in vista dell'az­
zeramento del fondo. Ecco 
che la conseguenza più im­
mediata sarà inevitabilmente 
l'impennata delle tanffe I bi­
glietti nelle città subiranno au­
menti che gif esperti hanno 
valutato dell ordine anche del 
30-35%. 

Le ripercussioni sono desti­
nate però a Invadere anche 

altri campi. GII amministratoli 
di Milano, e t i genere'«Sle 
grandi città, stimano chela fu­
ga di massa verso l'auto priva­
ta riguarderà decine di mi­
gliala di attuali utenti del mez­
zo pubblico e lanciano grida 
d'allarme sia per quanto ri­
guarda la gioUone del trafitto 
sia per ciò che concerne la 
battaglia contro l'Inquinamen­
to ambientala, come ha sotto­
lineato sempre Ieri, In aula, 
anche la verde Anna Donali II 
decreto taglia poi altri 400 mi­
liardi nel fondo deaUnito aiti 
investimenti che viene casi di­
mezzato e ricondotto a un li­
vello inferiore anche in termi­
ni monetari a quello dell'anno 
d'Istituzione (il 1981). CIO 
vuol dire che per le aziende 
sarà difficile approntate an­
che il semplice tum over dei 
bus, e che in circolazione ci 
saranno mezzi sempre pia 
vecchi e meno sicuri 

Il testo governativo prevede 
anche la progressiva elimina-' 
zione di quelli che ormai ven­
gono chiamati genericamente 
•rami secchi» e che motto 
spesso sono linee di trasporto 
di granda utilità e valore so­
ciale. Un emendamento Pei 
chiede che il taglio venga rin­
viato di Un anno per attivale 
politiche di Irrviesttmentl che 
possano fai recuperare com­
petitivita a queste linee. 

Proteste in tutta Italia 
Oggi si ferma Milauno 
A Genova 120mila firme 
sulla petizione del Pei 

OIOVANNI LACCAMI 

• I MILANO. Oggi tocca a Mi­
lano Tre cortei (da piazza 
San Babila, piazza Sant'Ago­
stino, via Pagano) si muovo­
no alle 9,30 verso piazza Ca­
stello dove parlano il segreta­
rio nazionale Cisl Emilio Ca-
baglio, il leader della Uil tem-
tonale Amedeo Giuliani ed il 
segretario provinciale dei pen­
sionati Spiagli Qioacchpio 
Ghisio. Lo sciopero proclama­
to da Cgll-CIsl-Ull e di tre ore 

Ieri contro i ticket si e alzata 
ovunque la prolesta dei pen­
sionati e dei lavoratori, sia 
nelle manifestazioni Indette 
dai sindacati, sia negli appun­
tamenti di lotta promossi in 
prima persona dal Pei, come 
a Genova dove, un giorno do­
po il corteo del sindacato, le 
vie del centro hanno visto 
muoversi un'altra tolta di alcu­
ne migliaia di persone e le 
bandiere del Pei. Da piazza 12 
Ottobre il corteo ha raggiunto 
la prefettura. Al rappresentan­
te del governo, una delegazio­
ne dei Pei ha consegnalo te 
120mila firme raccolte nei 
giorni scorsi dalie sezioni co­
muniste per chiedere la aboli­
zione degli odiosi ticket Dopo 
il neo segretario della federa­
zione genovese, Claudio Bur­
lando, ha parlato Antonio 
Bassollno, membro della se­
greteria del Pei, che ha pole­
mizzato con il governo e con i 
ministri socialisti, ed ha invita­
to il P51 a misurarsi sul terreno 
dello Stato sociale. 

Ma non solo a Genova In 
tutta l'Italia la protesta sta 
rasccogliendo grandi adesio­
ni. Oltre che a Torino e nei 
capoluoghi di provincia pie­
montesi (un migliaio di pen­
sionati a Cuneo, migliala a 
Vercelli con l'adesione dei 
tessili, ad Asti bloccate le 
aziende metalmeccaniche, a 

Novara quattro ore gli autoler-
rotranvien), manifestazioni si 
sono svolle a Trenta (quattro 
ore di sciopero generale) do­
ve tremila lavoratori in corto 
sono confluiti in piazza Cata­
re Battisti (comizi del segretari 
confederali Berti, Glacomoni e 
Rodare-). A Massa (re ore di 
sciopero, e cortèo di oltre sei-
nula. persone, specie HfH** 
nati (ha adenlo anche un sin­
dacato autonomo del penato-
nati il cui leader ha parlato in 
piazza assieme al segretario 
dei pensionati confederati), A 
Montatone tremila In corteo 
(sciopero di tre ore). In piai-
za a Mondicene ha parlato 
anche il sindaco, che ha latto 
un documento del consiglio 
comunale che condanna I tic­
ket, 

Sempre più fitta la ani* del­
le prete di posizione. Ieri, an­
cora una volta. Giorgio Benve­
nuto chieda al governo «di­
sponibilità ad accantonare I 
ticket augii ospedali., invai a 
prendere altri prevvedlmanti 
•senta colpire i malati e le lo­
ro famiglie in modo Unto Inu­
tile.. I segretari genitali di 
Cgil-Cisl-Uil Intanto preparano 
un documento da inviare ai 
gruppi paitamentan per modi­
ficare i decreti. Cgil-CW-UII 
concedano «due settimana di 
tempo» al governo par modifi­
care la manovre economica 
altrimenti sono piante ad altre 
iniziative di tona. Angelo Ai-
roldi, segretario generale 
Rom-Cgil. chiede che II go­
verno faccia la sua parte, e ri­
leva come la partecipazione 
agli scioperi di «migliaia di 
giovani, donne e uomini di re­
cente assunzione con contrat­
to di formazione lavoro, indi­
ca una grande potenzialità 
nella presenza dèi sindacato 
alla Fiat». 

SUPERCINQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 
, Fino al 31 i maggio 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a par t i re da* L. 150.000 

Oggi potete acquistare una Supere ì'nque con un Fin andamento fi­
no a / milioni senza interessi da restituire in 12 rate mentili (spesa 
dossier L. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mono L. 10.262.000, versando una quota contanti di sole 
L, 2.337.000 (pori ad IVA e messo su strada}. Il rimanente viene di' 
(azionato in 48 rate cosi ripartite; lf T° anno 12 rpte da i . 150.000/ 
il 2° anno 12 rate da L. 2ì 0.000; il 3° anno 12 rate da L. 260,000; 

il 4° anno 12 rate da L. 300.000. Informatevi,dai Concessionari 
Renault o su Televideo a pag. 655, Ogni proposto è studiata • ivi. 
luppata dalla finanziaria del Gruppot fKltmi»- *" 

Ifl presenza dei normali requisiti rìehieiti.do FinRefioult S.p.A.. te offerte long 
valide sul modelli disponibili presso le Concessionarie e non cumulatili tre loro. 
GII indirizzi Renoult sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie luWfìwnfi *>W 
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POLITICA INTERNA 

Incontro a Parigi tra Pei e Ps II colloquio col premier Rocard 
Impegno comune nella costruzione Dopo le elezioni saranno definiti 
di «qualcosa di nuovo» i rapporti con l'Unione socialista 
rispettando ogni tradizione al Parlamento di Strasburgo 

per l'eurosinistra 
* «Ciascuno deve andare oltre la propria storia. Non 
*, possiamo restare inerti davanti a tanti cambiamenti. 
/ Abbiamo una grande battaglia da condurre assieme, 
•nnoi -dell'eurosinistra». Pierre Mauroy, seduto accanto 
"ad Achille Occhetto, rilancia una scommessa politi­
ca cpmune dopo una giornata di colloqui intensi. 

',Molte convergenze fra Pei e Ps, ma soprattutto un 
nuovo, forte sentimento unitario. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI «Comunisti, socia-
'Hstl. ciascuno di noi deve an­
dare olire la propria storia. Le 

[ coptrapposlzioni che ci han-
! nò diviso sono caduche. Tutto 

àanìbla,' tutto evolve, guardia­
mo ad esempio all'Urss e alla 

" pefetroik?. Davanti a tanti 
'^mutamenti dovremmo rorse ri-
lijrjanerè immobili? L'évoluzio-
' JiÀdove, appartenere a tutti, e 

, jarUo peggio per chi non vuo-
" tlè evolvere. Tanta volontà di 
.cambiamento per fare cosa? 
* iqn ho definizioni da offrire. 
p,;perq che.c'è gna grande , 

, {attaglia comune da condurre 
sul piano europeo. Euroco­
munismo9 Eurosocialismo? 
Parliamo piuttòsto di eurosini­
stra* Pierre Mauroy toglie i ve­
li nazionali al dibattito sulla si­
nistra europea, 'gli da dimen­
sione continentale, più libera 
e costrittiva, la pone come 
esigenza e prospettiva al con-
leni pò Slede accanto ad 
Achille Occhetto per la confe­
renza stampa che chiude 
un'Intensa giornata di collo­
qui. Da una parte, con Oc­
chetto, Giorgio Napolitano, 
Gianni Cervelli, Sergio Segre, 
Claudio Lfgas; dall'altra parte 
Mauroy, Il segretario alle rela­

zioni intemazionali Pierre Gui­
doni, il segretario alle questio­
ni europee e della sicurezza 
Gerard Fuchs, Nei lavon c'è 
stata soltanto una pausa, alle 
12,45, quando Occhetto è sta­
to ricevuto dal primo ministro 
Michel Rocard- «È stato un in­
contro molto caloroso - ha 
detto poi Occhetto - nel corso 
del quale il primo ministro ha 
dimostrato grande interesse 
per la situazione politica ita­
liana e per l'atteggiamento dei 
comunisti italiani verso la sini­
stra europea, cosi come si è 
definito al nostro ultimo con­
gresso* 

Comunisti italiani e sociali­
sti francesi hanno dunque mi­
surato l'ampiezza delie loro 
convergenze Pierre Mauroy io 
ripeterà più volte, con insi­
stenza- è compito di ambedue 
•andare oltre la propria sto­
ria», avviare un rinnovamento 
che possa essere la base del-
IVurogauche*' «cosi come 
avete fatto voi nel vostro con­
gresso - dice Mauroy - fare­
mo noi nella nostra prossima 
assise. Sentiamo la necessità 
di ridefinire la nostra conce­
zione dell'economia, del ruo­
lo dello Stato, e su questo ab­

biamo potuto venficare una 
convergenza parlando di eco­
nomia mista. Abbiamo anche 
la stessa concezione della de­
mocrazia un fine, non un 
mezzo, di valore universale, 
Sono due ottimi punti di par­
tenza per partecipare alla 
slessa battaglia È per questo 
che abbiamo stabilito di ve­
derci più spesso. Direi che tra 
comunisti italiani e socialisti 
francesi c'è un movimento di 
interazione Certo, qualche di­
vergenza c'è e ci sarà, come 
dev'essere tra forze diverse e 
democratiche. Ma ciò che ci 
unisce è molto più forte: la 
grande prospettiva della batta­
glia europea» 

Prima di Mauroy, Achille 
Occhetto aveva illustrato gli 
elementi fondamentali del rin­
novamento politico e ideolo­
gico del Pei dopo il congresso, 
dall'esigenza «di un nuovo 
pensiero politico necessano a 
governare i processi mondia­
li», di una «politica (ondata 
sull'interdipendenza», al raf­
forzamento del ruolo dell'O-
nu, a quella nuova realtà geo­
politica che si chiama Europa 
e quindi alla «nuova stona del­
la sinistra». Per il Pei ne deriva 
«la necessità di ricomposizio­
ne su basi programmatiche di 
tutte le forze di progresso e n-
formatrici, nel momento in cui 
le ragioni delle antiche divi­
sioni tendono a sparire in mo­
do definitivo», «Ciò comporta 
- ha detto Occhetto - un con­
fronto seno fondato sulla 
chiarezza: su valori, idealità, 
programmi nel quadro di uan 
democrazia che sia metodo e 
valore universale». Che signifi­

ca -riformismo forte»? «Lavora­
re nella e per la nostra socie­
tà,, non per imporre modelli 
esterni ma per trasformarla». 
Certo, anche a sinistra la stra­
da non è in discesa: «Il proble­
ma però - ha detto Occhetto 
- non è di lottare per l'egemo­
nia nella sinistra, ma della si­
nistra, e malgrado le difficoltà 
riteniamo di dover lavorare su 
questa linea, con grande pa­
zienza». 

Comunisti italiani, socialisti 
francesi, l'incontro «trasversa­
le» non crea forse qualche im­
barazzo? Non c'è in Francia -
chirce malizioso un giornali­
sta francese - un altro partito 
al quale il Pei si senta più vici­
no7 «Noi affrontiamo i proble­
mi - risponde Occhetto - a 
partire dall'elaborazione pro­
grammatica Su questa base 
non tracciamo nessun confine 
al confronto. E in seguito alla 
discussione definiamo il gra­
do di vicinanza. Con i comu­
nisti francesi abbiamo conve­
nuto da tempo l'indipendenza 
dei singoli incontri con i diver­
si partiti. Avremo con il Pcf 
una discussione altrettanto 
approfondita In Italia, prima 
delle elezioni europee». E per 
quanto.riguarda I socialisti ita­
liani, non c'è contraddizione 
tra l'iniziativa intemazionale e 
la precanetà dei rapporti sul 
piano nazionale? «No, non 
c'è: le divisioni nazionali non 
devono essere di ostacolo da­
vanti a un obiettivo stonco, 
epocale, come la costruzione 
dell'Europa». E a proposito 
della collocazione del Pei nel 
Parlamento europeo, Occhet­
to precisa che i rapporti col 
gruppo socialista saranno de-

AchUIe Occhetto accolto cordialmente nella sede del Ps dal segretario Pierre Mauroy 

finiti dopo le elezioni di giu­
gno 

Nel corso della giornata tra­
scorsa a me Solferino, sede 
della direzione dei Ps, i capi­
toli esplorati dalle due delme-
gazioni sono stati' l'Europa 
del mercato unico (con t suoi 
problemi di armonizzazione 
fiscale e di comune politica 
monetana), il governo del­
l'Europa e lo spazio sociale, il 
ruolo dell'Europa nel mondo, 
la concertazione della sua po­
litica estera, il suo carattere di 
Indipendenza dai due bloc­

chi Alla conferenza stampa 
Napolitano spiegherà poi la 
posizione el Pei in tema di di­
fesa europea: «Fin dall'ottobre 
'86 abbiamo precisato la no­
stra posizione Siamo convinti 
cioè che è necessario arrivare 
ad un pilastro europeo di dife­
sa autonoma, nell'ambito del­
l'Alleanza atlantica. Certo, si­
gnifica anche maggiore auto­
nomia rispetto agli Stati Uniti» 
Occhetto può confermare che 
sì recherà negli Usa? «No - ri­
sponde il segretario del Pei -
non posso confermare. Se ci 

sarà la possibilità lo farò, ma 
non so se sarà prima o dopo 
le elezioni europee». 

La visita parigina è slata 
dunque un netto successo po­
litico La parola attorno alla 
quale ruota la prospettiva stra­
tegica dei due partiti è la stes­
sa: cumgauche. come l'ha de­
finita Mauroy nel suo articolo 
su Le Monde qualche g*omo 
fa. Ed è una scommessa poli­
tica - è la convergenza di fon­
do dell'incontro - di dimen­
sione continentale, ben oltre 
le baruffe di casa 

Congresso Pr a Budapest 
; tó pensino bene all'Est, 
'Invece della proporzionale 
^scelgano la via inglese» 

-,. M ROMA «Budapest 1989 
una primavera di libertà e di 

. democrazia per l'Europa e per 
, iTmondQ». E il tema del XXXV 
' Congresso che il Partito radi­

cale si appresta a celebrare, 
' dal'?2 al 26 aprile, nella capi-

"tale ungherese Gli obiettivi 
che il Pr si prefigge - ha detto 
il segreI ano Sergio Stanzanl in 
una conferenza stampa - so­
no quelli di «manifestare con­
cretamente il problema del-
l'indllferenza dei paesi del­
l'Europa occidentale per 
quanto sta avvenendo nei 

, paesi dell'Est e la preoccupa­
zione per il rallentamento del 
processo di unificazione. La 
scadenza del 1992, senza un 

''• Parlamento europeo dotato di 
poteri effettivi, potrebbe avere 

i conseguenze disastrose», Alla 
Cee dei Dodici devono essere 
associati anche i paesi del 

i Mediterraneo e del centro Eu-
> ropa. Ma «altro obiettivo - se­
condo il segretario - è quello 
di avvertire i paesi dell'Est ver* 
sa certe ipotest che prospetid-

, no un ntamo al pluripartiu-
,'STfto. Se non vi fosse stato ti si* 
'stema uninominale a Mosca 
'non si sarebbe potuto avverti­

re il risultato ottenuto da EU-
zin». E il presidente Bruno Ze-
vi ha aggiunto: «Ci pensino 
bene i paesi dell'Est Europa a 
passare dal sistema monopar-
titico a quello plunpartluco di 
tipo proporzionalistico che 
provoca quei guai che tutti noi 
conosciamo, o se preferisco­
no passare a un sistema di 
marca anglosassone, criticabi­
lissimo ma passibile di ulteno-
n sviluppi». 

Quanto al Pr, da Budapest 
lancerà un manifesto-appello 
«Se la scintilla che accendere­
mo non troverà il combustibi­
le adatto - ha detto il tesoriere 
Paolo Vigevano - i nschi per 
la chiusura del partito e della 
radio sono estremamente rav­
vicinali» Nel Palazzo dei sin­
dacati della capitale unghere­
se, saranno presenti circa mil­
le congressisti tra questi 80 iu­
goslavi, 40 polacchi, 30 spa­
gnoli, 15 portoghesi e IO fran­
cesi, tutti i congressisti 
dovranno sostenere personal­
mente te spese di partecipa­
zione (mediamente di 400mi* 
la lire). Il congresso costerà al 
Pr circa 700 milioni 

• Dopo 32 anni s'incontrano i presidenti delle Province 

Trento fe pace con Bolzano 
e rende il «bottino di guerra» del '18 
«Piacere, Malossini». «Lieto di conoscerla, Dum­
walder». Per la prima volta dopo più di trent'anni i 
presidenti delle Province autonome di .Bolzano e 
di Trento si sono incontrati ufficialmente. Un altro 
segno del disgelo etnico, dopo il «Los von Trient» 
con il quale l'Alto Adige aveva guadagnato l'auto­
nomia Seguiranno incontri periodici. E Trento 
renderà a Bolzano il «bottino di guerra» del 1918. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

M TRENTO «Una cassapanca 
tirolese Un calice col piattino 
d'argento dorato. Un albero 
genealogico» E cosi via, per 
un totale di 143 oggetti, alcuni 
artistici, altri semplici cianfru­
saglie, comprese «quattro se­
die di cui una mancante di 
una gamba». Del •bottino di 
guerra» italiano dopo la con­
quista del Sudtirolo nel 1918, 
nessuno ricordava più l'esi­
stenza. Restava custodito a 
Trento net castello del Buon-
consiglio, adesso sarà restitui­
to all'Alto Adige È uno degli 
accordi raggiunti len mattina 
nel pnmo incontro ufficiale 

dopo più di trent'anni fra i 
presidenti delle Province auto­
nome confinanti, Trentino ed 
Aldo Adige (che, assieme, 
formano anche una Regione 
dallo scarsissimo pesn politi­
co e finanziario), Luis Dum* 
walder, successore di Magna-
go alla guida della giunta prò* 
vinciate altoatesina, è sceso a 
Trento ed ha parlato per più 
di un'ora col collega Mario 
Malossini, de Quest'ultimo lo 
ha accolto con un regalo uno 
•statuto desiano» del 1707 e 
tre monete dell'imperatrice 
Mana Teresa 

Un disgelo in piena regola 

Non che i due non si cono­
scessero, ma è la pnma riu­
nione nella veste di presidenti 
provinciali a partire da quel 
17 novembre 1957 quando 
35mila altoatesini, inviperiti 
per la decisione del governo 
italiano di costruire a Bolzano 
un nuovo rione di 5mila vani 
per favorire la «italianizzazio­
ne» della città, si radunarono 
a Castel Firmiano per ascolta­
re Silvius Magnago che lancia­
va lo slogan. «Los von Tnent», 
via da Trento Allora c'era so­
lo la regione a statuto specia­
le. Poi, l'Alto Adige conquistò 
l'autonomia Ma i due capo­
luoghi, distanti pochi chilome­
tri, non si parlarono più, le 
due Province si dedicarono a 
spendere allegramente 13mila 
miliardi di budget annuale 
ignorandosi reciprocamente. 
Si capirà, dunque, perché l'in­
contro di ìen si stia mentando 
l'appellaUvo di «stonco*. An­
che perché Dumwalder e Ma­
lossini hanno deciso ultenon 
collaborazioni periodiche su 
una sene di argomenti tra-

Ma l'ecologia è una scelta neutrale? 
• 1 ROMA Quando si parla di 
ecologia, dice Pietro Ingrao 
seguendo il filo di una rifles­
sione che non nasce oggi, 
non possiamo fingere che la 
questione sia cosi ovvia, che 
tutti ci si trovi d'accordo. «Se 
prendiamo sul seno il rappor­
to del Worldwatch Institut -
prosegue - vediamo che si ri­
chiede uno spostamento in­
gente di risorse e di poten E 
non è uno spostamento indo­
lore» E poi, aggiunge, é ben 
vero che l'ambientalismo e un 
classico tema «trasversale», 
che attraversa cioè schiera­
menti, Classi, partiti, Stali e 
che riguarda tutti (-Se la Terra 
muore, muore per tutti») Ma 
è altrettanto vero che. almeno 
nell'immediato, c'è una gran­
de differenza fra il Terzo mon­
do e i paesi sviluppati, e nei 
paesi sviluppati c'è una gran­
de differenza «fra chi vive in 
una borgaia abbandonala al 
degrado e chi invece ha la vil­
la con parco». Insomma, av­
verte Ingrao, attenti a scam­
biare l'ambientalismo per una 
vernice che ricopre indistinta­
mente ogni cosa e che da tutti 
è accolta pacificamente. 

Per questo c'è bisogno della 

«Dal governo mondiale alle polìtiche 
nazionali per l'ambiente»: su invito del­
la Lega per l'ambiente (che ha pubbli­
cato un rapporto sull'emergenza ecolo­
gica in Italia) hanno discusso ieri a Ro­
ma Pietro Ingrao, Claudio Martelli, il mi­
nistro per l'Ambiente, Giorgio Ruffolo, il 
vicepresidente del Worldwatch lnstitut, 

Christopher Flavin, Ermete Realacci e 
Giovanna Melandri, della Lega ambien­
te, il deputato verde Massimo Scalia, 
Chicco Testa é.Riccardo Galli, del Poli­
clinico di Milano. Al centro del dibatti­
to, la «non neutralità» dell'ecologia, il 
nesso tra ambiente e sviluppo, la ne­
cessità di un «coordinamento globale». 

politica sbaglia chi nducc il 
problema alla scelta di una 
tecnica piuttosto che un altra 
Si tratta piuttosto di spostare 
l'asse dei poten, di interagire 
nelle grandi scelte che si com­
piono sullo scacchiere mon­
diale (dal processo di disar­
mo, che può spostare ingenti 
risorse materiali e scientifiche, 
ai debito èstero), di aggredire 
i nodi dello sviluppo e della 
sua qualità. «Prevedere il futu­
ro - dice ancora Ingrao - si­
gnifica immaginarlo, e dun­
que approntare un progetto 
che, necessariamente, richie­
de scélte nètte e anche aspre». 
Se dunque la politica può tor­
nare ad assumere un peso de-

FABRIZIO DONDOLINO 

terminante, è necessario che 
movimenti e associazioni sap­
piano osare di più, sappiano 
cioè farsi riconoscere come 
•soggetti polìtici» a pieno tito­
lo, accanto ai partiti e ai sin­
dacati Ed è altrettanto neces­
sario capire che non è «neu­
tro» il problema dello schiera­
mento polìtico: «Anche per­
ché in Parlamento - osserva 
Ingrao - i Verdi stanno facen­
do un'esperienza dolorosa dei 
caratteri e dei limiti delle no­
stre istituzioni». 

Prima di ingrao, Giorgio 
Ruffolo aveva riflettuto sui li­
miti e. sulle ambizioni del mi­
nistero che dirige; «Siamo'di-
ventati il "parafulmine" di tut­

te le emergenze, e tuttavia il 
nostro sforzo è stato proprio 
quello di sottrarre all'emer-
gehza la politica ambientale». 
Che significa? In questi due 
anni, ricorda Ruffolo, ci si è 
trovati a dover colmare un ri­
tardo di decenni, e di conse­
guenza ci si è dedicati ad una 
politica «terminate», che cer­
cava cioè di trovare rimedio ai 
guasti più gravi senza incidere 
sulle cause: 1 depuratori, lo 
smaltimento dei rifiuti... Ora 
invece ci vogliono «progetti 
più ambiziosi», e cioè una po­
litica economica «trasversale* 
che affronti i nodi dell'ener­
gia, dell'agricoltura, della chi­
mica, del trasporto privato. 

«Credo - dice Ruffolo - che 
cosi si spezzerebbe ruriani-
mismo verde"». Ma davvero è 
possibile, con questo governo, 
una politica ambientale seria? 
Ruffolo, che pure, ha avuto 
modo in passato di rilevare 
quanto pericolosamente vici­
no allo zero sia i| «tasso di ri­
formismo» del gabinetto De 
Mita, non azzarda giudizi. È 
Ingrao a sottolineare che, al di 
là della formula politica, è la 
struttura stéssa del governo a 
relegare in secondo piano un 
ministero dell'Ambiente ab­
bandonato a se stesso. , ., 

Soddisfatto invece Claudio 
Martelli. In una fugace appari­
zione, il vicesegretario del Psi 
ha salutato I «primi positivi ri-. 
sultati» raggiunti dal governò 
dopo l'«accelerazlone nella 
presa di coscienza ambientali­
sta» seguita al referendum sul 
nucleare. «È la cultura riformi­
sta - aggiunge Martelli senza 
ulteriori precisazioni - ad es­
sere particolarmente adatta a 
cogliere le compatibilità fra 
sviluppo e ambiente». Purché, 
concede, l'ambientalismo non 
diventi un alibi «magari alla vi­
gilia delle elezioni». 

sporti, ambiente, risanamento 
dell'Adige, discarica «regiona­
le» dei rifiuti, cultura, gestione 
del Parco dello Stelvio, coordi­
namento delle specializzazio­
ni ospedaliere... 

E pnma7 Ognuno per la sua 
strada, con esiti spesso para­
dossali. Un esempio per tutti. 
Dumwalder ha ricambiato il 
regalo di Malossini con la de­
cisione altoatesina di collega­
re la Val d'Ultimo (sudtirole­
se) con due comuni tedeschi 
della Val di Non (trentina) at­
traverso una gallena 1 due 
paesi sono nmasti semi-isolati 
per decenni perchè il Trentino 
non concedeva il permesso di 
costruire una strada in superfi­
cie, che avrebbe dovuto attra­
versare parzialmente il suo 
temtono «Dal 1957 sono cam­
biate molte cose, oggi abbia­
mo una autonomia quasi per­
fetta», ha detto ìen Dumwal­
der Adesso, ha fatto eco Ma­
lossini, «è il tempo delle aper­
ture e del dialogo». Assieme 
hanno concordato «il rilancio 
definitivo di due autonomie 

Dacia Valent 
«Non sono 
candidata 
con i Verdi» 
MB ROMA. «Non ho mai avu­
to contatti con gli organizzato­
ri delle liste verdi*. Dacia Va­
lent, la poliziotta nera vittima 
di episodi di razzismo, non 
sarà candidata del «sole che 
rìde* alle elezioni europee co­
me ieri hanno scritto alcuni 
quotidiani. «Non ho apprezza­
to - dice la Valent - il metodo 
col quale il movimento verde 
mi ha candidato dato che sa­
rebbe stato molto più corretto 
che si fossero consultati con 
me in merito alla mia disponi­
bilità ad essere In lista. Una si­
mile ipotesi - conclude la Va­
lent - in ogni caso a questo 
punto è improponibile». Altri 
problemi per il «sóle che ride» 
arrivano dal verde alternativo 
Alexander Langer il quale an­
nuncia di essersi «riservato 
una decisione definitiva sulla 
proposta» di fare il capolista 
nella circoscrizione nord-est. I 
motivi? Devono ancora verifi­
carsi «passi in avanti verso una 
lista verde europea rappresen­
tativa». 

parallele», una «iniziativa con­
giunta contro il centralismo 
dello Stato», una «più incisiva 
collaborazione con il Land Ti­
ralo». Già, perché Trentino e 
Alto Adige, assieme ac Inn-
sbruck, rischiano di diventare 
nient'altro che una stazione di 
servizio lungo l'asse di com­
mento fra Monaco e Verona. 
ed invece vogliono farla da 
protagonisti «del nuovo scena­
no europeo». 

Ed il vecchio leader della 
Svp, Sifvius Magnago7 (en a 
Trento c'era anche lui, ma so­
lo per firmare l'accordo appe­
na trovato per la giunta regio­
nale Dc-Svp-Psi con l'appog­
gio estemo degli auton smisti 
del Patt (a cinque mesi dalle 
elezioni..). La collaboratone 
Trento-Bolzano rilancerà an­
che l'esangue istituto regiona­
le? Propno no, ha assicurato 
Dumwalder «La Regione ha 
scarsissime competenze, fac­
cia bene quel poco che deve 
fare» Altrimenti, fra Ir- due 
Province, che «autonomie pa­
rallele» (e finanziamenti pa­
ralleli) rimarrebbero7 

Avellino, crisi al Comune 
Si dimette il sindaco de 
Il Pei: in ballo 
gli appalti del terremoto 

••AVELLINO. -La seduta « 
•dalia, il Consiglio comunale 
saia convocato a domicilio.. 
Con queste parale, un vera e 
propno colpo di team, lunedi 
a tarda sera, il sindaco di 
Avellino, Lorenzo Venezia, ha 
rassegnato le dimissioni, 
aprendo di fatto la crisi nel ca­
poluogo irpino. La convoca­
zione del Consiglio, riunito su 
questioni di normale ammini­
strazione, non lasciava presa­
gire la crisi che di II a poco si 
sarebbe aperta. A dare inizio 
alle ostilità, sono stati gli inter­
venti dei due rappresentanti di 
Psdl e P1Ì, che hanno sottoli­
neato lo stato di sfascio della 
giunta di pentapartito, 34 con­
siglieri su 40 e con il partito di 
Ciriaco De Mita che detiene la 
maggioranza assoluta (22 
seggi).-Questacrisi si trascina 
ormai dal mese di agosto - ha 
detto il sindaco - non posso 
pia essere il sindaco di questa 
citta.. Già nello scono mese 
di agosto, infatti, con una po­
lemica lettera indirizzata al 
capogruppo del suo parlilo al 
Senato Nicola Mancino, il sin­
daco di Avellino si era dimes­
so evidenziando ai problemi 
etico-politici che caratterizza­
vano la fase amministrativa 
della citta.. E qualche giorno 
dopo la dose di accuse venne 
rincarata in una intervista ad 
una tv locale: .Non voglio fini­
re nell'ignominia generale». 
Le polemiche, però, durarono 
poco. Processato dal suo par­
tito per le pesanti dichiarazio­
ni, Venezia è stato costretto a 
fare marcia indietro e a guida­
re una ricostituita giunta di 
pentapartito. 

•Sono stati otto mesi di in­
ferno., dichiara oggi. Non so­
no mancate infatti le polemi­
che e ì colpi bassi, in una citta 
che ha ancora tutte aperte le 

ferite del terremoto di otto an­
ni fa e che « Interessata da 
grossi flussi finanziari. Sono 
proprio gli appalti -del dopo 
terremoto, scrivono I comuni­
sti in un loro documénto.dlrfu-
so subito dopo la dtnjiuionl 
del sindaco, ad . aver fatto 
esplodere la crai. Il Pel paria 
di una serie di «interessi som­
mersi e grandi appalti per la 
viabilità, costruitone della 
nuova citta ospedaliera (un 
maxi appalto di oltre 100 mi­
liardi),che hanno fatto da de­
tonatore alla rottura tra i pani­
ti della maggioranza». Ad 
Avellino, per la ricostruzione 
dei danni provocali dal taire-
moto dell'80, sono arrivati pia 
di 400 miliardi, una cifra enor­
me che ha fatto saltare gli 

. equilibri nelle grossa tobbyes 
legate all'edilizia. Intanto I 
problemi della citta, nimo-
stante la crisi, non accennano 
a diminuire: proprio lunedi se­
ra, infatti, mentre II sindaco 
annunciava le oroprie dimis­
sioni, una folta delegazione di 
lavoratori delllsochlrmca 
(una delle Industrie di'-Rio 
Graziano, l'Imprédltore cera-
volto nello scandalo delle len­
zuola d'ora) alfol'ava il Consi­
glio comunale per chiederei 
solidarietà: da olire un anno 
non percepiscono nessun sa­
lario. Ci sono poi i problemi 
dei ritardi enormi nella rico­
struzione, primi fra lutti quelli 
legati alla Interminabile vicen­
da dei mille alloggi in prefab­
bricazione industrializzata 
(nell'84 ci fu anche uno scan­
dalo per tangenti legate al­
l'appalto). dovevano servire a' 
dare la casa al senzatetto in 
pochi mesi e dopo otto anni il 
programma non e stato anco­
ra completato, centinaia di fa­
miglie vivono ancora nei con­
tainer» e nelle baracche di le­
gno dell'emergenza. 

Giunta divisa a Rimini 
I socialisti chiedono 
una verifica ai comunisti 
Si rompe l'alleanza? 
•"• RIMIN1. Spirano venti di 
crisi sulla coalizione di sini­
stra che governa il Comune 
di Rimini La tensione fra il 
Pei ed il Psi si è improvvisa­
mente accentuata in seguito 
all'esito del consiglio comu­
nale di lunedi scorso che era 
chiamato a pronunciarsi su 
alcuni progetti di carattere ur­
banistico e di nqualificazione 
turistica da inoltrare ai finan­
ziamenti della legge Carrara 
I due partner di giunta si so­
no separati al momento del 
voto. Il gruppo socialista ave­
va premuto perché il «pac­
chetto» fosse votato in bloc­
co. Mentre i comunisti erano 
per valutare ogni singoio pro­
getto Il Psi ha dunque an­
nunciato (a sua astensione. 

A poche ore dalla «marato­
na» notturna in consiglio co* 
mun.ìle l'intero gruppo socia­
lista, in testa 11 sindaco Massi­
mo Conti, dichiara di aver ri­
messo il propno mandato al 
partito perché valuti la situa­
zione. Chiede, in sostanza, 

che si apra un «chiarimento 
politico» perché, a suo giudi­
zio, quanto è avvenuto in 
consiglio mette In discussio­
ne le ragioni dell'alleanza. 

La risposta del Pel non si è 
fatta attendere 

«Abbiamo esaminato la si­
tuazione - dice .'Sergio Cam­
bini segretario della federa­
zione Pei riminese - e credia­
mo vi sia una sproporzione 
tra l'oggetto del contendere e 
la reazione del Psi. Comun­
que non intendiamo sottrarci 
ai chiarimento di metodo ri­
chiesto». 1 due aiutiti s'incon­
treranno oggi pomeriggio e 
nessuno pare disposto a uffi­
cializzare la crisi. Che cosa 
ha indotto i socialisti a mi­
nacciare una rottura degli 
equilibri politici al Comune di 
Rimìni? A porsi la domanda 
sono i comunisti. «Evidente* 
mente - prosegue Gamblni -
l'atteggiamento del Ps) porta 
alla luce qualcos'altro che 
per ora ignonamo. Vedremo 
di cosa si tratta». 

Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne 

Attuare la legge 194. 
Prevenire l'aborto. 

Decidere la maternità. 
Essere responsabili della nostra vita. 

Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psi, Pri, Pr, Plì, Dp, Psdi, Uds, Sinistra indipendente 

e i coordinamenti femminili di Cgil e Uil. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Lo scrittore: mi dimetto dal comitato dei garanti 
La Fnsi chiede un incontro con i vertici del nuovo gruppo 
Ancora sospesi i titoli in Borsa per evitare speculazioni 

_fl presidente della Consob aspetta «chiarimenti» sulla fusione 

insù 
: Eco se ne va 

Domani saranno riammessi alle negoziazioni di BOP 
sa i titoli che la Consob ha sospeso per evitare spe­
culazioni in seguito alla vicenda Caracciolo-Monda­
dori, Prima di riammettere in Borsa i titoli Mondado­
ri, Amef, Espresso e Cartiera di Ascoli, Franco' Piga 
ha deciso di attendere che i due gruppi chiariscano 
i termini reali di tutta l'operazione. Umberto Eco si 
dimette dal comitato dei garanti dell'Espresso. 

M MILANO, Cenno stile 
della lamentele da parte di al­
cuni operatori, ieri mattina In 
piazza Affari per la decisione 
della Consob, ma il presidente 
del comitato degli agenti di 
cambio Attilio Ventura ha ta­
gliato corto definendo quella 
della Consob *una decisione 
giusta e tempestiva che trova 
la categona completamente 
d'accordo»,Se per quanto ri­
guarda la Borsa la fusione 
gruppo Espresso-Mondadori 
non pare - almeno per ora -
presentare problemi, ben di­
versa è la situazione nel mon­
do giornalistico. Fin dal primo 
annuncio della fine dell'auto­

nomia del gruppo Caracciolo 
è apparso chiaro II pericolo 
che correva l'intero mondo 
editoriale italiano con la 
scomparsa dell'unico editore 
puro, quello che maggiormen­
te aveva fatto delle distanze 
daigrandi potentati industriali-
finanziari un fiore all'occhiel­
lo. Alle prese di posizione di 
lunedi sera del giornalisti del­
l'Espresso e della Repubblica, 
si sono aggiunte Ieri quelle del 
redattori della Mondadori Lo 
•stato di agitazione» è stato 
proclamato da parte dei gior­
nalisti di Panorama, la rivista 
concorrente dell'&presso che 
dopo l'accordo si troverà, 

quasi paradossalmente, a 
coesistere nello stesso gruppo 
editoriale con il settimanale 
romano. In una assemblea te­
nutasi ieri mattina, i giornalisti 
di Panorama hanno approva­
to una mozione (tre astenuti 
e nessun voto contrario) con 
la quale •protestano energica* 
mente per la mancata infor­
mazione preventiva da parte 
dell'azienda, prevista peraltro 
dal contratto collettivo di lavo­
ro gtomalistìcof. I giornalisti di 
Panorama si asterranno per 
ora dalle prestazioni degli 
straordinari e «se le risposte 
fomite dall'azienda sulle ga­
ranzie di autonomia non sa­
ranno sufficienti, passeremo 
alle vie di fatto, scendendo in 
sciopero*. 

Sempre sul fronte giornali­
stico durissima la presa di po­
sizione della redazione dell'if-
spressa «L'operazione - si leg­
ge in un documento - cancel­
la dal mondo dell'editoria ita­
liano l'ultimo grande editore 
puro. La concentrazione delle 
testate in poche mani forti è 
aggravata ulteriormente dalla 
natura stessa del nuovo azio­

nista di maggioranza: un im­
prenditore e finanziere estra­
neo alle logiche e alle tradi­
zioni delle aziende editoriali. 
Nessun grande gruppo edito­
riale italiano, a questo punto, 
è sfuggito al controllo del ca­
pitale industriale*. 

Dall'Espresso viene ancora 
una decisa dissociazione da 
parte dello scrittore Umberto 
Eco, uno dei cinque compo­
nenti del comitato dei garanti 
del settimanale: •.• rapporto 
dei garanti era con la proprie­
tà del giornale. Mutata la pro­
prietà i garanti devono consi­
derarsi automaticamente de­
caduti*. 

La Federazione nazionale 
della stampa, che già lunedi 
sera si era espressa nettamen­
te contro la fusione dei due 
gruppi, ha chiesto un incontro 
urgente con I responsabili del­
la vicenda Espresso-Monda­
dori e sottolinea » limiti gravis­
simi della normativa antitrust 
che debbono essere corretti 
dal Parlamento» E chiede un 
incontro con Caracciolo, Fos­
sati e De Benedetti. Il presi­
dente del consiglio nazionale 

dell'Ordine dei giornalisti Giu­
seppe Morello paria di «logica 
puramente imprenditoriale e 
industriale xhe per 11 settore 
sta significando spinta alla 
concentrazione». 

Anche dal mondo politico 
continuano a giungere prese 
di posizione critiche. Vincen­
zo Vita, responsabile del setto­
re comunicazioni di massa del 
Pel sottolinea che «i recenti av­
venimenti nlanclanola neces­
sità di una riforma del sistema 
e di uno specifico statuto del­
l'impresa giornalistica*. Rober­
to Vitali, segretario del Pei 
lombardo, ha definito «grave e 
preoccupante tutta l'operazio­
ne e il modo come si è giunti 
all'incorporazione del gruppo 
Espresso nella Mondadori*. Il 
responsabile della De per l'in­
formazione, Luciano Radia ha 
detto che «la scomparsa di un 
editore puro, sfa pure scomo­
do, non ci rallegra. La demo­
crazia se vuole salvare se stes­
sa deve essere oggi più vigile 
per evitare l'abuso di posizioni 
forti nel campodeirinforma-
zìone». D'accordo, Invece, il 
banchiere Nerio Nest. 

• I MILANO. «Sono io li vero, l'uni­
ci)' comunicatore globale in Italia», 
affermò spavaldamente 11 presiden­
te dell'Olivelli qualche mese fa, in 
uh'memorabile convegno venezia­
nô  sui rapporti tra Informazione e 
potere organizzato proprio dall'E­
spresso E all'uditorio non. poco 
scettico spiegò che ormai gli Inte­
ressi del gruppo da lui diretto sono 
Concentrati essenzialmente nell'in­
formatica (che altro non è, appun­
tò; che il sistema pio moderno di 
trottare le Informazioni), e nell'edi­
toria, ir resto '-'le parttjcirfazionl 
bancarie, quello nella componenti-
itioa-'auto, nella* moda,-e persino 
nella Sgb « Bruxelles - non serve 
tihtì da contomo a questi due filoni 
fondamentali 1 quali a loro volta 
nqn. esauriscono il capitolo del 
grande affare delta comunicazione 
globale, soprattutto In vista di un 
rtiejcatophe sta per aprirti all'Euro­
pa, é al suoi oltre duecento milioni 
di potenziali consumatori, 

1 t e dichiarazioni di De Benedetti 
à Venezia, riviste alla luce degli ulti­
mi avvenimenti, suonano come una 
aorfa di dichiarazione programmati­

ca L'obiettivo del presidente della 
Olivetti è quello di saldare in un'u­
nica strategia la produzione, la ge­
stione, la distribuzione delle infor­
mazioni, sotto qualunque veste esse 
si presentino, E si capisce come a 
questo punto dal suo gruppo emer­
ga con forza una insopprimibile vo­
glia di televisione, essendo questo 
con tutta evidenza il più importante 
tassello ancora mancante alla co­
struzione della strategia globale. E 
In questo senso, in Italia, le vie d'u­
scita wnojrjp^due: o,sì giunge a 
un'intesa c^SÌ™.$è*1iìsconi, dc. 
tcntore di una posizione monopoli­
stica nel campo dell'emittenza tele­
visiva privata, o si va alla guerra con 
lui, con l'obiettivo di smembrarne 
l'impero per creare un nuovo spa­
zio per altri concorrenti. 

E questo è il nuovo fronte che si 
apre alla conglomerata costruita da 
Carlo De Benedetti nel campo del-
l'inlormazione. Di questo certo han­
no parlato domenica, dietro il para­
vento della partita del Mllan con li 
Napoli, Silvio Berlusconi e Bettino 
Craxl, sotto l'occhio attento di Leo­
nardo Mondadori. E sempre di que-

Dopo dieci anni 
f ingegnere ha vinto 

DARIO VINIQONI 
sto hanno certamente parlato lo 
stesso De Benedetti e Cesare Romi­
ti, nel loro recente incontro a sor­
presa attorno a un tavolo del Satini 
di Milano;,', •,.<iy 

Le ringhiose dichiarazioni di Ber­
lusconi sull'affare Mondadori-
Espresso non lasciano per il mo­
mento mollo spazio all'ipotesi del­
l'intesa. Ma anche di questo si potrà 
parlare in un secondo tempo. Per il 
momento alla Mondadori si pone il 
problema più urgente di «digerire» il 
boccone dell'Espresso. 

Nelle trattative con Caracciolo e 
Scalfari De Benedetti non ha nasco­
sto che si trattava in pratica dell'ulti­
ma occasione per realizzare l'affa­

re. Scaduta questa, hanno detto gli 
uomini, deJjgigdente dell'Olivetti, 
'non ce ne sarebbe stata un'altra, 
perché la Mondtfdqn îsl,sarebbe ri-
VoM»*itrovev^ef Ja precisione a^f^lffiypaziom dei due rami, dei,Man 

lunga e paziente opera di accer­
chiamento delle due maggion case 
editrici ancora autonome nel pano­
rama italiano. Il suo ingresso nella 
Mondadon data dagli ultimi anni 
della gestione di Mano Formenton, 
quando la casa editrice di Sagrate, 
dissanguata dalla avventura di Rete-
quattro, era andata a un passo dai 
tracollo. Formenton stesso sollecitò 
l'ingresso del finanziere di Ivrea, 
conscio del rischio che correva il 
controllo della famiglia sulla società 
nel confronto con un partner tanto 
forte e determinato Di qui Li deci­
sione di Formenton di nunire le par-

Stèro. Un bluff/In una certa misura, ' 
perchè è ovvio che fagocitando l'E­
spresso la Mondadori di De Bene­
detti godrà di una rendila di posi­
zione unica. 

Resta il (atto che Caracciolo e 
Scalfari sono «andati a vedere», 
strappando condizioni assai onero­
se, sicuri che una volta in vista del­
l'obiettivo l'interlocutore non avreb­
be mollato la presa. 

Il presidente della Olivetti era in­
fatti impegnato da molti anni in una 

dadori nell'Amef, una finanziaria 
costruita ad hoc e governata da un 
ferreo patto di sindacato. 

La morte repentina di Formenton 
a Parigi scombussolò questi piani. 
Pe Benedetti si inserì con decisione 
(forte anche di un considerevole 
pacchetto azionario rastrellato pro­
prio In quelle settimane) nel varco 
aperto dalle divisioni tra Leonardo 
Mondadori e Luca Formenton. E al­
l'assemblea dell'anno scorso della 
Mondadon l'alleanza con gli eredi 

Formenton gli fu sufficiente per rile­
vare di fatto il controllo della casa 
editrice dalla quale Leonardo fu 
espulsa 

Oggi arma anche il boccone del* 
l'Espresso, un'altra società nella 
quale De Benedetti aveva già messo 
piede da tempo. Riesce oggi quel 
disegno che era fallito una decina 
d'anni fa. Allora De Benedetti era 
entrato nel Banco Ambrosiano di 
Roberto Carvi attratto dalla forza ap­
parente dell'Istituto di credito, certo, 
ma anche dalla sua ricchissima do­
te cdi tonale, concentrata nel grup­
po Rizzoli-Corriere della sera acqui­
stato dati Ambrosiano per conio 
della P2. Allora il disegno falli per il 
disperato tentativo di difesa realiz­
zato da Carvi con l'appoggio degli 
uomini di Gelli. E De Benedetti si ri­
trasse in fretta e furia, appena in 
tempo per non essere travolto dal 
crack. 

Una mirata precipitosa, che non 
significava però in alcun modo la n-
nuncia a un disegno al quale al 
contrario il presidente dell'Olivetti 
ha tenacemente lavorato. Fino al­
l'annuncio dell'altro giorno. 

E la Rai, senza una lira, diventa sempre più debole 
m ROMA Sina al 1983 a via­
le Mattini non si sapeva che 
Certi* fossero t debiti con le 
banche. Da allora, da quando 
Ha1 dovuto tare i conti con un 
concorrente privato sempre 
pio. Ione e aggressivo, affran­
calo da regole e limitazioni, la 
Rai' s| e .Indebitala In misura 
crescente: 999 miliardi a fine 
19M. contro i 950 preventivali 
appena nel luglio scorso; di 
essi, 100 miliardi a lungo ter­
mine, SSO a medio, 649 a bre­
ve, Ma è nel 1989 e nell'anno 
piassimo - in coincidenza 
con t mondiali di calcio - che 
l'esposizione finanziaria della 
Rai esploderti- 1546 miliardi 
nell'anno In corso (209 a lun­
go termine, 450 a medio, 887 
a breve),' 14S9 nel 1990 (314 
a lungo termine, 350 a medio, 
795 a breve), la situazione 
dovrebbe subire un cerio mi­
glioramento nel 1991, con 
Uria esposizione di 1323 mi­
liardi (276 a lungo termine. 
ISO a medio, 897 a breve)) un 
andamento più tranquillo è 
previsto nel 1992, con un in­
debitamento pari a 798 miliar­
di, del quali 225 a lungo e 573 
a breve termine, Nel sol* 1989 
la Rai prevede oneri finanziari 
pen 13,5 miliardi., 

"t certamente un paradosso 
che la lv vincente - sia pure, 
Ira rtiill* e clamorose contrad-
dtóoni » sul plano degli ascol­
ti'e della qualità complessiva 
della programmazione, debba 
affrontare una situazione a ri-
schio, aggravata, per di piò, 
dal fatto cne l'entità delle sue 
risorse primarie, canone e 
pubblicità, dipende da fattori: 
esterni: decisioni del governo 
e Parlamenta, pattuizioni tra i 
partiti della maggioranza, pe­
raltro esposti a pressioni lob­
bistiche. Se si pensa che lo 
stesso equilibrio del bilancio 
1989 (2791,9 miliardi di ricavi 
contro 2787,9 miliardi di costi, 
per Un «Ulve- di 400 milioni) si 
basa su un incremento del ca­
none, pari nell'anno a 188,6 
miliardi, e un aumento del tet­

to pubblicitario, pan a 113,2 
miliardi (ma l'uno e l'altro tut-
t'allro che scontati) apparirà 
anéora pio netta la precarietà 
dell'azienda di viale Mazzini. 
D'altra parte, gli ispettori dei-
tiri, licenziando il consuntivo 
Rai '88, hanno annotato: -A 
fronte del sostanziale pareggio 
del conto economico, va rile­
vato un ulteriore appesanti­
mento nella struttura patrimo­
niale dell'azienda che non 
può non suscitare preoccupa­
zione». Il linguaggio cauto e 
andò degli ispettori vuol dire 
che l'ipotesi del dissesto finan­
ziano, in mancanza di tempe­
stive e sostanziali correzioni, e 
tutt'altro che astratta Sicché, il 
paradosso si traduce in qual­
cosa di più grave davanti al 
tatto che a trovarsi in tale fran­
gente è la tv pubblica, Essa di­
viene cosi il punto più debole 
ed esposto del sistema: gli as­
salti contro la Rai, falliti su altri 
versanti, potrebbero riuscire, 
sfruttando II varco del collasso 
finanziarlo, 

• CI sono ragioni strutturali e 
contingenti che hanno portato 
la Rai a questo punto: la pigri­
zia di un gruppo dirigente che 
non Ha avviato alcun piano di 
serio risanamento, scaricando 
sul sistema politico l'onere di 
garantirgli il pareggio tra ricavi 
e spese In cambio dei servigi 
(bassi) puntualmente resi; 
una strategia ppliUaa che mira 
a Irìlluenzare il duello Rai-Ber­
lusconi a favore del secondo, 
facendo leva proprio sul go­
verno obliquo delle risorse. 
Naturalmente, la situazione di­
venta Insostenibile quando -
(jd e questa 11 dato che carat­
terizza il quadriennio 1989-
1992 - non soltanto servono 
Ingenti Investimenti per tenere 
tecnologicamente e produtti­
vamente al passo l'azienda in 
una fase di acuta competizio­
ne e di Iperveloce Innovazione 
dell'hardware, ma premono 
vere e proprie rivoluzioni (la 
tv diretta da satellite, la tv ad 

Tre grandi gruppi privati legati, rispetti­
vamente, ai nomi di Gianni Agnelli, Sil­
vio Berlusconi e Carlo De Benedetti. Tre 
grandi gruppi sempre più forti, in grado 
di fare il pieno della pubblicità, ognuno 
di essi dominante in un settore chiave 
dei media quotidiani, tv, periodici. Dal­
l'altra parte, il quarto protagonista del 

sistema informativo: la tv pubblica. Vin­
ce Ir sfida dell'ascolto però la sua pro­
grammazione è mediamente di buona 
qualità. Ma ha un punto debole: ha po­
chi soldi, è indebitato con le banche 
come non mai. Sari la Rai una delle 
prossime vittime della concentrazione e 
privatizzazione dell'informazione? 

alta definizione, la tv via cavo, 
l'home video) e falli straordi­
nari, come • mondiali di cal­
cio 

Qual è, dunque, la condi­
zione nella quale la tv pubbli­
ca affronta il tornante del qua­
driennio 1989-92, una scaden­
za che un documento azien­
dale descrive come il votano 
delle scelte che la Rai deve 
operare nei settori dell'hard­
ware, delle nuove tecnologie. 
degli assetti logistici? Con un 

. piano - affermano i responsa­
bili di viale Mazzini - che con­
tiene livelli di investimento *al 
limite della accettabilità*, ap­
pena adeguato al corretto 
svolgimento dei servizi di base 
dell'azienda, nella speranza 
che ciò le consenta di mante­
nere l'attuale posizione di 
mercato. Una strategia, quin­
di, di mera difesa, resa neces­
saria dallo squilibrio inelimi­
nabile tra entità degli investi­
menti e disponibilità finanzia­
rie. in un pnmo tempo le strut­
ture aziendali avevano calco­
lato un fabbisogno finanziario, 
in termini di ordini da emette­
re, di I75Q miliardi, contro 
una disponibilità di 883 miliar­
di. Di qui una prima, drastica 
riduzione degli investimenti.a 
1430 miliardi. Ma, a questi li­
velli, l'indebitamento della Rai 
aline 1992 sarebbe risultato di 
1303 miliardi, con punte di 
1700, contro i 583 previsti. Si è 
continuato a limare «sino al li­
mite minimo della compatibi­
lità con le esigenze aziendali», 

ANTONIO ZOLLO 

portando infine il piano degli 
investimenti a 1117 miliardi e 
accrescendo le liquidità finan­
ziarie del 180 miliardi di risor­
se non finalizzate che, secon­
do le previsioni, dovrebbero 
rendersi disponibili nel qua-
dnenmo In tal modo, a fine 
1992, l'esposizione debitona 
dovrebbe essere di 798 miliar­
di, comunque superiore di 215 
miliardi alla previsione del lu­
glio scorso. Il condizionale è 
dovuto: sono previsioni a cifre 
'88, che non scontano la va­
riabilità dei costi, spècie quan­
do essi sono in larga misura 
assorbiti da operazioni edili­
zie, còme nel caso in questio­
ne. 

Alcune caratteristiche del 
piano ne sptfbllrieàno meglio 
la incongruità con I bisogni di 
una azlenda,;ty":che voglia sta­
re sul mercato affrontando sfi­
de ambiziose; la "politica del 
prodotto, la Internazionalizza­
zione, una adeguata politica 
degli acquisti è del magazzi­
no, lo sviluppo ai servizi eter­
nativi (home video, ad esem­
pio) , |d sviluppo di nuove atti­
vità «anche ~ sono sempre do­
cuménti aziendali che parlano 
- in nuove aree di interesse 
per possibili alleanze, tese a 
fronteggiare l'aggressività dei 
torti gruppi nazionali e inter­
nazionali presenti o che si 
possono allacciare sul merca­
to Ecco, dunque, un piano 

che non comprende investi­
menti per il servizio operativo 
da satellite (il cui avvio viene 

spostato al quadnennio 1992-
95) e per un eventuale ingres­
so della Rai nella tv via cavo 
Vi è da aggiungere che l'a­
zienda ha praticamente esau-
nto i fondi per portare avanti 
la sperimentazione della tv ad 
alta definizione. Ancora' degli 
investimenti previsti (global­
mente assommanti a 1347 mi­
liardi con l'aggiunta di residui 
dèi piani precedenti) ben il 
35,5% (478,6 miliardi) saran­
no assorbiti dalla informazio­
ne radlotvi.dl quésti, 318 mi­
liardi (all'incirca un quarto 
denotale) se ne andrà per la 
•cYfrd dell'informazione. In via 
di. costruzione a Grottarossa: 
ospiterà i servizi radiprv per i 
-mondiali di calcio, nell'autun-
Àpdel 1991.vi:Silrasferìranno 
tutte le attività informative del­
la tv pubblica. 

Tuttavia, per quanto ridotto 
all'òssofqUeào:pfeno,di:inve-
stimenti necessita, per essere 
realizzato, di •interventi di tipo 
straordinario sul volume e sul­
la tipologia delle entrate e dei 
finanziamenti ad hoc (ad 
Wmpio, il servizio operativo 
da satellite) ; la riduzione delle 
spese non essenziali e l'ado­
zione di alcuni provvedimenti 
di disinvestimento; una appro­
priata politica di gestione de­
gli indebitamenti... combinata, 
se possibile, con uno schema 
delie entrate anche straordi­
narie, innovative rispetto al 
passato...». Par di capire: que­
sta azienda, per reggere il pas­
so, ha bisogna di ricapitaliz­

zarsi, d| fondi di dotazione mi­
rati, come l'In fa per ogni altra 
azienda della quale è propne-
tana. Ma quaie fondamento 
concreto può avere l'invoca­
zione di entrate straordinarie 
quando niente è ancora deci­
so per gli aumenti di canone e 
pubblicità sui quali si basa il 
pareggio del conto economi­
co '89? E non la dice lunga il 
fatto che innumerevoli vertici 
di maggioranza sulla legge per 
la tv non hanno consentito an­
cora di trovare una intesa sulla 
npartizione delle nsorse tra 
Rai e tv private7 All'azienda 
non resta, dunque, che senve-
re i propn cunrers de dotéances 
e illustrare la spirale del cre­
scente indebitamento con le 
banche con qualche nota di 
ottimismo sui futuro, dovuta 
più a una sorta di miracolisti­
ca attesa che a una effettiva e 
motivata convinzione. 

In definitiva, che cosa vuol 
dire tutto ciò? Vuol dire che. a 
fronte della ulteriore spinta al­
la concentrazione, nella geo­
grafia del sistema comunicati­
vo è la Rai a rappresentare og­
gi il punto debole ed esposto, 
rispetto ai gruppi editoriali di 
analoghe dimensioni: Fiat, 
Berlusconi, De Benedetti. Ope­
razioni di ingegnerìa contabile 
impediranno, anche nei pros­
simi anni, che a consuntivo 
dell'esercizio'finanziario cor­
rente le spese superino del 
10% le entrate previste, facen­
do decadere (articolo 12 della 
legge 103) automaticamente 
consiglio di amministrazione e 
direzione generale, con con­
seguente commissariamento 
dell'azienda. Ma non sarà al­
trettanto agevole fronteggiare, 
per 11 gruppo dirigente della 
Rai, una situazione finanziaria 
già critica e che dovesse avvi­
tarsi su se stessa; o, comun-
tue, dissimularla più di tanto. 

vero, c'è l'appuntamento dei 
mondiali di calcio e, in lìnea 
di massima, tutti dovrebbero 
avere l'interesse o il pudore di 

consentire alla tv pubblica di 
giocare bene, al meglio, la sua 
partita, dovesse anche essere 
l'ululila sua grande esibizione. 
Invece, proprio la crisi finan­
ziaria potrebbe esercitare for­
midabili attrattive su chi cerca 
opportunità per attuare strate­
gie a breve e a lungo temine, 
politiche o imprendltcriali 
Qualche Ipotesi I) Una diffi­
coltà a gestire la congiuntura 
finanziaria dell'azienda sareb­
be un'ottima concausa per 
sbaraccare l'attuale vertice 
della Rai. come é nei piani di 
setton dc usciti vinciton dal re­
cente congresso e nei progetti 
del Pst. 2) Le difficoltà di repe-
nre nsorse potrebbe essere 
spinta sino a rendere inevita­
bile un intervento straordina-
no dell'In, ma non a sostegno 
della forza e del ruolo della 1/ 
pubblica, bensì a suo deuv 
mento. L'Ili, come già più vol­
te ha dimostrato di voler fare, 
avocherebbe a se e ad altre 
aziende controllate - alle qua­
li fanno gola i relativi investi­
menti e i futuri profitti, la speri­
mentazione e la< messa a regi­
me dei nuovi servizi; tv diretta 
da satellite, tv ad alta defini­
zione, tv via cavo, telematica. 
Dì più: tiri potrebbe finalmen­
te prendersi gli impianti di tra­
smissione della Rai (e qual­
che migliaio di dipendenti) in 
cambio di un bel gruzzolo di 
miliardi (esiste già una ipotesi 
operativa in proposito) con i 
quali l'azienda aggiusterebbe i 
propri bilanci. 3) La crisi fi­
nanziarla potrebbe giustìtilica-
re quel che le forze di governo 
non avrebbero animo di fare 
per legge, assumendosene la 
diretta responsabilità: una par­
ziale privatizzazione della Rai 
o ia sua riduzione a tv intor-
mativo-educativa, Sarebbero 
contenti i grandi gruppi (Rat, 
De Benedetti) attualmente 
esclusi dal mercato televisivo; 
sarebbe contento Berlusconi, 
perché l'Ingresso di nuovi sog­
getti privati non avverrebbe a 
spese del suo impero. 
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aggotto di gore. Tutti gH atti devono ossero prodotti su con» loglio. 
• prosimi swlso è stato spedito «n'Ufficio dilli Pubblicazioni Uffi-
OMI doto C.E.E. Il 12 apri» 1989. 
Torino, 12 oprHs 1989 

IL SEGRETARIO QENERM.E IL PRESIDENTE 
dr. Guato Forrorl Sergio OareerofMo 

La CGIL Ragionile e li Federeon> 
•umaiori Luio esprimono il loro 
profondo cordoglio per la scom-
psnsdclt 

RINO CAPITONI 
Presidimi della Fsdercoosumalori 
Las». 
Roma, I? aprile 1989 

Ricorre III quatti |nml il quarto sn-
rivsriirio dslli morte dot compa­
gno amatore 

ANTONIO PAPALI* 
Ifeordafldane la costante e sflst-
tuossjpnaonsa nell'ambito familia­
re e ta mstancabln M I pontone 
DoKtfcsufflOgUcedingliiottoKri-
vonoperrUnità 

12 aprile 1989 

L'I I spito 1989 ricorrere II 10-an-
nivsnano dilli mono dsil'on. 

PIETRO DAL POZZO 
Lo ricordano i nipoti Vazzoler. i 
compoinl, gli araicl per li sus'in-
nuicotMle lotti combiUUIs per li 
Storti s l'srnsncIpaBnlis della 
dsare operala, Sottoacitvono per 
Itilo» 

•prue 1983 

Nel 6* MnrrsiMrio dslls scomparsi, 
del compagno 

GIULIO ANSALI» 
la mogi» (tini li figlia Vere con 
Vatcnuna e Gian Claudio lo ricoi* 
duo con unto affitto • lutti e wt-
toscrivono lire 500.000 per l'Unità 
Torino, 12 aprile 1989 

Con l'amore di sempre li moglie 
Beatrici con Ormili e Fabio ricor­
dano lautamente a qusnt, lo co» 
nobboro a unirono l'indimmiica-
bili don. 

RENATO IU5CHI 
a dm anni dalli n i saHnpsns, 
Milano, 12 aprile 1989 

Ottittre irmi fi fmssvi di tlvere 
OLGA MANTOVANI 

fi marito Virgilio con I figli, la nucra 
e 1 nlpou li ricordano e tottoscrìvo-
no 100 000 lue per / Vfftà. 
Milli», 12 aprii? 1989 

Nel 4'snnrretsaito dilli scomparsi 
del e 

AAcrens e Lucisi» N 
bUirab a farlo Imilvtduilminùj riri-
grillino tulli coloro che, in qual-
iiufmodo, ninno preso pane al 
toro dolere per la scomparsi del 
csro hotel» 

MEOARDO 
Boloins, 12 aprila 1989 

Carta e Pinueeia Mazsirelio pian­
gono l'immatura morte dei fratello 

DANTE 
bt ma metnorls «ttoscriwno pir 
Cttula 
GoMre, 12 spi» 1989 

UMBERTO CAUIIATI 
(tonni 

Is moglie Cantini Scrigni riror. 
dandolo con affetto tottoscrin in 
•us msmorla Un 50,000 per 

Gabriella e Fsusto si uniscono al 
dolore di Bostrice per la perdita del 
padre 

GIOVANNI VILLA 
Torino, 12 aprile 1989 

It Comitato federale e Is Commis-
stone di gsniuls partecipino si do­
lore deb» compagna Beatrice Villa 
par Is psidlts del padre 

GIOVANNI 
Torino, 12 aprile 1989 

t marnato all'affetto del suol can 
. ANTONIO P0IRÈ 

Armane» 
d inni 76. Ne danno II triste annun­
cio la moglie, le figlie, il genero, I 
nipoti e parenti tulli I funerali in 

Milano. 12 aprile 1989 

Nel 18" anrùrersiin della Kompar-
ss del compagno 

fWZAIHOVERNAZZA 
per Kuiftu anni sttMsti del partito, 
amato • stimato da quanU lo cono-
scevan, la maglio na' ricordarlo 
con rimpianto e grande alletto In 
•uà memoria sottoserhe per l'Uni-
là. ^ 

D, 12 aprile 13B9 

I compagni dslls Sellane Pel di 
Quinto dTTrevuo, • un mai dalla 
•coniparai dsl compagno 

PAOLO MARANGON 
» ricordano sottoscrivendo in sua 
memoria per runire. 
Quinto (Tv)» 12 aprile 1989 

Annarita Merli, eoo le compagne e 
I compagni d llslwmdio Torino, 
puttana si dolere di I jllsns par la 
•comparsi del pidri 

GIOVANNI 0MCCNA 
In sua memoria wttowiivl pei IV-
mia. 
'Torino, 12 aprile 1989 

forma dvile avranno tuono oggi 12 
alle ore 9.30 putendo dalla località 
Cuochi, per II cimitero di Manesse-

i, tgaprile 1989 

La Centra» Pompe Funebri - Tel. 
41.42,41) 

I compagni della sezione Gramsci 
dipendenti comunali di Milano so­
no vicini ad Elvira Scaracchi e a 
Mar» Combatti per la perditi dilla 
care 

DINA 
e sottoscrivono per IVnllà. 
Milano, 12 aprile tjasi 

è la storia 
dèi «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

6 l'Unità 
Mercoledì 
12 aprile 1989 
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Terremoto 
editoria 

L'assemblea di redazione 
a «Repubblica» segna il distacco 
che va consumandosi con il mito 
del direttore proprietario 

Mi Emo Btagt Con questa 
fusione finisce la stona degli 
•editori puri», anche se perla 
verità ho sempre nutrito qual­
che dubbio sulla -purezza», 
Toccherà sempre di pia ai 

Stomalisti fare la loro parte, in-
Iftendentemenle dalla tettata 

Iti cui lavorano e da chi sìa il 
proprietario della società. Alla 
domanda: (Avranno I giornali­
sti Il coraggio di fare la propria 
parte?», rispondo; il coraggio 
non e contemplato nei regola­
menti dell'Ordine professiona­
le, 
Uno Rizzi, direttore de «Il 
Giorno». Stiamo assistendo 
ad un processo di razionaliz­
zazione, ma solo nell'ottica 
della grande Industria e della 
grande finanza. Chi ne perde 
è il pluralismo delle voci, Ce 
una minaccia oggettiva alla li­
berti circolazione dcll'inlor-
melone in questo paese. Dal 
punto di vista di un quotidiano 
dell'arca pubblica, come è ti 
'•Giorno, la fusione crea sti­
moli a un impegno e a una 
presenza maggiori nel merca­
to giornalistico. Paradossal­
mente, un quotidiano pubbli­
co alla lunga può risultare più 
libero, disinibito e aperto di 
uno che appartiene a grandi 
concentrazioni, le quali ri­
spondono a logiche che non 
sono quelle del mercato gior­
nalistico strettamente inteso. 
Gupare BarblelUnl Ami-
dei, direttore de «Il Tem­
po». Se mi è concessa una 
biiltuta, direi che in fondo, 
quando il cuore e il cervello di 
«Repubblica» Si spostano al 
Nord, un giornale romano co­
rre Il mio osserva con piacere 
la rmlanesizzazìone delia con­
correnza Detto questo, ag­
giungo che diffido degli *lsmi*, 
e In questo caso diffido degli 
allarmi per leso pluralismo. 
Prendo I esempio del «Corne­
rei», sinceramente, non l'ho 
mai visto cosi in salute come 

«Ora siamo come gli altri» 
Chiesto un comitato di garanti 
che vigili sulle libertà 
professionali dei giornalisti 

A tarda sera un voto segna il distacco che si va con­
sumando tra Scalfari e la- redazione: non pasjfa una 
sua richiesta al comitato di redazione di .convocare 
per domani un'assemblea; se hai qualcòsa eia dirci 
- è il senso della risposta - convoca tu l'assemblea. 
Cosi muore la vecchia Repubblica e ne nasce una 
nuova. Si studia uno statuto del giornalista, per ga­
rantire l'autonomia della redazione. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA No, al terzo piano 
del grigio palazzo di piazza 
Indipendenza non si svolge 
nessun psicodramma colletti­
vo, lo smarrimento seguito al­
le comunicazioni di Eugenio 
Scalfari è stato assorbito nel 
giro di 24 ore. Lo stesso scio­
pero effettuato ieri (oggi Re­
pubblica non è in edicola) è 
stato deciso, spiegano in reda­
zione, «non per generica pro­
testa, ma per segnalare preoc­
cupazione e disagio Ora vo± 
Elianto darci le garanzie entro 

! quali la nostra autonomia 
deve potersi esercitare, sapen­
do che anche noi siamo parte, 
ormai, d'una conglomerata*. 

La saggezza di Enzo Forcella 
sembra sgombrare il terreno 
dagli equivoci: «Guardiamoci 
dalle ipocrisie e dalle ingenui­
tà, questa è la cronaca di un 
evento annunciato, da oggi 
siamo uguali agli altn*. Ma più 
che la perdita di uno status 
unico o presunto tale (aggiun­
ge Forcella- «Non siamo più il 
raggruppamento della guardia 
reale») sulla pelle di questa re­
dazione brucia la pnma pagi­
na di Repubbiioaài ieri, la stes­
sa pagina suda quale ancora 
qualche settimana fa appan-
vano appassionate e argo­
mentate nflessioni sui rischi di 
concentrazione e omologazio­

ne dejt'inforrnazione. SI, ieri 
Repubblica parlava di se stessa 
in pnma pagina. Ma non per 
raccontare del cambio di pro­
prietà, .bensì per annunciate 
l'uscita della cronaca di Tori­
no «È come se non fossimo 
usciti», dice Nello Afello; «e 
sbagliato ostentare con esage­
razione le proprie vergogne, 
ma che senso ha tacerle del 
tutto?*. Scuote e divide la ri­
chiesta del direttore al comita­
to di redazione, perché convo­
chi una nuova assemblea per 
domani, poiché gli pare utile 
npelere 11 gii detto dal mo­
mento che proseguono le agi­
tazioni. «Come se non avessi­
mo capito quel che ci ha det­
to», replica più d'Uno, «ma è 
lui a non capire che è finita 
l'era d'una redazione sotto tu­
tela». 

Scalfari divide non soltanto 
per questo. Divide quanto più 
il suo mito pare offuscarsi, se 
non infrangerli; quanto più 
appare complicato districare il 
groviglio di ragioni che posso­
no aver provocato l'epilogo di 
48 ore fa- Forcella si chiede se 
Scalfari non si sia trovato in 

una sorta di stato di necessità; 
altn si domandano se non vi 
siano affidamenti venuu a ca­
dere, eventi politici recenti 
che hanno mandato in lumo 
progetti e strategie Ad ogni 
modo, questo direttore è di­
ventato improvvisamente un 
problema tremendamente vi­
cino e concreto. La mozione 
finale sanziona che la redazio­
ne non k> riconosce più come 
il padre padrone, garante del­
l'autonomia della redazione: 
questa autonomia è qualcosa 
che la redazione deve ora 
conquistarsi conta sua intelli­
genza, con le sue forze. C'è 
chi paventa l'autolesionismo 
velleitario di una sorta di di­
sconoscimento di paternità. 
Alberto Jacoviello ammoni­
sce. «Questo direttore resta 
pur sempre l'unica garanzia 
concreta che, al momento. 
abbiamo; sera fnennare il 
rapporto con luì?». «Ma questo 
rapporto si è già inennato -
replica Miriam Mafai - e per 
sua responsabilità*. Per chi 
mostra nostalgia per il regime 
patriarcale appena finito, c'è 
chi avverte una sorta di evento 

liberatorio, comunque, della 
fine di una grossa ambiguità. 
E, dunque, non. c'è da meravi­
gliarsi se si amva a porre con 
franca brutalità la questione 
della successione a Scalfari. 
«Intanto - suggerisce Forcella 
- spingiamolo a fare soltanto 
i: direttore». Agli interventi dei 
vecchi saggi si alternano quelli 
della parte giovane della reda­
zione, forse quella che vive 
con minor tormento il cam­
biamento, che ha sentito di 
più una assenza di direzione 
che, dice Ajello, si avverte or­
mai da mesi 

Tuttavia, tutta la discussione 
di ien ha avuto come punto di 
riferimento il che cosa fare: si 
pensa alle ipotesi lasciate ca­
dere un anno fa, quando si 
diede credito alle garanzie of­
ferte da Scalfan. Infine, l'as­
semblea vota le proposte del 
comitato di redazione. La pn­
ma è una sorta di prova di 
emancipazione rispetto al pa­
dre padrone, il comitato di re­
dazione non convoca l'assem­
blea richiestagli dal direttore; 
se la convochi lui, se ha qual­
cosa da comunicare. La se­

conda proposta affida ai co­
mitato di redazione la compo­
sizione di una commissione 
che io affianchi neR'attuale 
frangente. Al cdr e al nuovo 
organo consultivo viene dato 
mandato di scrivere un pro­
getto di statuto di garanzie, 
strumento-per la salvaguardia 
dell'autonomia della redazio­
ne, lo statuto dovrebbe essere 
ratificato da un contratto inte­
grativo, sulta sua osservanza 
dovrebbe vigilare un comitato 
di garanti ((eri si è autocandi­
dato Giorgio Bocca, nelle re­
dazioni .tono corsi 1 nomi di 
Massimo Riva, Stelano Rodo­
tà) scelti di intesa tra proprie­
tà e redazione, tranne due 
eletti dirsttamente dalla reda­
zione, SJ stenderà un codice dì 
autoregolamentazione per i 
rapporti tra redazione e centri 
di poter*: economico e politi­
co, si studiera la possibilità e 
l'opportunità di acquisire una 
quota sazionana del giornale; 
si porrà il problema di una in­
formazione esauriente ai letto­
ri sull'accaduto. Non si può di­
re come sarà, ma Ieri è nata 
un'altra Repubblica 

da quando sarebbe stato - co­
me dicono - «concentrato» in 
un gruppo automobilistico. Mi 
pare un bel quotidiano, e mi 
pare un quotidiano libero. 
Puzza di automobili, e di Rat, 
io non ne ho sentita. Voglio 
dire che non farei facili equa­
zioni, del tipo: fusione e ope­
razione Industriale uguale me­
no libertà. Piuttosto darei cre­
dito alle macchine da scrivere, 
e alla grande professionalità 
di Scalfan, pan a quella di Stil­
le. 

dottano Ferrara, Dedicherò 
all'argomento la mia trasmis­
sione di domani (oggi, ndr). 
A caldo la prima osservazione 
che mi viene in mente è que­
sta' quando sono passato alla 
Fininvest, hanno scritto «Ferra­
ra acquistato da Berlusconi». 
Che cosa scriveranno, adesso 
che l'ingegner De Benedetti se 
li è comprati tutti f Ma a parte 
questo, sono sinceramente 
preoccupato, sq jl nqsfjp me­
stiere ha un senso in una so­
cietà di mercato, lo ha quan­
do vige un regime di concor­
renza, nel quale si possono di 
volta in volta aggregare opi­
nioni, valori Invece in Italia 
ormai comandano solo tre fa­
miglie Gardlni, De Benedetti e 
Agnelli. E francamente sono 
troppo poche. 

Valentino Parlato, diretto­
re del «Mantfeato*. II mio 
giudizio è molto negativo 

sperienze discutibili (e che 
noi abbiamo contrastato spes­
so) come «Repubblica* e «L'E­
spresso» vengono irreggimen­
tate e snaturate dentro un as­
setto di duopolio. Chi ne resta 
fuon può con legittimità onda­
re «Sono indipendente». Ma in 
realtà la lotta per conservarla, 
questa indipendenza, diventa 
più difficoltosa per tutti Natu­
ralmente ciò non vuol dire che 
domani capitoleremo tutti, e 
che andrò da De Benedetti per 
vendergli anche il «Manifesto»-

Parlano giornalisti e direttori 
«A pluralismo? Dipende da noi» 

Con l'accordo fra la Mondadori e il gruppo editoria­
le «L'Espresso» scompare l'ultimo «editore puro», per 
lungo tempo «incarnato» nel tandem Caracciolo-
Scalfari. E ora? Si fanno più rade le voci libere nel 
mondo dell'informazione italiana? Si impoverisce il 
pluralismo delle opinioni e delle idee? Abbiamo gi­
rato l'interrogativo a direttori di quotidiani e a gior­
nalisti affermati. Ecco come rispondono. 

VITTORIO R A Q O N B 

ma la mia vita, non c'è dub­
bio, sarft più difficile 
Roberto Gelmini, direttóre 
de «La Nazione» In linea di 
principio, credo che le impre­
se giornalistiche richiedano 
dimensioni adeguate al mer­
cato, pena una grande fragili­
tà Certo, è legittimo preoccu­
parsi per la possibile omoge­
neizzazione di testate che 
hanno fra loro storie cosi diffe­
renti Ma a) momento un giu­
dizio mi sembrerebbe azzar­
dato Occorre venneare nei 
fatti quali saranno le politiche 
editonah del nuovo gruppo, lo 
sono per la cautela ci sarà un 
impovenmento del pluralismo 
dell'informazione solo se ci 
saranno politiche editonah 
che tolgono spazio alle diver­
se voci. Preferisco attendere 
tutti gli elementi utili, prima di 
esprimermi 
Pasquale Nonno, direttore 
de ali Mattino» Non m inten­
do granché di cose economi­
che Guardo positivamente al­
la fusione jier una ragione 

bcntimcnule, vengo da «Pano­
rama', e penso che il matn-
monio'parte'da'Untano,' da' 
quando nacque «Repubblica*, 
che trasfuse in un quotidiano 
la filosofia dei magazine, del*1 

Impresso» e di «Panorama». 
D'altra parte, oggi anche le 
aziende editoriali hanno la ne­
cessita di lavorare su scala eu­
ropea, con dimensioni euro-
Pee Ciò non compromette 

autonomia dei giornalisti; 
quella va conquistata in qual­
siasi condizione Ora abbiamo 
due colossi, uno che, oltre alle 
altre attività edilonah, dispone 
di un grande quotidiano come 
il «Corriere», e un altro che ha 
anch'esso un grande quotidia­
no, «Repubblica». Gli altn gior­
nali hanno di che preoccupar­
si7 Non mi pare C è una fascia 
di quotidiani di area (come il 
«Mattino» e il «Secolo XIX», ad 
esempio) che hanno un loro 
spazio e una loro autonomia 
per cosi dire «regionali Poi ci 
sono i piccoli giornali locali. 
Né i primi né ì secondi saran­
no schiacciati dai due colossi 

Giuliano 
Ferrara 

Enzo 
BJagi 

Nuccio Fava, direttore del 
Tgl Quello che sta accaden­
do era scontato: gli editon e 
l'industria fanno la loro parte, 
lavorano sui grandi numen, 
hanno in vista il mercato inter­
nazionale. E inutile, su questo, 
essere moralisti e farisei La 
preoccupazione vera é che 
l'editona é sempre più percor­
sa da logiche che nschiano di 

non aver più nulla a che fare 
con l'interesse del cittadino ad 
una informazione libera e 
completa C'è quindi un pro­
blema che riguarda il sistema 
politico, ci vogliono garanzie a 
tutela di un «consumo» cosi n-
levante e peculiare com'è il 
consumo delle idee che circo­
lano attraverso gli strumenti 
dell'informazione. Ci vuole 

una nonnaava anttconcentra-
zione, che però tenga conto 
dei complessi e sofisticati mar­
chingegni che possono essere 
messi in campo per eluderla. 
£ chiaro che in queste condi­
zioni crescono le responsabili­
tà dei giornalisti. Nel mento, 
mi pare che l'impoverimento 
causato dalla fusione sia relati­
vo. non modifica nel fondo il 
panorama dell'offerta di infor­
mazione. Vedremo le risposte 
delle redazioni. 
Alraaandro Curri, direttore 
del Tg3. L'abdicazione del­
l'ultimo, grande editore puro 
segna un momento di grande 
importanza non per il giornali­
smo italiano ma per Tassello 

della nostra democrazia. Lo 
sciopero dei giornalisti di «Re­
pubblica» e deli'«Espresso» ha 
sottolineato l'eccezionalità 
dell'avvenimento. Il processo 
di concentrazione di tutta l'in-
formasione scntta e televisiva 
privata in pochissime mani è 
compiuto Purtroppo le grida 
d'allarme lanciate dal giornali­
smo democratico non sono 
nuscite ad evitarlo In questa 
nuova situazione la Rai-Tv, il 
servizio pubblico, è destinata 
ad asMjmere un ruolo strategi­
co di eccezionale importanza 
per impedire l'occupazione 
totale del mondo dell'informa­
zione da parte degli imperi 
della /manza privata. 

Così nacque «la Repubblica» 
nave ammiraglia di Scalferi 
§ • «0 credete alle versioni 
ufficiali o credete a la Repub­
blica', il 14 gennaio 1976 la 
nave ammiraglia di Scalfan 
prendeva il mare con questa 
dichiarazione d'intenti Figlia 
di Mondadori e Caracciolo, di­
scendente diretta di Espresso e 
Panorama Quattro miliardi di 
capitale iniziale, 60 redatton, 
lOOmila copie di vendita pre­
vista, 24 pagine II formato e 
tabloid (47 centimetri di altez­
za e 31.5 di larghezza), prati­
camente mezzo quotidiano di 
allora una rivoluzione per la 
stampa italiana 11 modello è 
l# Monde. Servizi brevi, intro­
dotti da un distico con la noti-
ria, titolazione agile, pnma 
pagina-vetrina II giornale di 
Scalfari ha come capo-redat­
tore centrale Gianni Rocca, 
Poi ci sono Gianluigi Melega 
(viene da Panorama) per gli 
interni e la cronaca. Mano Pi-
ranì (da // Cromo) per l'eco* 
nomico-sindacale Tra le firme 
.subito arruolate Giorgio Boc­
ca, Natalia Aspesl, Miriam Ma-
tal, Edgardo Bartóliì Corredò 
Augia»* Còl tempo vi? si ag­
giungeranno altri (mollhtrari-
sfughi dal Corriere)'. Pahsa, 
Biagii Rónchey*,-.. E il quotidia­
no con il maggior numero dì 
giornaliste. Nasce con orienta­
mento dichiaratamente dì si­
nistra, Nel corso dògli anni di 
piombo è allieré del partito 
della fermézza. Sempre schie* 

rato sul fronte laico nelle bat­
taglie per i dintti civili, il gior­
nale è dalla parte di Cuccia 
contro Sindona e barometro 
sensibile ai mutamenti di 
orientamento a sinistra, me­
morabili le interviste rilasciate 
a Scalfan da Luciano Lama, 
allora segretano della Cgil, nel 
1978 (vi si ammetteva neces­
sario rispettare compatibilità 
economiche del sistema capi­
talista), e da Ennco Berlin­
guer, nel 1981, con un violen­
to attacco alla degenerazione 
dei partiti 

Nel 1979 la Repubblica clas­
sifica i suoi letton in sei grandi 
categorie 24,5% giovani di 
tendenze radicali e femmini­
ste, 13,7% giovani progressisti 
ma meno «estremisti», 20,4% 
persone di cultura, attive e 
progressiste; 12,2% lettori più 
anziani e donne non consape­
voli, 11,8% trentenni alla soglia 
del successo; 17,4% quaran­
tenni «arrivati» e conservaton 
Inizia di qui la lunga marcia 
vèrso il centro. A esemplificar-
ne la parabola, nel decennale 
del quotidiano la pubblicità 
mostra un lettore trasformato 
da ex sessantottino in eschi­
mo a giovane manager d'as­
salto; come dire, dalla, prote­
sta a\Vestablishment. Sul piano 
editoriale è l'assalto alla su­
premazia del Com'eré della Se­
ra; sul plano politico è la scel­

ta di De Mita contro Craxi Nel 
mondo economico la Repub­
blica coltiva vecchie e nuove 
amicizie Guido Carli e Bruno 
Visentin. e poi Carlo De Benet-
ti, sempre ruvidi i rapporti con 
il re degli industriali, Gianni 
Agnelli 

La guerra col Corriere si 
combatte pnma a colpi di 
supplementi e di magatine, 
poi amva Pori folio Nel 1986 
la Repubblica è ferma intorno 
al mez?o milione di copie, nel 
1987. grazie alla cura del gio­
co a premi, raggiunge il tetto 
delle 700 mila e proclama il 
sorpasso sul Corriere II quoti­
diano è in piena espansione 
anche sulle cronache locali 
Ma il contestatissimo pnma'o 
s.u via Solferino non dura mol­
to con I arrivo di Stille il Cor-
nere è in risalita, nel gennaio 
di quest anno grazie a Replay, 
un'ingegnosa nmessa in gioco 
dei biglietti della lottena, l'o­
diato rivale raddoppia le ven­
dite e supera il tette di un mi­
lione di copie. Scalfan non in­
cassa il colpo e trascina i con­
correnti davanti davanti alTar. 
E mentre prestigiose firme 
passano da una testata all'al­
tra (clamoroso il ritomo di 
Biagl al Corriere), Scalfari ab­
bandona il suo cavallo politi­
co: sconfitto al congresso de, 
De Mita viene brutalmente 
scaricato, 11 giórno dopo, con 
un editoriale, 

E l'austero «Espresso» 
divenne radical-chic 

H II pnmo numero del setti­
manale L'Espresso porta la 
data di copertina 2 ottobre 
1955 ha un formato lieve­
mente infenore a quello dei 
quotidiani, 16 pagine, costa 
50 lire È la pnma testata che 
istituisce un comitato di ga­
ranti ad assicurare l'autono­
mia e la continuità dell'india-
zo politico Ne fanno parte 
Giulio Bergmann, Guido Calo­
gero, Amgo Olivetti. Roberto 
Tremelloni, Bruno Visentini. 
Carlo Caracciolo, Roberto 
Tumminelli e Arrigo Olivetti 
sono invece gli editon Amgo 
Benedetti ne è il direttore. Tra 
redatton e collaboraton ci so­
no Antonio Gambino, Euge­
nio Scalfari, Alberto Moravia, 
Vittono Gorresio, Giancarlo 
Fusco Presto si aggiungerà 
Camilla Cedema 

L'Espresso è certamente 
erede del mitico Mondo di 
Mano Pannunzio. Di orienta­
mento Iiberal-radicale, il setti­
manale si distingue subito per 
impegno civile, Nel dicembre 
del '55 è,già all'attacco con 
una famosa denuncia della 
speculazione edilizia che de­
vasta Roma, «Capitale corrot­
ta-nazione infetta» è il titolo 
.slogan di un articolo di Manlio 
Cancogni con un memorabile 
attacco al sindaco Rebecchini 
e all'Immobiliare. Nel 1956 
L'Espresso pubblica in due 
puntate il testo integrale del 
rapporto Krusciov. Negli anni 

Sessanta diventa settimanale 
di punta, Eugenio Scalfan e Li­
no Jannuzzi conducono una 
famosa campagna contro le 
deviazioni dei servizi segreti il 
Sifar del generale De Lorenzo 
e le trame destabilizzatnci cui 
non sarebbe stato estraneo il 
presidente della Repubblica 
Segni 

Nel corso della sua lunga 
stona L'Espresso conosce al­
meno tre date auree La prima 
è il 1968 con la contestazione. 
È 11 che nasce la famosa for­
mula giornalistica a lungo ca­
pace di nspecchiare le ragioni 
della borghesia produttiva e 
quelle della gioventù ribelle il 
radical-cluc Nello stesso anno 
Eugenio Scalfari viene eletto 
deputato nelle liste del Psì La 
seconda data da ricordare è il 
1974, quando il giornale cam­
bia formato passando da) vec­
chio «lenzuolo» al magazine. 
Fu Scalfari a imporlo contro le 
resistenze dei nostalgici: e il 
giornale che vendeva poco 
più di I50m..a copie superò di 
slancio le 300mila, Sono anni 
di battaglia per i diritti civili: 
divorzio, aborto... E di scontro 
con la «razza padrona», im-

Crenditorì pubblici o semlpub-
lici, arraffatoli e arroganti, 

emblematicamente rappre­
sentati da Eugenio Cefis„allo-
ra presidente della Montedi-
son, bersaglio di Scalfari. L'e­
ditoriale supera talmente di 
slancio la boa della metà degli 

anni Settanta che, nel 1976, 
può dar vita a La Repubblica. 
A desenvere il percorso del 
settimanale, infine, è il 1978, 
anne del nuovo corso sociali­
sta nell'estate L'Espresso pub­
blica il saggio di Craxi su Prou-
dhon Ma il '78 non e solo an­
no del ritomo alle simpatie so­
ciali' te, è anche quello delle 
dimissioni anticipate del presi­
dente Leone- ti settimale ha 
contnbuito ad accendere la 
campagna che lo costringe ad 
andarsene 

All'inizio degli anni 80 L'E­
spresso è in crisi d'identità: 
tenta di somigliare a Panora­
ma con il suo stile d'informa­
zione rapida e asciutta, ma 
perde copie e introiti pubblici-
tan. A risollevarne le sorti Scal­
fan chiama Giovanni Valenti-
ni, già direttore di Europeo e 
Mattino di Padova, che è an­
cora oggi a capo del settima­
nale. Succede a Livio Zanetti, 
che vi era nmasto per ben 
quattordici anni. Negli anni dì 
Valentin! £ Espresso si distin­
gue per le battaglie ecologi­
che e per aver sponsorizzato 
l'iniziativa di Giotgìo Ruttato 
sui diritti dei cittadini. Il setti­
manale si è travato in guerra 
col Psi sulla nota vicenda Mar­
telli-spinelli. È di questi giorni 
la notizia delle dimissioni di 
Giuliano Amato, che vi ha te­
nuto a lungo una sua rubrica, 
per dissensi sul problema-dro-

fWdt tatti.' 

Parlamento 
Si dimette 
presidente 
dei cronisti 
HROMA. Terremoto all'Ai-
•odanone stampa partamen-
tan per, un articolo oell'fiiro-
prò tu Camera • Senato vini 
•dietro te quinto.' Il presidente 
dell'Assodai»!», Enrico Fo­
schi. giornalista della Rai, che 
aveva «censuralo, con un co» 
•minicelo il contenuto di quel­
l'articolo, ti è visto contettare 
la propria iniziativa e si « di­
metto •irrevocabilmente*. Il 
suo gesto e stato improvviso e 
ha suscitato sorpresa tra I end 
nistl parlamentari, motti del 
quali avevano giudicalo Im­
proponibile un intervento Criti­
co dell'Associazione tul con­
tenuti di un qualsiasi lavora 
giornalistico, ma neppure si 
sentivano di solidarizzai» con 
l'autore del pezzo pubblicalo 
dall'Europeo, carico di Info* 
inazioni «pettegole. e dì 
espressioni denigratorie ver» 
1'istlluzione parlamenlare. 

La crisi al vertice dell'Asso" 
dazione stampa parlamentare 
ha quindi dato risonanza a 
una vicenda cominciata una 
settimana la e che ha visto 
scendere >n campo con un 
protesta ufficiale anche la pre­
sidente della Camera, Nlkte 
lotti. 

•Alla regga di Ctotunnone* 
è II titolo del semino di Gian­
carlo Penìa pubblicato sul nu­
mera dell'Europeo andato In 
edicola il 7 aprile scorso e chi! 
fa parte di una serie di articoli 
dedicati alle .stanze del pote­
re.. Il quadra * a Unte biche: 
viene descritta una burocrati* 
« r a s a dall'amViirn» e dal 
servilismo, all'Interno di un'i­
stituzione parlamentare, popo­
lata da <un gregge di mille pe­
core, col marchiò democrtatla-
no, comunista, socialista e via 
belando*. Rema scrive che 
.Camera e Senato sono allo 
sbando., e aggiunge: «Impos­
sibile stabilire chi del due è 
più superfluo. Sono baracctu1, 
Alla pari*. Secondo questo ar­
ticolo, insomma, «osi com'è, 
il Parlamento è ridotto a un di­
stributore di servizi. Discreti 
stipendi, buone pensioni, assi­
curazioni sulla vita, buvette, 
stirerie, telefoni gratis*. Nilde 
lotti viene definita «ina merce­
naria», mentre «il molle padro­
ne di casa, del Senato « i suol 
pretoriani - senve ancora Per-
na - evocano in'atmosfeta 
neroniana.. 

Le reazioni non si fanno at­
tendere Giovanni Spadolini 
senve una lettera di protesta 
all'Europeo e si npromette di 
pronunciare paiole energiche 
in occasione della prossima 
seduta di palazzo Madama, 
Nilde lotu invece invia all'As­
sociazione stampa parlamen­
tare una lettera nella quale af­
ferma tra l'altro' «Le conside­
razioni di Penìa aul Parlamen­
to, sui suoi membri e sul suoi 
ulta non hanno a mio avviso 
nulla a che vedere con la li­
berta di stampa e di informa­
zione e si configurano come 
puro dileggio e ingiuria*. La 
lotti chiede inoltre di .cono­
scere quali iniziative* l'Asso­
ciazione ntiene di prendere. 

È a questo punto che Enrico 
Foschi si preoccupa di diffon­
dere subito un comunicato 
con cui sottoscrive la protesta 
di Nilde lotti e, intervenendo 
ancor più nel mento dell'arti­
colo di Rema, lo definisce 
spregiativamente «un libello*. 
L'iniziativa del presidente del-
I Associazione suscita non po­
che perplessità Ira I cronisti 
parlamentari, per una questio­
ne di metodo- a quale titolo si 
chiedono in molti, Foschi si e ' 
permesso di espnmere quel 
giudizio dì merito? Non è an­
dato al di là del'e ptopne pre­
rogative? Preoccupazione e di­
sagio montano, si raccolgono 
le firme per la convocazione 
di un'assemblea straordinaria, 
Ieri mattina si riunisce il diret­
tivo della stampa parlamenta­
re e Foschi presenta a sorpre­
sa le proprie irrevocabili di­
missioni, per evitare, spiega, 
«he i rappresentanti del nostri 
associati possano dividersi in 
una questione cosi delicata e 
importante, quale quella della 
intangibilità della liberta di 
stampa e di informazione*. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

L'Anselmi replica a Geli! 
«P2 e servìzi segreti 
hanno condizionato 
la vita del paese» 
> 

wtÀUMòtMirSmn 
M M M A U R non hi una 
lobby che l i occupava di affa-
ri, ma un centro occulto di 
poteri d i e tei)», attraverso l 
servizi segreti deviali, «li con­
dizionai* le politica Italiana. 
Le cofluaionl con I* 'destra 
eveniva, le stragi, I legami con 
ceri) ambienti della malavita 
servirono • depistare le inda­
gini e a coprire» situazioni di 
estrema pericolosità per la 
Istruzioni, l/> ha detto, Ieri se­
ra, Tina Amelmi, ex presiden­
te dell* Commissione .parla-
ritentare d'inchiesta mila P2, 
Intervistata da «Tgl sette», do­
po la messa in onda della se­
conde pane dell'Intervista a 
UctoOeljl. 

Le dichiarazioni «sdramma-
lizzanti» del capo della P2, le 
n e «bacchettate» sulle mani 
l i pollllci. I * riwndicazlone di 

I l i Incontri con Andreotti. Cra­
ni, Stregai e Leone, erano al 
cenno, come * apparso chia-
ro, dell» seconda parte delle 

n II «vene 
amo amptarr 

anticipato ieri, E Mito il direi-

prio 
Celli 

chiacchierata con il«venerabi-
lei che abbiamo ampiamente 
anticipato ieri, E Milo il diret­
tore del Tgl Nuccio Fava ad 
intervistare la Aiutimi, pro-

Io partendo dal tentativo di 
illi di minimizzare l'aziona 

della P2 e di tarla apparire co­
nte une specie di club di affa­
risti che ai scambiavano mi­
liardi soltanto per acquistare o 
vendere giornali, televisioni 
privale, nel normale ambito di 
un libero esercizio economi­
c a La Anselml è stata - come 
lutti hanno potuto vedere -
tubilo esplicita e chiara. Ha 
dello che la F2 non e slata 
u n * lobby di altari. Subito do­
po, ha aggiunto che, guardan­
do gli elenchi sequestrati a 
CasUglion ribocchi, si scopri 
con sgomento che c'erano 
ben I ra tra generali e colon­
nelli, un centinaio di politici, 
alti magistrali e alti gradi della 
burocrazia statale. L Intervista­
tore ha ricordato alla Anselml 
Il rinvio a giudizio, In questi 
giorni, di Celli e Ortolani per 

la vicenda del crack Ambro­
siano.- L'ex presidente della 
Commistione ' parlamentare 
d'Inchiesta ha spiegato che gli 
uomini della P2 hanno anche 
(aito «Ilari, ma che il loro sco­
po non era questa 

Poi, con la stessa grinta e la 
stessa passione messa nel 
presiedere la commissione 
d'inchiesta ha precisalo: -Noi 
abbiamo dovuto indagare e la 
risposta t stata positiva. SI, la 
loggia massonica P2 ha cerca­
to al influenzare, di condizio­
nare la vita politica del nostro 
paese. Soprattutto agendo at­
traverso I servizi segreti che 
essa ha per anni controllato 
con I tuoi uomini riuscendo 
attraverso questi servizi segreti 
deviati a coprire a depistare 
fatti che tono avvenuti e che 
hanno inciso prorondameneie 
nella vita del nostro paese e 
pei I quali ancora non c'è una 
risposta!. Tina Anselml ha poi 
ricordalo che la relazione ti­
naie della Commissione da lei 
presieduta è stala approvata 
da 36 membri su 40. Nuccio 
Fava, a questo punto, ha ri­
cordato come ci sia la diffusa 
sensazione di una specie di ri­
scossa della P2 e come vi sia il 
rischio, con la 'memoria cor­
ta». di sottovalutare ancora 
una volta il rischio del ritomo 
di certi poteri occulti, appun­
to. 

Tina Anselmi ha risposto 
che non dobbiamo avere la 
«memoria corta». Poi ha ricor­
dato le sentenze di Bologna e 
di Firenze contro Osili e la 
conferma, da parte dei magi­
strati, che legami e rapporti 
stretti Ira certe trame e la P2 
sono ormai provati anche dal 
punto di vista giudiziario. L'In­
tervistata ha inoltre spiegato 
come non si sia avuta ancora 
alcuna risposta sulle stragi e 
come tutta una serie di fatti 
gravissimi per la democrazia 
siano avvenuti proprio mentre 
I servizi segreti erano In mano 
alla P2. 

Lo sostiene il settimanale L'alto commissario antimafia 
«Avvenimenti » in edicola domani avrebbe invitato Nicolò Amato 
Argomento della lettera direttore degli istituti di pena 
i lavori per un carcere catenese a non ostacolare l'azienda edile 

Sica scrìsse ad Amato? 
L'Alto commissario antimafia Sica ha inviato una 
lettera al direttore delle carceri, Nicolò -Amato, per 
impedire che il costruttore Carmelo Costanzo. 
uno dei chiacchierati cavalieri del lavoro» di Ca­
tania, (osse estromesso da un appalto per la ri­
strutturazione del locale carcere della-Bicocca. Lo 
sostiene il settimanale «Avvenimenti», che ha veri­
ficato l'esistenza della lettera. 

M M O I N W I N K L 

• • R O M A . Adesso le prove 
sono date per certe. Domeni­
co Sica, l'uomo sul quale si 
viene sempre più concentran­
do la responsabilità di com­
battere la criminalità organiz­
zata, ha invitato Nicolò Ama­
to, direttore generale degli Isti­
tuti di prevenzione e pena, a 
non escludere dalla lista degli 
appaltatori nelle carcen italia­
ne Carmelo Costanzo, il ca ­
valiere del lavoro* di Catania 
più volte segnalato per i suoi 
rapporti con personaggi ma­
nosi. 

Il settimanale «Avvenimen­
ti», nel numero in edicola do­
mani, ricostruisce la sconcer­
tante vicenda. Nell'autunno 
scorso si decidono lavori di ri­
strutturazione nel carcere mi­
norile della Bicocca, costruito 
da una ditta di Costanzo 
nell'81. La stessa ditta viene 
Invitata dal ministero dei La­
vori pubblici, ma la direzione 
degli istituti di pena blocca la 
pratica. Di Costanzo si sono 

occupati i giudici del •pool» 
antimafia di Palermo, il suo 
nome è al cenno delle rivela­
zioni del pentito Antonino 
Calderone. Vi sono buone ra­
gioni per tenerlo fuori da simi­
li appalti 

E invece è proprio l'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia a inoltrare una comuni­
cazione all'ufficio del dott. 
Amato nella quale si dichiara 
che «non ci sono elementi 
ostativi» alla partecipazione 
del cavalier Costanzo agli ap­
palti per gli stabilimenti carce­
rari. 

Della lettera di Sica si era 
già fatto cenno, di recente, a 
«Radio popolare», emittente 
privata milanese, e pochi gior­
ni fa alla trasmissione di «Sa­
marcanda*, rubrica di Raitre, 
dedicata alla mafia. Ora «Av-
venimentii avrebbe accertato 
l'esistenza della lettera, venfi-
candone il testo La direzione 
del giornale di via Fanni 
avrebbe ottenuto una confer­

ma dallo stesso Nicolò Amato, 
destinatario della comunica­
zione. 

Ieri il dott. Amato si è trin­
cerato nel massimo riserbo. 
Da noi avvicinato nel corso di 
un convegno dedicato al libro 
dell'on. Rognoni sul terrori­
smo, il direttore delle carcen 
ha detto: «Non fatemi fare di­
chiarazioni. Se parlerò, lo farò 
tra qualche giorno. Sono ve­
nuto qui per ascoltare». A Ca­
tania negli ambienti di palaz­
zo di Giustizia ai fa notare che 
si tratta di un episodio che in­
veste la sfera amministrativa, e 

quindi non riguarda - salvo 
imprevedibili sviluppi - gli uf­
fici giudiziari della città etnea. 

Per sottolineare la gravità 
della vicenda «Avvenimenti» ri­
corda che Carmelo Costanzo 
frequentava, come testimonia­
no anche gli atti del maxipro­
cesso di Palermo, Nido Santa-
paola, il boss catanese con­
dannato per l'assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
predecessore di Sica al vertice 
dell'Alto commissariato. E cita 
le parole del generale: «Gli 
equilibri della mafia sono pro­
fondamente cambiati, ora la 

mafia è forte anche a Catania. 
I quattro maggiori imprendilo 
n calanesi. con il consenso 
della mafia, vanno alla con­
quista di Palermo». 

Nella giornata di ieri dal ca­
poluogo siciliano è stata diffu­
sa una nota della •Faraura co­
struzioni». la grossa impresa 
edile controllata dalla famiglia 
Cassino, un altro nome al cen­
tra di vociferazioni e polemi­
che negli ultimi anni. Nel co­
municato si afferma di aver 
appreso dai giornali «ancora 
prima che da atti rituali» che 
alcune imprese del gruppo 
•sono slate sospese dall'albo 
nazionale dei costruttori» per 
un anno. Secondo la Farsura 
il provvedimento trae origine 
da un procedimento giudizia­
rio per il reato di truffa al Co­
mune di Palermo «a carico di 
ex rappresentanti legali delle 
società Arturo Cassina Sas e 
Arturo Cassina estero Spa». 

La nota sottolinea che la 
misura cautelare della so­
spensione «non 6 mai stata 
adottata in precedenti od at­
tuali analoghe situazioni». Ove 
la sospensione non venisse 
•annullata nella sede compe­
tente essa menomerebbe gra­
vemente - afferma la Farsura 
- la capacità dei gruppo di 
concorrere ai pubblici appalti 
nei quali è riuscito ad essere 
validamente presente pur nel 
corso di circostanze non faci­
li». 

Saranno assunti 
ventimila 
docenti precari? 
Circa ventimila Insegnanti precari immessi in ruo­
lo senza attendere .lo scorrimento delle graduato­
rie previste dalla legge 246/1988. Potrebbe essere 
questo il risultato dell'ordinanza emessa l'albo ieri 
dal Tar del Lazio. Il Tribunale ha accolto le ecce­
zioni dei legali di un gruppo di supplenti e dispo­
sto la trasmissione degli atti alla Corte costituzio­
nale, che dovrà decidere entro I prossimi tre mesi. 

• a l KOMA. L'esercito dei 
•ventimila» è ormai a un passo 
dal suo obiettivo. Quale? Un 
posto di lavoro, una cattedra, 
uno stipendio sicuro. Con tan­
ti ringraziamenti a qualche 
centinaio di insegnanti precari 
che hanno presentato ricorso 
al Tar. Tutti ora si aspettano, 
salvo colpi di scena, di essere 
immessi in ruolo senza atten­
dere lo scorrimento delle gra­
duatorie previste dalla legge 
n. 246 del 1988. Dovrebbe es­
sere la conseguenza dell'ordi­
nanza emessa l'altro ieri dalla 
terza sezione del Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio (presidente Farina, rela­
tore Cappugi), al quale si era 
rivolto un folto gruppo di do­
centi assistiti dagli avvocati 
Carlo Rienzi, Antonino Perai-
no e Emani D'Agostino. 

Ecco com'è andata: con la 
recente legge 246 il Parlamen­
to aveva riconosciuto il diritto 
all'immissione In molo ai pre­
cari che avevano maturato un 
certo numero di anni di servi­
zio lino all'anno scolastico 
1981/1982. Quella normativa 
era stata resa necessaria dalla 
sentenza 249/1986 della Cor­
te costituzionale basata sulla 
precedente legge 270/1982. 
L'effettiva nomina in ruolo era 
stata tuttavia subordinata alla 
reale disponibilità di posti. 

Risultato: »l beneficiari del­
l'immissione in ruolo - dice 

l'avvocato Rienzi - erano stati 
inseriti in apposite graduatorie 
a scorrimento nelle quali, per 
altro, si rischiava di iettare an­
che per anni, senza posto. Pe­
rò la legge 270/1982 prevede­
va l'immissione diretta, sema 
alcuna graduatoria, e quindi 
anche in soprannumero». Da 
questa valutazione è scaturita 
l'eccezione di iiKOsSruzioriarl, 
la della legge 246 nella pane 
in cui subordina la nomina al­
la disponibilità dei posti. 

L'altro giorno il Tar ha ac­
colto l'ipotesi del legali e ha 
disposto la trasmissione degli 
atti alla Corte costituzionale, 
che entro tre o quattro mesi 
dovrebbe pronunciarsi. In par­
ticolare i giudici del Tar han. 
no ritenuto che la legge «otto 
accusa» violi le nonne costitu­
zionali che assicurano il dirit­
to alla parità del trattamento e 
l'Imparzialità dell'amministra­
zione pubblica. 

Le conseguenze dell'even­
tuale parere positivo dell* 
Corte? -Ventimila precari che 
da anni attendono un posto 
saranno immediatamente im­
messi In ruolo», afferma l'av­
vocalo Rienzi. Tradotto in sti­
pendi, sarà un salasso per le 
casse dello Stato? -Non credo. 
Molti posti non vengono isti­
tuiti ma vengono coperti con 
supplenti. Si tratta soprattutto 
di regolarizzare delle positi:» 

Marsala 
Aiuti 
ai bimbi 
denutriti 
H MARSALA (Trapani). Un 
contributo straordinario di 
cinque milioni è stato erogato 
dal prefetto di Trapani alla fa­
miglia di Giuseppe Carralfa, 
40 anni, bracciante che lavora 
saltuariamente, Tre figli di 
Carrella e di Maria Antonia 
Lena, di 30 anni, ieri erano 
itati ricoverati In ospedale, dal 
servizio sociale, perchè pre­
sentavano un grave slato di 
denutrizione. Le condizioni 
economiche della famiglia so­
no molto precarie. Il sindaco 
di Marsala, intanto, ha assicu­
rato un allpggio dignitoso per 
I Oarraffa mentre sta studian­
do la possibilità di alutare II 
capo famiglia a trovare un la­
voro stabile. 

I Qarralla hanno avuto otto 
figli, ma cinque, dichiarati 
adottabili, sono stati tolti ai 
genitori con sentenze del Tri­
bunale dei minori di Palermo. 
Maria Antonia Lena è In atte­
sa, da due mesi, del nono fi­
glio. I medici dell'ospedale di 
Marsala hanno detto che i tre 
bambini denutriti - due ge­
melli di sette mesi ed una 
bambina di quattro anni -
stanno ora meglio e si ripren­
deranno. 

Concorsi 

I diritti 
della prof 
non sposata 
• i ROMA. Il caso della pro­
fessoressa Paola Sanglovanni. 
madre di due figli, ma non co­
niugata, a cui il provveditorato 
di Cremona aveva negato il 
punteggio previsto per le do­
centi , «madri», ha provocato 
un'interrogazione parlamenta­
re da parte del deputato co­
munista Renato Strada ed ha 
permesso un definitivo chiari­
mento dal ministro della Pub­
blica istruzione, || provvedito­
re di Cremona aveva Infatti 
applicato in maniera restrittiva 
l'art. 5 del testo unico del gen­
naio '57, che non Itene conto 
di tutta la legislazione succes­
siva. Alla luce del nuovo dirit­
to di famiglia, infatti, è stata 
eliminata la distinzione tra lo 
stato di coniugato o di convi­
vente con figli, tanto che in 
materia fiscale sono conside­
rati a carico I figli naturali ri­
conosciuti, anche se i genitori 
non sono uniti in matrimonio. 
Il ministro della Pubblica istru­
zione ha riconosciuto fondale 
le obiezioni contenute nella 
interrogazione e che l'inter­
pretazione della norma (che 
concede la precedenza in gra­
duatoria a chi dimostri di es­
sere genitore)' dovrebbe ne­
cessariamente valere per lutti i 
pubblici concorsi. 

CHE TEMPO FA 

Violenza sessuale: oggi primo voto al Senato 

In aula torna il doppio regime 
Ma la legge rischia di saltare 
Violenza sessuale, da ieri nell'aula del Senato di 
nuovo la legge sotto esame. Sono passati nove mesi 
dalla notte estiva in cui si licenziò un testo che pre­
vedeva il cosiddetto «doppio regime». Montecitorio 
ha restituito al Senato una legge in cui esso è stato 
cancellato. La procedibilità verso il reato di stupro 
adesso è l'architrave su cui si gioca la partita. Un ri­
schio incombe: che la legge si insabbi. 

M A R I A S C R I N A P A L I M I 

_ • ROMA L'aula del Senato 
len dalle 18 alle 21 ha iniziato 
il dibattito generale sulla legge 
contro la violenza sessuale 
Sul tappeto 18 emendamenti, 
firmati dai radicali, dal demo-
proletario Pollice, dal de Leo­
ne. Altri !in arrivo a firma re­
pubblicana. E non è detto che 
per oggi, giornata dì voto; ;la 
De non riservi altre sorprese, 
Cosi si gioca a palazzo Mada­
ma la nuova mano della parti­
ta «violenza sessuale»; Stilla 
quale, dicono le voci di corrU 
doio, potrebbe pesare non 
poco la guerra che divide al 
momento la maggioranza di 
governo. Al Psì potrebbe «inte­
ressare» una nuova sconfitta 
della De su questa normativa, 
dopo quella che il partito di 

maggioranza relativa ha in­
cassato a Montecittio il 15 
marzo scorso? Il socialista Ca-
soli, relatore anche stavolta 
del testo, ha illustrato con sec­
chezza tecnica lo «stato delle 
cose» all'aula In commissione 
Giustizia si è finito per muove­
re guelfa all'altro ramo del 
Parlamento, solo su alcuni 
punii: e stata ribadita la pro­
cedibilità: d'ufficio generaliz­
zata che passò a sorpresa già 
alla Camera. Non è stato can­
cellato l'articolo card alla De, 
sulla pornografia e sugli atti 
sadici, né ripristinala la pre­
senza delle associazioni fem­
minili ai processi. Testo del 
Senato ripristinato invece sulla 
questione minori e su alcune 
modalità del processi per stu­

pro (le domande sulla vita 
privala della persona offesa). 
Lo stesso Gasoli pero aggiun­
ge a latere che la battaglia è; 
ancora tutta da farsi. «È plausi­
bile che qui in aula passi il 
doppio regime» dichiara nel 
corso di un'intervista Ed ec­
coci al ruolo di arbitn che i 
socialisti si addossano nella 
questione. Il capogruppo Fab­
bri dice che ai suoi verrà data 
libertà di coscienza e sarà, 
quindi, nell'oscuntà del voto 
segreto che si capirà con chi 
vogliono allinearsi. Con il Pei, 
e altre forze dell'opposizione, 
che premono perché passi il 
testo della Camera? Oppure 
con la De, un cui esponente 
significativo,. il senatore .Gio­
vanni Leone, è firmatario di 
due emendamenti che parla­
no l'uno di doppio regime, 
l'altro addirittura di •querela 
di parte generalizzata, salvo 
laddove il delitto dia pubblico 
scandalo»? 

A Giovanni Leone, da poco 
riconfluito nel gruppo demo­
cristiano, r«onpre» di avere 
usato, nella prima giornata di 
discussiohe in àula, argomenti 
che dieci anni di dibattito par­
lamentare e lustri di elabora­

zione culturale femminile fa­
cevano ritenere morti e sepol­
ti Compreso il peggio- la «vis 
grata puellae», quell'obbro-
bno giundico per cui in forza 
di un abuso gradito alla vitti­
ma sono stati assolti molti stu­
pratori Si sa che all'ex presi­
dente questa legge non è gra­
dita ìen ha fatto sapere anche 
che, laddove essa venisse fi­
nalmente rilasciata dalle Ca­
mere, chiederà a Cossiga di 
valersi dei propri poten per n-
mandarla indietro. Ma, a parte 
queste iniziative minacciate 
dal senatore democristiano, 
sul cammino della legge non 
mancano ostacoli pii) rilevan­
ti Li ha evocati Ersilia Salvato: 
la senatrice comunista ha 
spiegato all'aula perché per 
ora il gruppo pei ha deciso di 
sostenere in loto il testo varato 
dalla Camera. «Con saggezza 
e realismo politico» nonostan­
te ci siano passaggi che nella 
sostanza non si condivìdono. 
Il fine: evitare una pericolosa 
manovra di logoramento fra le 
due Camere e l'insabbiamen­
to, appunto. Da qui un appel­
lo a|le forze presenti perché 
manifestino le pròprie inten­
zioni in modo netto. 

Appello del comitato promotore 

«Tutta la nostra forza 
per difendere la "194"» 
Le donne del comitato promotore della manife­
stazione in difesa della «194» (Pei, Psi, Pri, Pr, Dp, 
Psdi, Pli, Sinistra indipendente, coordinamenti 
femminili di Cgil e UH), che si svolgerà a Roma 
sabato prossimo, invitano tutte le donne del pae­
se a far sentire la loro forza e' non facciano più 
passare inosservato nessun attacco né diretto, né 
indiretto contro l'autodeterminazione 

ara ROMA. Un lungo appello 
a tutte le donne, per nbadire 
la necessita di tornare in piaz­
za, per difendere la legge sul­
l'interruzione di gravidanza, a 
distanza di dieci anni dalla 
sua approvazione. L'attacco 
prima strisciante, poi pia evi­
dente contro la .194» - sferra­
to da esponenti di un integra­
lismo che dimentica e di­
sprezza la realtà e sostenuto 
anche da discutibili e preoc­
cupanti iniziative ministeriali -
colpisce le donne e investe gli 
operatori sanitari che con par­
ticolare sacrificio applicano 
una legge dello Stato. La «194» 
ha affermato il principiò della 
responsabilità della donna , 
nella decisione, ma ha anche 
affermato che la società deve 
creare condizioni sociali e 
culturali che portino al supe­
ramento delle necessita di 
abortire. Oggi però - ricorda il 

comitato promotore - sono le 
donne ed esse sole che, pur 
tra mille difficoltà e ostacoli, 
pur condizionate nella toro li­
bertà di scelta dall'assenza di 
poetiche per l'educazione ses­
suale e la contraccezione, dì 
poetiche per i servizi e di so­
stegno alla maternità, hanno 
ccicato di far passare la ma­
ternità da una dimensione dì 
dentino ineluttabile, a quella 
di una scelta consapevole. Chi 
oggi sferra l'attacco cóntro 
l'autodeterminazione non fa 
nulla di concreto In favore 
della vita, ma vuole.solo ricac­
ciare l'aborto nella.clandesti­
nità e colpevolizzare le don­
ne. 

La «194» è una buona legge 
che ha prodotto i suol elletti 
migliori proprio laddove è sta­
ta applicata. Per questo 11 co­
mitato chiede di attuare una 
seria politica di prevenzione 

MAREMOSSO 

H. TEMPO I N ITALIA: la situazioni, mateorologica sull'Italia • 
sul bacino dal Meditarranao sta entrsndo nel vivo del psggjo-
ramanto in quanto la vasta rjepreeelone, che[dall'Europa 
nord-occidentale ai «stende fino al Mediterranée occidentale 
al sposta lentamente vsrso lavante inglobando nella tua 
arerà d'aziona tutta la nostra partitoli. Le perturbazioni 
atlantiche eh» ai inseriscono nella depressione interessano 
anche la ragioni Urtar» con particolare riferimento a quella 
settentrionali •quella della (atei* tirrenica. 

T E M P O PREVISTO: auDa fascia alpina ciato molto nuvoloso a 
coperto con precipitazioni nevosa al di sopra dai 1 5 0 0 metri. 
Sulla regioni aattantrloneli. sul gotto ligure, sulla fascia tirre­
nica centrWaì a sulla Sardegna dato molto raivoraaoo coper­
to, con precipitazioni diffuse. Sulla fatela adriatica e Ionica 

1 condizioni di variabilità caratterizzate da annuvolamenti a 
tratti accentuati ed associati a precipitazioni, a tratti alternati 
a schiarite. Sulle astreme regioni meridionali nuvolosità va­
riabile alternata ad ampia zone di tarar» . , 

VENTI : moderati o forti provenienti dal quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mosti tutti | mari Italiani. 
D O M A N I : sulla ragioni aattentrjonali e su quelle centrali cielo 

molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse e con 
nevicata sui rilievi al di sopra dei 1500 metri. Sulle regioni 
meridionali inizialmente condizioni di tempo variabile ma con 
tendenza a graduata intensificazione della nuvolosità. 

VENERDÌ E SABATO: tempo in miglioramento a cominciare 
dal tenore nord-occidentale • dal golfo ligure a successiva­
mente dalla fascia tirrenica centrale e la Sardegna. Tempo 
csratterizzato-ds annuvolamenti «stesi e precipitazioni sulla 
fascia adriatica e sulle regioni meridionali. Successivamente 
il miglioramento ai «tenderà anche a queste ultima ' 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

Bolzano 

Verona 
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Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 

Genève 
Bologna 
Firenze 

Piti 
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9 
10 
14 
10 
11 
9 
7 
16 
9 

13 
13 
9 

14 
7 

17 
22 
22 
22 
19 
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10 
22 
21 
22 
24 
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18 
18 

TEMPERATURE AU 'ESTE I 

Amsterdam 

Atene , 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

8 
10 
6 
e 
7 

e 
1 

11 

14 
25 
15 
16 
11 
15 
4 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
9 
9 

10 
10 
11 
10 
14 
17 
17 
18 
13 
12 
15 

15 
23 
21 
15 
18 
23 
16 
17 
24 
21 
24 
1B 
18 
20 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

9. 
5 
4 

' 4 

a 
8 
7 
9 

12 
15 
14 
12 
15 
12 
13 
20 

cosciente e responsabile, at­
traverso il rafforzamento elei 
consultori e la realizzazione 
da parte del ministero di una 
campagna nazionale di Infor­
mazione sanitaria e contrac­
cettiva. Si chiede anche di in­
trodurre finalmente l'informa­
zione sessuale nelle scuole; di 
garantire che il servizio di in­
terruzione della gravidanta 
sia realmente assicuralo a tut­
te le donne che lo chiedono 
da tutte le strutture del Servi­
zio sanitario; di impedire ogni 
discriminazione e di valorizza­
re i medici e gli operatori non 
obiettori, individuando anche 
le forme per distinguere l'o­
biezione di coscienza da quel­
la di comodo; prevedere infi­
ne misure finalizzate a soste­
nere anche le scelte di mater­
nità delle donne. 11 comitato 
promotore, infine,-denuncia i 
•toni rozzi e pesanti» usali da 
Celèntano in -Serata d'onore» 
e propone ai dirigenti della 
Rai e alla commissione parla­
mentare di individuare spazi, 
in orari di massimo ascolto, 
perché nel dibattito sull'abor­
to siano le donne ad esprime­
re le, loro posizioni di rroRte 
all'opinione pubblica e per­
ché sia data adeguata Infor­
mazione sulla manìlestaiione 
e i suoi obiettivi. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 
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IN ITALIA 

Pavia 

Sequestrati 
ibeni 
dei Casella 
m PAVIA. Nel sire di-poche 
ore la famiglia di Cesare Ca­
sella e passata dal sollievo per 
la piova dell'esistenza fn vita. 
del ragazzo, alla speranza per 
una soluzione che sembrava 
Imminente, allo sconforto per 
un'prcwedimehto della magi­
stratura che blocca ogni pos­
sibilità di ulteriori Sanative 
c'on'l rapitori. Gli avvenimenti 
hanno Iniziato a susseguirsi 
dopo che « Reggio Calabria la 
polizia Ieri ha arrestato Giu­
seppe Ah/aro, un sordomuto 
di quarantadue, anni. La sua 
auto, una Lancia Delta targata 
RC378857, sarebbe stata usata 
Il 48 gennaio dell'anno scorso 
per sequestrare Cesare Casel­
la. Il H agosto Luigi Casella, 
titolare di una concessionaria 
di auto, aveva versato in 
Aspromonte il riscatto di un 
miliardo chiesto dall'Anoni­
ma, jper la liberazione del fi-
glio.Cesare. Ma invece di libe­
rare il ragazzo i sequestratori 
avevano rilanciato, chiedendo 
Il pagamento di altri cinque 
miliardi: -una somma che la 
famiglia aveva .fatto sapere di 
nqn poter raccogliere. Da 
quel momento, il buio, 

L'altro ieri, Improvvisamen­
te una nuòva lettera del rapi­
tori. insieme ad una nuova 
proposta c'era una foto del ra­
gazzo, molto dimagrito ma vi­
vo. Ieri mattina Luigi Casella 
ha tatto il' giro delle banche 
pavesi riuscendo a raccogliere 

aitasi tutta la somma richiesta 
all'Anonima (si parla di un 

paio di miliardi). All'uscita 
dall'ultima banca la doccia 

Redda: un ufficiale giudiziario 
a notificato all'Imprenditore 

Il sequestro di tutti i suol beni, 
disposto dal giudice Istruttore 
Benna de) Tribunale di Pavia. 
Motivazione: il comportamen­
to della banda autorizza a 
pensare che neanche 11 nuovo 
versamento porterebbe alla li­
berazione dello studente pri­
gioniero in Aspromonte. 

Torino, l'Associazione magistrati 
accusa anche la Russo Jervolino 
«Ci sono state interferenze 
su attività giurisdizionali» 

Ieri presentato il ricorso 
dei Giubergia contro l'affidamento 
della piccola filippina ad 
una nuova famiglia «più adatta» 

Mentre i coniugi Giubergia ricorrono contro il de­
creto che sanciva l'allontanamento definitivo della 
piccola filippina, sul «caso Serena» si apre una 
nuova polemica. La sezione piemontese dell'As­
sociazione, nazionale magistrati critica duramente 
gli interventi compiuti dai ministri Vassalli e Russo 
Jervolino. E protesta per la campagna di stampa 
•connotata di superficialità e sensazionalismo». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

nnoiomio Birri 
• •TORINO. Nessuna peri­
frasi, l'accusa è esplicita: .In­
terferenza su attività giurisdi­
zionali da parte di argani 
istituzionali». Un'accusa pe­
sante, tanto più quando uno 
dei destinatari è il ministro 
di Grazia e giustizia, Vassalli, 
cui è affidala la tutela delle 
funzioni della magistratura. 
La secca presa di posizione 
della sezione di Piemonte e 
Valle d'Aosta dell'Anni e 
contenuta in un documento 
che porta le firme del presi­
dente della giunta France­
sco Marzachl, procuratore 
capo aggiunto a Torino, e 
del segretario dell'associa­
zione Giovanni Conilo. 

Approvata all'unanimità, 
la nota espnme .profonda 
preoccupazione e vivo ram­
marico per gli interventi che, 
in pendenza della procedu­
ra di ricorso promossa dai 
coniugi Giubergia, sono stati 
posti in essere, sul merito 

della vicenda, anche dai mi­
nistri Vassalli e- Jervolino 
con atteggiamenti e dichia­
razioni di sostegno delle ra­
gioni e delle pretese dei ri­
correnti». Per di più, tutto ciò 
è avvenuto mei contesto di 
una disinformazione dell'o­
pinione pubblica, oggetto 
da tempo di una massiccia e 
insistente campagna di 
stampa*. Campagna, affer­
mano ancora i magistrati, >in 
larghissima parte connotata 
di superficialità e sensazio­
nalismo, senza alcun riguar­
do per le gravi conseguenze 
sulla tranquillità di tutti i pro­
tagonisti della vicenda». 

L'Anm difende la legge 
sull'adozione che in questi 
anni .ha consentito quanto 
meno di fronteggiare alcune 
delle più gravi manchevolez­
ze del sistema precedente­
mente in vigore» e dichiara 
la sua «piena solidarietà» ai 
giudici che .in totale auto­

nomia e liberta di giudizio, 
si sono pronunciati dopo at­
tenta, sofferta e approfondi­
ta disamina del caso». 

Il documento è stato di­
stribuito senza commenti, 
ma un magistrato della Pro­
cura non ha rinunciato a 
una battuta: «In questa sto­
ria, Giuliano Vassalli si e 
comportato più come un av­
vocato che come ministro». 
I l 4 aprile, quando il tribuna­
le del minorenni aveva re­
spinto Il ricorso per l'affida­
mento di Serena Cruz alla 
coppia di Racconigi, il mini­
stro della Giustizia aveva ri­
tenuto di esprimersi in que­
sti termini: .La vicenda non 
e finita, ci sorto aldi tentativi 
che i Giubergia possono fa­
re. Impugnare 11 decreto, ma 
si possono tentare anche al­
tre vie». Parole che I magi­
strati non avevano gradito 
perché potevano essere in­
terpretate come sconfessio­
ne dell'operato dei giudici 
torinesi, gettando discredito 
sull'istituzione. 

Non era piaciuto nemme­
no l'incontro che Vassalli e 
il ministro degli Affari sociali 
Rosa Russo Jervolino aveva­
no avuto a Roma coi Giuber­
gia - dopo che si erano g i i 
pronunciati il Tribunale dei 
minori e la Corte d'appello -
accennando poi a «spazi» 
che ancora esistevano per il 

«Deval», sospese le ricerche 
dei 14 naufraghi turchi 
M I VIESTE. Del mercantile 
turco «Deval», speronato dalla 
nave -Sello e affondato al 
largo delle isole Pelagose in 
acque jugoslave, ormai non 
c'è più traccia. 

Ormai sono naufragate an­
che |e speranze di trovare vivi 
14 marinai dispersi. Le ricer­
che sono state sospese. 

Le autorità jugoslave ieri 
mattina non hanno più auto­
rizzato le motovedette della 
Capitanerìa di Manfredonia 
ad entrare nelle loro acque 
territoriali. 

«È inutile continuare le ri­
cerche - afferma un pilota 
dell'elicottero della Manna 
militare che ha partecipalo ai 

soccorsi - i corpi dei 14 mari­
nai turchi sono stati probabil­
mente risucchiati sul fondo 
del mare a ISO metri di pro­
fondità». 

Intanto, il mercantile «Se­
ta» (nella foto), ha ripreso la 
rotta verso Chioggia. A bordo 
2 dei 3 superstiti della «De­
val». 

Polemiche sul referendum 

Arcicaccia contro «Cuore» 
È guerra delle firme 
H ROMA. -Cuore», l'inserto 
de «l'Unità» raccoglie firme 
contro la caccia L'Arcicaccia 
risponde raccogliendo firme 
contro «Cuore» Doppiette e 
penne si fronteggiano. Sullo 
sfondo l'avvio della raccolta di 
firme per il referendum sulla 
caccia (nel comitato promo­
tore Pei, Psl, Pr. Dp, Fgci, liste 
verdi), l'Arci e le pnncipali le­
ghe ambientallstiche ed eco-
ammalistiche 

Da «Cuore», lunedi scorso 
parte un appello anttcaccia 
che vede tra i pnmi firmatari 
Alberto Moravia. I.ea Massari, 
Beppe Grillo. Francesco Tullio 
Altan. Stefano Benni, Michele 
Serra, Sergio Siaino, Annama­
ria Procacci, Dario Fo e Fran­
ca Rame. E all'Arcicaccia é 

-. subito, polemica «Ci stanno 
bombardando di telefonate -
dice:.Marco Ciaràfoni della 
presidenza nazionale dell'or» 
ganlzzazione "- l'appello di 
"Cuore" è abolizionista e chi è 
abolizionista non può essere 

nostro alleato» Ed ecco la «di­
chiarazione di guerra»: *Cuore 
nella sua autonomia e in con­
trasto col PCI ha deciso di rac­
cogliere firme non per la rifor­
ma, ma contro ìa caccia - di­
ce un breve comunicato -
Come si vede niente di nuovo 
Anche l'Arcicaccia nella sua 
totale libertà di giudizio e di 
iniziativa ed a sostegno della 
sua linea nformatr.ee, ha deci­
so di raccogliere firme contro 
•Cuore» Le adesioni vanno in­
viate all'Arcicaccia nazionale, 
largo Nino Franchellucci 65, 
Roma, o direttamente al diret­
tore di «Cuore», Michele Ser­
ra» 

«Ringrazio sentitamente i 
compagni dell'Arcicaccia - n-
sponde Serra - per la pubbli­
cità gratuita a "Cuore" - En­
trando nel merito: è vero che 
nel vasto schieramene di for­
ze (Pei compreso) che ha 
promosso il referendum la 
maggioranza non è abolizio­
nista, ma intende semplice­

mente arrivare al una regola­
mentazione più severa della 
caccia. "Cuore" nel suo picco­
lo ha tutto il diritto di far parte 
della minoranza abolizionista, 
pur essendo rassegnato al fat­
to che alta fine la caccia non 
sarà abolita. Personalmente 
considero la caccia un'attività 
incivile praticata, purtroppo, 
anche da persone civili II ca­
so dell'Arcicaccia è il più cla­
moroso. Comunque compa­
gni non temete: noi non riu­
sciremo ad abrogare la cac­
cia, voi non riuscirete ad abro­
gare "Cuore". Continueremo 
per la nostra strada, ognuno 
con le sue armi, voi il fucile, 
noi la penna» 

Intanto a Roma la consulla 
venatoria inventa i »percorsi 
incruenti» per «cacciatori pen­
titi» che potranno provare tut­
te le emozioni di una «battuta* 
senza recar danno alla selvag­
gina: al momento giusto al 
posto della lepre schizzano 
fuori piattelli d'argilla. 

Serena Cruz, 
la bambina filppina 
affidata ad una 
nuova famiglia e, 
sotta V ministro 
Giuliano Vassalli 

tentativo di riavere la bimba. 
Sul caso Serena-, come si 

ricorderà, erano intervenuti 
anche Cossiga e Nilde lotti. 
Il primo aveva invitato Vas­
salli ad accertare se non vi 
fossero possibilità, sul piano 
legislativo, di risolvere la de­
licata faccenda in maniera 
meno traumatica. La secon­
da aveva auspicato una so­

luzione che pur perseguen­
do i Giubergia per il manca­
to rispetto delle procedure 
d'azione, non li privasse di 
Serena. Ma il documento 
dell'Anni non fa alcun riferi­
mento né al presidente della 
Repubblica né alla presiden­
te della Camera. 

Il ricorso contro l'allonta­
namento di Serena, ora affi­

data a un'altra famiglia, è 
stato presentato ieri mattina, 
per conto dei Giubergia, dal­
l'avvocato Leonarda Strippo-
li di Roma. Il legale era ac­
compagnato da due rappre­
sentanti del comitato «prò 
Serena» che, nonostante il 
decreto, prosegue nelle ini­
ziative per favorire il ritorno 
a Racconigi della bimba fi­
lippina. 

A Roma 50 imputati per l'inchiesta sull'assenteismo 

«assenze» in corsia 
i medici e infermieri 

Sono cinquanta gli imputati nell'inchiesta sull'as­
senteismo negli ospedali. Sono i medici, gli infer­
mieri e i portantini incriminati dal sostituto procu­
ratore romano Giorgio Santacroce che ha chiuso, 
formalizzandola, la prima parte deiristruttoria. Per 
tutti l'accusa di truffa aggravata, interruzione di 
pubblico servizio e falso ideologico. Ora le indagini 
si estèndono alte commissioni mediche delle Usi. 

A N T O N I O C I M U A N I 

• • ROMA, Qualcuno di loro 
risultava in servizio e invece 
era a casa, impegnato nei la­
voretti domestici Oppure pro­
lungava con •sospetti* certifi­
cati medici le ferie. Qualcuno 
addirittura, per curare una 
malattia, era volalo in Brasile 
per una convalescenza mollo 
simile alla vacanza, con tanto 
di moglie e figli. Sono alcuni 
dei casi più eclatanti di «as­
senteismo» arrivati sul tavolo 
del sostituto procuratore Gior­
gio Santacroce che, dal feb­
braio 1988, sta indagando su­
gli ospedali romani. Ora a) ter­
mine della prima parte dell'i­
struttoria, il magistrato ha in-
cnminato cinquanta persone, 
tra medici, Infermien e por­
tantini dei più grandi ospedali 

Per tutti l'imputazione è di 
truffa aggravata ai danni della 
pubblica amministrazione; 
per trenta persona anche l'ac­
cusa di interruzione di pubbli­
co servizio. Per sei medici 
compiacenti, che avevano 
certificato malattie inesistenti, 
è scattata inoltre l'incrimina­
zione per falso ideologico. 
Formalizzando l'inchiesta il 
pm Santacroce chiederà al 
giudice istruttore di interroga­
re, con l'emissione del man­
dato di comparizione, i cin­
quanta dipendenti ospedalieri 
imputati a piede libero. La 
maggior parte dipendenti del 
Policlinico e del Cto. 

L'inchiesta sull'assenteismo 
iniziò il sei febbraio 1988 con 
un blitz dei carabinieri nei pa­
diglioni dell'ospedale San 

Giovanni All'indomani di 
quella «sita a aerpn^a, che 
terminò con otto Incrimina-
zioni, l'indagine si allargò a 
tutti gli altri ospedali romani. Il 
giudice non mandò altri con­
trolli. ma una lettera a tutti i 
direttori sanitari nella quale 
chiedeva non solo i nomi de­
gli «assenteisti cronici-, ma an­
che il prospetto completo del­
le assenze dal servizio dal 
gennaio 1987 in poi. 

La «minaccia», contenuta 
nella missiva del magistrato, 
di incriminare per omissione 
di rapporto chi non collabora­
va, fece si che i direttori sani­
tari mandassero, e in gran 
fretta, voluminosi e dettagliati 
rapporti sulla situazione nei 
loro ospedali. Emersero circa 
cento casi. Una parte riguar­
dava illeciti di carattere disci­
plinare; per cinquanta perso­
ne si trattava invece di assen­
ze perseguibili penalmente. 
Erano i casi dei dipendenti 
che avevano fatto firmare, al 
posto loro, colleghi compia­
centi; oppure di certificati me­
dici mandati dai posti di vil­
leggiatura per prolungare le 
ferie; di moglie medico che 
certificava le assenze del ma­
nto medico o viceversa. Oltre 
a queste assenze, altri abusi 

erano nascosti dietro permes­
si sindacali per'riunioni o atti­
vità Inesistenti 

C'è poi un'altra parte del­
l'indagine sugli ospedali, stral­
ciata da quella sull'assentei­
smo: su irregolarità nelle com­
missioni medico-legali delle 
Usi. Il magistrato ha messo 
sotto inchiesta le trentasei 
persone che ne fanno parte; 
tre per ognuna delle dodici 
Usi della capitale. Si tratta del 
medici che concedono il «mi­
nore aggravio», cioè esentano 
i dipendenti degli ospedali da 
particolari tipi di servizi, esclu­
dendoli dalla turnazione. 

Il pm Santacroce ha notato 
che c'era un numero enorme 
di infermieri e portantini che 
soffrivano di «sindrome de­
pressiva*, che facevano dun­
que soltanto il turno diurno e 
ndotlo- Cosi, soprattutto in 
estate, erano estremamente ri­
stretti i ranghi del lavoratori 
che facevano l'orario norma­
le. E per loro i turni erano 
dunque massacranti. In questi 
giorni sono in corso accerta­
menti da parte dei carabinieri. 
L'ipotesi di reato parla di falso 
ideologico e in atto pubblico, 
nonché di abuso in nominato 
d'ufficio. 

Turisti, non venite in Sardegna 
M CAGLIARI. Forse la paura 
di appanre «disfattisti», forse la 
volontà di non compromette­
re, dopo agricoltura e indu­
stria, anche la risorsa turismo, 
fatto sta che nessuno ha an­
cora lanciato apertamente 
l'allarme Eppure i dati parla­
no chiaro, dopo un'annata 
cosi siccitosa, addirittura la 
più grave dall'inizio del seco­
lo, si profila in Sardegna un'e­
state drammatica, all'insegna 
della grande sete. Per chi ci vi­
ve e ci lavora, innanzitutto, 
ma anche per chi ci viene a 
trascorrere le vacanze. Gli ulti­
mi nlevamenti nei bacini del­
l'isola, confermano infatti, le 
cupe previsioni dei mesi scor­
si complessivamente sono di­
sponibili 276 milioni di metn 
cubi d'acqua, appena il 16 
per cento della capacità degli 
invasi. Ovvero, spiegano gli 
esperti, niente più acqua per 
irrigare i campi, l'indispensa-
bile e forse meno per non fer­
mare le industrie, drastici ra­
zionamenti nelle città e nei 
centri turistici. 

Per una singolare coinci­
denza i dati dei tecnici, sono 
arrivati sui tavoli delle autorità 

Come ogni anno r«operazione Sardegna» è inizia­
ta con lunghe code davanti alle agenzie Tirrenia 
di tutta Italia. Le prenotazioni per i traghetti sono 
già decine di migliaia. Ma cosa troveranno que­
st'estate i turisti? «Una situazione predesertica», è 
la previsione degli esperti dopo mesi e mesi dì 
siccità. I rubinetti sono già stati chiusi nelle cam­
pagne e in parte anche nelle città. E ad agosto... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO M A N C A 

regionali e di governo proprio 
mentre in tutta Italia la Tirre­
nia apriva la campagna di 
prenotazioni estive sui tra­
ghetti da e per la Sardegna A 
Milano, Genova, Caglian e 
nelle tante agenzie sparse per 
l'Italia, la scena è stata quella 
rituale, lunghissime code da­
vanti agli sportelli, gente che 
trascorre la notte all'addiaccio 
per non perdere il posto in fi­
la Sulla gravità della situazio­
ne i senatori comunisti Fiori, 
Macis e Pinna hanno presen­
tato un'interrogazione urgente 
al ministro dei Trasporti. Oggi 
la Tirrenia renderà noti i dati 
definitivi, ma è già evidente 
una tendenza all'aumento ri­

spetto agli ultimi anni. Tutto 
insomma fa prevedere una 
nuova stagione record, e una 
popolazione estiva quasi tri­
pla rispetto a quella normale. 
Con quali conseguenze per le 
ultime riserve d'acqua dell'iso­
la7 •L'erogazione dell'acqua 
avverrà secondo i piani già fis­
sali, senza alcun condiziona­
mento* taglia corto Salvatore 
Demuro, commissario subor­
dinano dell'Eaf, il più impor­
tante ente delle acque della 
Regione. In altre parole, i dra­
stici razionamenti già in atto 
nelle città (a Cagliari 7 ore 
d'acqua al giorno, a Carbonia, 
un paio d'ore a giorni aitemi 
etc) e nelle stesse zone turisti­
che (con l'eccezione, forse, 

della costa settentrionale dove 
si spera di riuscire a garantire 
consumi un po' più elevati) 
proseguiranno per tutta l'esta­
te o peggio saranno aggravati. 
E non potrebbe essere diver­
samente. «Nel complesso gli 
apporti idrici dei corsi d'ac­
qua in questa stagione autun­
no invernale sono risultati l 
più scarsi degli ultimi 66 anni 
- continua il commissario del­
l'Eaf - e nonostante le drasti­
che restrizioni idriche alcuni 
invasi sono già oggi completa­
mente vuoti». Sullo sfondo, in­
combe addinttura il disastro 
ecologico: «Davanti ad una si­
tuazione del genere - spiega 
infatti Demuro - siamo co­
stretti a sospendere anche l'ir­
rigazione delle colture plu­
riennali. E questo significa 
non solo buttare a mare il la­
voro di anni, ma .iccelerare 
quel processo di desertifica­
zione che tra siccità, incendi 
etc, si estende ormai perico­
losamente in tutta la Sarde­
gna», E i turisti? Nessuna si 
prende la responsabilità di 
•avvisarli», ma date le premes­
se non c'è da stare allegri: nel 
deserto troveranno la sete... 

È nato a Roma 
il figlio 
di Patrizia 
e Zhii Juwang 

A dieci giorni dal loro nuovo «incontro*, dopo una separa­
zione forzata dì otto mesi, ieri mattina alle a è nato 11 figlio 
di Patrizia Riccardi (nella foto) e del funzionario delIXmu, 
Zhu Juwang. È un maschietto di 4 chili e 250 grammi che è 
stato chiamato Simon-Ning. Il parto è avvenuto a Roma. 
nella casa di alcuni amici della signora, Patrizia Riccardi « 
stata assistita da Barbara Collaltl e Valeria Barchiesi, le due 
ostetriche della «associazione per la nascita attiva» che 
l'hanno seguita per tutto il periodo della protesta davanti 
all'ambasciata cinese, quando la donna aveva minacciato 
di partorire dentro il camper se le autorità di Pochino non 
avessero consentito a suo marito di poter lasciare Sharia*! 
e raggiungere la sua famiglia. La coppia ha già un figlio. 
David Wen, che adesso ha 18 mesi E a maggio Zhu Ju­
wang, che è riuscito a mantenere il suo posto all'Orni, co­
mincerà a lavorare alla Fao. 

Fusione fredda 
A Frascati 
cominciati 
gli esperimenti 

Presso II cenno di ricerche 
Enea di nascali, Il gruppo 
di ricercatori appositamente 
costituita ha inizia» l'espe­
rimento di verifica dei risul­
tati di Helschmann, Poni e 
Jones sulla fusione nucleare 

^ ^ ^ B ^ ^ M B M B O M B S fredda Indotta per via elei-
trachimica. Lo rande noto 

un comunicato dell'Enea. In questa fase saranno Impiegate 
fino a quattro celle»: la prima operazione in cono e la c a ­
rica» degli elettrodi con deuterio; successivainente si cer­
cherà di rivelale, tra i prodotti delle reazioni, I neutroni e I 
raggi gamma. Dopo un appropriato perìodo (che può du­
rare anche alcune settimane) verranno effettuate misure 
del calare per controllale II bilancio tra l'energia Impiegata 
e quella ottenuta; verranno anche eseguite analisi per rive­
lare la presenza di altri prodotti di reazione. 

Forse rinviata 
l'asta 
dell'isola 
di Gianmitri 

L'isola di GlannutriV perora, 
non andrà all'asta. La vendi­
ta all'incanto del 14 aprile, 
che ha suscitato numerose 

Eremiche, sarà molto prò» 
burnente rinviata perche 

il curatore fallimentare Ser­
gio Fontanili ha chiesto un 
riesame Dentale del valore 

del quattro lotti interessali ritenendo la base d'asta (attor­
no ai 400 milioni) del tutto inadeguata. Anche se il giudice 
fallimentare Valentina Lostorto non ha ancora depositalo 
l'ordinanza di rinvio dell'asta, alla cancelleria del tribunale 
di Grosseto tale rinvio viene dato per ceno, butto che non 
vengono accettate le offerte dei possibili acquirenti. La ven­
dita ha suscitato interesse, malgrado che lo Stato si riservi 
di esercitare successivamente fl diritto di prelazione; alla 
soprintendenza archeologica toscana infatti ci sono gi i a 
disposizione 700 milioni per il restauro della villa romana 
compresa neila vendita. Nel tardo pomeriggio il governo ha 
risposto in Senato ad una sene di Interrogazioni urgenti: il 
sottosegretario Astori ha fornito una replica burocratica e 
disinformata (non sapeva neppure del nnvio dell'asta). 

Sei musicisti 
rock di Mosca 
chiedono asilo 
politico in Italia 

Sei giovani di nazionalità 
sovietica componenti di un 
gruppo di musica rock, han­
no chiesto oggi asilo politi­
co all'Italia presentandosi al 
posto di polizia dell'aero­
porto della Malpensa. Se-

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • « M M condo quanto hanno riferito 
I funzionari della questura 

di Varese, i sei sovietici, cinque ragazzi ed una giovane 
donna, lutti di e l i compresa fra i 20 e i 23 anni, sono origi­
nari di Mosca «tdl Peana. I aei giovani fanno parte delcom-
ptesso musicale •Pltgriov. che nei giorni scorsi si è esibiloin 
alcune località della provincia di Bergamo. La richiesta di 
asilo politico è stata avanzata dai sei giovati musicisti so­
vietici ai funzionari di polizia dell'aeroporto al momento 
della presentazione dei passaporti pnma dell'imbarco. Nei 
giorni scorbi II grappo rack aveva tenuto un concerto a fa­
vore dei tenemotati armeni ad Arcene (Bergamo). 

Carcassa 
di balena 
(40 tonnellate) 
rinvenuta 
a Gaeta 

Una balena morta lunga 16 
metri e del peso di oltre 40 
tonnellate è «tata recupera­
ta al largo del golfo di Gaeta 
dai mezzi delia capitaneria 
di porto. La carcassa del ce­
taceo andava alla denva a 
dodici miglia a nord dell'i­
sola di Ponza e costituiva un 

grosso pericolo per la navigazione. Il recupero ed il traspor­
lo a terra sono stati portati a termine con difficolta, anche a 
causa del mare agitato, dal rimorchiatore .Ecolazk» della 
società Castella del servizio ecologico della marina mer­
cantile con l'appoggio di due motovedette. La balena e sta­
la trasportata nel porto di Gaeta ed issata sulle banchine. 
Gli esperti dell'Istituto di zoologia di Roma l'hanno classifi­
cata come appartenente alla specie cetacea del «Phisalus». 

aiusimviTTOM 

AVVISO Al LETTORI 

Per ragioni di spazio siamo costretti a rinviare la pagina -let­
tere e opinioni*. Ci scusiamo con i lettori. 

Con dollari per 13 miliardi 
Arrestati in un'auto 
tre falsari che operavano 
tra Milano e Modena 
gag MILANO. Una importante 
organizzazione di falsan è sta­
ta colpita nelle scorse ore con 
un operazione condotta tra il 
capoluogo lombardo e Mode­
na. Nella rete delle forze del­
l'ordine sono già cadute alme­
no tre persone (di una e tra­
pelato il nome), specializzate 
nella produzione di dollan fal­
si e nella loro immissione sul 
mercato intemazionale. Impo­
nente il quantitativo di denaro 
sequestrato, a bordo di un'au­
tomobile, insieme ad alcuni 
dei malviventi, sarebbero stati 
trovati dollari (assolutamente 
perfetti) per un importo supe­
riore ai tredici miliardi di lire. 

La perfezione (o la perico­
losità) del falso viene soprat­
tutto dalla tecnica adottata. 
una novità assoluta per l'Italia: 
anche se manca la conferma 
ufficiale, ci si trova probabil­
mente di fronte ai lamosl «dol­
lari chimici.. I falsàri avrebbe­
ro lavorato partendo da ban­
conote autentiche da un dol­

laro, sottoposte ad una specie 
di lavaggio e ristampate poi 
con i clichè dei fogli da cento 
dollari. Il risultato e tale da in­
gannare gli occhi pia esperti 

Al sequestro del denaro e 
agli arresti (effettuati material­
mente da un commissariato di 
zona della PS milanese) si e 
amvati dopo indagini serrate 
condotte sia dalla polizia che 
dai carabinieri dopo il blitz 
che il 26 febbraio scorso portò, 
l'Arma a smantellare una tipo­
grafia di Buoni del tesoro in 
Euroscudi. 

Dei tre arrestati di ieri l'uni­
co nome sicuro e quello di 
Giorgio Sala, un artigiano mo­
denese considerato un artista 
del ramo: venne arrestato la 
prima volta nel 1986 per avere 
prodotto in proprio dei Certlfi-
cali del tesoro e una seconda 
volta l'anno successivo, quan. 
do venne colto in flagrante 
mentre «tirava» stupende lito­
grafie di Guttuso. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Mosca 
Gorbaciov 
incontra 
Vogel 
m MOSCA. Il capo dello 
StetOiKwktico MIcHail Cor-
back» si è incontrato ieri «I 
Cremlino con Hans-Jochen 
Vogel, presidente del Partito 
socialdemocratico tedesco-
federale. Vogel è arrivato 
domenica «tona a Mosca 
par «una breve visita di lavo­
ro su Invito del Comitato 
centrale del Pois». 

Vogel, dopo l'incontro 
con Oorbaclov, Ha inaugu­
rato l'apertura a Mosca del­
la mistione pemianente 
della londazione Friedrich 
Ebeti 

Al temine della visita, 
durante una conferenza 
stampe,'il presidente della 
Spd ha confermato che II 
suo partito è contrario alla 
•modernizzazione» delle ar­
mi nucleari tattiche della 
Nato e favorevole ad una ri-
dutlone nel livello del con­
fronto militare. Per quanto 
riguarda il Medlorienie Vo­
gel da una parte ha sottoli­
neato la necessita di una 
conferenza intemazionale 
di pace e di negoziali diretti 
tra le parti in conflitto, e 
dall'altra ha elogiato la de­
cisione dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pa­
lestina. 

Il presidente della Spd ha 
dato pieno appoggio all'i­
dea di costruire una casa 
europea» ed «ha detto che 
la Cee è pronta a cooperare 
con il consiglio di mutua as­
sistenza economica (Co-
mecon)», 

Il premier giapponese alla Dieta: 
«Ho incassato denaro dalla Recruit, 
ho responsabilità politiche 
e morali, ina non mi dimetto»» 

Versati al partito di governo 
1300 milioni di lire nel triennio 
1985-87 quando alla sua guida 
era l'attuale primo ministro 

Ammette di avere ricevuto denaro dalla Recruit 
per una s o m m a pari a un miliardo e trecento mi­
lioni di lire. Riconosce le sue responsabilità «poli­
tiche e morali». Ma a dimettersi non ci pensa pro­
prio. La depos iz ione de l premier g iapponese No-
boru Takeshita davanti alla commiss ione Bilancio 
del parlamento delude e d irrita l'opposizione. E 
l'opinione pubblica è sconcertata. 

« i l L'acqua sale, il naufragio 
6 imminente, ma il capitano 
non abbandona la nave. Solo 
che in questo caso ad incolla­
re Il nocchiero al timone, più 
che II coraggio, sembrano es­
sere una buona dose di arro­
ganza e la spavalda abitudine 
tipica dei leader liberaldemo-
cratici giapponesi ad occupa­
re sempre e comunque i luo­
ghi del potere. Il primo mini­
stro Noboru Takeshita rifiuta 
ostinatamente di dimettersi. 
Lo dichiara pubblicamente 
proprio nel giorno in cui l'evi­
denza delle prove raccolte 
dalla magistratura e diffuse 
nel paese dal mass media, lo 
Costringe ad ammettere d o 
che a livello ufficiale aveva 
sempre negato.- tra II 1985 e il 
1907 nelle vesti di segretario 
generale del Partito llberalde-
mocratlco Takeshita ha incas­
sato illegalmente per lo meno 

130 milioni dì yen, cioè un mi­
liardo e trecento milioni di li­
re,'versati dalla società •Re­
cruit» e dalle Sue Consociate. 
Qualche ammissione parziale 
Il primo ministro l'aveva fatta 
ufficiosamente già la settima­
na scorsa, ma agli atti rimane­
va unicamente la sua smentita 
Ufficiale dello scorso ottobre, 
che ora l'opposizione non 
manca giustamente di rinfac­
ciargli. 

•Sono pia che consapevole 
delle mie responsabilità politi­
che e morali - afferma Take­
shita comparendo davanti alla 
commissione Bilancio della 
Dieta, il Parlamento nipponi­
co -. Penso sia importante ri­
solvere questa vicenda giuridi­
camente e politicamente al 
pia presto possibile. Mi rendo 
conto che lo scandalo Recruit 
costituisce la faccenda più 
grave in cui mi sia imbattuto 
in 38 anni di carriera politica. 

«Sì, 
Per superare l'attuale situazio­
ne e essenziale procedere a 
una riforma politica che sia in 
grado di restituirà alla gente fi­
ducia nel politici-, Gludiii lar­
gamente condivisibili, purché 
chi 11 formulane tragga le lo­
giche conseguenze, che sono 
quelle Indicate da tutte le for­
ze d'opposizione, E cioè le di­
missioni del presidente del 
Consiglio con tutta il governo, 
o per lo meno la convocazio­
ne di elezioni anticipate. 

Takeshita Invece esclude 
l'una e l'altra eventualità. E 
questo nel contesto di una te­
stimonianza intrisa di tentativi 
di giustificare o di minimizza­
re reati, irregolarità ed errori. Il 
premier sostiene che i fondi 
elargiti dalla Recruit (sotto 
forma di partecipazioni azio­
narie oppure attraverso dona­
zioni dirette al partito) erano 
puri contributi politici, e non 
una forma di corruzione per 
Ingraziarsi i dirigenti della .for­
mazione governativa Dice di 
non sapere nulla circa le ille­
cite operazioni in borsa che 
hanno fluitato ad un suo pa­
rente e ad un suo ex-segreta­
rio Introiti pari a 460 milioni di 
lire. Non chiarisce assoluta­
mente perché e! fossero rap­
porti tanto stretti tra il suo par­
tito e la Recruit. 

E tuttavia non è Ipotizzabile 
una lunga permamenza di Ta­

keshita alla guida del governo. 
Probabilmente egli sta solo 
tentando di guadagnate tem­
po in attesa che gli uomini del 
suo panilo e della sua corren­
te trovino la via meno doloro­
sa por uscire dalla crisi. L'ipo­
tesi degli osseivatori é che 
una volta fatto approvare il bi­
lancio statale del 1989 supe­
rando l'ostruzionismo delle 
opposizioni, all'alternativa tra 
scioglimento del governo o 

delle Camere non si potrà più 
sfuggire. 

Ieri sera in televisióne si so­
no visti semplici cittadini inter­
vistati per strada definire le di­
chiarazioni di Takeshita «non 
convincenti», «Imlevanti». «irri­
tanti». II disagio dell'opinione 
pubblica riecheggia nelle pro­
teste indignate dell'opposizio­
ne. Il parlamentare socialista 
Kanji Kawasaki rinnovando la 
richiesta di dimissioni accusa 

Takeshita di avere «le mani 
sporche». Ma se il primo mini­
stro è nell'occhio de; ciclone, 
altre figure chiave del mondo 
politico nipponico, in primo 
luogo l'ex-prerrìler Nakasone, 
non dormono sonni tranquilli. 
Per alcuni di loro si profila ad­
dirittura l'ombra dell'arresto. 
In crisi é tutto il sistema di po­
tere costruito in Giappone dal 
partito liberaldemociatico nel 
dopoguerra. 

Respinti i piani Nato per l'ammodernamento 

D governo belga ha deciso: 
niente riarmo nucleare tattico 
Il Belgio chiede l'apertura di un negoziato specifico 
sulle armi nucleari tattiche e ntiene che nessuna de­
cisione sulla «modernizzazione» dei missili a corto 
raggio Usa «Lance» debba essere presa prima del 
1991-92. É quanto ha dichiarato ieri il primo mini­
stro-Martens alla Camera. Un altro paese, cosi, si 
schiera nel fronte contrario al riarmo missilistico nu­
cleare caldeggiato da britannici e americani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

B» BRUXELLES II governo 
belga desidera veder iniziare 
«al più presto» un negoziato 
sulle armi nucleari tattiche, ri­
tiene anzi che trattative con il 
Patto dì Varsavia sul missili a 
cotto raggio possano svolgersi 
In parallelo con quelle sulle 
forze Convenzionali in corso a 
Vienna. In ogni caso, nessuna 
decisione sulla •modernizza­
zione» del missili Lance ame­
ricani deve essere presa «pri­
ma del 1991-92., Fino ad allo­
ra, Il Belgio si Impegna a 
«mantenere aggiornate- le ar­
mi nucleari tattiche -senza al­
cun significativo aumento» 
della loro portata. Comunica-

Palestinesi 
Territori, 
.ancora 
due uccisi 
m GERUSALEMME. Ancora 
due morti noi tenitori occupa­
ti; un giovane di 22 anni è sta­
to ucciso la scorsa notte dai 
jjoldati a Hebron mentre è sa­
lito a due - secondo fonti pa­
lestinesi - il numero delle vitti­
me della sparatoria compiuta 
lunedi sera alla porta di Giaf­
fa, a Gerusalemme-est, da un 
terrorista israeliano della orga-
nfc-SMione che si autodefini­
sce «I sicari*- l'uomo ha aper­
to il fuoco con un mitragliato­
le «Uzi**ccmtro un gruppo di 
giovani palestinesi: Haled 
Shawish, dì 26 anni, è morto 
sul colpo mentre altri tre gio­
vani sono rimasti feriti, uno di 
«juesto, Mahmud Zade di 20 
anni, fi morto durante la not­
te. Uno sciopero di tre giorni è 
stato proclamato in segno di 
protesta. Ieri si sono svolti a 
Oerusalemme-est i funerali di 
Shawish; vi ha partecipato 
una grande folla che ha sven­
tolato bandiera palestinesi e 
ritratti di Arafat 

Intanto la leadership clan­
destina della «intifada» ha dif­
fuso un nuovo volantino con il 
quale respinge recisamente la 
ipotesi di elezioni finché dura 
l'occupazione ed esorta a boi­
cottare I prodotti israeliani e a 
.rimuovere tutte te scritte in 
ebraico entro 1 confini dello 
Stato palestinese». 

ta ieri alla Camera del primo 
ministro Wilfried Martens. il 
quale ha affermato di aver da­
to ignizioni al ministro della 
Difesa Guy Coème perché la 
soiitengd con i colleghi della 
Nato nella riunione del 19-20 
aprile del «gruppo di pian.ficd-
2ione nucleare», la posizione 
del governo di Bruxelles rap­
presenta un fatto nuovo nella 
controversa questione della 
«modernizzazione!» del Lance 
che è destinata a dominare il 
vertice dell'alleanza in pro­
gramma per la [ine dì maggio 

Finora le richieste britanni­
ca e americana di decidere 

subito sulla «modernizzazio­
ne» (o di considerarla addirit­
tura già decisa nell'82, secon­
do la linea che si starebbe af­
fermando a Washington) si 
erano scontrate con le resi­
stenze del governo di Bonn, 
mai espresse In una presa di 
posizione ufficiale, e con il 
•no» di altri paesi, come la 
Norvegia e la Danimarca, non 
interessati, però, allo stanzia­
mento dei Lance. Il governo 
belga, perciò, 6 il primo fra 
quelli dei paesi in cui queste 
armi sono installati (gli altri 
sono la Germania federale, 
l'Olanda e l'Italia) a porre la 
questione In modo ufficiale. A 
questo punto, i tentativi di 
«sdrammatizzare» la contro­
versia, magari con un com­
promesso confuso còme quel­
lo sul quale circolano da tem­
po insistenti VOCJ alla Nato, 
paiono destinati all'insucces­
so il vertice di fine maggio 
dovrà affrontare la questione 
e dire chiaramente se si deve 
procedere a un riarmo nu­
cleare, e proprio nel momen­
to In cui appaiono favorevoli 
come non mai le prospettive 

di disarmo in «Ibi campi, op­
pure si può imboccare, anche 
sui missili a corto raggio, la 
via del negoziato, 

Rteprttrt alla l'nnn del go­
verno tedesco - quella alme­
no esposta da alcuni suoi 
componenti - la posizione 
belga va anche più in là II 
«mandato» affidato a Coome, 
infatti, prevede pure un impe­
gno a non» accettare «un au­
mento significativo» della por­
tata del missili nucleari lattici. 
Che è esattamente quello che 
gli americani vorrebbero fare 
nel quadro della «modernizza­
zione» dei Lance. 1 sistemi at­
tuali, che hanno una portata 
di 120 chilometri, dovrebbero 
essere sostituiti con vettori 
con un raggio quadruplicato 
(480 chilometri) e di pochis­
simo inferiore al limite (500 
chilometri) oltre il quale le 
nuove armi cadrebbero sotto 
la proibizione «labilità dal trat­
tato Usa-Urss sugli euromissili. 
Non di una «modernizzazio­
ne» si tratterebbe insomma, 
ma di un vero e propno riar­
mo, ed è questo che il gover­
no belga nfiuta. 

™——'—""""—~ Lo affermano fonti tedesche 

Anche dsril'Italia un no 
ai nuovi missili corti? 
Che fare d o p o l'eliminazione degli euromissili? 
Andare avanti sulla strada del negoziato anche 
per gli altri tipi di armamenti, o ammodernare 
l'arsenale nucleare tattico? A questa seconda op­
zione, sostenuta dai vertici Nato, si o p p o n e il go­
verno di Bonn,- c h e chiede un rinvio dell 'ammo­
dernamento, in attesa dei risultati negoziali. Ora 
anche l'Italia si sarebbe schierata su questa linea. 

e » ROMA La positróne ita­
liana a favore di un rinvio dcl-
l'ammodemamento delle ar­
mi nuclean tattiche in Europa 
sarebbe stata espressa in riu­
nioni a porte chiuse di un or­
ganismo europeo dell'Allean­
za atlantica, mentre al contra­
rlo Francia e Oran Bretagna si 
sarebbero attestate sul versan­
te opposto Lo rivela l'agenzia 
Dire, citando uno studio del 
Cespi, commissionato dai ser­
visi interparlamentari del Pei. 
Le notizie raccolte dal Cespi 
verrebbero da «fonti tedesche 
ad altissimo livello». 

L'importanza delle armi nu­
cleari tattiche - con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chilo­

metri - e stata accentuala dal­
l'accordo fra Usa e Urss sull'e­
liminazione dei missili a rag­
gio intermedio (Inf). Secondo 
i vertici militari della Nato, ta 
modernizzazione dei missili 
nucleari tattici è necessaria 
per mantenere credibile la 
componente nucleare della 
strategia della «risposta flessi­
bile». I programmi dell'Allean­
za prevedono in quest'ottica 
l'adozione di nuovi prolettili 
atomici con un calibro di I5S 
e 203 millimetri; un successo­
re do! missile Lance dotato di 
un raggio più lungo, solo leg­
germente Inferiore al limite 
dei 500 chilometri; l'introdu­
zione di un missile stand-off 

aria-terra, e lo schieramento 
di un nuovo cacci* con bom­
be a gravita nucleare. 

1 principali contrasti all'in­
terno dell'Alleanza atlantica 
riguardano la modernizzazio­
ne dei missili Une*. Le mag­
giori preoccupeiioni vengono 
dalla Rfg, che. in caso di con­
flitto, sarebbe il campo di bat­
taglia su cui verrebbero utiliz­
zate le armi nucleari tattiche. 
La scelta di «rinviar* li deci­
sione operativa sulla moder­
nizzazione» trova largo con­
senso anche fra le forze politi­
che che compongono la eoa» 
lizlone governativa. In partico­
lare, il governo federale tende 
ad ottenere due obiettivi in se­
de Nato: perseguite rapidi 
progressi nel negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio­
nali, e nnviare la decisione sui 
Lance. Favorevoli al rinvio so* 
no anche i governi del Belgio, 
della Norvegia e, In una certa 
misura, dell'Olande. Ora, se­
condo le notizie non ufficiali 
di fonte tedesca raccolte dal 
Cespi, anche l'Italia appogge­
rebbe questa posizione. 

Appello per il Nicaragua 

Seicento intellettuali 
scrivono a Bush: 
«Dialogate con Ortega» 
• i MANAGUA. Oltre 600 per­
sonalità del mondo della cul­
tura, delle spettacolo, dell'arie 
e dell* scienza hanno Inviato 
al presttenu americano Geor­
ge Bush una lettera cori la 
8uale chiedono che gli Stati 

niti riprendano il dialogo di­
retto con il governo sandinisla 
e tolgano l'embargo commer­
ciale nel contraiti del Nicara­
gua. 

Tra i firmatari dell'appello, 
diffuso dal governo di Mana-
gua, ci sono gli scrittori dun-
Bwr Orasi, Orahem Creene, 
Gabriel Garda Marquez, Nor­
man Mailer ed Emesto Saba­
to, I registi cinematografici 
Bernardo Bertolucci e Miche­
langelo Antonioni, gli attori 
Vittorio, Oassman, Juile Chri-
stie e Richard Gere, il compo­
sitore Léonard Bemstein, l'ex 
cancelliere austriaco Bruno 
Krelsky e II leader del Pel 
Georges Marcitala. 

•Mentre le relazioni tra Stati 
Uniti • Unione Sovietica sem­
brano essere migliorate - si 
legge nella lettera - e mentre 
si stanno risolvendo 1 conflitti 
militari in diverse regioni del 
mondo, l'America Centrale 
non deve rimanere un'ecce­
zione». 

•La pace in Nicaragua -
continua la lettera - deve es­
sere ristabilita immediatamen­
te. Una soluzione negoziata 
deve essere raggiunta attraver­
so 11 dialogo, la comprensione 
e la buona volontà». Rivolgen­
dosi a Bush, I EOO firmatari 
scrivono: «È giunto per voi il 
momento di riaprire un dialo­
go diretto con il Nicaragua». 

«La buona fede - continua 
il messaggio - esige che gli 
Stati Uniti tolgano l'embargo 
commerciale» decretato tre 

armi fa nei confronti del Nic»- ., 
rigua GII autori della lettera \ 
ritengono che II presidente i 
Bush «farebbe un consjdent-' l 
«ole pasto avanti» se eoi» la , 
fine dei primi cento glorm<lel ' 1 
suo mandato annuncio»» ì 
che gli Stati Uniti «rispetteran- * 
no la sentenza della Corte In- 3 
temazlonale di giustizia rui-'l 
silo 1985) che chMe la fine i 
di untele ingerente straniere. I 
negli affari ratanguensi». . "I 

Tra le altre personalità che f 
1 hanno firmalo II massaggio a , | 

Bush figurano il canlanSrockl 
irlandese Bono, leader d e l i 
gruppo degli «US», Il ragliti! CI-1 
nemaiogniiicA «nericano Oli- i 
ver Storte, Darlo Fo • lo scrii-1 
tore spagnolo Rafael Alberti, 1 

A Mungo* munto II parta- a 
mento ntearaguenze si tccln- .5 

Ss ad esaminate vari progetti J 
I riforma della legge elettore- J 

le In vigore, compresa un'Ini- S 
zlattva del presidente Daniel a 
Ortega sulla convocazione ul- '* 
fidale alle elezioni. 

Alcuni partiti dell'opposi­
zione hanno chiesto alcune 
modifiche della costituzione 
per presentarsi alle urne, ma II , 
governo le ha respinte nte- j 
nendo che esse non figurino ' 
negli accordi presi a livello di 
presidenti centroamericanl o j 
per considerarle anUdemocra- * 
tiche, come la richiesta di 
escludere dal voto l'esercito » 
popolare sandinlsta. MS non è < 
solo il governo a dir» no a 

3ueste modifiche, altri partiti v 
ell'opposizione hanno su 

questo punto la stessa posi­
zione dei sandlnisti 

La vertenza lascia mtrawe. J 
dere il rischio di una trattura ; 
all'intemo dello schieramento 
dell'opposizione, dato che al- ' 
cunl paniti potrebbero diserta- 4 
re le urne. / 

t 

Test sulle guerre stellari 
Riuscito in Usa 
l'esperimento 
con il laser «Alpha» 
ÉalNEW YOMC Il Pentagono1 

sperimenta con successo il la­
ser delle guerre stellari, una 
delle parti più discusse del 
progetto Sdì e più controverse 
circa il fatto che violi o meno 
Il trattato Abm tra Usa e Urss. 
Il test segreto condotto nell'i­
solamento della valle di San 
Juan Capistrano, in California, 
viene visto anche come pres­
sione nei confronti di Bush e 
del suo nuovo segretario alla 
Difesa Dick Cheney, entrambi 
propensi a lasciar morire di 
morte naturale li gran sogno 
reaganiano di «scudo stellare», 
perché non lo abbandonino 
del tutto e continuino a finan­
ziario. 

L'Alpha, come e chiamato 
in codice il laser delle guerre 
stellari, aveva comincialo ad 
essere spenmentato in Califor­
nia, in condizioni di estrema 
segretezza, sin dal 1987, Di­
verse volte il test era tallito e 
nel gennaio di un anno fa c'e­
ra slato anche un grosso ind­
olente e 11 laboratorio era an­
dato a fuoco. Stavolta invece 
sono nusciu a farlo funzionare 

per un quinto di secondo, 
producendo un raggio mici- • 
diale di 2,2 milioni di warts. -
Per essere in grado di abbatte­
re I missili nemici dallo spa­
zio, Il raggio laser dovrebbe 
operare Ininterrottamente per > 
diversi minuti. t 

I plani originari del progetto » 
Sdì prevedevano che questo ' 
laser tose sperimentato nello ! 
spulo entro II 1994, Ma que­
sto è uno del punii pio delicati ' 
sul plano del negozialo sul di- ' 
sanno tra Washington e Mo­
sca, perché la sperlmentazlo-, 
ne nello spazio del laser Viole-, 
rebbe II trattato Abm del 1972 
sulla limitazione delle armi 
anti-missile. 

Entusiasti comunque I mili­
tari «Si tratta di un importante -. 
passo in avanti nello sviluppo * 
dei laser», ha dichiaralo Neil 
Grifi, capo della ricerca sul la- > 
set spaziali del progetto Sdì. > 
E, anche se questo non lo di- -
ce, potrebbe essere un modo ' 
per tenere in vita un po" più a ' 
lungo l'intero progetto. 

osa • 

:-::"--:— -•' •'• -•"• Nuove ipotesi sull'ammutinamento 

La rivolta del «Bounty» 
storia di omosessuali? 
Fu forse la gelosia di un capitano omosessuale a 
provocare l'ammutinamento del «Bounty», una delle 
più famose tragedie del mare di tutti i tempi, rievo­
cata in centinaia di libri e in quattro film. Retrosce­
na insospettati sono emersi infatti quando i ricerca­
tori del Museo nazionale marittimo di Greenwich 
hanno frugato negli archivi per allestire una mostra 
nel secondo centenario dell'avvenimento. 

H i LONDRA. Il diario di Wil­
liam Btight. il dispotico capita­
no del •Bounty-, conservato In 
Australia dovè . egli divenne 
governatore anni dopo l'im-
press dèi «Bounty», e i docu­
ménti dell'Ammiragliato bri­
tannico .sono stati studiali da 
un gruppo di storici diretto da 
Rina Prentice, curatrice del di­
partimento di antichità del 
Museo di Greenwich. È venuto 
cosi In luce un personaggio 
molto diverso da quello tra­
mandato dalla letteratura e 
dal cinema. DI Bllght si sapeva 
che èra un marinalo abilissi­
mo, un autentico genio della 
navigazióne, ma un uomo 
meschino, arrogante, vendica­
tivo. Una spiegazione dell'am­
mutinamento si può torse tro­
vare nel rapporto fra II co­
mandante e 11 secondo ufficia­
le Fletcher Christian, capo dei 
ribelli. 

A bordo del «Bounty» si sta­

va meglio che sulle altre navi 
Inglesi nel diciottesimo seco­
lo. Bllght aveva istituito tre tur­
ni di guardia invece dei soliti 
due, in modo che la ciurma 
avesse più ore di riposo. Assi­
curava a tutti un piatto caldo a 
colazione, un lusso raro nelle 
crociere di quei tempi. Per 
battere la noia della traversata 
aveva organizzato perfino le­
zioni di danza e scritturato un 
violinista cieco, Michael Byr-
né. Era, questo si, un maniaco 
della disciplina. Se mal faceva 
qualche eccezione, era sem­
pre in favore del giovane Chri­
stian: un rampollo di nobile 
famiglia che era diventato il 
suo favorito, il suo «ceco», 

Che I due fossero amanti 
non risulta, anche se tra gli 
uomini che passavano mesi e 
mesi per mare l'omosessualità 
era assai comune. Sta di fatto 
che l'amicizia si cambio in 
odio, quando il •Bounty» gettò 
l'ancora a Tahiti e I marinai 

poterono abbandonarsi ai 
piaceri dell'Isola Incantata. 
Era il 1789. Il «Bounty» doveva 
procurare nei mari del sud 
pianticelle dell'albero del pa­
ne. da trapiantare nei Caraibi 
come alimento a buon merca­
to Per gli schiavi neri. Blight 
aveva 34 anni, Christian 22. 
Tutti I marinai se la spassaro­
no sull'isola^ Fletcher Chri­
stian s'innamorò di una isola­
na. La chiamò Isabella, la 
convìnse a farsi cristiana, par­
lò perfino di matrimonio. 
Quando la nave riprese il ma­
re la vita del secondo ufficiale 
divenne un inferno. Blight non 
perdeva occasione per umi­
liarlo, al.punto da spingerlo a 
disertare o a ribellarsi. Ed è 
appunto quello che avvenne. 

La mostra del Museo marit­
timo sarà aperta il 28 aprile, 
esattamente 200 anni dopo il 
giorno dell'ammutinamento. 
Rina Prenllce e i suol collabo­
ratori hanno ricostruita la fuga 

- di Christian e Isabella sull'iso­
lotto di Pltcaim, dove I loro di­
scendenti furono trovati per 
caso da una baleniera ameri­
cana nel 1808. E hanno riper­
corso l'Itinerario di Bllght, che 
abbandonato su una scialup­
pa navigò per 3.6)8 miglia 
nautiche per raggiungere l'iso­
la australiana di Timor dopo 
41 giorni: un'impresa parago­
nàbile a quella di Colombo. 

•'••"•• • '•' La Francia insiste che le sue navi portano aiuti umanitari 
giornata calma nella capitale libanese, isolati colpi di cannone 

Una fregata francese verso Beirut 
Le d u e navi francesi dirette in Libano c o n un cari­
c o - s e c o n d o Parigi - di «aiuti umanitari» hanno 
rallentato la navigazione in attesa c h e «siano chia­
riti i malintesi», vale a dire c h e sia superata la op­
posizione delle forze musulmane e progressiste. 
Un inviato di Parigi h a incontrato i capi dei due 
governi libanesi contrapposti. Giornata calma a 
Beirut; con isolati colpi di cannone . 

ÉBl La nave ospedale «La 
Rance», della Marina militare, 
e la petroliera «Penhors» era­
no attese nei porti cristiani di 
Beirut-est e Jounieh nella 
giornata di ieri, ma hanno 
rallentato la loro navigazione 
dopo la minaccia delle forze 
musulmane e progressiste (e 
dei siriani, anche se non for­
mulata ufficialmente) di 
prenderle a cannonale. .Se­
condò fonti cristiane di Bei­
rut, la fregata «Duplelx» è sta­
ta Inviata In tutta fretta a scor­
tare le due navi: l'unità è do­
tata anche d! missili •Exocet». 
Il governo di Parigi non con­
ferma, si limita ad affermare 
che la «Duplei» è Impegnata 
«In una esercitazione nel Me­
diterraneo centrale». L'inviato 
francese a Beirut Jean Fran­
cois Denlau, che la settimana 
scorsa ha Incontrato il primo 
ministro del governo cristiano 

dell'est generale Aoun, ha 
detto al suo rientro in patria 
che se le due navi saranno 
cannoneggiate questo «costi­
tuirà un atto di guerra» da 
parte siriana. Ma il governo di 
Parigi si è.subito preoccupato 
di smorzare ì toni, e Ieri ha 
mandato a Beirut un nuvo in­
viato, il segretario di Stalo 
Bernard Kouchner, che ha in­
contrato sia II generale Aoun 
sia II primo ministro musul­
mano dell'ovest Sellm el 
Hoss. Al dirigenti di Beirut-
ovest Kouchner ha assicurato 
che le due navi portano solo 
«aiuti umanitari» e che questi 
non sono destinati soltanto ai 
cristiani ma «a tutta la popo­
lazione». Ha comunque ag­
giunto che «l'arrivo delle navi 
in porto non può essere pre­
so in considerazione fino a 
quando susslsterenno I ma­
lintesi», Cloe tino a quando ci 

sarà il rischio che siano prese 
a cannonate, 

Poche ore dopo il collo­
quio con l'Inviato francese, il 
premier di Beirut-ovest Selim 
el Hoss ha dichiarato di «rifiu­
tate Il dono francese» e ha 
chiesto che «per ragioni di si­
curezza» le due navi attrac­
chino a Tripoli, Il porto del 

Libano nord sotto controllo 
delle truppe siriane. 

Là giornata ieri a Beirut è 
stata insòlitamente calma, ri­
spetto allo standard delle ulti­
me tre settimane. Al mattino 
tuttavia alcune cannonate so­
rto cadute intorno al porti di 
Beirut-est e Jounieh (dove 
sono dirette le navi), mentre 

brevi duelli dì artiglieria ci so-' 
no stati a Suk el Qharb e, nel 
pomeriggio, sulla -linea ver­
de» fra I due settori «Iella città, 
Approfittando della calmi, te 
scuole a Beirut-ovest hanno 
Invitato gli alunni «a ritirare i 
libri lacìati nelle classi», dal» 
che I còrsi testano «sospesi a 
tempo Indeterminato». ì 
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NEL MONDO 

Il ministro degli Esteri 
tra la sua gente tenta 
di ricucire un rapporto 
ira cittadini e partito 

Mtzrl corazzali In una strada di Tbilisi 

Razionamento in Urss 
Per i cittadini di Mosca 
massimo due chili 
di zucchero ogni mese 
Lo zucchero razionato a Mosca. La decisione del 
Soviet per non intaccare le riserve fisse. Due chili 
al mese per ogni abitante, tre chili nei mesi di 
giugno e luglio. Saranno distribuiti i tagliandi. La 
vendita quotidiana ha raggiunto le duemila ton­
nellate. Il razionamento durerà almeno sino alla 
fine dell'anno. Fissate le tappe per la piena dispo­
nibilità dei principali generi alimentari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MI MOSCA Le automa muni­
cipali di Mosca hanno deciso 
di razionare la véndila dello 
nacchera. Il provvedimento 
Matterà dal prossimo mese di 
maggio e durerà almeno sino 
alla fine dell'anno. La drastica 
mtiura, annunciata dal dipar­
timento commerciale, è stata 
inirodotla per scongiurare una 
preoccupante diminuzione 
dolio riserve dovuta <i un in. 
netta*'acquisto da parte della 
popolazione. Il razionamento 
prevede due chili al mese per 
ogni abitante, compresi i 
bambini. Nei mesi di giugno e 
luglio, che coincidono con la 
•stagione delle marmellate», la 
quota individuale sarà portata 
a tre chili 

«Per quanto triste potrà 
sembrare - ha detto il vice re­
sponsabile del dipartimento -
ventò introdotto li sistema dei 
tagliandi che, por il primo, me­
tte, verranno consegnali diret­
tamente a domicilio», Succes­
sivamente toccherà alle am­
ministrazioni dei complessi 
tendenziali, l cosiddetti «gck», 
distribuire i talloncini secondo 
gli elenchi che 1 comitati di 

auartlere stanno approntan-
o, non senza difficoltà, La 

decisione de! razionamento 
(sabato prossimo la sessione 
del Soviet di Mosca stabilirà i 
tempi di consegna dei «buo­
ni*) ha infatti sconvolto i già 
precari equilibri dell'ammini­
strazione burocratica della ca* 
pitale, In alcuni quartten sarà 
Un gioco compilare gli elenchi 
della popolazione residente 
grazie all'esistenza del sistema 
di mecccin|zzaz)one. Ma nella 
maggioranza del casi gli elen­
chi dovranno essere redatti a 
mano dagli impiegati E si trat­
ta di milioni di nominativi Si 
dà già per scontala una situa­
zione di tensione dovuta a di­
sguidi nella compilazione 

Per regolare i conflitti che il 
Soviet di Mosca già prevede, 
sono in via di costituzione 

speciali commissioni in tutti i 
comitati esecutivi dei quartieri 
alle quali spetterà il compito 
di sovnntendere alla nuova 
•emergenza dolce». Che, pe­
raltro, era alle viste da tempo. 
Infatti già ad aprile delI'SB lo 
zucchero (se ne vende di due 
tipi che costano 90 e 94 cope­
chi al chilo) cominciò a spari­
re1 dai negozi e quando arriva 
vano i nfomimenli M formava 
no lunghissime file. Il cornila* 
to esecutivo si rivolse al consi­
glio dei ministri e ottenne un 
quantitativo extra di 50miia 
tonnellate La situazione sem­
brò normalizzarsi ma lo scor­
so febbraio lo zucchero diven­
tò nuovamente «debzit». Nuo* 
va richiesta di aiuto al gover­
no, nuovo invìo extra di 40mi-
la tonnellate 

11 ritmo degli acquisti, tutta­
via, è aumentato, Si è arrivati 
a vendere duemila tonnellate 
di zucchero al giorno contro 
una media di 600-800 tonnel­
late con il seno nschio dì in­
taccare le scorte irreparabil­
mente, Da qui la decisione del 
razionamento che viene illu­
strata con manifesti in tutti i 
portoni dei palazzi 

Sul tema del miglioramento 
dei rifornimenti alimentan, ieri 
è stata pubblicata una risolu­
zione del consiglio dei ministri 
che stabilisce le tappe entro le 
quali migliorare la qualità dei 
prodotti e garantire la conti­
nuità della loro presenza nei 
negozi, secondo le decisioni 
del recente plenum del Comi­
tato centrale Ad ogni repub­
blica è stato affidato il compi­
to di assicurare, dopo aver ri­
fornito la propna popolazio­
ne, una quota di produzione 
per il «(ondo pansovietico di 
grano, carne, latte, ortaggi» 
inoltre è stata fissata al '91- 92 
la piena disponibilità di latte e 
ortaggi, al '94 di olio vegetale, 
al 94-'95 di carne e al '95 di 
frutta e bacche CSeSer 

Sempre più difficile 
la posizione del leader 
georgiano del Pcus 
Oltre 200 gli arresti 

Shevardnadze a tu per tu 
con la gente di Tbilisi 
Shevardnadze parla con la gente della Georgia in 
lutto e tenta di ricucire il rapporto tra il partito e 
l'opinione pubblica. E intanto, mentre nella regio­
ne viene denunciata l'attività dei nazionalisti 
estremisti e vengono rastrellate tutte le armi da 
caccia, la frauda scrive: «La democrazia non vuol 
dire permissivismo. La strada delta perestrojka è 
lastricata da una serie di prove-. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA 11 ministro degli 
Esten sovietico, Eduard She­
vardnadze. è andato per le vie 
di Tbilisi dove ha avuto «vive e 
dense» conversazioni con I 
suoi connazionali georgiani. 
Nel clima generale di lutto 
(bandiere abbrunate sui prin­
cipali edifici, molti uomini e 
donne vestiti di nero, musica 
classica alla radio) è l'imma­
gine politicamente più signifi­
cativa dopo i giorni dell'ira 
Incaricato di una delicatissima 
missione dal Politburo (insie­
me a Gheorhi Razumovskij, 
nembro supplente e respon­
sabile dell'organizzazione), 
Shevardnande, probabilmen­
te, si troverà a dover ratificare 
un cambiamento ai vertici del 
partito georgiano. Il ministro 
degli Esteri «scende» ira la sua 

gente, va a parlare con gli 
operai della più grande azien­
da (lo stabilimento di aviazio­
ne «Dimitrov»), convoca i 
massimi esponenti dell'intelli­
ghenzia, ascolta l'attivo» dei 
comunisti Un'attività freneti­
ca, in pochi giorni, per tentare 
di ricucire un rapporto logora­
to, di riaffermare ruolo e im­
magine dell'organizzazione 
comunista messi duramente 
alla prova dalla notte di san­
gue di sabato scorso 

All'attivo dei comunisti so­
no, infatti, emerse critiche se­
vere sulla conduzione del par 
tito Al telegionale di ieri sera 
il corrispondente ha detto che 
la «glasnost» è stata assente 
nella vita del partito georgia­
no Un'accusa pesante che 
non può non chiamare in 

causa il primo segretario, 
Dzhumbcr Patiashivili, il quale 
è stato visto vicino ad un im­
bronciato Shevardnadze Che 
Patiashivili si trovi in una posi­
zione politica difficile, lo han­
no rivelato sia le sue ammis­
sioni di responsabilità per l'e­
sito tragico dell'attacco delie 
truppe speciali contro la folla 
che assediava il palazzo del 
governo ("ti avevano assicu­
rato che non ci sarebbe stata 
perdita di vite», ha confessa­
to), sia il fatto che la commis­
sione di inchiesta sia stata affi­
data al presidente del Consi­
glio dei ministri, Zurab Ch-
kheidze. Si tratta di segnali 
che non giocano a suo favore. 

La situazione a Tbilisi, se­
condo il portavoce del mini­
stero degli Esten Gherasimov, 
si va normalizzando. La 
•Tass», invece, ieri pomenggio 
affermava che rimaneva 
«complicata» Le fabbriche 
hanno ripreso a funzionare 
sebbene alcune ancora non 
•a pieno ritmo» a causa del­
l'assenza di molte lavoratrici I 
trasporti funzionano quasi 
normalmente. La milizia ha 
effettuato 200 fermi* cittadini 
che non avevano compreso le 

regole del copnfuoco che vie­
ne mantenuto dalla 23 alle sei 
del mattino. È in corso il ra­
strellamento di tutte le armi 
legalmente denunciate si trat­
ta almeno di 66mila fucili da 
caccia che, ha detto, Gherasi-

• móv,iproprietaria •Coriseghà-
no volontariamente». 11 portai 

', vote ha confermato che il hu-' 
mero delle vittime è di diciotto 
persone, smentendo categòri­
camente le cifre di «30,40,50, 
116 uccisi fornite da organi di 
informazione occidentali», È 
stato precisato che dodici per­
sone sono morte •per asfissia* 
e una donna di 70 anni per 
•choc traumatico», 

Il giornale delle forze arma­
te, Stella rossa, iti ̂ iTia corri-, 
spondènza da Tbitìsi;? denun­
cia le, azioni dei dirigenti del 
«movimento di liberazione na­
zionale georgiano», individua-' 
to come principale artéfice, 
del clima di tensióne che nel­
la, giornata di sabato scorso 
ha lanciato appelli alla forma­
zione di un govèrno provviso­
rio e all'uscita della Georgia 
dall'Uro. Altri individuano un 
carattere apertamente di de­
stra nel programma del movi­
mento che si richiamerebbe al 

principe Ciavciavadze e che 
avrebbe pilotato le manifesta" 
zioni contro il gruppo etnico 
degli abkhazi. 

Proprio ieri la Pravda, in ur 
lungo editoriale, ha stigriiatii.-
zato il carattere «antisqyiéuco 
è antisocialista* v<feùjejmahlte 
stazioni nazionaliste. Si va ad 
una diretta •violazione della 
legalità socialista» approfittan 
dò del clima di glasnost intro­
dotto dal processo dì pere­
strojka. L'organo del Pcus ri­
chiama le manifestazioni che 
si sono svolte nelle repubbli­
che baltiche e in Moldavia e 
rammenta che se è vero che 
finalmente la gerite «si libera 
dall'apatia», che l'attività so­
ciale non è mai stata cosi for­
te «come hanno dimostrato le 
elezioni-, è anche; vero che 
«non si può Vedere nello svi­
luppo della democrazia un si­
nonimo di permissivismo». Li 
Pravità avverte *ihe la pere­
strojka «è entrata è adesso sot­
toposta a serie prove. Per su­
perarle c'è bisogno del mag­
giore consolidamento di tutte 
le forze del rinnovamento rivo­
luzionario; della stretta unità 
del comunisti attorno alle idee 
costruttive del partito». 

———^—— Quanti pazienti hanno ucciso le infermiere di Vienna? 
Il cancelliere: il più brutale crimine della nostra storia 

«Lainz come il lager di Auschwitz» 
Nell'ospedale di Lainz c'era chi sapeva o aveva in­
tuito che le infermiere del padiglione numero quat­
tro stavano eliminando i pazienti: lo sostiene la 
stessa polizia austriaca. Il sindaco di Vienna Hel­
mut Zilk dice: «Gli angeli della morte del Lainz ri­
cordano quelli del lager di Auschwitz». E il cancel­
liere Franz Vranitzty aggiunge: «È il più brutale cri­
mine mai perpetrato nella storia del nostro paese». 

Wm VIENNA 11 capo dell'uffi­
cio di sicurezza, Max Edelba-
cher, ha reso noto che finora 
sono siati 49 gli omicidi accer­
tati nell'ospedale di Lainz, nel 
famigerato reparto D, dalle 
«diavolesse di Lainz» come 
vengono definite dalla stampa 
austriaca Trenta funzionari di 
polizid continuano a consulta­
re il computer per verificare la 
cifra esatta delie vittime II 
gruppo di aiuto-infermiere, 
protagoniste dell'impressio­
nante sene di delitti, potreb­
bero aver cominciato la loro 
opera di sterminio addirittura 
nel 1981, anziché l'anno do­
po, come esse sostengono 
Nella stazione D sono morti. 
dal 1982 ad oggi, circa duemi­
la pazienti 

Mentre le quattro aiulo-in-
fermiere arrestate. Waltraud 
Wagner, Irene Leidolf, Maria 
Gruber e Stefanie Ma>er, sono 
a disposizione della magistra­
tura, la quinta, contro la quale 
era stato spiccato un mandato 
di arresto, si e consegnata alla 
polizia Si tratta dell'aiuto-in-

fermicra cilena Dorali Eugenie 
Ferrada-Avedano di 38 anni 
Non si esclude comunque che 
la donna possa essere nmasta 
vittima di una specie di ven­
detta da parte delle altre infer­
miere. Si è venuti infatti a co­
noscenza che essa, circa un 
anno fa, aveva fatto partire 
un'inchiesta da parte della 
polizia sulla morte di una pa­
ziente ultraottantenne jlla 
quale era stata somministrata 
un'eccessiva dose di sonnife­
ro 

Un testimone, nel frattem­
po, ha confermato agii inqui­
renti di essere stato presente 
una volta quando Waltraud 
Wagner. I infermiera trenten­
ne considerata il cervello del­
l'organizzazione, uccideva un 
anziano paziente con una do­
se troppo forte di sonnifero 
Allora, spiega il testimone, 
pensai ad un caso di eutana­
sia consenziente. Un'altra per­
sona ha dichiarato ien sera in 
tv di essere staio testimone 
dell'uccisione del suo compa­
gno di camera da pane della 

L'ospedale viennese d<we si uccidevano i malati anziani 

Wagner Secondo diverse fon­
ti sembra che numerose infer­
miere fossero al corrente del­
l'attività del gruppetto di as­
sassine Quando si veniva a 
conoscenza di un decesso cir­
colava la battuta »È stato cer­
to un altro lavoro della Wa­
gner». 

Intanto, mentre il «reparto 
della morte» è stato chiuso in 
via provvisoria e i 25 pazienti 
sono stati trasferiti in altn pa­
diglioni, continuano le pole­
miche e le accuse contro i 
medici e i responsabili della 
gestione ospedaliera del Co­
mune di Vienna 11 sindaco 

Helmut Zilk, socialista, che ha 
ordinato un'inchiesta discipli­
nare nell'ospedale, non ha 
esitato a criticare in televisio­
ne t'operato della polizia la 
quale, dopo le voci che si era­
no diffuse un annorfa di un 
caso di omicidio-pròprio nel-
l'pspedale di Lainz, non è mai 
n'uscita a, risolvere il caso. Gli 
ha risposto indirettamente; il 
portavoce per la sicurezza del 
partito popolare (democri­
stiano all'opposizione), Wen-
deiin Ettmayer, secondo il 
quale si deve proprio ringra­
ziare la polizìa se gli assassini! 
potranno essere chiariti. 

•Quando ho sentito di que­
sta serie di omicidi ho pensa­
to subito a un possibile rap­
porto coi residui della menta­
lità nazionalsocialista {presen­
te déntro dì hòi»:j cpsl^ha di­
chiarato' Érwin Rìngel uno elèi 
più noti psichiatri austriaci. 
Un altro medico, Julius Hac-
ketak, sostiene semplicemen­
te che «non sì tratta assoluta­
mente di eutanasia ma di una 
strage». E ancora: «Non esìsto­
no scuse, bisogna impiccare 
le infermiere dì Lainz* ha af­
fermato senza mezzi termini 
in un'intervista a) quotidiano 
socialista «Az». 

— — — — La love story scuote Buckingham Palace 

Londra, lo scudiero confessa 
«Amo la principessa Anna» 
m LONDRA. «Ebbene si, amo 
la principessa». Travolto dallo 
«andato, esonerato a Buckin­
gham Palace dall'incarico di 
•scudiero reale» Timothy Lau-
rence ha deciso di rompere il 
silenzio confidando ad alcuni 
amici i sentimenti che to lega­
no ad Anna, figlia della regina 
d'Inghilterra, Come era preve­
dibile la confessione è finita 
sui giornali e ora la più pette­
gola stampa londinese freme 
néll!attesa di poter dare l'an­
nuncio dell'imminente divor­
zio Ira la principessa e 11 mari­
to Mark Phillips. Dunque la 
storia delle lettere Indirizzate 
alla principessa Anna dall'ai­
tante capitano di fregata, ru­
bate da una cassetto e fatte 

recapitare da misteriose mani 
al quotidiano The Sun che a 
sua volta, con discrezione, le 
ha restituite al mittente, sta­
rebbe per concludersi a Corte 
con il naufragio di un matri­
monio. Quando furono sot­
tratte quelle quattro imbaraz­
zanti missive dal contenuto 
cosi intimo da scoraggiarne la 
pubblicazione fu lo stesso 
portavoce della reggia, tra lo 
stupore dì tutti, ad indicare 
l'autore in Timothy Laurence. 
Cosa se ne deduce? Semplice­
mente che la famiglia reale 
non si dà troppa pena di na­
scondere la love story che le 
ga.l'illustre rampolla con il co­
mandante Laurence. Una sto­
ria che dura da tempo come 

spiega chi conosce bene lo 
scudiero. «Tim - racconta - è 
ossessionato da Anna. E 
un'attrazione fisica, ma la loro 
amicizia va oltre questo aspet­
to. Egli la capisce e si cura dì 
lei più che il marito". Anna e il 
capitano Mark Phillips sono 
sposati da 15 anni e hanno 
due figli. Da tempo però vivo­
no praticamente separati, pre­
si dai rispettivi impegni. Lune­
di sera pero hanno trovato il 
tempo dì incontrarsi. Reduce 
da un giro di inaugurazioni la 
principessa è arrivata a mez­
zanotte in elicottero nella te­
nuta del marito a Gascombe e 
ne è ripartita all'alba. Un ten­
tativo in extremis di ricucire 
l'unione, per alcuni, per altri 

un tempestoso tete-à-téte ter­
minato con un nulla di fatto. 
Sembra infatti che Mark Phil­
lips dopo aver parlato con la 
moglie sarebbe partito per la 
Spagna senza lasciare recapi­
ti. Intanto Buckingham Palace 
comincia a prendere i suoi 
provvedimenti. L'altra sera lo 
scudiero avrebbe dovuto ac­
compagnare la regina madre 
a uria rappresentazione a sco­
pi benefici del musical 
•Aspect of love». All'ultimo 
momento però un altro uffi­
ciale è subentrato al suo po­
sto. Un irritato portavoce della 
Corte si è rifiutato di dare 
spiegazioni. «Tocca alla regi­
na - ha sibilato - decìdere chi 
deve accompagnarla...». 

Thatcher contro i «camalli» inglesi 

Porti britannici 
verso il blocco totale 
LM LONDRA. Si ripete nel Re­
gno Unito uno scontro sociale 
simile a quello del porto di 
Genova. Il governo conserva­
tore della signora Thatcher ha 
deciso di abolire di colpo il si­
stema di lavoro (il «National 
dock labour scheme») che nei 
162 porti britannici regola le 
operazioni portuali di scarico 
dal 1947, basato su una «chia­
mata» gestita dagli stessi lavo­
ratori che hanno lo stipendio 
garantito a prescindere dalle 
loro prtestazioni. Un sistema 
«che ha effetti restrittivi» - ha 
detto la Thatcher alla Camera 
dei Comuni, «un ostacolò alla 
competitività dei porti britan^ 
nici», per cui l'unica strada è 
«abolire questo accordo». 

Pronta, sia pure con una 
certa cautela, la risposta del 
sindacato dei portuali, la 
«Transport and general wor-
kers union», che ha subito de­
ciso di consultare i 9.400 lavo­
ratori interessati sulla procla­
mazione di uno sciopero ge­
nerale. E la cautela deriva dal 
fatto che l'associazione dei 
datori di lavoro, la «Pori em-
ployers», che rappresenta le 
140 maggiori società del setto­
re, ha minacciato dì ricorrere 
alla magistratura in caso di 
azione generale, qualificando­
si questa come sciopero poli­
tico in quanto rivolto contro il 
governo invece che contro i 
datori di lavoro. Il che è vieta­
to dalle leggi sui lavoro britan­

nico. Il rischio che corre il sin­
dacato è che in giudizio pre­
valga questa valutazione, pe­
na gravissime multe e seque­
stri di beni. L'anno scorso la 
«Union» dei marittimi, per uno 
sciopero estesosi in tutti i moli 
giunse quasi alla bancarotta 
dopo ammende e sequestri 
per oltre un milione di sterli­
ne. 

Per il numero uno dei por­
tuali John Connoly lo sciope­
ro generale è inevitabile. Il 
leader dei laburisti Neil Km-
noci* ha condannato «l'impu­
denza» del primo ministro per 
aver deciso l'abolizione del 
«Dock scheme» senza consul­
tare i lavoratori. 

Stati Uniti 
Al Congresso 
un rapporto 
contro Wright 

Tempi duri al Congresso per il presidente della Camera del 
rappresentanti Jim Wright (nella foto). La commissione 
della camera per l'etica ha terminato l'esame delle accuse 
contro il potente parlamentare, numero tre nella linea di 
successione alla Casa Bianca, arrivando alla conclusione 
che Wnght e colpevole di decine di violazioni del codice di 
comportamento dei deputati americani. Dopo il «caso To­
wer. le regole etiche tornano all'ordine del giorno di -Capi. 
tol Hill.. Stavolta peto sul banco degli imputati e un demo­
cratico. Le oltre 400 pagine del rapporto della commissione 
sono il frutto di un'inchiesta avviata dieci mesi la su iniziati­
va dei repubblicani, toccati a loro volta dalle «venture, sul 
fronte dell'etica dei consiglieri di Reagan, Edwin Meste e 
Mike Deaver. Arrivarono le rivelazioni di un inconsueto ac­
cordo fatto da Wright con il suo editore che faceva arrivare 
nelle tasche dello «speaker, della camera il 55 per cento dei 
diritti d'autore (tre volte la normale percentuale) per un li­
bro di aneddoti di vita parlamentare. E i repubblicani colse­
ro la palla al balzo reclamando l'Inchiesta. 

Anni tattiche 
Patto di Varsavia 
pronto 
alle trattative 

Il Patto di Varsavia è pronto 
ad avviare negoziati con la 
Nato sulle armi nucleari a 
corto raggio, Lo ha annun­
ciato oggi a Berlino, dove è 
in corso una riunione del 
ministri degli Esteti dell'ai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ leanza. il ministro degli 
Esteri polacco, Tadeuszl Olechowskl, durante il tua discor­
so ad un banchetto ieri sera. Olechowski ha detto che i mi­
nistri dei sette paesi del Patto hanno stabilito che I progressi 
avviati a Vienna nel settore delle armi convenzionali devo­
no essere estesi. «Una parte estremamente importante... sa­
rebbe l'avvio di negoziati sulle armi nucleari tattiche*. Ole­
chowski ha detto che durante i colloqui i'minlsrì hanno 
raggiunto l'accordo su «documenti significativii ere saran­
no ufficialmente adottati oggi alla fine dei lavori. 1 risultati 
della riunione dovrebbero essere illustrati questo pomerig­
gio nel corso di una conferenza stampa. 

Cile 
Attentato 
al palazzo 
del tesoro 

Una bomba è espiota poco 
dopo mezzogiorno di ieri 
nell'edificio che ospita il te­
soro nazionale, di fronte al 
palazzo presidenziale (do­
ve in quel momento non si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovava il presidente cileno, 
" • " ' ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Augusto Pinochet). L'alten* 
tato ha provocato 11 ferimento non grave di due persone, e 
danni ai locali che ospitano i servizi igienici nell'edificio del 
tesoro. Un poliziotto sul posto ha riferito che la bomba è 
stata innescata da due uomini armati di pistola, 1 quali han* 
no minacciato gli impiegati prima di fuggire. L'attentato 
non è stato rivendicato. 

Reduci Vietnam 
aiuteranno 
reduci 
Afghanistan 

Una ventina di veterani del 
Vietnam aluteranno i reduci 
dell'Armata Rossa ad affron­
tare i problemi del «ritorno a 
casa* dopo la guerra In Af­
ghanistan. Sono stati I sovie­
tici ad invitare a Mosca I lo­
ro •collegtm americani, gui­

dati da Steve Tice, che dirige un centro per il reinnerimenti 
dei reduci. Gli ex «berretti verdi* resteranno in Unione So­
vietica per tre settimane. Il viaggio se lo pagheranno da soli. 
Dal dipartimento di Stato hanno avuto soltanto il benestare. 
Steve Tice ha combattuto anche lui in Vietnam e In guerra, 
venti anni fa, ha perso un braccio,. Ricoverato In ospedale, 
soffriva di incubi ed è stato curato per la sindrome da itess 
della guerra del Vietnam. Tornato alla vita civile ha comin­
ciato ad occuparsi del problema e attualmente dirige un 
centro nell'Oregon dove aiuta altn reduci ad affrontare ma­
lesseri simili al suo. 

VIRQINIA LORI 

COMUNE 
DI CASALNUOVO DI NAPOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL S INDACO rende noto 

che sono «tate indette rispettivamente le seguenti geni 

di appalto mediante licitazione private da esperirsi con II 

metodo di cui all'art. 1 lettere d) e ert. 4 della L. 

2 / 2 / 1 9 7 3 n, 14 e successive modifiche e int»graiionl: 

1) Prolungamento fogne Viale del Ligustri 
Importo a base d'asta L. 90 .780.000 

2) Sistemazione sede stradale via Arcore Comunale 
Impòrto a base d'asta L.1B3.990.637. 

Per partecipare Mia gara e necessario presentare distinte 

richieste di Invito a questo Comune entra 1 5 gtornl della 

data di pubblicazione del presente avviso corrediate dilla 

seguente documentazione: 

I l Copie del certificato di iscrizione all'A.N.C. 

O.C.C.I.A.A. per categoria e importo adeguato, non (ca­

duto. 
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L-ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
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re col metodo di cui all'art. 1 lett. bl L, 2.2,1873 n. 14 per 
l'appalto dal livori di; 

Ricostruitone della fognatura In vie F. Cavallotti («rette vie 
Fogagnolo - Verdll con collettore 80x120 • rotati VI I elèterho-
slone stridalo e marciapiedi 

Importo Base d'appetto: L. 040.a7l .000. 
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In corta bolliti d i L. 6000 /iH'Ufflclo Protocollo del Comune -
N a n i osili Rulatinii 20 - 20098 Sèsto San Giovanni, entro l i 
ori 16 dal IO maggio 1989, illigindo certMosto di iscrizione 
sil'Abo Nazionali Costruttori per le oat. IOa Decreto 3:5 febbraio 
1982 n. 770 ed Importo adeguato. 
Li rlchlisu d'Invito non vincolano l'Ammimetraiione appaltante. 
Sisto S. Qlovsnnl, 8 aprile 1989 
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Fusione fredda, 
ntbdmiMi i 
fugge all'estero 
per «stare 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sièri! fugiato all'olerò «per poter lavorare In pace» il pro-
r Martin Fleischmann, uno del Ire scienziati che so­

stengono di aver portalo a termine un rivoluzionario 
esperimento di luslone nucleare. Secondo l'agenzia di 
stampa britannica Press Asscclition, il professor Fleisch­
mann ha lascialo Ieri l'università Inglese di Southam­
pton: dove ha II suo laboratorio, per continuare le ricer­
che In una locali» segreta. tVogtb studiare senza avere 
continuamente addosso gli occhi di tuttb ha dichiarato. 
Da quando il mese scorso il professor Fleischmann e il 
collega Stan Pons, dell'università americana dello Utah, 
hanno annuncialo la loro sensazionale scoperta, i mag­
giori centri di ricerca scientifica Intemazionali stanno 
cercando di riprodurre l'esperimento e insistono per 
avere maggiori particolari dal due studiosi, 

Mal laboratori 
texani hanno 
del dubbi 
sull'esperimento 

Potrebbe essere stata una 
reazione chimica e non 
una fusione nucleare «a 
freddo» ad aver generato 
tanta energia nel recipien­
te di acqua degli scienziati 
del Texas. Sono stati gli 
stessi ricercatori della «Te­

xas A & M University» a mettere le mani avanti nel corso 
di una conferenza stampa in cui hanno illustrato i risul­
tali di un esperimento teso a verificare il metodo di •fu­
sione a freddo» annunciato il mese scorso da Pons e 
Fleischmann. «Non posso escludere l'ipotesi che si sia 
trattalo di una reazione chimica anziché un evento nu­
cleare», .ha detto il direttore dei centro universitario per 
le ricerche termodinamiche Kenneth Marsh. •Anche se 
la possibilità è remola - ha aggiunto - bisogna andare a 
fondo con la verifica». 

USI, mOIHIinentO -Ad Antonio Meucci, pa-
a MCUCCl <'re d e ' teklono». Il monu-

m < l n « ' mento, un guanto di sfida 
"P«Hire al libri di storia americani, 
del telefono» è slato inauguralo a 

' « w i v s s w Brooklyn dalla comunità 
^^mmrmmmmmmmm^^ italo-americana. Nel cen­

tenario della morte del 
grande Inventore. »La battaglia per rendere giustizia a 
Meucci deve andare avanti - ha dello John La Corte, 

6residente della "Società slorica italiana d'America". 
eli può avere commercializzato il telefono ma la pater­

nità della invenzione deve essere riconosciuta a Meuc­
ci». Meucci deposita nel 1871 presso l'ufficio brevetti 
americano lo schema della sua invenzione ma per man­
canza di fondi non riuscì a rinnovare negli anni succes­
sivi Il brevetto provvisorio. Cinque anni dopo Graham 
Bell brevetto Invece definitivamente una analoga inven­
zione. Perl libri di storia americani non ci sono dubbi: la 
paternità spetta all'americano Bell. Antonio Meucci non 
viene neanche menzionato. 

PIÙ comunicazione 
nelle donne 
fra oH emisferi 
cerebrali 

Alcune differenze anato­
miche tra uomo e donna 
comprendono, come si sa, 
anche 11 cervello. Ma diver­
si gruppi di ricercatori sc-

. no-giunti alla conclusione 
'jmL^Himi^m^^mi c h * 9 CDrP° calloso, una 
' * parte del cervello che col-

te|a'l due emisferi, « pio grande nelle donne. Questa 
differenza anatomica sarebbe all'origine delle differenze 
nelle abilità mentali osservate nei due sessi: le donne 
hanno mediamente superiori abilita verbali, mentre gli 
uomini hanno superiori abilità motorie. Uno dei ricerca­
tori, la neuropsicologa Sandra Witelson, ha sezionato 
cinquanta cervelli umani, trovando conferma delle mag­
giori dimensioni del corpo calloso nelle donne. «Le 
maggiori dimensioni del corpo calloso permetterebbero 
nelle donne un più ampio flusso di comunicazioni tra i 
due emisferi, giustificando la superiore abilità verbale 
femminile», sostiene dal canto suo Melissa Hlnes, una 
neuropslcologa della Università della California di Los 
Angeles. 

Pericolo tv 
GII schermi 
emettono 
gas velenosi 

Televisori e videoschermi, 
secondo i responsabili per 
l'ambiente di Amburgo, 
durante il funzionamento 
emettono gas velenosi. 
Questi gas, secondo quan­
to ha dichiaralo oggi Pritz 
Vahrenholt, consigliere 

del ministero regionale dell'ambiente di Amburgo, sono 
i cosiddetti dlbenzofuranl bromati, molto tossici e inoltre 

§uali composti imparentali con le diossine», sospettati 
i essere cancerogeni. Le ricerche sono cominciate, ha 

reso noto Vahrenholl, partendo dalla constatazione che 
In numerose materie plastiche sono usati prodotti igni­
fughi bromati (etere bifenilico polibromato) che emet­
tono I cosiddetti dibenzoluranl bromati, sia durante la 
lavorazione sia durante l'uso. Le imprese chimiche tede­
sche hanno annunciato che per il futuro rinunceranno a 
questo prodotto. 

OABRIKLU MICUCCI 

.Stop al megaprogetto di Dulbecco" 
-Ricompaiono i fantasmi nazisti 

Mappa Dna 
L'Europa 
ha paura 
Stop della Comunità europea al megaprogetto per 
la sequenza completa del genoma umano? i a noti­
zia era stata data da una rivista scientifica, ma per 
ora sembra trattarsi piuttosto di una moratoria, 
•una pausa di riflessione» secondo la definizione di 
Pandolfi, vicepresidente dell'apposita commissione 
della Cee. Sta di fatto che ancora una volta il pre­
getto genoma è al centro di aspre contestazioni. 

FLAVIO MICHIUNI 

assi Era slato Francis Galten. 
nel 1893, a definire per la pri­
ma volta il concetto di euge­
netica, In una comunicazione 
alla Società inglese di sociolo­
gia, Galten parlò di -una 
scienza che si occupa di tutte 
le influenze capaci di miglio­
rare le proprietà native di una 
popolazione e di portarle a 
svilupparsi per II maggior be­
neficio della collettività»: 1 fan­
tasmi del nazismo e 1 suoi 
propositi di selezionare una 
•razza superiore» erano anco­
ra lontani. Oggi quei fantasmi 
possono forse spiegare per­
ché 1 pia fieri oppositori del 
progetto genoma slam I tede­
schi. Il loro alfiere e Benedilla 
Marlin, rappresentarne del 
«verdi» di Berlino Ovest nei 
parlamento europeo. Ma,dav> 
vero la grande esplorazione, 
proposta da ricercatoti come I 
premi Nobel Renato Dulbecco 
e Walter Gilbert, pud generare 
lo «scienziato pazzo» che ten­
ta di imitare I nazisti usando I 
raffinati mezzi della moderna 
Ingegneria genetica? 

E noto che il continente da 
esplorare è il Dna o acido de­
sossiribonucleico: tutto 11 pa­
trimonio ereditario di un Indi­
viduo, forse anche un orolo­
gio biologico che scandisce le 
sequenze dell'invecchiamento 
e della morte. Lungo questa 
molecola filiforme si susse­
guono tre miliardi di basi, del­
le zone silenti di cui si sa ben 
poco e soprattutto i geni; 
identificarti tutti, mapparli, se-
quenziarli, svelarne i messaggi 
misteriosi - affermano i soste­
nitori del progetto - aprirebbe 
la strada a una conoscenza 
enorme, forse sarebbe final­
mente possibile sconfiggere 
afflizioni antiche come le ma­

lattie ereditarie e degenerati­
ve. Dove sono allora 1 pericoli 
paventati dalla Comunità eu­
ropea? 

•La proposta della Cee -
spiega uno dei più autorevoli 
genetisti italiani, il professor 
Sgaramella - è stata presena-
tata sotto forma di medicina 
predittiva». Sembra infatti che 
diventi possibile prevedere già 
nella fase prenatale se uri in­
dividuo svilupperà, in futuro, 
determinate malattie. «All'in­
terno dell'esposizione - conti­
nua Sgaramella - emergevano 
affermazioni che sembravano 
prefigurare una mentalità di ti­
po eugenetico, e questo fatto 
ha solleva»» riserve e conte­
stazioni Vlotenie, .soprattutto 
in Gernsaolu Bianche .m altri 

vkl Wckseri scrive che il pro­
getto genoma umano "sta 
percorrendo in Europa un 
cammino molto accidenta­
to"». 

Ma come si configura la 
mentalità eugenetica? «Nel 
proposito sotteso di migliorare 
l'assetto genetico dell'uomo», 
risponde Sgaramella. «In una 
pagina del documento euro­
peo, pubblicato II 20 luglio 
dell'anno scorso, compare 
un'afférmazione opinabile. Si 
sostiene che la medicina pre­
dittiva tende a proteggere gli 
individui dalle malattie alle 
quali sono geneticamente più 
esposti; si ipotizza quindi la 
possibilità di prevenire la tra­
smissione della suscettibilità, 
e sensibilità genetica, alle ge­
nerazioni successive. È un'af-
(etmazione che . jona come 
un programma di tipo euge­
netico». 

Le obiezioni a questa ipote­
si non vengono solo dal pole­
mico signor Benedikt Marlin. 
•Non è d'accordo - afferma 

^Sgaramella - neppure un au­

torevole organismo scientifico 
come il Co.Ge.Ne. (Commit-
tee genette experimentation), 
di cui faccio parte. A nostro 
giudizio pia che eliminare al­
cuni geni sarebbe importante 
trovare dei rimedi Non sap­
piamo quali effetti potrebbe 
avere realmente l'eliminazio­
ne di geni attenti: potrebbero 
essere effetti boomerang, co­
munque diffìcilmente prevedi­
bili. La situazione del progetto 
genoma in Europa è ora in­
certa, direi che stiamo attra­
versando una fase abbastanza 
preoccupante anche perché 
negi Stati Uniti, Invece, il pro­
getto procede rapidamente». 

Gli STatt Unni stanno infatti 
marciando a tutta velocita. Su 
•Time Magnine» del 20 mar­
zo è comparso un articolo 

<c3 
che, pur sottolineando alcuni 
aspetti problematici del pro­
getto, esprime tutto l'ottimi­
smo e l'aggressività tipica di 
alcuni ambienti americani Se 
ne ricava l'impressione che 
tanto il National Instftute of 
Health (corrispondente in 
parte al nostro Istituto sur** 
riore di sanità) che il Diparti­
mento dell'energia - le due 
gambe su cui cammina 11 pro­
getto statunitense - siano de­
cisi a forzare I tempi In diversi 
Stati sono In via di allestimen­
to grossi centri di ricerca con 
bilanci annuali di centinaia di 
milioni di dollari Uno dei pro­
tagonisti del progetto, Il pro­
fessor Cantor, si è trasferito da 
New York a Berkeley per met­
tere in piedi un laboratorio fi­
nanziato dal Dipartimento 
dell'energia. Vi lavoreranno 
almeno cento ricercatori e 
avrà un bilancio annuale di 
oltre cento milioni di dollari. 

•Si tratta di una Iniziativa 
molto concreta - afferma Sga­
ramella - con la quale stiamo 
collaborando anche noi. Che 
il progetto genoma umano 
venga realizzilo ormai e fuori 
dubbio. Penso sia giusto che 
la Comunità europea avanzi 
delle riserve, chieda delle ga­
ranzie, e ho cercato di spie-
game le ragioni; ma crédo sia 
altrettanto giusto evitare di 
buttar via II bambino con l'ac­
qua sporca. La mia opinione 
è che si debba andare avanti 
ma con tutte le cautele neces­
sarie. I timori di Harlin sono 
fondati e la comunità sdentili-

Disegno di 
Natalia Lombardo 

ì 

r*<* 

Dopo il di ì 
•sa ROMA. C'è la fame nel fu­
turo del mondo? È presto per 
dirlo. Ma un fatto è certo: i pri­
mi tre mesi dell'89 sono stati 
segnati dal continuo assotti­
gliamento, in tutto il pianeta. 
delle riserve alimentan. L'in-
formazione è autorevole. L'ha 
fornita ieri mattina, a Roma in 
un incontro organizzato dalla 
Lega ambiente, Christopher 
Flavia il vicepresidente del 
World watch Institule di Wa­
shington, autore di quegli an­
nualirapportlsulla salute del. 
pianeta che hanno aiutato 
non poco a conoscere 1 tristi 
giorni che sia vivendo la Ter­
ra. 

Approvvigionamenti. Si 
sta avvielnandoiriell'emisfero 
settentrionale la stagione del 
raccolti e la situazione è 
preoccupante, l a siccità 
dell'88 In Nord America, nel­
l'Unione Sovietica e in Cina ha 
già ridotto le riserve mondiali 

di grano al più basso livello 
degli ultimi 15 anni, tantoché. 
attualmente, le riserve di gra­
no ammontano all'equivalen­
te del consumo mondiale di 
54 giorni, contro i 101 di due 
anni fa Ciò fa presumere che 
se una sola delle grandi zone 
di produzione di cereali fosse 
colpita dalla siccità, si deter­
minerebbe una spaventosa 
impennata del prezzi. Cinque­
cento milioni di persone, cioè 
un decimo dell'Intera umanità 
- ha ricordato Flavin - sono 
sottonutrite: tale cifra è desti­
nata ad aumentare a meno 
che non si verifichi un raccol­
to eccezionale. E Comunque 
improbabile,' anche, ragionan­
do sul lungo periodo, che il 
mondo sia in grado di ricosti­
tuire quelle ampie riserve di 
grano che, durante gli anni 80, 
hanno permesso la stabilità 
dei prezzi. Secondo l'esperto 

americano non è esagerato di­
re che negli anni 90 la sicurez­
za alimentare prenderà il po­
sto di quella militare come 
principale preoccupazione di 
motti governi. D'altronde, l'an­
damento climatico dice chia­
ramente che il mondo non 
può contare su piogge e tem­
perature miti, cosi essenziali 
per la produzione agricola, e 
quello che si prevede, per i 
prossimi decenni, sono siccità 
più frequenti e ondate di cal­
do. 

Alaska. L'incidente alla su­
perpetroliera Exxon Valdez e 
stato paragonato da alcuni os­
servatori a quello di Cemobyl, 
di Bhopal e persino di Hiroshi­
ma. Duecentoquarantamila 
barili di petrolio sì sono river­
sati in mare formando una pa­
lina nera che ormai copre mil­
le miglia quadrate in uno degli 
ecosistemi più Incontaminati 

Christopher Flavin, il vicepresidente del 
Worldwatch Institute di Washington, è 
in Italia. Ieri mattina ha incontrato i 
giornalisti e ha fornito anticipazioni sul 
rapporto sullo stato del mondo '89 (re­
lativamente ai primi tre mesi) , informa­
zioni sulla tragedia ecologica dell'Alas­
ka, la più grave che abbia colpito mai 

gli Stati Uniti e sul piano per il disinqui­
namento atmosferico nel sud della Ca­
lifornia, con particolare riguardo alla 
citta di Los Angeles, per il quale è stato 
stanziato un fondo di 11,2 miliardi di 
dollari (circa 15 mila miliardi di lire). 
Per il 2007 la California conta di elimi­
nare del tutto le auto a benzina. 

del mondo. Il danno è immen­
so e difficilmente quantificabi­
le. Migliaia di chilometri di co­
sta sono rimasti contaminati e 
centinaia di migliala di uccelli, 
pesci e mammiferi marini 
stanno morendo. I biologi non 
sanno ancora dire quale sa­
ranno gli effetti a lungo termi­
ne. La pesca dell'aringa è 
chiusa a tempo indefinito, 
quella dei salmoni non si sa 
che fine farà e tutta l'industria 

MIMILA ACCONCIAMIMA 

ittica, che occupa nella zona 
6000 persone, con un giro 
d'affari di 150 milioni di dollari 
è a.rischio. È comunque ac­
certato che l'Incidente di Ex­
xon ha già causato l'aumento 
del prezzi del pesce in Giap­
pone e negli Stati Uniti ed an­
che un piccolo Innalzamento 
di quello del petrolio. 

Ma che cosa succederà se il 
petrolio arriverà fino alle baie 
e ai fiumi? E questo l'interro­
gali™ che ci si pone. Dal por­

to di Valdez passa un quarto 
della produzione di petrolio 
degli Stali Uniti. È un dato da 
cui occone partire per valuta­
re la decisione presa solo l'al­
tro ieri dal senatore della Loui­
siana, Benedici Johnston, di 
non presentare più la legge 
che prevedeva l'aumento e lo 
sviluppo di altri pozzi nella zo­
na dell'Artico. CIO è, però, In 
contrasto con la posizione del 
presidente Bush II quale, pur 

ammettendo che l'incidente 
ha provocato urta nube grigia 
sulla patina ambientalista che 
il governo si voleva dare, ha 
comunque sostenuto che le 
perforazioni del man d'Alas­
ka devono continuare. È evi­
dente - ha detto ieri Flavin -
che questa diversità di posi­
zioni porterà a contrasti e a 
opposizioni in seno al con­
gresso. Tanto accanimento in 
funzione antiambientalista 
non si spiega se si tiene conto 
che la metà di tutto il petrolio 
dei giacimenti dell'Alaska è 
già stato consumato e che, tra 
15 anni, tutto il restante sarà 
esaurito. 

Lo* Angele*. Il progetto ri­
guarda la California del sud e, 
in particolare, l'arcai di Los 
Angeles che comprende tra 1 
10 e i 20 milioni di abitanti. Si 
tratta forse del più grande pla­
no di disinquinamento atmo­

sferico, ma, sicuramente, del 
più interessante." 

Che cosa è successo a Los 
Angeles? La zona soffoca. Am­
ministrazioni locali, governo 
federale e governo dello Stato 
si sono uniti e hanno deciso dì 
stanziare, nei prossimi quattro 
anni, 11.2 miliardi dì dollari 
(circa 15mila miliardi di lire, 
pari cioè al lò-per cento del 
deficit del bilancio italiano) 
per misure che restringano l'u­
so delle auto private, incentivi­
no Il trasporto pubblico e limi­
tino alcune attività industriali. 
Per II 2007 la California conta 
di eliminare del tutto le auto 
alimentate a benzina. Si sta 
ancora discutendo quali car­
buranti saranno ammessi, si­
curamente il metano e forse II 
metanolo che solleva, però, 
ancora molti dubbi tra gli am­
bientalisti, compresi quelli del 
Wolrd watch Institute. Benve-

, ca se ne sta già preoccupan­
do. Certo, non t con il proget-

1 lo genoma umano che nasce 
la genetica moderna, ma da 
questo progetto la genetica 
può ricevere un grande Impul­
so». 

Ed ecco l'opinione del dot­
tor Umberto Bertazzoni, fun­
zionario scientifico della Co­
munità e incaricato di seguire 
il progetto genoma. «Circa un 
mese la - spiega Bertazzoni -
il progetto era stato discusso 
dal Parlamento europeo. So­
no stati presentati numerosi 
emendamenti e la commissio­
ne ne ha accolto la maggior 
parte. Ora e in preparazione 
una seconda versione del pro-

, getto che dovrebbe essere in­
viata al Consiglio dei ministri 
della Cee per tornare al Parla­
mento In seconda lettura, e 
poi ancora al Consiglio secon-

, do la complessa procedura 
della Comunità. È a questo 
punto che Pandolfi ha chiesto 
"una pausa di rlllesstoro" ac­
cogliendo le istanze bioetiche 
avanzale soprattutto dai tede­
schi». 

Tuttavia, secondo Bertazzo­
ni, i pericoli paventali in Ger­
mania non sarebbero reali. 
«C'è chi teme - spiega - che 
conoscendo in modo molto 
approfondito |l genoma uma­
no, e potendo quindi prevede­
re che. determinati geni .sono 
portatori di malattie, qualcuno 
possa utilizzare la conoscenza 
acquisita per lini pericolosi: 
selezioni della razza o più 
semplicemente misure discri­
minanti nei confronti di indivi­
dui portatori di geni alterali, 
Intanto bisogna osservare che 
1 primi tre anni di lavoro ser­
vono soliamo per la mappatu­
ra del genoma, non implicano 
alcuna conoscenza dal punto 
di vista delle sequenze, È co­
munque giusta dotarsi di re­
gole, ma sarebbe molto meno 
giusto porre dei limiti alla co­
noscenza. L'anno prossimo il 
National Institute of Health 
spenderà, soki per il genoma, 
150 miliardi di lire e l'Europa 
nschia ancora una volta di ri-

i manere indietro». 
«Non dico - aggiunge Ber-

• falconi - che gli aspetti Noeti­
ci siano Inesistenti; esistono e 
vanno mesti in discussione; 

1 proprio per questo all'inttmo 
, del progetto opera un comita­

to bioeuco che si occupa del 
problema. Bisogna osservare, 
d'altro canto, che solo una 
parte dei dodici Siati membri 
Machia di perdere l'autobus. 

! Alcuni programmi nazionali 
avanzano. La Gran Bretagna, 
ad esempio, procede ad una 

, velocità e con mezzi finanziari 
e tecnologici equivalenti, fatte 
le debite proporzioni, a quelli 
degli americani. Abbiamo pe­
ro bisogno eli un coordina­
mento a livello europeo e 
questo coordinamento per 
ora viene meno. Perchti II pro­
gramma della Comunità de­
colli e necessario il consenso 
di tutti gli Stati membri; se si 
trattasse soltanto di aspettare 

.qualche mese, allora la "pau-
•sa di riflessione" non sarebbe 

poi cosi negativa», 
Su un punto sembra dun­

que che un accordo possa es­
sere raggiunto: stabilire regole 
precìse nell'applicazione delle 
scoperte, senza per questo 
creare ostacoli alla ricerca. 
Osserva Renato Dulbecco: 
grazie alla conoscenza del ge­
noma cambìeranno profonda­
mente la medicina e la farma­
cologia, anche perché sarà 
possìbile, sulla base della 
struttura delle proteine, dise­
gnare i blolamvaei di domani. 

nute, naturalmente, le auto 
elettriche «. a idrogeno. Per i 
lettori ricordiamo che in Cali­
fornia, cosi come negli Usa, si 
usa benzina verde e marmitta 
catalitica, Nonostante cìònel-
la zona dì Los Angeles l'Inqui­
namento atmosferico, pur ri­
dotto del 90 per cento, «anco­
ra al di sopra degli standard 
fissati per legge. I veleni da ab­
battere si chiamano ossido di 
carbonio e ozono di terra. 

Che cosa pensa Christopher 
Flavin dell'orla» delle città ita­
liane? «Mi sono accorto che 
qui "l'odore" dell'aria è dlver-
so da quello di New York o di 
San Francisco, anche se c'è lo 
stesso numero di vetture. Tro­
vo scioccante, Inoltre, che 
manchi totalmente la rete di 
monitoraggio, cioè la base per 
affrontare l'emergentia inqui­
namento». Roma peggio di 
New York? Parola di àrnblen-
tallsta. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
12 aprile 1989 
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ANNA FRANK 

Domenica 14 giugno 1942 

Venerdì 12 giugno ero già 
sveglia alle sei: si capisce, 
era il mio compleanno! 
Ma alle sei non mi era 
consentito d'alzarmi, e 
cosi dovetti (renare la mia 
curiositi fino alle sei e tre 
quarti. Allora non potei 
più tenermi e andai in 
camera da pranzo, dove 
Moortje. il gatto, mi diede 
il benvenuto 
strusciandomi addosso la 

testolina. Subito dopo le 
sette andai da papà e 
mamma e poi nel salotto 
per spacchettare i miei 
regalucci.fl primo che mi 
apparve fosti fu, forse uno 
dei più belli fra t miei doni 
Poi un mazzo di rose, una 
piantina, due rami di 
peonie ecco i figli di Flora 
che stavano sulla mia 
tavola quella mattina: altri 
ancora ne giunsero 
durante il giorno. Da papà 
e mamma ebbi una 

quantità di cose, e anche i 
nostri numerosi 
conoscenti mi hanno 
veramente viziata. Fra 
l'altro ricevetti un gioco di 
società, molte 
ghiottonerie, cioccolata, 
un puzzle, una spilla, la 
Camera obscura di 
Hildebrand, le Leggende 
olandesi di Joseph 
Cohen, le Vacanze in 
montagna di Daisy, un 
libro straordinario, e un 
po ' di denaro, cos ì c h e mi 

potrò comperare i Min dì 
Grecia e di Roma Che 
Bellezza! Poi Lies venne a 
prendermi e andammo a 
scuola Nell'intervallo 
offrii dei biscottini ai 
professori e ai compagni e 
poi ci rimettemmo al 
lavoro. Ora devo smettere 
di scrivere. Diario mio, ti 
trovo tanto bello! 

A n n a Frank 
•Diario» 

Pagg. 273 , l ire 15 .000 

Anna che vive nel tempo 
RICEVUTI 

« f 

Un vizio 
peggio 
dell'atomica 

( M I S T I MVETTA 

E nzo Tlezzi, docente universitario e 
leader ambientalista, ha scritto con 
Carli Ravaìolì un libro per denun­
ciare imperfezioni, dimenticanze, 

H | M M distrazioni della stampa* non alla 
maniera di De Mita, cioè per insulti, smentite e 
invocazioni censorie, ma attraverso un'ampia 
statlsUca documentazione. Ha preso in consi­
derazione nel periodo tra il primo luglio 1987 e 
Il 30 giugno 1988 cinque giornali (Unità, Mani­
fèsto, Corner* dalla Sera, Nazione, Repubbli­
ca, ha elencato titoli e argomenti, li ha con­
frontati scegliendo come riferimento il nume­
ra di notizie diffuse dall'agenti* Ansa e ha 
concluso che «la stampa italiana dedica alla 
informazione ecologica una attenzione assolu­
tamente Inadeguata al problema--

U classifica, dal buoni al cattivi, è risultata 
olla fine la seguente: In testa il Manifesta con 
673 pezzi, seguono l'Unità con 565, // Corriere 
della Sera con 360, la Nazione e la Repubbli­
ca con 245. Niente vanterie di bottega. I «sen­
sibili! e I «moderni» di Repubblica sono molto 
distanziati, ma «occorre agiungere tuttavia che 
ad una maggiore quantità di informazione su II LÌ 
questione ambientale fornita dalla stampa, so­
lo raramente corrisponde una migliore qualità 
della medesima. Il titolo ad effetto l'enfatizza­
zione degli aspetti più spettacolari e più emoti-
vìzxatì dei fatti, la ricerca di un sensazionali­
smo peraltro assai tacile da raggiungere data la 
materia, continuano ad essere la cifra più co­
mune di questo genere di giornalismo,,.•. 

Segue documentazione, raccolta capillare 
di titoli e pezzi orchestrati con certosina atten­
zione, E il risultato è sconvolgente, più di un 
film sul day after, perché nel day after in fondo 
ci siamo già, con l'aggiunta drammatica di una 
Inconsapevolezza solo vagamente minata dal­
l'Impegno delle solite minoranze e dalla cono­
scenza da vetrina, «giusto perché si deve» 
(senza alcun riflesso sui comportamenti quin* 
di), della gente. Basterebbero quei titoli, come 
basterebbe il solito «Mari Max- (realismo fan* 
tasy) per spiegarci come saremo e come in 
tante parti del mondo viviamo ormai (non è 
cosi nel nuovi deserti dell'Amazzonta, tra i cer­
catori d'oro, gli indios cacciati, i poveri, i po­
tenti di una improvvisa e autoctona gerar­
chia?), 

Invece,' malgrado quei tìtoli, il tema ecologi­
co è avvolto da una dimenticanza generale e 
da una infinità di piccole dimenticanze, che 
sommano atteggiamenti idividuali (risposte 
egoistiche cioè ad uno stato di calamità natu­
rale: ad esempio la reazione olla inlormazione 
tuirtnqulnamento nelle citta e sulle responsa­
bilità della circolazione privata) ad ambiguità 
politiche. I t a t i allude olla «netta accentuazio­
ne di tutte le problematiche relative al rapporti 
di produzione* nelle sinistre, che così per lun­
go tempo «hanno abbandonato nelle mani del­
le correnti liberali e radicai, prima, poi dei mo­
vimenti extraparlamentari, l'iniziativa in lutto 
3uanto ha riguardato diritti civili, libertà indivi-

uali, rapporti non riducibili a quelli stretta­
mente economici». -Ora l'ambiente sembra 
essere divenuto uno dei cavalli dì battaglia dei 
portiti d) sinistra», ma l'interesse è ancora mar­
ginale. Tieni salva radicali, demoproletari, in­
dipendenti di sinistra, verdi che. notava Pie/lui­
gi Sullo sul Manifesto del 6 aprile, sono nmasti 
zitti di fronte ad una manovra economica del 
governo che taglia il plano dei trasporti e au­
menta le tariffe ferroviarie, mentre moltiplica i 
ticket sanitari, secondo un disegno che più 
antiecologico non si potrebbe immaginare 

Tlezzi distingue gli ambientalisti tra •scettici 
verdi ottimisti», che minimizzano e credono 
nelle straordinarie risorse rigenerative della 
natura, e «scettici verdi pessimisti», catastrofi 
sti e nnunciatan 

Enzo Tlezzi potrebbe ritrovarsi tra gli •otti­
misti razionali»: attivamente sa indicare punti 
di un programma, enumera vittorie, produce 
un libro come questo, che, almeno nella parte 
documentaria, potrebbe diventare testo d'ob­
bligo dalle elementari In avanti. 

Non finisce cosi però, perche, malgrado tut­
to, In questo mondo degradato, inquinato, de­
predato c'è una maggioranza (elice e grassa 
che complica la questone ambientale nella 
cultura, negli stili di vita, negli altri miti dei 
tempi correnti. Miti inamovibili probabilmente 
nella tempesta di una politica che fa, fa, per 
•asciare tutto come prima. Pessimismo. Ma alla 
(ine anche Tlezzi ammette che «qualche picco­
la catastrofe» è salutare «per (or prendere agli 
scettici un po' di coscienza di specie e di so­
pravvivenza..» 

Carla Rantol i - d u o TJexd, «Bugie, 
grida» GanaaH,pagg. MI, l i r e « 0 0 8 . 

Il celebre «Diario» della Frank esce 
in Germania in versione integrale: 
scopriamo il senso della sua eternità 

PATRIZIO PAGANI* 

A nna Frank toma in Germa­
nia Ma questa volta il suo 
diano comparirà in edizio­
ne critica integrale, perché 

saiMiaM la versione a noi nota sa­
rebbe il risultato di una 

censura operata dal padre Otto per 
fornire un immagine «angelica» della 
figlia eliminando in particolare le nva-
lità tra Anna e la madre. I vestiti, la 
bellezza, la voglia di crescere sono gli 
argomenti degli altri passi che il padre 
ritenne di censurare 

Ma chi era dunque Anna Frank7 

Perché il ncordo di questa ragazzina 
travolta dalle bamere naziste resiste 
ancora a quarantadue anni dalla pnma 
pubblicazione del suo «Diano» ad Am­
sterdam sino alla prossima uscita nella 
Repubblica Federale Tedesca? 

«Il libro - confermano alla Einaudi -
è stato pubblicato per la pnma volta in 
Italia nel '54 e ha avuto sinora dician­
nove ristampe nei "Saggi". Ma negli 
anni Settanta è stato ristampato in tre­
dici edizioni anche nella "N U E " per 
un totale complessivo di 250 mila co­
pie olle quali bisogna poi aggiungere il 
mezzo milione di ropie vendute nella 
(ioJlana scolastica. A riprova dulia vali 
dita 'del libro q della sua non età c'è 
Infine la recente pubblicazione negli 
"Struzzi", che conferma una nehiesta 
ancora alta specie nel pubblico più 
giovane». 

Benché II nome di Anna sia imme­
diatamente evocativo, lo è soprattutto 
per coloro - come Natalia Ginzburg e 

Edith Bruck - che hanno avuto un rap­
porto diretto e personale con quei tra­
gici avvenimenti. La Bruck, per esem­
pio, ha recentemente pubblicato «Let­
tere alla madre» avendo trascorso 
gran parte della sua adolescenza in 
sette lager diversi tra i quali Dachau e 
Auschwitz 

Quegli anni sono ancora vivi nella 
memoria di chi li ha vissuti e Anna è 
diventata un mito che persiste per­
ché? «Persiste? No, direi che vive -
dice Natalia Ginzburg - Intorno a An­
na si è scntto e si scrive di tutto, c'è 
persino chi avanza l'ipotesi che il dia­
rio sia falso lo mi nfiuto di fermarmi 
su queste voci Non c'è bisogno di 
chiedersi come mai questo libro venga 
ancora letto e il nome di Anna neona­
to. Chi lo ha letto e conosce il suo 
tragico destino lo intuisce subito». 

Dietro la figura amabile di Anna 
spunta però anche quella di senttnee. 
«Non ha avuto la vita - dice infatti Lal­
la Romano - ma ha avuto il dono della 
scrittura, quel dono che lei ha espres­
samente richiesto propno nel suo 
"Diano". Una volta se ne parlava di 
più di Anna Frank, e adesso che viene-
un pò i i ie^i in uiipaiU. mi pare sta 
giusto ricordarla Se questa, edizione 
crìtica dei suoi diari, con quel po' di 
scandalo che inevitabilmente com­
porta, serve a raggiungere questo sco­
po, è benvenuta La fotografia del suo 
volto emblematico e tragico è una del­
le poche che ho ritaglialo e che tengo 
appesa nel mio studio. Ricordo che 

quel libro lo les i appena usci e che mi 
emoziono al punto che lo imposi subi­
to - in quegli anni insegnavo in una 
scuola media del centro stanco di Mi­
lano - come libro di lettura, nonostan­
te l'opposizione del preside che "mai 
- cosi affermò in quell'occasione - l'a­
vrebbe dato in lettura alle propne fi­
glie"». 

Sul personaggio di Anna Frank, Gi­
na Lagone tenta un discorso più gene­
rale. agganciandolo alla condizione 
della donna scntince «Già all'interno 
del libro che conosciamo si avvertono 
gli slanci affettivi della figlia verso il 
padre e, per altro verso, i contrasti con 
la madre Non occorre un particolare 
occhio psicanalitico - dice la Lagono 
- ma basta un po' di sensibilità per 
avvertire e comprendere questi senti­
menti. peraltro universali, sui quali 
questa situazione disperata e tragica fa 
da moltiplicatore eccezionale Mi inte­
ressa però fare un altro discorso, par­
tendo dalle testimonianze oculan del­
la vita di Anna Frank a Bergen Belsen. 
là dove ha trovato la morte Anche in 
quella situazione disperata Anna 
Frank aveva il coraggio di parlare con 
gli altn, dì scherzare e perfino di so 
gnare Ebbene questa slessa canea vi­
tale è presente nel diano e si manifesta 
nella capacità di cercare nelle piccole 
cose quotidiane un senso che le trava­
lichi, nella capacità di cercare costan­
temente un senso alla propria stona 
Ma nel far questo - osserva la Lagono 

- l'adolescente Anna non lo fa solo 
per sé ma per tutti. È questo che fa 
della Frank una senttnee. Ecco, tutto 
questo mi fa venire in mente un'altra 
chrea, olandese, morta a Auschwitz 
all'età di ventisette anni, Etty Hille-
sum, il cui diano è stato pubblicato da 
Adelphi nel 1985. Vi è in entrambe ia 
stessa carica vitale e la stessa visione 
della vita, nonostante la differenza 
d'età. Come per Anna, anche per Etty 
non ci si può affondare nelle cose per 

quanto tragiche esse siano. "È in te -
sono parole sue - che le cose devono 
venire in chiaro, non sei tu che devi ' 
perderti nelle cose". 

«Ciò che ancora mi emoziona nel 
rileggere questo diario - confessa 
Marco Lodoli - è l'idea che una ragaz­
zina. prigioniera di una situazione cosi 
chiusa e disperata, non solo abbia sa­

puto senvere in un diano tutto questo 
per tenere acceso in sé un lume di 
speranza, ma che si sia affidata pro­
pno alla scrittura per trasmettere que­
sto lume di speranza anche agli altn È 
un insegnamento grande e attuale che 
ci proviene da lei una letteratura che 
sia uno strumento di speranza e di saT-
vezza È questo, credo, l'aspetto più 
importante del diano Invece di la­
sciarsi andare a un'atonia totale, a un 
dolore cupo e senza speranza, Anna 
continua a vivere e a sperare, tenendo 
vivo, grazie alla genitura, grazie a una 
penna e a un quaderno un processo 
di consapevolezza e di crescita». 

Tre scrittori e Toteiusto 
EDITH BRUCK FERDINANDO CAMON FABRIZIA RAMONDfNO 

I
ndipendentemente 
dal suo talento, An­
na Frank è diventa­
ta un simbolo per-

^^ che il suo diano, 
forse supervisiona-

to dal padre, è un opera lumi­
nosa, pur essendo ambientata 
nella realtà storica più buia del­
l'Occidente, percorsa dai fre­
miti di una straordinaria adole­
scente borghese che, pur nella 
paura, vede e vive con poetica 
ironia le pìccole cose quotidia­
ne in un rifugio dove non im­
magina Auschwitz 

Il diario, nonostante la triste 
realtà e il futuro minacciato, ha 
un messaggio di speranza, per­
ché la ragazzina non può e non 
vuole credere nella «cattiveria 
umana» e rappresenta per mi­
lioni di lettori ja vittoria sul ma­
le È il trionfò della vita, della 
propria integrità e della propria 
forza spirituale, fino alla fine 
senza violente accuse verso 
nessuno. Un'adolescente ugua­

le a milioni di adolescenti che, 
nonostante le circostanze, re­
sta se stessa con i suoi piccoli e 
veri problemi, proteste e ribel­
lioni della sua età II pencolo e 
l'uragano restano fuori dalla 
porta. Le piccole cose, prendo­
no il sopravvento e diventano 
normali 

Nel suo diano gli uomini so­
no ancora uomini, anche quelli 
che forse domani o dopo bus­
seranno alla porta del rifugio 
Questo permette l'identificazio 
ne dei giovanissimi simili a lei, 
innocenti e uguali, che da un 
giorno all'altro possono essere 
esclusi dal consorzio civile ed 
eliminati senza nessuna colpa 
Il diano non desenve gli orrori 
dei lager nazisti, perciò turba di 
meno la coscienza degli altri li­
bri sullo stesso argomento; libri 
che sono stati scritti dopo Au­
schwitz. Non va dimenticalo 
che l'Olanda aborriva il nazi­
smo e ha fatto tutto quello che 
poteva per salvare gli ebrei. 

I l diano di Anna 
Frank sta al razzi 
smo come Pompei 
all'eruzione del Ve-

^"•" suvio e la testimo­
nianza di una vita piena di senti 

lenti, di scoperte, di progetti 
stroncata di colpo dalla violen­
za Non c'è nessun rapporto ira 
quei progetti e questa violenza 
Perciò è violenza. 

Quei progetti sono sempli­
cissimi. elementari, quei senti­
menti sono ovvi, nella sua ec­
cezionalità. il diano di Anna e 
la cronaca di una vita comune 

Qui è ta sua crudezza ogni 
lettore o lettrice della stessa eia 
vi si può identificare 

Cssenzialmeute, e involonta 
riamente, Anna ha scritto un te­
sto pedagocico per tutti i suoi 
coetanei. 

La qualità di Anna è l'inno­
cenza. 

Che il padre, o chi per lui, 

abbia purgato il suo quaderno 
di qualche nfenmento audace, 
qualche accenno alta madre o 
alla famiglia, o a lui stesso, si­
gnifica soltanto che le rotture di 
questa innocenza erano tutte 
interne alla morale familiare: 
non devi prendertela con ia 
mamma, abbi rispetto per tuo 
padre, comportati bene, ecce­
tera 

Ma propno queste sono le 
prove dell'autenticità del vissu­
to un'adolescenza che non 
scavalchi quei limiti non è un'a­
dolescenza, non si prepara alla 
vita 

Se si farà un'edizione del 
«Diano" più completa, metten­
doci dentro anche queste infra­
zioni al codice familiare, il testo 
sarà ancor più tipico, ancor più 
esemplare. 

Il «Diario" è uno di quei libri 
che dureranno quanto l'umani-

I l diario di Anna 
Frank pubblicato 
nel '46 contribuì 
per decenni alla 

• ™ consapevolezza 
dell'orrore nazista il cui culmi­
ne fu la soluzione finale degli 
ebrei. Più delie immagini foto­
grafiche dei lager appena aper­
ti, delle camere a gas, dei muc­
chi di salme, delle larve umane 
sopravvissute, l'amore per la vi­
ta della giovanotta, vìssuta mu­
rata per due anni, .rappresenta­
vano-le sorgenti più integre 
dell'esistere. 

L'attenzione rivolta: oggi al 
diario, che verte soprattutto 
nella nuova versione priva dei 
tagli operati a suo tempo dal 
padre di Anna, mi sembra per 
così dire esclusivamente filolo­
gica. Colpisce invece, in Gerì 
mania come in,Italia, la scarsa 
attenzione prestata ad un libro, 
il Diario (1941-43) di Etty Hille-
sum, morta ad Auschwitz a 27 

anni, pubblicato in Olanda per 
la prima volta soltanto nel 1981 
e da noi presso Adelphi nel 
1985 e a un documentario di 
Claude Lanzamann, «Shoah» 

I diari dì Etty, dopo la guerra, 
furono rifiutati da tutti gli edito­
ri sinché nell'81 Gaarlandt non 
si rese conto di trovarsi dinanzi 
a unp«de| documenti più im­
portanti del nostro tempo», 

II diario come il documenta­
rio sono stati oggetto di una ri­
mozione, di una vera è propria 
censura. Perché il dio a cui si 
rivolge Etty non è né ebreo né 
cristiano, perché ella si allonta­
nò dai gruppi clandestini di re­
sistenza, perché non tacque 
sulle miserie umane degli stessi 
ebrei, perché il mondo non era 
- né è - prónto a cogliere il suo 

' cuòre pensante, it suo ultimo 
messaggio, il biglietto che gettò 
dal treno che la conduceva ad 
Auschwitz: «Siamo, partiti can­
tando». 

MOSTRA 

MARIA NOVELLA OPRO 

S e Anna Frank... (osse sta­
la la nostra vicina di casa, 
avrebbe potuto contare 

^^^^^m sul nostro aiuto?». Con 
questa domanda diretta si 

apre una mostra a Treviso (fino ai 30 
apnle nel palazzo dei Trecento), voluta 
dalla Fondazione Anna Frank, ora in Ita­
lia dopo le tappe in Olanda. Gran Breta­
gna, Germania, Giappone, Stati Uniti. 

Una mostra che si interroga ancora 
pnma di informarci su quella piccola 
ebrea che non ha lasciato neanche una 
tomba, ma solo un quaderno nel quale 
aveva scntto- «Vorrei andare in biciclet­
ta, ballare, fischiettare, guardare il mon­
do, sentirmi giovane...-. 

Quando è morta, nel campo di Ber­
gen Belsen nel marzo del '45, aveva so-

Una tra sei milioni 
lo sedici anni. La sua storia è solo una 
delle milioni di storie finite nelle camere 
a gas, 1929-1945: ira queste due date è 
tutta compresa e documentata da 800 
fotografie. 

Non solo immagini familiari, ma so­
prattutto immagini sloriche: folle che 

, riempiono le piazze sotto bandiere scu­
re, aggressioni, pestaggi, uomini trasci­
nali e sbeffeggiali, inginocchiati e am­
massati nelle vìe diventate terreno di 
caccja delle truppe naziste. 

Tra le fotografie che documentano 
l'ascesa al potere di Hitler e dei suoi 
scorrono, sugli 80 pannelli della mostra, 
anche le fotografie della breve vita di 
Anna. Anna tra le braccia della mamma, 
Anna che gioca in giardino, Anna che 
sorride alla macchina fotografica strin­

gendo il suo coniglietto. 
Intanto il nazismo avanza: i lavoratori 

vengono privati dei loro diritti, i sindaca­
listi pestali a sangue, distrutte le loro 
organizzazioni. 

Dal 1935 sono in vigore le leggi di 
Norimberga «a protezione del sangue 
tedesco, e dell'onore tedesco». La pro­
paganda nazista diffonde foto di bimbi 
biondi di madre bionda, a fianco a quel­
le di bimbi che appartengono «a una 
razza aliena». 

Il 20 agosto 1933 sacerdoti e prelati si 
fanno fotografare al festival della gio­
ventù cattolica a Berlino mentre fanno il 
saluto nazista. 

Nello stesso anno la famiglia Frank 
lascia la natia Francoforte per stabilirsi 
ad Amsterdam. Come in un film si suc­

cedono scene di vita domestica: Anna 
va al mare, Anna gioca alla corda per 
strada, Anna va alla scuola Montessori. 

Finché arriva il 10 maggio 1940; l'in­
vasione tedesca dell'Olanda. 11 15 mag­
gio è ta resa. Cominciano subito dopo le 
retate nel quartiere ebraico, comincia­
no i tempi della stella gialla. 

Una istantanea del 1942 mostra il si­
gnor e la signora Peereboom, due sposi-
ni sorridenti, in una vja di Amsterdam, 
con la stella cucita sugli abiti eleganti. 

Il 5 luglio la sorella di Anna, Margot, 
riceve la comunicazione ufficiale che la 
obbliga a presentarsi a un campo di la­
voro, 

Il giorno successivo la famiglia Frank 
comincia la sua vita clandestina dietro 
la falsa libreria che nasconde l'apparta­

mento segreto. Ecco la soffitta con il 
baule sul quale Anna scriveva il suo dia­
rio. D'ora in avanti, per lei, niente più 
loto all'aria aperta, niente più mare, 
niente più niente. 

La mostra continua documentando le 
dimensioni e l'orrore della follia nazista, 
per arrivare sino all'orrore persistente 
del razzismo oggi: in Germania, in Gran 
Bretagna, in Francia e ovunque nel 
mondo. Sotto il tiro della violenze di 
volta in volta zingari o negri, ebrei o 
magari palestinesi. 

Una delle ultime didascalie della mo­
stra mette in guardia: «Spesso sìngoli 
ebrei sono considerati responsabili del­
le azioni del governo di Israele». 

In questo modo la fondazione Anna 
Frank tenta di rispondere essa stessa al­
la domanda che rivolge ai visitatori: i 
perseguitati di oggi possono conlare sul 
nostro aiuto? 

PARERI DIVERSI 

Pasta 
da 
leggere 

MARCO F I M A R , 

D a un po' di tempo 
la moglie del mio 
libraio si presenta 
quotidianamente 

^mmmm in negozio. Da 
quando cioè la Riunii ha de­
ciso di regalare un chilo di tor­
tellini a quei librai che ordine­
ranno un ceno numero di co­
pie (ventisei per l'esattesi») 
del nuovo romanzo del mode­
nese Giuseppe Pederiali, «Re­
gno d'oro.. E si è meati a leg­
gere anche le riviste specializ­
zate e i supplementi libri dei 
quotidiani. E' In attesa che 
escano le ultime opere di Rai-
fiele La Cipria e Cavino Led-
da. Visto che ha I tortellini 
non guasterebbero In omag­
gio anche una conlezlone di 
pelali napoletani e un etto di 
formaggio sardo. 

Ma la signora si è spinta ol­
tre ha telefonato alla Rizzoli 
per sapere se presto acquiste­
rà i diritti del romanzo di Er­
nesto Sabato suggerendo un 
succoso abbinamento con 
una bisteccona argentina. 

Anche in Borsa e è fermen­
to, non tanto per il ventilato 
accordo Ira Mondadori e II 
Gruppo -l'Espresso, quinto 
per le pretese espansioni della 
Rizzoli nel settore agroali-
mentare- ' 

Si parla di un interessamen­
to alla Buitoni, alla Balilla, al 
«Pomodoriflcio Fratelli Caca-
ce. e alla «Lambnisco Riuni­
te. 

Gli editori della casa mila­
nese puntano molto sulla tra­
sformazione (libraria e ali­
mentare) volendo presto lare 
concorrenza al re delle men­
se, il patron dell'Inter Pellegri­
ni. I suoi invidiabili successi 
hanno infatti portato dopo an­
ni di assenza i colori neroas-
zurri in vetta alla classifica, co­
sa che alla sezioni: narrativa 
della Rizzoli non succede da 
tempo immemorabile. 

Pare che molti dirigenti at­
tuali della Rizzoli saranno rici­
clati a gestire i comparti più 
interessanti della nuova strut­
tura aziendale agro-libraria. E' 
in corso già una battaglia per 
assicurarsi la divisione «Moz­
zarelle remainder»» mentre 
per le «Fettuccine Bur.ro» si 
parla di una candldutura 
esterna o di un prestilo con 
diritto di nscallo, tanto per lar 
piacere a Pellegrini, sponsor 
dell'iniziativa. I pochi fedelis­
simi che invece resteranno a 
occuparsi esclusivamente di 
carta, parole e pagine dovran­
no preventivamente avvertire 
gli autori che si accetteranno 
solo e soltanto romanzi Ine­
renti il cibo. È anche la ripro­
posizione di opere nei tasca­
bili avverrà con una rilettimi in 
chiave gastroenterica.;, Cosi 
«Colpo di coda, di Sona sari 
ribattezzato «Coda di pésce», 
•Non una vita» di Betliia di­
venterà «Non una trippa., 
•Complotto d'alto bordo» di 
Konsalìk «Complotto d'alto 
brodo», «Mi scaglio la prima 
pietra» di Salvataggio -Mi 
mangio la prima pietra», «Cri-
gio è il colore della speranza. 
della Rutusìnskaj.i .Grigio il 
colore della pietanza» e cosi 
via. 

Per le anteprime sari rigo­
rosamente d'obbligo l'abito 
da cuoco. 

L'autore, come segno di ri­
conoscimento, »vr* un» bara-, 
na appesa al collo. Buon ap-
pelilo. 

I*v 
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V
olendosi fare una 
prima idea della 
portata dell'edilo-
l i l scolastica in 

mmàm ' **"* n n 0 *" '" ' 
denti alcuni dati 

sul numero delle caie editrici, 
mila quantità di opere pubbli­
cale annualmente, sul fattura­
lo complessivo. Sono quasi 
250 - f r i grandi, piccoli e lo­
cali - gli editori d i e stampano 
e dlllondono manuali per la 
«cuoia: il giro d'affari annuo è 
di circa 600 miliardi di lire; le 
opere pubblicate sono più di 
3000 e raggiungono una tira­
tura complessiva di oltre 
4S.000 copie (ma si traila per­
lopiù di libri che vengono ri­

proposti, a volte per diversi 
anni, pari pan. sugli oltre ire-
mila titoli pubblicali sono più 
di 2500 le ristampe e poco più 
di 700 le prime edlzionll. 

Intorno a questa non di­
sprezzabile fetta di mercato 
ogni anno si celebra un com­
plesso ntuale che si conclude 
nelle due-tre settimane a ca­
vallo fra settembre e ottobre. 
quando, ad apertura di anno 
scolastico, librerìe e cartoli­
brerie sono prese d'assalto 
(accadesse in altri periodi!) 
per l'acquisto dei manuali del­
le varie materie di studio. 

Ma il periodo degli affari ve­
ri e propri è precedente, il 
clou del rito viene celebrato 

Testi the fon ;testo 
nei mesi ira febbraio e mag-

Pio, quando si mette in moto 
articolatissima macchina de­

gli vigenti propagandisti che, 
in giro per le scuole, utilizza* 
no mille tecniche per persua­
dere gli insegnanti ad adottare 
il proprio. libro invece che 
quello dell'editore concorren­
te. Una intricata rete di attività 
promozionali sorretta, tra l'al­
tro, dalla distribuzione gratui­
ta agli insegnanti di migliaia di 
volumi-saggio. 

Il motore di questa colossa­
le macchina è l'adozione. 
cioè la decisione dell'inse­
gnante di scegliere per il pro­
prio lavoro (n classe un dato 
libro Una quantità sufficiente­
mente alta di adozioni garan­
tisce tirature da best-seller un 
libro di testo di educazione ci­
vica, poniamo, adottato in 
mille corsi (la cifra non è dav­
vero alta: mille adozioni si 
possono raggiungere in ambi* 
to regionale} può contare su 

C A R M I N E D E L U C A 

una vendita immediata di 
20-25 mila copie dato che tan­
ti sono gli alunni (in media 
2025 per classe) obbligati ad 
acquistarlo E se l'adozione 
viene confermata e si protrac 
per qualche anno, quel libro 
diventa per editore e autore 
fonte di profitti considerevoli 

Insomma, il meccanismo 
dell'adozione qualifica il «ca­
rattere imposi tao» (S Mauri, 
/ / libro in Italia, ed Hoepli) 
dell'editona scolastica, A dif­

ferenza del normale mercato 
librano fondalo sulla libera e 
occasionale scelta del lettore 
in libreria, l manuali per la 
scuola venganoceli! dagli in­
segnanti e -Imposti» agli alun­
ni. che ne sono i reali e diretti 
utenti 

Grazie a questo meccani­
smo, regolato ogni anno da 
disposizioni del ministero del­
la Pubblica istruzione, l'edito­
re scolastico, a conclusione 
della campagna dì promozio­

ne di febbraio-maggio, som­
mate le adozioni, conosce fi­
no all'unità le copie di volumi 
che venderà a settembre-otto­
bre e può programmare le ti­
rature con totale esattezza 

Gli editori, ovviamente, 
questo lo sanno bene, e tutta­
via sono reticenti ad ammet­
terlo. Enfatizzando invece dif­
ficoltà vere o presunte. Ma a 
volte qualcuno lo dice chiaro 
e tondo. Lo disse qualche 

tempo fa il commissario 
straordinario della Einaudi, 
l'avvocato Giuseppe Rossolto, 
quando negli uffici della casa 
editnee torinese si discuteva 
di possibili nconversioni. Indi­
cava la produzione di libri per 
la scuola come «jn settore 
che l'Einaudi, se avesse un po' 
meno di spocchia, dovrebbe 
sviluppare perché ci si guada­
gna-

Ora. mutati i tempi, la 
•spocchia» e passata, e non 
solo l'Einaudi si appresta a da­
re contributi all'editona scola­
stica, ma diverse sono le ma­
novre messe in atto da azien­
de editonal; solide per l'acqui-

sizione di f e w di mercato 
scolastico. La Zanichelli fa 
propria la Loeacher, Il gruppo 
Mondadon accorpi nella Ehi-
mond la Minerva Italica oltre 
la Einaudi, un buon t e r » della 
Nuova Italia viene acquistato 
dal gruppo Fabbri, la fiancete 
Hachene entrerebbe con pro­
prio consistente capitale nella 
Pettini. 

Insomma, il settore scola­
stico t decisamente ambilo e 
non teme crisi di sorta. Non 
risulta infatti che un editor»' 
per la scuola abbia mai cena­
to la propria attinta per diffi­
coltà finanziarie o per tratteti 
cali di produzione. 

Nel paese dei balocchi 
LEGGI 

D colpo 
gobbo 
deT55 

L U C I A N O M A N Z U O U 

I l comma I dell'ar­
ticolo I della leg­
ge 10 agosto 

_ _ _ I 9 M , nr. 719, è 
• » • » • • » • • abrogato»: cosi re­
t i la l'articolo 13 del .testo 
Unificato» della legge sul 
•nuovi ordinamenti della 
Scuola elementare, approva­
lo dalla Commissione cultura 
e istruzione delle Camera dei 
deputali che abrogherebbe 
cosi anche la ( r a m n i dei testi 
SCOI» lei nelle elementari, I 
commi 2 e 3 riguardano la di­
versa utilizzazione delle som­
me ino «4 oggi usate per la 
fornitura. gratulU del libri di 
testo che saranno destinale 

«desso,»! ragazz), appartenenti 
alle famiglie meno abbienti: 
Infine nel comma 4 si legge: 
•poWono'ettere previsti libri 
di testa e strumenti di lavoro 
distinti per disciplina, area di­
sciplinare o multidisciplina­
re». 

Si tratta quindi di tornare 
«gli anni precedenti il 1964 
quando anche I libri per le ele­
mentari venivano acquistati 
dalle famiglie e a quelle più 
povere provvedevano I patro­
nati scolastici. E vero che per 
una. nazione «he si vanta di 
essere al quarto o quinto po­
sto tra I Paesi pio sviluppati 
regalare I libri a tutti t quasi un 
anacronismo. Si tornerà quin­
di a far comprare i libri. Ma 
quali? L'articolo In questione 
non abroga anche I Dpr 
dell'86 e 88 che dettano le 
norme per la compilazione 
del sussidiari e dei libri di let­
tura, ne tantomeno quello 
emanato nel 1955.1 compila­
tori e gli editori dei nuovi libri, 
sussidiari o libretti distinti per 
discipline, dovranno attenersi 
ancora a quelle lontane dispo­
sizioni, ciò* dovranno conti­
nuare a dipendere dallo Stato 
In latto di giustezze e corpo 
tipografico, colori! numero di 
pagine e peso della carta? 

Se, come mi auguro, la di­
menticanza dei parlamentari 
è da addebitarsi alla fatica di 
giungere al testo unificato, sa­
r i bene che nella successiva 
sede legislativa si arrivi a supe­
rare quel vincoli che, se non 
avevano giustificazioni allora, 
sono diventati intollerabili og-
S>< 

D'altra parte è fonte di 
preoccupazione il possibile 
comportamento del settore 
editoriale che si occupa della 
scuola. Secondo una mentali­
tà prevalente, può darsi, infat­
ti, che coloro che producono 
I libri per la scuola elementare 
siano nuovamente presi dalla 
tentazione di una difesa ol­
tranzistica di quella che ormai 
è considerata, da moitl, una 
vera e propna riserva di cac­
cia, per subire meno «danni» 
possibili dalla riforma. Non è 
vero che gli editori sollecitano 
le riforme. Nel caso specifico 
essi sollecitano soltanto di­
sposizioni precise che altri ri­
tennero squalificanti fin dal 
1955. Le disposizioni del 1955 
non erano finalizzate a conte­
nere Il prezzo di copertina, 
come si continua a voler far 
credere, bensì a ricompensa­
re quello sparuto gruppo di 
editori scolatici che, con os­
sequio e deferenza, garantiro­
no l'attuazione della politica 
di quel governi a egemonia 
democristiana, che avevano 
relntrodotto l'insegnamento 
religioso come «fondamento 
e coronamento', Infatti della 
ambigui!* dei libri di testo si 
parlò nel 1964, nove anni do. 
pò il colpo gobbo del 1955 

C redo che siano vi­
cini al vero quanti 
qualificano come 
schitotrenica la 

• • • m » » società attuale. 
Quante e quali contraddizioni 
anche sul versante della edito­
ria, di quella scolastica in par­
ticolare! Vediamone alcune. 
La crescita quantitativa della 
produzione e del consumo li­
brario è in palese e stridente 
contrasto con l'avanzare sem­
pre meno timido dei nuovi 
modelli di Informazione, di 
comunicazione e di apprendi­
mento legati all'informatica. 
Si parla ormai non a sproposi­
to di «rivoluzione informatica» 
capace di modificare non so­
lo l'economia produttiva e il 
panorama dell'inlormazione, 
ma anche II mondo della cui-
tura, della creatività, dell'ap­
prendimento, dei rapporti 
umani. E la scuola? Per quan­
to chiuso, impermeabile, iner­
te, il mondo della scuola non 
può non risentirne. Basta pen­
sare che quasi un terzo degli 
studenti italiani sembra che 
abbia a disposizione un mi­
cro-computer, La sperimcnla-
«ione didattica, che .appariva 
gtmai spenta, normalizzala, 
integrata in una cornice Inos­
sidabile. di fatto St» ricevendo 
un nuovo impulso. Non si trat­
ta solo dell'ampliamento della 
base o della fonte dei dati di 
conoscenza e di apprendi­
mento disponibili. Cresce so­
prattutto la consapevolezza 
del rapporto Ira Informatica e 
processi profondi della comu­
nicazione e dell'apprendi­
mento Sotto la spinta dell'in­
formatica, insomma, si mo­
dificano e si aggiornano le 
stesse teorie dell'apprendi­
mento. I robot sembrano aiu­
tare l'uomo a comprendere se 
stesso. Qui sta, forse, un pri­
mo spunto per comprendere 
e anche per suparere la con­
traddizione fra crescita quan­
titativa dello strumento libra­
no e pervaslvità dell'informa­
tica; la quale, insomma, non è 
tanto da vedere come concor­
rente del libro quanto piutto­
sto da considerare come un 

nuovo orizzonte di comunica­
zione e apprendimento che 
esige il rinnovamento di tutti 
gli altri strumenti È anche da 
questa consapevolezza che il 
libro ha fallo II suo ingresso 
nella scuola materna, in certe 
sperimentazioni che lo hanno 
introdotto non più solo come 
contenitore di immagini o di 
fiabe da ascoltare, ma come 
primo contatto con il mondo 
della scrittura, quasi un prono 
input di un diagramma di flus­
so che condurrà il bambino 
alla lettura. 

Si giunge qui a una seconda 
contraddizione' il conflitto tra 
il rinnovamento dell'editoria 
scolastica visto soprattutto 
come business e il nnnova-
mento come nsposta a biso­
gni reali di modelli educativi 
che cambiano. Parte della 
nuova editona è fatta di pub­
blicazioni vecchie, nciclate 
con lievi ritocchi e semplici 
trasformazioni delia vesle ti­
pografica. È il business che 
trionfa strumentalizzando non 
il bisogno di aggiornamento 
ma la necessità di adeguarsi 

Scuola, libri, ragazzi e società: 
il rinnovamento dell'editoria 

tra cultura e voglia di business 
E N Z O M A Z Z I 

alla moda del momento La 
contraddizione si fa più consi­
stente dove l'aggiornamento 
è preso sul seno, tanto che si 
riversa su insegnanti e studen­
ti una marea di pubblicazioni 
con metodologie e contenuti 
nuovi che finisce per scorag­
giare in due sensi, Scoraggia 
per il rapporto costo-disponi-

ANTOLOGIE 

bilità reali. Notevoli investi­
menti di danaro vengono 
chiesti a scuole e utenti. Non 
sarebbe un gran danno questo 
investimento in cultura, inve­
ce che In beni depenbili, se il 
funzionamento delle scuole 
non dipendesse da una politi­
ca scolastica centrale insensa­
ta che pretende un aggiorna­
mento a costo sera. Del resto 
la stessa economia familiare è 
pianificata secondo parametri 
che non di rado fanno a c o n i 
con le esigenze culturali La 
motonziazione, l'abbiglia­
mento firmato, la settimana 
bianca, sono priorità su cui ra­
ramente si discute, a livello di 
massa In questa situazione di 
precarietà finanziaria la perso­
na intelligente, genitore, inse­
gnante, preside, si trova fra 
I incudine costituita dalla ne­
cessità di investire nell'aggior­
namento librano e il martello 
che deriva la sua forza dall'ur-
gere di un aggiornamento glo­
bale della scuola, di un rinno­
vamento di professionalità e 
competenze, di una acquisi­
zione di nuovi strumenti tec­
nologici, senza del quale lo 
stesso aggiornamento librario 
perderebbe gran parlo de! suo 
significato A che servono 
nuovi libri se gli Insegnanti 
non li sanno usare o giungono 
ad usarti solo in minima parte 
o non dispongono di strumen­
ti per trarre consequenzialità 
operative*' C'è un secondo 
aspetto di questa contraddi­
zione L'onda della nuova 
produzione librana invade la 
didattica con una tale alluvio­
ne di proposte e stimoli che 
non pochi si scoraggiano e fi­

niscono per considerare l'ag­
giornamento più esigente del­
le loro reali capacità. Ritengo 
comunque necessario dare at­
to che la produzione editoria­
le scolastica realmente nnno-
vata gestisce con un bilancio 
positivo le contraddizioni che 
emergono, Diverse pubblica­
zioni propongono contenuti e 
metodi fruibili assai facilmen­
te da chi ha orientamento e 
interesse innovativo. Le linee 
generali proposte seguono le 
modificazioni culturali impo­
ste dai profondi e positivi pro­
cessi di trasformazione della 
società 

Cerco di sintetizzare alcuni 
di tali percorsi: 

1 Scoperta e valorizzazio­
ne di una cultura propna del 
bambino e del giovane, sia 
come patnmonio iscritto nel 
•profondo», sia come capaci­
tà propna di «vedere» la real­
tà. sia come bisogno dì acce­
dere al sapere con strumenti e 
percorsi originali 

2 Superamento dell'euro­
centrismo e apertura verso la 
varietà culturale dei popoli, in 
un società che tende a diveni­
re ormai multirazziale e quindi 
ha bisoqno di risposte multi-' 
culturali par superare le insù 
die del razzismo. 

3. Abbattimento dell 'ori-
zonte slonco-culturaje costi' 
tuito dai documenti «edjth 
(scrittura, grandi monumenti, 
grandi uomini, annuali dei vm-
citon..); ricerca e attingimene 
to ai filoni •inediti» (cultura 
orale le cui tracce sono rinve­
nibili anche nei documenti 
sentii, cultura matenale, cul­
tura mitica e simbolica .} Se 
queste linee di nnnovamento 
prevarranno, il libro come 
strumento di formazione delle 
nuove generazioni potrà dare 
un grande contributo a una 
nuova cultura della non vio­
lenza e della pace 

VARIE 

LATINO MATEMATICA 

Parole scelte Nuovi sentieri Leggere i numeri 
P A O L O C A R P O N I M A R I A S A R T A GIUSEPPE V I T T O R I 

A partire dal programmi 
del 7 9 per la scuola 
media si è diffusa tra gli 

^ ^ ^ ^ insegnanti di educazio-
m"mHm

 n e linguistica l'idea che 
sta possibile uno specifico adde­
stramento dei ragazzi alla lettura, 
non solo come comprensione di 
quanto si legge, ma anche come ac­
quisizione di una consuetudine con 
la carta stampata, con il libro I pro­
grammi parlano della lettura in rela­
zione a «opere di narrativa» e a ge­
neri «rispondenti agli interessi più 
tipici degli alunni», e pongono l'ac­
cento sulla «lettura personale» non 
mortificata da troppo minuti inter­
venti didattici. 

A rigore nei programmi non si 
parla dell'antologia di educazione 
linguistica come sede e strumento 
privilegiato della lettura Ma è di fat­
to vero che l'antologia rimane nella 
scuola media, insieme con il libro 
di narrativa, lo strumento più ade­
guato per un'educazione alla com­
petenza testuale, per addestrare al­
l'uso dei libn e della strumentazio­
ne bibliografica di base (orientarsi 
nell'ambito di un patrimonio libra­
no di ampiezza crescente, scegliere 

autonomi itinerari di lettura, ricono­
scere generi narrativi o letterari di­
versi; ecc.) 

Quante sono le antologie che in 
maniera esplicita sono concepite in 
relazione a tali principi di educazio 
ne linguistica7 Tutto sommato, pò 
che. a dire il vero Qualche anno fa 
avevano apeno prospettive in tale 
direzione le antologie proposte dal­
la Sei {Leggere per ) e dalla Nuova 
Italia {Progetto lettura poi diventa­
to Nuovo progetto lettura) Tra le 
più recenti attenzione particolare 
agli itinerari di sviluppo delle capa­
cità di lettura prestano i tre volumi 
dell'antologia della Paravia di Tori­
no Parole in viaggio, Ne sono auto­
ri Carmine De Luca, Mario DI Rien­
zo e Ermanno Detti, insegnanti ed 
esperti a vario tìtolo di editoria per 
ragazzi e tutti e tre legati - I primi 
due come redattori per lunghi anni, 
il terzo come assiduo collaboratore 
- alla rivista «Riforma della scuola». 
Un legame non casuale essendo 
stata questa rivista uno del luoghi di 
più vivace discussione ed elabora­
zione attorno ai temi dell'educazio­
ne linguistica nella scuola dell'ob­
bligo fin dagli anni Settanta 

I i metodo tradizionale 
dell insegnamento di-I 
Liti no poqigia M due pi 

^^ lastri imparare la grani-
malica e fare traduzioni 

Ma lo studio di una lingua si basa 
oggi sul! uso (che per il latino signi­
fica lettura e dnalisi dei testi) suila 
conoscenza interna del sistema 
(che non e attingibile per via di ir.) 
duzione) e sulla conoscenza dei 
contesi! storici Cosi negli ultimi an­
ni sono siati pubblicali libri di Ialino 
che temano di insiatirdre metodi in 
grado di superare il normativismo 
grammaticale attingendo alia realtà 
dei testi latini 

Per esempio, Fare latino, adatta* 
mento di un manuale austriaco 
(Seltz, Soma antiqua, E. Roetzer 
Verlag), realizzato da Proverbio, 
Sciolla e Toledo per la la Sei (1983) 
annovera fra le sue caratteristiche 
quella di illustrare la strultura della 
lingua (secondo un originale siste­
ma di schemi ad albero) sempre at­
traverso l'analisi di un testo reale. 
che si svolge di lezione in lezione 
(le storie dì Livio). Secondo questa 
linea, il libro propone esercìzi an­
che diversi dalla traduzione. 

Latine, di Mariano (editore Ma­
rietti. 1988), si mostra sensìbile an­
che ai contenuti storiti e culturali e 
presenta, opportunamente una 

grande varietà di testi Puntando 
anche su una tensione a «divertirsi 
imparando», esplicitamente pole­
mizza contro il proporsi di nuove 
schematicità Inoltre esercizi come 
quelli sugli esiti italiani delle parole 
latine contribuiscono ad accresce 
re la consapevole/za storica e lin­
guistica sul mondo attuale e sull'itti 
liano 

Tuttavia anche in questi testi so 
prawive qualche residuo del passa 
to soprattutto nel permanere della 
traduzione Lome strumento ed in 
sieme obiettivo principale, con la 
connessa sottovalutazione della 
specifici complessità del tradurre 
A questo proposito, si distingue ti 
testo di Sega-Tappi Versioni Ialine 
' avviamento alla traduzione, (La 
Nuova Italia, 198(5) che è gna guida 
a tratiare la traduzione come cam­
po di ricerca e di soluzione di pro­
blemi linguistici e storici. In genera­
le, i nuovi testi non riescono ancora 
a fornire agii insegnanti un percor­
so chiaro e sicuro nell'innovazione, 
tale da indurli ad abbandonare i 
vecchi ma in sé coerenti sentieri 
tracciati dal manuale di Tantucci. 
Testo, quesio. che ha dalla sua la 
forza rassicurante del dogmatismo 
normativo, e l'essere spesso il ma­
nuale sul quale si sono formati al 
loro tempo gli insegnanti. E gli inse­
gnanti italiani hanno ancora, come 
unica scuola di didattica, la-loro 
esperienza di alunni. 

S
e si chiede a un passan­
te se ha mai letto un li­
bro di matematica, si ot-

^ ^ ^ ^ tengono risposte strava-
^^mm

 g anti ppi quasi lutti ri­
cordano il libro di testo, quando an­
davano a scuola, di cut rammenta-

ino faticosi esercizi, regole eviden­
ziate in neretto e simboli dei quali 
con il tempo si e perso il significato 
E raro che si ricordino le illustrazio­
ni e soprattutto lo siile anche per­
ché - come una seconda più punti­
gliosa domanda fa emergere - non 
lo si è mai letto 

Per una tradizione scolastica du­
ra a morire il libro di matematica 
non viene letto: viene utilizzato co­
me «prontuario» di formule o come 
«eserciziario», viene consumalo 
nella sua parte terminale e resta im­
macolato nelle pagine espositive. 
Questa tradizione stenta a morire e 
sembra ancora tenacemente pre­
sente in molti tesli, Eppure il dibatti­
to che negli ultimi venti anni si è 
sviluppato in Italia sulla didattica 
della matematica, ha portato a un 
nuovo disegno del suo insegna­
mento (nuovi programmi di scuola 
elementare, media e del biennio 
della sujH'rìore) e anche la necessi­

tà di nuove idee sui materiali di la­
voro 

È stato il testo di Lucio Lombar­
do Radice e Lina Mancini Proia (/f 
mflotfo matematico, ed Principa­
to) della meta degli anni Settanta a 
porsi per primo I esplicito obiettivo 
di essere letto dagli studenti Ma il 
punto di svolta si è avuto negli <wni 
Ottanta con il testo di Walter Mara­
schini e Mauro Palma (l'ultima edi­
zione, dal titolo Matematica di ba­
se, e del 1987 e quest'anno è uscito 
il volume del triennio, sempre per t 
tipi di Paravia di Tonno) Chiara­
mente pensato per esser letto dagli 
Studenti, questo testo ricostruisce la 
rete dei concetti e delle abilità ma-
tematiche attraverso l'individuazio­
ne di alcune classi di problemi e 
degli strumenti necessari alla loro 
soluzione, Ne viene fuori u»à mol­
teplicità di itinerari possibili di Inse­
gnamento. caratterizzati dalla ricer­
ca di costruire competenze male* 
maliche persistenti e non limitate 
alla sterile ripetitività, Questa lìnea 
è stala ripresa oggi da altri testi, E 
da questi nuovi materiali di lavoro 
e» si può attendere per il futuro un 
rapporto meno labile e più signifi­
cai ivo con il sapere matematico, 

Computer 
e storie 
antiche 
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B
reve «cura i» Ir» 
le novi,* IHmrl» 
dello acolaaUco 
pett ini lo q u i « l à 

_ _ ira le migliala d l l l -
loll che esalila-». 

le «celle degli insegnanti. 

Nella noria i l segnalano La­
terza con «Il manuale di no­
na» di Giardini, SaeoettuMl e 
Vidotio divini in Ire volumi e-

. la Nuove Malia con «Popoli e 
civili*, e «Civili» nei aeeoli» di 
Antqnlo Bramati mentre reti-
nono da ormai venti «imi I-. 
coni di storia di De Raai («Mi ­
to «orla civili**, «Nel tempo». 
per le inedie e «Eli Medieva­
le, Moderne, Contempo»-' 
nea» per le Mjpenorl) editi del­
la Minerva Italica. 

Per le sciente la Giunti Mar-
meco presenta i n o i «Com­
plementi» U H I duttile • ma­
neggevoli mentre la Liviana 
mette sul mercato «Computer. 
e glottodidattica» di Porcelli e . 
•NeurolinguiMici • glottodi­
dattica. d| Marcel Danesi.' 
Torniamo alle Giunti per due. 
volumi, una di EducaHooe li­
nce e sanitaria per la medie 
con prelatione di Giugno Ghi­
gni e un altro di Educiaone' 
artistica per la medie curelo-
de Mane Carle Prette. Nel. 
campo scientifico anche le 
Minerva ha titoli significativi" 
•Fisica di base» per il triennio 
superiore. «Fisica del tnen< 
ma» per lo scientifico e •Li­
neamenti di linea, per il Clas­
sico di Paolo Alberico, Le 
Bruno Mondadori manda alle 
stampe «Chimica» di Hunt e 
Sykes, in collaborazione con 
«Le selenio, e «Scjentific 
American», testo che si pre­
senta di grande efficaci* e 
chiarella. 

Ancore nel campo delle 
sciente de segnalare «Biolo­
gia» d i Ubertassi, edito dalla 
De Agostini, corso in cinque 
volumi, e la seconda edUtene 
di «Elementi di sdente nature-
li» di Curii Cornatila e lava­
gna, edito dalla Zanichelli 

interamente dedicata all'in­
formatica « «Strumenti e me­
todologie di programmaiio-
ne», d, Beliavita e Bruschi,-
edito da Pnncipato per il 
Triennio della media superio­
re. Un bel testo divulgativo In­
troduttivo ella Intelllgenta ar­
tificiale e all'informatica in ge­
nere potrebbe esaere rappre­
sentato da »ll computer cogni­
tivo» di Rogiir C. Schank edi­
to da Giunti nella nuova rolla­
ne Grandangolo. Parliamo 
quindi di strumenti d'appog. 
gio, di Ubn che ciò* possono 
facilitare la ncerca e l'appro­
fondimento oltre le linee tra*-
dinonali previste nei Ubn di 
lesto Cominciano, per esami 
pia, con le ricchissime Guide 
bibliografiche, propone della 
Garzanti e e i e riguardano per 
ora arte, letteratura italiana. 
letteratura francese* rettnratu-
ra inglese e americana. Segui­
ranno diritto, letteratura russa, 
letteratura greca antica, filo­
sofia, economìa, teatro, musi­
ca, letteratura tedesca é Ielle-
ralure latina. 

Impossibile dimenticare 
poi l'ormai «storica» collana 
degli Editori Riuniti, i «Libri dì 
base» che negli ultimi «ioli 
presenta «L inquinamentoai-
mosferico». «I turchi nel Medi* 
terraneo», e infine la «Guida 
all'uso dell» parole», di Tullio 
De Mauro, nuova editiont ag­
giornata, dopo nove anni di 
vita. 
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duzlone libraria: la quale non rumai acce* 
1 fido In rondo la iHda del nuovi linguaggi e 

contenuti, Insistendo Invece tu un prodouo-

— " - » rovetciareU umazione), oinsefuen-

• ^ * J M ! $ W » » » ! § N f * J S " ì | i n » In-

«•lessanti e nuove. punlualmeme registrate e 
valorizzate dalla. Fiera di Bologna La stessa 
distribuzione del resto, è ancora lonlana da 
un» strategia veramente efficace Espenmenti 
intelligenti come certe mostre itineranti in Emi-, 
Ila-Romagna, impostati sulla scelta librana au-

' lonoma del bambino, sono pur sempre isolati 
A q u o » ragioni si aggiungono le carenze bi­
bliotecarie, la mediazione insudiciente 0 fuor­
viarne degli adulti, genitori e insegnanti, e il 
ruolo di unp|cM»la che non (orma nuovi letto­
ri, ma al contrario li allontana sistematicamen­
te da una lettura librarla disinteressala- tra 
l'altro mettendoj'acsento sul yajpre puramen­
te strumentale del libro,au| douerepiù che sul 

, zuocere di leggere. e ponendo così le premes­
se di una rinuncia al libro non appena quelle 

' Jscwisjta strumentali «iquei doveri .vengano» 
' meno. Atteggiamento questo, che si ritrova 

spetto negli stessi genitori e negli adulti in* 
generale 

Obblighi di famiglia 
GIAN CARLO FERRETTI 

Sono tutte conferme di fenomeni e situazio­
ni ben note, ma hconslderate criticamente ne­
gli ultimi numen del bimestrale «Sfoglialibro. 
(Editrice bibliografica), con sentii di Facchini, 
Uvols!.Pellic]oli Ora un lavoro di Marina Ione 
Luigi Pozzoli porta l'analisi più a monte, con 

» «una ricérca sulla nascita del desiderio di letta-
** IV del titolo • « / leggi una sima' (Milano, 

Mursia, pp. 434, lire 16 000), condotta nel 
1983-'8S a Reggio Emilia, intervistando inse­
gnanti, genitori" bambini e ragazzi compresi 
Ir* l'asilo-nldo e la scuola dell'obbligo 

La ricerca, impostata primariamente sul di­
retto rapporto tra adulti e bambini o ragazzi. 

Con Uh taglio eminentemente «qualitativo», ha 
portato a questa conclusione la necessiti che 
il ruolo degli adulti non si esaunsca in suggeri­
menti o indicazioni esterne e spesso di fatto 
estranee agli interessi e ai bisogni degli alunni 
o figli, ma si sviluppi soprattutto in una reale 
capaciti di comunicare con loro, in un rappor­
to al tempo stesso attivo, di proposta, e ricetti-
vo, di disponibilità Un rapporto consapevol­
mente e inevitabilmente (ma proficuamente) 
•contraddittorio», che non può comunque n-
solversi nell'eliminazione di una delle due par­
ti 

I ricercatori parlano in particolare di «un 

alternarsi continuo di momenti in cui il bambi­
no "ascolta" ed ' è ascoltato"., in cui è a con­
tatto con l'adulto e in cui resta solo «Avanzate 
e ntomi quindi, progressioni e regressioni, in 
cui pero la presenza dell'adulto costituisce -un 
punto di nfenmento indispensabile, dapprima 
in iu|ta la sua corporeità (il bambino che "ade­
risce" all'adulto che legge .), poi via via attra­
verso uri processo di interionzzazione . ( |. 
Soloa partire dalla certezza della suapresenza 
essi potranno approdare a una reale dimensio­
ne di autonomia dall'adulto, Come è possibile 
rendersi indipendenti Se non si sa con chiarez­
za da che cosa e da chi ci si allontana? La 
relazione educativa si svolge dunque, anche 
sul piano della lettura, in un gioco continuo di 
presenza/assenza, dal "mi leggi una stona7" 
all'"ascolul". 

Resta peraltro da nlevare che un'analisi con­
centrata in modo cosi esclusivo sul rapporto e 

contesto specifico « ^ l o f t c w l a latt ica) 
bambino, e condotta per di più su un eampto-
ne privilegiato come Reggio Eml«i ( e W • » -
lutee ricca, ctw hatral'almU pAna40H*>*M 
della sc<>lariza»Iic« rna^Wantf le jTri -
schia di far dimenticare il più vasto connato 
sociale e culturale in cui nasce g deeMarto di 
Mtura e si torma Ukttore<Uu1»l.(>iel conte­
sto ciò* ette, a sec<>nda d ^ K M urbana « 
agricola, >vilur^tao9ott(»4hippata.*a«>on-
dadel «velli di istruzione e di cosciente crtMcr 
oegliampjentl familiari, a s e c ^ d e H a . " 
l i . cWeitucazlone scolastica Spet t i i 
strettamente mtre^H Ire loro), può n 
care profondamente quel rarjrjorto epeoàleo 
adulti-bambini. La realta rettane In acatanaa. 
rappresenta un'isola fera <xm adoWttUMle*-
ce ma certamente assai lontana da eilUNe^ 
degradate e depresse diffuse, nelte qiietiU mo­
dello V metodo elaborato da lortTPoBO» 
potrebbe facilmente saltare „ 

I paironi della 
flCBipese 

setó pietà 
Giorgia Ma^tUMlJl 
«Agli del ulteriori. 
AdllphlJ l 

Pagg, 165, lire 18.000 

. .IrnprowW ptr macchili» da scrivere. 
l eonsrdo 
Pagg. 222, lire 26.000 

wilnciare cosi il (<•• 
«ili sfugge talle 
I, si, d accordo, è 

un unicum In questo momento in 
_ • « Italia, non sembra avere fratelli le­

gittimi. Ma è proprio a questo pun­
to che II piccolo Martowe che è in noi, l'inve­
stigatore scalcinato, s'Imbarca nell'impresa 
impossibile, « n pochi indizi, di ricostruire la 

BfMSS 
co, per esempio: Manganelli é lombardo e in 
Lombardia t) documentabl»;, con tutte le in­
certezze del documenti, una «linea, murativi 
ben Più evidente della poetica, che risale da 
Gadda a Unati a I M I aJfberrf, J p " 
accucclatl nel contemporaneo, In curia Ungi 
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e lo stfle hanno una ÌunzioiìeeenlraIe7slgr7lrÌ-'"* 
cano già in sé e spesso solojn sé In tal modo 
ponendosi E gli elementi per aglregare Man­
ganelli a quella genealogia | 1 sor» lutti. C'è |l 
gusto al .pasUche.,c'*ta»lntassl,c'4la/«(ero-
im 0» non-m m^-wMWica. «rp U coni». 
ria, il gioco mistificatorio esibito e teorizzato a 
sistema), c'è quindi l'aristocratlcit*. Ma il Man­
ganelli viva a Roma da troppi anni, immerso 
nei più stupelacen» <«cor Krocco, 

Il barocco... E la nozione immediata che al 
Impone a rileggere Agli Dei ulteriori Ma un 
barocco borromlnlenoo bemlnlanp(l'estasi 
tereslana in S, Maria della Vittoria) Innestato su 
un remo'ndrdtep;; cjjìe ta frequentalo, per II 
rami è il caso di dire, Hollmenn o Richttr o 
allucinazioni novallalane «lire all'aver tenuto 
sul comodini» le prose modenesi del Tassoni, 
che era di casa col Cairo • col Tanzio dico 
questo soprattutto per li primo del racconti. LM 
Ae, per il versante alluclnatorio e angosciante, 
condotto con una calma avviluppante di scrit­
tura. di insinuante nazione (che uno vuol libe­
rarsi e poco alla voltatene trova avvinghiato), 
e per l'ultimo, Discorso sulla difficoltà di co­
municatemi morti, più scopertamente diverti­
lo Sono gli effetti di uni «cintura tenuta sotto 
controllo ossessivo, di sublime artificio, quelli 
Che Manganelli ricerca e propone, è proprio il 
tetto, mila sua gratuiti assoluta, nell'essenza 
di sé (è se stesso e basta). È Ululone, cip* 
mimesi della visionarietà. Per operare «in,b> 
torso», Wa|tt,*|pp«»ifjopossedere un gran 
dizionario a propria disposizione, sapendolo 
usare come materiale me con abiliti, con in­
ventive lessicale trasversale. 

foi J'ir^lamente può sciogliersi, ma non 
Il sua natura, E quanto accade con questo 
libro nuovo In cui Manganelli raccoglie I suoi 
Improvvisi per macchina da scrivere, cioè i 
corsivi scritti negli ultimi anni per alcuni quoti­
diani. Di cosa si traila? Alcuni capitoli mi fanno 
pensare, mi ci trovo dentro arai, a qualche 
settecentesco viaggio pedagogico attraverso il 
mondo, tra Montesquieu e Voltaire Per altri 
capitoli penso Invece alle Nàte azzurre $ Dos. 
si Non che il libro non sia unitario. Lo è, ecco­
me. I miei tono sole Ve referenziali, sovrappo-
sìzloni di memoria In nella si fratta della più 
impietosa stona, del più grottesco ritratto dei 
nostro Paese, ma offerto per frammenti, per 
episodi, che ognuno mette assieme a riordina 
mentalmente. Cfrto, alla fine II disegno con­
clusivo è un puzzle ben concluso, tenuto as­
sieme dall'omogeneità dello stile 

C'è uni «filosofia. In questo libro Ed è la 
paradossanti naturale del reale, dello storico 
del quotidiane, >eiemii||(Jciilvamente dimo­
strata nellj cronaca, negli eventi E torse il 
fallimento della ragione, nella prassi Di più, in 
uni struttura molecolare paradossale com'è 
quelli del reale, alla ragione resta lo spaso del 
lavoro immaginativo, l'organizzazione della 
finzione (quella di Un Re, per esempio). Un 
paradosso con tanto di aforistiche verità. Che 
Mi «Essere italiana significa vivere in una con­
dizione improbabile, qualcosa che assomiglia 
a una seduta spiritica per burla. Oppure. «|l 
nostro non è il secolo della lede, ma della 
credulità. Coti in una scrittura «corsiva., co­
me del moralisti lombardi settecenteschi misti 
a quelli che leggevano Steme, si segue la traiet­
toria di una cometa', o d'una meteora, che è la 
nostra storia presente, quella di cui non ci ren­
diamo conto perchè non ancora aloriogralata 
(però con questo libro un poco si, e un poco di 

i). C'è intatti una velociti consustanziale al-
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Che cosa c'entra con l'economia? 
Lo spiega Albert Hirschman 
liberando gli uomini dal mercato 
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S I può essere vecchi lettori 
di Albert O, Hirschman 
Nel 196g usci peri tipi del­
la Nuova Italia l a strategia 

„ £ „ , _ dello sviluppo economico 
a cui segui nel 1975, per la 

Franco Angeli, / progetti di sviluppo 
Un 'analisi critica di progetti realizza­
li nel Menitene e nei ftwsf aW Terzo 
mondo Erano tempi in cui Hirschman 
non godevi della fortuna di cui oggi 
gode, ma era quanto bastava per in­
durre ehi valevi complicarsi l'intellet­
to e la vita alla lettura in inglese di 
quanto era possibile procurarsi nelle 
degradatissime biblioteche italiane. 

In quel primo amore c'erano gii tut­
ti i connotati simbolici di Un pensiero 
l'America Latina, la lotta per benefici 
morali e antimilitaristici, il degrado or­
ganizzativo (che mi impediva di leg­
gerlo - e forse anche di capirlo, cosi 
come avrei dovuto) Poi tutto cambiò 
Hirschman Iniziò a circolare in buone 
traduzioni (.Lealtà, defezione e prole-
sia nel 1981!, la passione e gli ime 
refill nel 1979, Feliciti privala e /elici­
la pubblica nel 1983, nspetlivamente 
da Bompiani, Feltrinelli e li Mulino, 
Oltre che al bel volume di Saffi curato 
da Andrea Gin2burfl Ascesa e declino 

•dell'economia nello sviluppo e alni 
saggi, per i tipi dell'intelligente casi 
editrice che è la Rosenberg e Setlier di 

Tonno) 
I più recentemente si è assistito ad 

un vero e proprio boom Nel 1988 è 
apparso, a cura di P F Asso e M de 
Cecco Potenza nazionale e commer-
c(o estero Gli anni Trema, l'Italia e la 
ricostruzione, dal Mulino (è una rac­
colta d| saggi degli anni 30 e 40) E 
Luca Meldolesi ha curato e Introdotto, 
rispettivamente da Liguori nel 1987 e 
dal Mulino nel 1988, L'economia poli­
tica come scienza morale e sociale e 
Come complicare l'economia, che è 
una sorta di summa dei pensiero di 
Hirschman, giustamente ospitato in 

Snella splendida e meritevole collana 
ella casa editrice bolognese dedicata 

I «I grandi economisti contempora­
nei. Si può ben dire, dunque, che si 
r s i e d e ora in Italia pressoché tutta 

produzione intellettuale generai 
rnenre Arresa dell'autore(equando Ei­
naudi pubblicherà, spero presto!, le 
traduzioni che ha nel cassetto, et avvi­
cineremo ancor più alla completezza) 

Hq voluto fare questo breve elenco 
di traduzioni perche attraverso di esso 
si possa avere un riflesso della «fortu­
na. di Hirschman e su di esso discute­
re Credo che il fatto che essa cresca 
«$1110": più sia la conseguenza di un 
movimento profondo già in atto in 
modo sotterraneo nei nostn universi 
culturali MI n'ensco alla consunzione 
teonca e pratici delle ipotesi neoclas­
siche tradotte nella vulgata delle 
scienze sociali e delle politiche eco­
nomiche la jmducibllita della raziona­
lità non strumentale, ma sociale, alla 
mano invisibile (?) del mercato e del­

l'azione collettiva e individuale ai mo­
venti ulllitansticl sta emergendo via via 
nella coscienza contemporanea 

Niente di meglio di Alfred Hir­
schman, della sua lettura, non per 
creare una nuova moda, ma per inizia­
re a riflettere sulle questioni cruciali di 
una rifondazione intellettuale 

In prima luogo occorre ricordare 
radicalità teonca dei contributi sulla 
teoria dello sviluppo da essi tutto si 
diparte e in essi - in quel pensiero -
tulio si tiene 1* spone q>lle leone 
tradizionali, si sviluppano, per Hir 
schman, allorché si guarda allo svilup 
pò come un processo di cambiamento 
da un tipo di economia a un altro 
cambiamento possibile grazie alla rot­
tura dell'.equillbrio di sottosviluppo. 

Ciò è possibile soltanto quando la 
crescita si comunica dai setton trai­
nanti agli altri settori In una Urie di 
incrementi diseguali, cosicché si pos­
sono indurre decisioni di investimento 
in economi» *lif¥ » 'attore entlcp e, 
appunto, determinato dall capacità 
decisionale, A questo punto scatta, e 
nel concreto operare storico e nel 
meccanismo analitico hirschmaniano, 
un contnbuto1(|i|iavOfeA(n«1ameiìta-s 
le che ^ S n y S g S g P irtnunaaye. 
delle scienze WBSEm&R&t 
conomla (di p t f t o fconrpHc_, _ 
ne) allorquando le condizioni di equi­
librio non si ricreino attraverso l'auto-
matlsmo delle forze di mercato è pos. 
sibilo che si manifestino, in mosto non 
meno automatico, forze non di mercè. 
lo, atte a provocare lo sviluppo l| 
meccanismo della complementarietà 
trasformalnce non è quindi soltanto 
tecnico, ma sociale e si eserciti non 
soltanto fra i settori che devono porta­
re allo sviluppo, ne|l| loro connessio­
ne merceologica, tecnica di mercato, 
ma anche e soprattutto all'interno del­
ie singole imprese che nel Paesi del 
sottosviluppo, operano spesso Ira 
scarse opportunità di connessione e di 
complementarietà Di qui la necessità 
di operare con tecnologie appropna-
te, soprattutto per supplire anche ira. 
mite esse alla scanni dei fatton direi. 
rivi ed educativi Questa riflessione in­
duce Hirschman allo stuolo e alla va-
lonzzazione di tutti i meccanismi en­
dogeni dello sviluppo, nfuggendo dal­
lo schema «sfida-nsposte., che abbia-
mo letto ne La civiltà nella stona di 
Arnold Toynbee Per comprendere e 
promuovere lo sviluppo occorre un'a­
nalisi differenziata che riformuli com­
pletamente i concetti di «difficolta e 
ostacolo., non si tratta infatti di n-
spondere In modo ossessivamente 
uguale a una sfida ma di individuare 
paese per paese i vantaggi comparati 
che possono permettere di risalire la 
china E ciò è possibile soltanto nelle 
vaneti culturali e istituzionali che con. 
sentano di individuare i fatton endo 
geni della crescita Di qui denva il 
«pnncipio della mano che nasconde. 
ossia dell'utilità euristica e sociale di 

corretto - nella convivenza con le 
spinte al degrado mi non con uni re» 
dinanzi ad esso - il segreto di una vita­
lità dei sistemi fondili iMll'anone po­
litici. Egli intravede un principi» orga­
nizzativo superiore e irriducibile eire-
conomteo sia nella politica sia nell'e­
conomia, pnncipto che induce al su­
peramento del declino e della deca­
denza grazie alla mobilitazione collet­
tiva. alla protesti individuale. In tal 
modo tulio il meccanismo economico 
può venir letto alla luce dei comporta* 
menti politico-istituzionali nell'intera­
zione tra politica e economia. L'assun­
to che è alla base di questa interazione 
è nel capovolgimento delle leone ba­
nali, ma affascinanti, ed ora tanto in 
voga (e contro cui la sola voce autore­
vole che li è levata è quella di Alessan­
dro Pizzomo) della lettura economica 
della politica, della leoni economica 
della medesima II punto di attacco di 
Hirschman è radicale Nell'orizzonte 
di un| cultura amplissima, egli sottoli­
nea il connotato gratificante, per I sog­
getti della partecipazione politica, del-

cornprsndere che occorre agire in ba­
se al pnnopio (che e una metafora 
marxiana) per cui «l'umanità affronta 
sempre soltanto quel problemi che 
crededi poter risolvere*, cosi da inten-
silicare gli spazi e gli entusiasmi collet­
tivi senza cadere nel degrado della vo­
lontà o nella paratisi degli obiettivi gii 
presupposti come irraggiungibili Que 
sto collegamento tra rinnovamento 
della Icona della crescita nello squili­
brio, anziché nell equilibrio, e nino 
vimentQ della prospettivi istituziona­
le, nell| valorizzazione dei vantaggi 
Compariti quale che sia la base di par-
lenza. è ncca di conseguenze impor­
tantissime lnnanzituttov consente di 
pprre su basi totalmente diverse il di­
battito sul crectmienlo bacia aluera e 
sul crecimiento bacia adentro tra i so 
steniton cioè dello sviluppo attraverso 
le esportazioni e quelli dello sviluppo 
per autonomia interna che per anni ha 
caratterizzato la cultura latino-ameri­
cana e tutti coloro che sentano il mon­
do come una patria indivisibile Hir­
schman, infatti, collega le quattro for­
ze motnci della via Illa crescila per 
sostituzione delle importazioni (diffi­
coltà della bilancia dei pagamenti, 
guerre crescita del reddito deliberata 
politica di sviluppo) con il contesto 
istituzionale se d o non accade per il 
carattere sequenziale, a compartimen­
ti stagni, che impedisce I appropria 
zione delle conoscenze tecniche il 
processo di crescita è destinato a in 
terrompersi 

Il ruolo della classe politica e, per 
Hirschman, crociale quanto più essa 
Si autonomizza dalia società civile, ac­
crescendo instabilità e manipolazione 
dall'alto delle masse, tanto più le pos­
sibilità di sviluppo decadono disin­
centivando le iniziative imprenditonali 
bisognose di stabilità e di scarsa auto­
nomia del sistema politico Si non che 
la prospettiva di Hirschman consente 
di nleggere in modo comparato tutte 
le vicende statuali del continente lati­
no amencano a confronto con quelle 
europee dove autonomia del sistema 
politico in presenza di una società ci­
vile forte (non debole come quella 
sud americana) ha invece voluto dire 
razionalità e legittimazione dello sta 
to 

Da questa riflessione a ampio raggio 
sul meccanismo economico e insieme 
sociopolitco della crescila, occorre 
partire per comprendere il secondo 
asse del pensiero di questo gemale in­
novatore quello della falsificazione a 
cui sottoporre le ambizioni nduziom-
ste di coloro che vogliono ncondurre i 
moventi dell azione sociale e indivi­
duale ai paradigmi utilitaristi e econo-
micistici E una vena sottile e trasgres 
siva in alto grado che inizia a dipanarsi 
da Lealtà, defezione, protesta, laddo 
ve, sulle scorte delle meditazioni sia 
sistemi sociali sottolinea la non ncon-
ducibilità delle società all'equitibno 
funzionale, ma indica invece nell or­
ganizzazione sociale di forze che ndu 
cono i soggetti a un funzionamento 

la protesta democratica, come alter­
nativa reale e permanente alle attività 
pnyale, corife •pajcaltana. fusione tra 
perseguiménto e raggiungimento del-
I obiettivo, fusione che caratterizza 
I azione collettiva finalizzata al bene 
pubblico nella dimostrazione, a mio 
modo inequivocabile, della fumili di 
ogni tentativo di ndurre l'azione del-
I uomo all'unico interesse economico 

Una straordinana lezione morale 
viene da queste pagine, una lezione di 
fiducia nell'uomo e pelle sue capacità 
creative, unitamente a una cristallina 
chiarezza nvoluzìonana sul piano con­
cettuale 

E viene anche una indicazione im­
plicita ma di straordinaria (anch'essa!) 
importanza Dal pensiero di Hir­
schman, a parer mio, esce totalmente 
•nletta. una categoria centrale del 
pensiero sociale contemporaneo 
quella di men ato Dopo di lui, con lui 
e con Polany e I pensatori prima ricor­
dali abbiamo traccialo dinanzi a noi 
I impervia via di ripensare a questa ca-
tegona, nfuggendo sia alle banalità 
neo-classiche della mano Invisibile, 
sia alla rigidità di ipotizzare l'allocazio­
ne dei fatton soltanto attraverso il go­
verno dell offerta di beni, di capitali, 
di lavoro E aperta un'altra via> quella 
della considerazione sociale e non 
utilitanstica del menai», nel conle­
sto dell'azione collettiva e organizzali 
e nel rapporto Ira soggetti e associa­
zioni anziché sovradelerminata dal-
I indimostrata e indimostrabile «mano 
invisibile, che allocherebbe in modo 
impersonale non soliamo | peni ma -
ci dicono ancora - anche la felicità 
pubblica! Hirschman ci conduce in 
mare aperto e complica non soltanto 
1 economia ma anche e soprattutto la 
nostra vita e i nostn pensien 

fl£ Pinerzli sembrano cose lontanissime e invece 
sono presenti Certo vi è altissima la dose di 
Ironia. Si sorrìde, leggendolo Ma con quale 
amarezza 

Giuseppe De Carli (a cura d i ) 
«Virginio Rognoni 
Intervista sul terrorismo» 
Werza 
Pagg. 2)0 , lire 14 000 

P uò un ministro degli Interni 
parlare di una matena scot 
tante come il terrorismo con 
tutte le sue implicazioni poli 

wmmm tiche in maniera non reti­
cente e comunque senza impiegare, di 
clamo cosi, garbati diplomatisi™? 

L'on Virginio Rognoni, sinistra de, 
che fu chiamato a reggere quel dicaste 
io subita dopo I assassinio di Aldo Mo 
ro, ha reso sull argomento una lunga in 
tervisti al giornalista Giuseppe De Carli 
Rognoni, come è noto, prese il posto 
del dimissionano Cossiga ali indomani 
di uni delle sconfitte più cocenti per io 
Staio Davvero allori non era tanto faci­
le prevedere la fine di quella stagione di 
piombo, che si è ventala, invece, in 
tempi più rapidi di quando nel 1978 si 
potesse ntenere 

Rognoni non si nasconde la sostanza 

Mi è scappata la P2 
politica della questione chiedendosi 
•se I assassinio di Moro protagonista in 
discusso di questa fase politica (il peno 
do della solidanetl nazionale, ndò non 
sia slato pensato proprio per arrestare 
quel processo politico. Su questo lem 
bile aspetto, Rognoni SI pone due do 
mande che pesano piò ci una monia 
gna si voleva salvare Moro' Si poteva 
salvare Moro' Al pnmo e più inquietati 
te interrogativo, I ex ministro nsponde 
in modo brusco >SI si voleva salvare 
Mpro si e basta. Al secondo replica 
chiedendosi se sia «una domanda possi 
bile» per poi tagliare corto «lo so che ci 
sono degli imputati confessi e che que­
sti imputati sono stati condannali» Ro­
gnoni, però, non si ferma qui e si chiede 
se non vi sia «una ulteriore area di re­
sponsabilità penale e politica non anco­
ra conosciuta. La risposta e la seguen 
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te «Nessuno lo può dire ma nessuno lo 
può escludere LAmenca si sta ancora 
interrogando inquieta sull assassinio di 
Kennedy' Neppure il nostro Paese eie 
do potrà mai sentirsi senza interrogati 
vi. 

Nessuno degli aspetti che più hanno 
fatto discutere viene taciuto nell mtervi 
sta neppure quello delicato dei rap 
porti fra i diversi partiti -Certo - aflerma 
Rognoni - per I atteggiamento tenuto 
dai tre partili la De il Psi e il Pei duran 
te la prigionia di Moro ho sempre avuto 
I impressione che i socialisti fossero os 
sessionati dall idea che la lolla al terrori 
imo potesse essere occasione di incon. 
Irò politico fra De e Pei Per questa ra 
gione parevano stare alla finestra guar 
dinghi pronti però a criticare e a pren 
dere le distanze D altra parte la persi 
stenza in alcuni esponenti del Psi di 

legami residui con cattivi maestn del 
68 non contnbuiva certo a nmuovere 
tale impressione» 

Innumerevoli gli episodi nienti, dal 
sequetro dell assessore Cirillo alla bar­
bara uccisione di Roberto Peci dalla 
cattura di Marco Donai Cattin al seque 
stro e alla liberazione del generale Do 
zier In proposito colpisce una notazio­
ne marginale del ministro a pochi minu 
ti di distanza dall annuncio della libera 
zlone del generale amencano «Piomba 
nel mio studio Eugenio Scalfan che mi 
chiede un intervista a caldo. È quella 
straordinaria tempestività che mcunosi 
sce 

Ben altn interrogativi s intende 
emergono da quella vicenda II bilancio 
è decisamente positivo per le forze del 
l ordine e tuttavia Rognoni non si infa 

stidisce quando De Carli gli chiede se è 
vero che ci furono torture per i seque 
slraton di Dozier «Fu un passaggio in 
crescioso - nsponde - per l'amministri 
zione e per me. Rognoni rammenta 
che la lotta al terrorismo è stata condot 
ta nel pieno nspetto della legalità, ma 
non sfugge al giudizio su quei fatti «Se 
questi limili, dunque, fossero stati viola 
li era giusto che i Irasgresson ne nspon 
dessero Questa e la regala di uno Slato 
di dlntto e bisognava nspettarla. Que­
sta, a caldo, quando per prima, l'Unita 
dette notizia di quelle sevizie, eri anche 
la fermissimi opinione di uno dei magi 
strati più impegnati nelle inchieste sul 
terronsmo, il cui nome veniva senno sui 
mun con la Kappa 

Un libro Insomma, di grande interes­
se che si legge - come ha nlevato Leo 
Valiani - tutto d'un fiato Significativo 
anche il rimprovera che Rognoni si 
muove per quegli anni «Di non avere 
conosciuto per tempo il fenomeno della 
P2 che in tutta la sua canea deslabiliz 
zante ebbi sott occhio solo al momento 
in cui i magistrati di Milano arrivarono a 
Castlgiion Finocchi Se mi domando 
perchè non vedo molle ragioni* 

Ai tempi 
delle 
bugie 
FaudllaUiHleT 
•La notte 
e il giorno di Clic. 
Edizioni e /o 
Pagg. 136, lire 20.000 

F azll'lskander 
Mio negli ultimi 
due inni all'alien. 

•••araae alone del lettore 
italiano con ben Ire brevi to­
rnimi come La costellazione 
del coprirò™ (Sellerio), «Me 
l'amore per il mar» (fi/ai » 
ora con La notte e il giorno di 
Ci* (e/o), Un breve romanzo 
tradotto da Emanuela Cuer-
cetti,i,onèunoi*rttmflella 
perestrojko, anche se dalle 
scelte editoriali potrebbe 
sembrare di si (E «tato strana­
mente e di continuo escluso o 
addirittura .bocciato, nelle 
varie proposte editoria»!) 

La none e il giorno di tn, 
come del, resto II roma»» 
w e c c * * ha come prota­
gonista Cf. un bambino me­
ravigliosamente perspicace e 
furbescamente mtuitfvo, con 
il suo entourage lamiliare: e'» 
Il mallo zio Kolja che solo gra­
zie alla pazzia è riuscito a srug-
gire ali arresto come sabota­
tore la zia Natala con II tuo 
fascino femminile di profumi 
culinari, Jason, un lontano pa­
rente, imbroglione e ladrun­
colo incallito e Infine II picca, 
lo mondo del conili con i 
suoi abitanti, amici e nemici. 
nella cittadina dell'Abceria, 
regione caucatica sulle rive 
del Mar Nera 

Ok è un personaggio auto­
biografico che, con ocelli «pa­
lancati da bambino, caterva 
gli avvenimenti minuti, appa­
rentemente insignificanti, In 
un mondo alla fine degli anni 
Trenti, dove ormai è stato |m-
presso quel sigillo del terrore 
staliniano che campana negli 
adulti non solo un cambia­
mento polinco*Kial* ma an­
che psicologico.' tutto quano 
viene mo da Oli come un 
gioco o una gara «nel narrare 
le menzogne. Iskander mette 
questi avvenimenti in s e m i 
quanto basta perchè il lettore 
sappia che sono là a lare da 
denominaioreoda esponente 
aritmetico alh storia di CTI, al 
suo piccolo grande mondo di 
divertimenti e di crucci, di pri­
gionie domestiche, di nonni, 
di zìi, di misteriosi e loschi in­
dividui in un'infanzia tenia 
contini, che (ascia spazi e 
aperture per tutti gli incontri, 
anche per quelli supremi, con 
la sofferenza. Il singolare 
bambino, ricercatore della ve­
nta sui mondo degli adulti, 
compare nell'opera di tskan-
der fin dall'inizio degli anni 
Settanta e rappresenti un no­
stalgico e sognante ritomo 
agli esordi letterari dell'auto­
re il suo nmanere fedele alla 
vocazione poetica (infatti, 
Iskander è autore di due volu­
mi di versi I sentieri della 
montagna e // bene della fer­
ra) NikolaiS Alirov.anch'e-
gli uno scottare di Orign* 
caucasici di vent'anni pia 
vecchio di Iskander. lo ha de-
finito uno scnttore «dall'e­
spressività nel particolare di 
un Rembrandt. e .dall'ironia 
dell insignificante, dietro il 
quale spunti un profonda si­
gnificalo. Il pìccolo Ctk rima­
ne dunque, il personaggio 
chiave attraverso il quale 
Iskander ha combattuto la sua 
battaglia contro la realtà trion­
falistica offerta in grande ab­
bondanza dalla letterature so­
vietica di quegli anni 
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La commedia, Ai limiti 
. .degli del codice 
ì equivoci Hays 

•ai.uo«ioi 
prajnuiMooo le blonde» 
Regia: Howard Hawks 
Interpreti: Marilyn Mon-
roe, Jane Russell, Charles 
Cobum ' 
Usa 1953 
Panarecord Cbs Fox 

M Lorelei (Manlyn) e Do-
rothy (Jane Russell) sono due 
cantanti ballerine molto più 
attratte dal portafoglio che 
non dalle •qualità- degli uomi­
ni che le corteggiano. Il ric­
chissimo spasimante di lore­
lei, Cus, è u» bambolone in­
namorato che la sposerebbe 
anche subilo se non fosse per 
il padre che'non vuole saper­
ne di uria nuora da calè chan-
tant. Cosi Lorelei e Dorolhy ' 
accettano una scrittura per la 
Francia, A bordo della nave 
che sta attraversando l'ocea­
no le ragazze incrociano un 
ricco e intraprendente gani­
mede (Cobum). Lorelei cede 
al lascino di un diadema di 
diamanti promessogli dall'oc­
casionale corteggiatore, che 
però all'arrivo in Francia si ri­
vela un millantantore e scom­
pare con il prezioso gioiello. 
In realtà II diadema era rubalo 
e del furto le due ragazze ven­
gono accusate. Ingiustamen­
te. Seguono prevedibili intri­
ghi, travestimenti, scambi di 
persona, ecc. Alla fine tutto si 
risolve, naturalmente, con un 
doppio matrimonio. Una bnl-
lanle commedia, arricchita da 
deliziosi numeri musicali, di­
retta da un maestro del gene­
re. D ENRICO LIVRACHI 

• I l mio corpo 
U «caldera» 
Regia: Howard Hughes 
Interpreti: Jane Russell. 
Walter Huston, Jack Bue-
tei 
Usa 1943 
M A R 

• 1 Malgrado che gli abbia 
rubato un cavallo, Doc trova 
simpatico il giovane Billy. Co­
stui fa fuori un uomo, sia pure 
per legittima difesa, e rimane 
ferito nello scontro. Per sfug­
gire allo sceriffo viene nasco­
sto in casa di Rio, amica di 
Doc. Splendida femmina, 
questa Rio. Cura il ragazzo 
con dedizione forse eccessi­
va, tanto che Doc si ingelosi­
sce, e ne ha ben donde per­
chè tra i due giovani nasce 
una passione infuocata. Resa 
dei conti finale- il buon Doc ci 
lascia la pelle, e il gagliardo 
Billy liquida anche lo sceriffo 
e se ne va con la. ragazza. 

Questa gracile storiella è in 
realtà un pretesto per un we­
stern anomalo e cunoso, usci­
to nel 1943. Howard Hughes, 
il famoso produttore (per l'oc­
casione regista), l'aveva però 
girato nel 1941. Due anni di 
ritardo dovuti alla censura e... 
a Jane Russell. La fonte di ca­
lore del film, il corpo caldo, 
insamma, era lei. Il codice 
Hays imperversava, e nsuitava 
intollerabile che sullo scher­
mo un qualsiasi corpo ne scal­
dasse un altro. Figunamoci 
quello di Jane Russell. 

D ENRICO LIVRACHI 

:_-rnmr= 
Gioventù a colori 

•Colorai* 
Regia: Denms Hopper 
Interpreti: Robert Duvall, Sean 
Penn 
Usa, 1988 

T
roppi l'hanno liquidato 
come l'ennesimo film 
sulle bande giovanili 
americane. Non hanno 

,. , ,_,. . , capilo. Anche questa 
volta, come ogni volta, 

Hopper mette in scena soprattutto 
fantasmi. Traffica con ectoplasmi 
mentali - figure della memoria, ri­
cordi, scie di storie - e li materializ­
za in abiti moderni soltanto per oc­
cultare la loro pericolosa inattuali­
tà. Più che poliziotti, i suoi eroi so­
no spettri venuti da un altro mon­
do, o da un altro cinema. Emergen­
ze del passato. E il film che ce li 
mostra e un vero e proprio transfert 
affettivo-desiderante nei confronti 
di quel cinema (quello degli anni 
50, di Nick Ray o di James Dean) 
da cui anche Hopper proviene. Co­
lon è insomma una dichiarazione 
d'amore traslata per la generazione 
di Gioventù bruciata, fl film in cui 
Hopper esordi come attore nel 
1955. E, cioè, un attestato di appar­
tenenza. O, più radicalmente, una 
proustiana intermittenza dello 
sguardo anni SO nel cinema di og­
gi-

A chi gli rimprovera di aver as­
sunto il punto di vista della polizia, 
secondo l'abusato clichè della cop­
pia di cops in missione all'inferno, 
così diffusa nel cinema americano 
recente tanto in versione comica 
(Sorveglianza... speciale) che 
drammatica (Arma letale), vai la 
pena di ricordare che anche in Gio­
ventù bruciata il poliziotto era l'u-
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nica figura paterna in quache ino 
do positiva I unico riferimento soli 
do e credibile per le giovani gene 
razioni in una società rimasta ine 
sorabilmente senza padri L'analo 
già è tanto evidente da ingenerare il 
sospetto che il poliziotto di Color* 
interpretato da Robert Duvall non 
sia che la versione adulta, trent an­
ni dopo, del personaggio a suo 
tempo interpretato da James Dean 
slesso idealismo mascherato sotto 
una scorza di ostentata sicurezza 
stessa disponibilità a giocarsi fino 
in fondo dentro le cose, soprattutto 
stessa inguanbile vocazione a svol 
gere il ruolo di padre putativo, nei 
confronti del giovane Plato nel film 
di Nick Ray e verso il poliziotto im­
berbe e smargiasso interpretato da 
Sean Penn in Colors. Ancora una 
volta, insomma, Hopper lavora sul 
rapporto padn-figli, sui conflitti ge­
nerazionali 

Questa volta, tuttavia, Hopper e 
consapevole di operare in un tem­
po (e dentro a un cinema) che non 
lascia più spazio a idealismi roman­
tici e a furori distruttivi se le giova­
ni generazioni sono ancora «wi-
thout a cause», come quelle di tre­
ntanni fa hanno tuttavia cessato a 
tutti gli effetti di essere ribelli lì 
loro antagonismo si espnme tutt'al 
più nell'insensatezza istintiva di ag­
gregazioni cromatiche puramente 
pretestuose e casuali Bloods e 
Crips, bandana rossi contro ban 
dona blu Punto e basta I giovani 
di Colors non sono ribelli, cercano 
solo di sopravvivere Si massacrano 
a vicenda non avendo più un nemi­
co estraneo a cui contrapporsi 

Colors nasce appunto dentro 
questa consapevolezza e la filtra da 
un punto di vista «straniato». Attenti 
al titolo: il rosso e il blu non sono 

Robert Duvall in «Colore». Regia di Dennis Hopper 

infatti solo i colon dei Bloods e dei 
Cnps. Erano anche i colori di Gio­
ventù bruciata e dal look rosso­
blu di James Dean ai calzini spaiati 
- uno rosso e uno blu - di Plato 
nella sequenza finale disegnavano 
una semantica degli effetti dai con­
notati struggenti e indimenticabili 

In Colors i timbri cromatici che 
in Gioventù bruciata erano uniti 
(sul corpo di Dean o di Sai Mineo) 
si sono separati, sono divenuti con­
flittuali a indicare l'intervenuta 
schizofrenia di una generazione 
condannata ormai solo a lottare 
coiitro se stessa. Con,un'eccezio­
ne: Hodges, il poliziotto di Duvall, 

si veste di rosso e blu come, ai suoi 
tempi. James Dean A indicare una 
filiazione diretta, un'identificazio­
ne Garantista, senile, inattuale, de­
viatile, non a caso destinato anche 
lui - come tutti gli anti-eroi hopper-
riani - a morire in strada, ucciso da 
un ragazzino che urla il suo cinico 
messaggio no future, il personag­
gio di Duvall fa la fine che nel film 
di Nick Ray spettava a Plato, il ra­
gazzino più fragile e indifeso. For­
se, tra le nghe, Dennis Hopper ha 
voluto celebrare con Colors pro­
prio la vendetta di Plato e mettere 
in scena la sua edipica uccisione 
del padre. 

NOVITÀ 

BELLICO HORROR 

•MUstone segreta. 
Regia. Mervyn Le Roy 
Interpreti: Van Johnson. 
Spencer Tracy. Robert Walker 
USA 194S, Classic 

Regia: Karl Frcund 
Interpreti: Boris Karloff, 
Zita Johann, David Manners 
USA 1932; M 4 R 

COMMEDIA 

•Le sdite lucidi New York. 
Regia: James Bridges 
Interpreti- Michael J. Fox. Kie-
fer Sutherland, Phoebe Cates 
USA 1988: 
Wamer Home Video 

PRAMMATICO 

•Pianoforte' 
Regia: Francesca Comencinl 
Inteiprett. Giulia Boschi, 
Francois Siener, G. Gnfeo 
Italia 1984: 
De Laurentis Ricordi Video 

COMMEDIA 

«U febbre ddl'on» 
Regia- Charlie Cnaphn 
Interpreti. Charlie Chaplin, 
Georgia Male, Mack Swain 
USA 1925, M & R 

•U2 tank l a t i t a r * 
Regia: Phll Joanou 
Interpreti: Bono Hewson, 
Larry Mullen, Dave Evans 
USA 1988; 
CIC 

DRAMMATICO 

Regia: Mary Lambert 
Interpreti: Ellen Barkin, 
Gabriel Byrne, Martin Sheen 
USA 1987; 
Titani» 

DRAMMATICO 

Regia: Mervin Le Roy 
Interpreti: Paul Munì 
Glenda Farrell, Helen Vison 
USA 1932; MAR 
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Viole 
piene 
d'amore 
Vivaldi 
«Sei concerti per viola 
d'amore» 
I Musici 
Philips 422 051-2 

M L'interesse di Vivaldi per 
la viola d'amore, come per al­
tri strumenti rari, si collega al­
la sua attività di Insegnante e 
compositore all'Ospedale del­
la Pietà, dove le bravissime 
esecutrici gli oflrìvano una 

Erande varietà di possibilità. 
a viola d'amore aveva di­

mensioni ed estensione mag­
giore di quelle di una viola 
normale e si carauenzzava 
per la presenza di corde di n-
sonanza, che davano al suo 
timbro un particolare alone e 
una singolare dolcezza. Vival­
di la usò come strumento soli­
sta in otto concerti: sei per 
viola d'amore e archi e due 
con organici diversi. 

I sei per viola d'amore e ar­
chi (qui registrati) presentano 
la tipica impostazione formale 
dei concerti per violino e rive­
lano una qualità Inventiva di 
livello sempre elevalo e in 
qualche caso altissimo. Massi-
mo Paris suona la parte solisti­
ca assai bene: il gruppo dei 
Musici conserva attraverso gli 
anni le qualità di pulizia e 
chiarezza che lo hanno reso 
famoso, anche se oggi il loro 
gusto è forse un poco invec­
chialo 

• PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Beethoven 
secondo 
Abbado 
Beethoven 
«Sinfonie n. I e 4 / Le nove 
sinfonie» 
Dir. Abbado 
DG 427 301-2 e 42/306-2 

Hm Con la pubblicazione 
della Primae della Quarta si è 
conclusa l'integrale delle sin­
fonie di Beethoven dirette da 
Claudio Abbado: nello stesso 
periodo è uscito II cofanetto 
che raccoglie i sei dischi con 
le sinfonie in ordine cronolo­

gico (con le ouvertures 
Egmont. Cartolano e Leonora 
n 2e con il bellissimo e trop­
po poco noto Meeressulle 
undglùckliche Fahrf) Nell'ul­
timo disco pubblicato isolata­
mente l'interpretazione della 
Quarta mi sembra una delle 
migliori. In rapporto alle altre 
questa sinfonia, che fu certa­
mente un punto di riferimento 
soprattutto per autori come 
Schumann, gode di una popo­
larità un poco minore, del tut­
to a torto. Abbado ne sa valo­
rizzare , caratteri con intensità 
e rigore, con lucida e affasci­
nante sottigliezza, cogliendo­
ne le dolcezze mtiuspettive e i 
chiaroscuri, le inquietudini e 
gli scatti estrosi 

È un esilo particolarmente 
felice all'interno di un ciclo 
dove la qualità complessiva è 
sempre elevata, naturalmente 
anche nel caso della Prima, 

, l'unica delle sinfonie di Bee­
thoven che Abbado ricondu­
ce a una misura «post-hay-
dmana», con elegante finezza. 
Ho detto l'unica, perché le ri­
levanti novità della Seconda 
sono poste in luce con nitido 
slancio e intensa energia, e 
perché anche nell'Ottava Ab­
bado mostra che il ritorno a 
proporzioni settecentesche è 
solfano apparente* la sua in­
terpretazione colloca questa 
sinfonia a pieno titolo tra la 
Settima e la Nona, per il teso 
vigore e per la concezione del 
suono 

Riascoltando in ordine ero 
nologico il ciclo completo si 
conferma il senso di unitaria 
coerenza che queste interpre­
tazioni beethoveniane di Ab­
bado possiedono Abbado le 
ha potute registrare dal vivo 
grazie anche all'approfondirsi 
del suo rapporto privilegiato 
con i magnifici Wiener Pini-
harmontker La sua linea inter­
pretativa si collega alla tradi­
zione per nnnovarla dall'Inter 
no, è «classica!' anche perché 
è sobriamente.antieffettìstica, 
aliena da vistose forzature, ma 

• capacedi ritrovare un (qrte re­
spiro unitario e una .tensione 
senza, cedimenti- Questa ten­
sione,. questa intensità passa­
no attraverso, uno scavo anali­
tico di ammirevole coerenza e 
chiarezza, grazie a Una pro­
fondità di penetrazione nelle 
strutture che si traduce in 
coinvolgente forza espressiva 
senza neppure sfiorare il ri­
schio della retorica. L'osser­
vazione può valere in modo 
esemplare nei caso della 
Quinta; ascoltandola ci si tro­
va coinvolti in un processo 
condotto con logica serrata, 
con stringata coerenza, con 
una tensione che si impone 
con la più persuasiva eintensa 
necessità intèrna. Ma tutto il 
ciclo mantiene una compat­
tezza, una continuità e coe­
renza ammirevoli. 

a PAOLO PETAZZI 

Madema l'innovatore 
M O L O PETAZZI 

U
n nuovo disco della Stra­
divario (Str 10008) con 
bellissime registrazioni 
dal vivo di Bruno Mader-

^ ^ ^ ^ na porta come sottotito­
lo «La nuova musica, vo­

lume 1 *, L'idea di basare su registra­
zioni dal vivo un ciclo dedicato alla 
nuova musica è senza dubbio vali' 
dissima e potrebbe consentire sen-. 
za costi eccessivi la diffusione di do­
cumenti preziosi, come quelli del 
primo volume. A capo dei comples­
si della Radio di Colonia, Maderna 
dirige il Canto sospeso, il più famo­
so tra i capolavori del giovane No­
no. Fu composto nel 1955-56 su 
frammenti di lettere di condannati a 
morte della Resistenza europea, e a 
più di trentanni di distanza non ha 
perso nulla del fascino che lo impo­
se subito come uno dei più significa­
tivi lavori di Nono. 

Ongtnalissimo è il modo di creare 

con la frantumazione della scntlura 
orchestrale rarefazioni, addensa­
menti, dilatazioni o dissolvenze di 
fasce sonore: non meno originali la 
concezione della scrittura vocale e 
il rapporto con il testo, oggetto in 
alcune pagine di un complesso pro­
cedimento di frammentazione e so­
vrapposizione che apre allo spazio 
musicale nuove dimensioni. Nelle 
visioni allucinate, nelle aspre tensio­
ni o negli accenti di desolato liri­
smo. di struggente intimismo si co­

glie anche una sorla di continuità 
ideale con le pagine più recenti di 
Nono, pur caratterizzate da un lin­
guaggio diversissimo. L'autore stes­
so nell'intervista autobiografica con 
Enzo Restagno che apre il volume 
dedicato a Nono dalla Edi ha fatto 
in proposito una suggestiva osserva­
zione, parlando dei «silenzi» che 
hanno un peso essenziale nel suo 
quartetto (1979-80) e che sono -nel 
vero senso della parola momenti so­
spesi*: «Dal Canto sospeso in poi 
questo è un sentimento che conti­
nua ad assillarmi, la sospensione da, 
per, o attraverso qualcosa, un classi­
co Augenblick (attimo) rilkiano che 
deriva, anticipa, sogna». Simiti carat­
teri trovano in Maderna un interpre­
te di straordinaria congenialità- que­
sta registrazione con l'orchestra e t) 
Coro di Radio Colonia, e con solisti 
validissimi risale al 1960, ed è un 
punto di nfenmento che fa testo. 

Di eccezionale rilievo anche la 

zione scenica al Festival di Venezia 
del 1964. Si traila di Dimensioni IH 
per flauto e orchestra e di Aria per 
soprano e orchestra su lesto di 
Hòlderlin 

L'Aria è uno dei lavori che più 
suggestivamente ed esplicitamente 
rivelano le radici berghiane della 
(melica di Maderna, non perché sia 
un rifacimento di Der Wein (il lavoro 
di Berg in un certo senso più vici­
no), ma perché si ricollega alla le­
zione di Berg, ne prosegue in modo 
attivo la tradizione. La vocazione li­
rica di Maderna scopre congenialità 
profonde con l'amaro pessimismo 
del lesto di Hòlderlin (che sarebbe 
stato indispensabile riprodurre nel 
fascicolo di presentazione del di­
sco; la lacuna è incomprensibile, e 
riguarda purtroppo anche il testo 
del Canto sospeso). Nell'Aria ac­
cinto al soprano è in evidenza il 

parte del disco dedicata a musica 
dello stesso Maderna: egli presentò 
alta Rai di Roma i'8 gennaio 1966, 
con il titolo Hyperìon, una delle 
molte suites che trasse dal materiale 
per questo «work in progress-, dalla 
«lirica in (orma di spettacolo» che 
aveva avuto la prima rappresenta-

flauto solista, che ha un ruolo deter­
minante anche in Dmensioni III, il 
pezzo che Maderna fece quasi sem­
pre precedere all'Aria nelle esecu­
zioni di pagine del suo Hyperìon. Il 
(lauto anche al semplice ascolto si 
rivela nella sua dimensione di "per­
sonaggio», e nello spettacolo vene­
ziano incarnava la figura del «poeta» 
in conflitto con un mondo ostile. 

VOCALE 

Cantate 
in 
greco 
Ravèl-Duparc 
«Mélodies» Hendricks 
soprano 
Emi Cdc 7 49689 2 

• • 4n un disoo di grande 
raffinatezza l'aspetto più in­
consueto è costituito dalle sei 
«mélodies» per voce e orche­
stra di Henri Duparc, che egli 
stesso strumentò e che non si 
ascoltano quasi mai in questa 
suggestiva versione. Allievo di 

Franck, ammiratore di Wa­
gner, Duparc portò un soffio 
lirico nuovo nella tradizione 
francese: i sei pezzi cantati 
dalla bravissima Barbara Hen­
dricks sono fra i suoi migliori 
e sono interpretati con rara fi­
nezza, con la valida collabora­
zione di John Eliot Gardiner e 
dell'Orchestra dell'Opera di 
Lione. 

Gardiner e la Hendricks si 
fanno apprezzare anche nei 
magici colori intensamente 
evocativi àiShéhérazade, e in 
altre liriche di Ravel da tui 
strumentate dopo averle scrit­
te per canto e piano, oppure 
orchestrate da altri musicisti a 
lui vicini. Sono due melodie 
ebraiche, le cinque melodie 
popolari greche (che la Hen­
dricks, con scelta inconsueta, 
canta in greco) e il vocalizzo 
in forma di habanera, pagine 
abbastanza note e di sicura 
suggestione. 

Q PAOLO PETAZZI 

ROCK 

La carica 
dei 
centouno 
Depeche Mode 
«D.M. 101» 
Mute(2lp) 253! 1019 
(Ricordi)' 

• • C'era da chiedersi per­
ché mai a Sanremo I Depeche 
[ossero andati a ripescarsi il 
vecchio Eocrythìng Counts. in 
realtà quello storico titolo ve­
niva in quei giorni riproposto 
in un nuovo singolo a sua vol­
ta estrapolalo da questo più 

recente doppio album che ce­
lebra, nel titolo, il cenlunesi-
mo concerto a livello interna­
zionale dei Depeche Mode, 
avvenuto al Rose Bowt di Pa­
sadena il 18 giugno '88, con­
certo da cui sono stale adesso 
tratte queste registrazioni. E 
una pubblicazione piuttosto 
curiosa, dal momento che, 
come si sa. questo storico 
gruppo new wave utilizza 
sempre, dal vivo, le basi stru­
mentali. 

I pezzi che ascoltiamo a Pa­
sadena. pertanto, hanno di 
nuovo esclusivamente o quasi 
le parti vocali e qua e là un 
prolungamento in cut si uni­
scono le voci del pubblico 
(erano, in quella circostanza, 
70 mila gii spettatori). Un'otti­
ma rinfrescata, comunque. 
dallo storico Peopfe Are Feo-
pie a A Question of Time e al 
raro Pleasure Little Treasurc, 
e che mette voglia di vedere il 
film di tale concerto. 

D DANIELE IONIO 

FILM 

Come 
due gocce 
d'acqua 
Vari 
«Twins» 

Epic 463266 (Cbs) 

• • Per i «gemelli» De Vito e 
Schwarzenegger una colonna 
sonora piuttosto ben selezio­
nata e, come moda comanda, 
prevalentemenle di musica 
nera, con l'originale1 duetto, 
appunto intitolato Ttvtns, Ira 
Philip Bailey e Littl*' Richard 

che peraltro, proprio come lo 
slogan della pellicola -soltan­
to la madre poteva distinguer­
li». è difficile qui distinguere 
uno dall'altro. Il pezzo ha un 
andamento tutto inneggiante 
su base gospel. la slessa che, 
sta sotto Brother to Brother 
degli Sninrirrs Altra curiosità 
l'abbinata dell'incisiva tastiera 
di Herble Hancock con la vo­
calità tutta giocata alta, al 
femminile, di Bobby McFenin 
(Turile shoes). 

Un Jeff Beck assai aggressi­
vo accompagna Roachford, 
Hymas e Richardson e in tono 
più dolce, poi, Nicolelle Lar-
son. Dalla voce di Manlyn 
Scott la suadente / Only Nave 
Eyes (or You (già rilanciata da 
Garfunkel). Il pezzo più bello 
è forse fls Too Late, fantasio­
samente dance, dalla bella vo­
ce di Nayobe. 

O DANIELE IONIO 

ROCK 

REGGAE 

il silenzio 
lafatta 
XTC 

«Orangesànd lemons» 
Virgin V 2581 (2 IR) 

• • Dopo un cerio periodo 
di silenzio che sembra ormai 
di prammatica nella gestione 
discografica rock, ritornano 
gli Xtc, già da un po' ridotti a 
trio (Partridge, Moulding e 
Gregory) ma viriilitlcamente 
generosi: gli «aranci e i limo* 
ni. vengono infatti serviti su 
doppio vassoio, cioè su quat* 
tro facciate di LP. Nonostante 
non siano famosissimi da noi, 
hanno un'attività dodecenna-
le e il loro terzo album, Drums 
and'Wires, venne portato al­
quanto alle stelle in Inghilter­
ra. oltre che aver segnato 
un'uscita degli Xtc dalla loro 
primogenia fase post punk. 

Oranges and Lemons, co­
me le precedenti uscite, non 
contiene musica capace dilar 
sensazione al primo ascolto: 
ciò che però non sfugge è il 
perfetto senso architettonico, 
il ragguardevole equilibrio so­
noro, oltre che un ba­
ckground ritmico che forma 
una sorta di .continuum.. Ben 
percepibili, ancora Una volta, 
nelle melodie le reminiscenze 
bleallesiane: anche nell'ec­
cessivo spazio che gli Xtc as-
segnano alla vocalità di grup­
po. 

0 DANIELE IONIO 

Giamaica 
anno 
zero 
PapaWinnie 
•Rools ie i Boopsie. Epic 
•The reggae philarmonic 
ore l ì . . 

Island (Ricordi) 

Due esempi giamaicani che 
fuoriescono un po' dalle abi­
tudini reggae. Papa Winnte, 
per cominciare, quasi adotta­
to in Italia, messosi in buona 
luce all'ultima edizione di 
Sanremo, propone un reggae 
senza aggressioni ma anche 
senza languori: sono pezzi 
giocati alquanto in punta di 
piedi, spesso giocosi, cipaci 
di improvvise tenerezze ma 
che sanno anche intingersi di 
spesse colorazioni soul. Que­
st'album di esordio si compo­
ne dì nove can2onì e vanta 
un'apprezzabile varietà di to­
ni. 

Ma ancora più singolare è 
l'LP firmato da una certa Rag-
gae Philharmonic Orchestra 
messa in piedi da Mykaell S. 
Riley che, racconta, voleva 
.fare qualcosa di nuovo e cosi 
telefonai ai rettori di tutte le 
accademie e i colleges di mu-

ca classica... In due settimane 
trascorsi un anno al telefono e 
alla fine raccolsi sei musicisti 
sufficienti per lo show. Impos-
sibile non restare a bocca 
apena ascoltando e vedendo 
il reggae suonato da strumenti 
classici.. Come tre violini, due 
viole, un violoncello... Ma non 
c'è nulla di ibrido: è una musi­
ca con buone idee anche se 
«tratta, pezzi non ortodossi 
sotto il profilo reggae come 
Minme the Mooaièr di Cab 
Calloway o il piacevole As Tt-
me Goes by (da «Casablan-

Q DANIELE IONIO 

16 l'Unità 

Mercoledì 
12 aprile 1989 



Bona 
- 0 , 1 0 
Indice 
Mib 1018 
(+13 dal 
2-1-1989) ^•1 

Lira 
Un nuovo 
rialzo 
frale 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1379,90 lire) # 

ECONOMIA&LAVORO 

Ieri giornata difficile 
Aerei, scioperi 
senza respiro 
Treni fermi il 28 
Dopo i piloti e gli assistenti di volo, scendono sul 
piede di guerra anche i tecnici di bordo (sciopero H 
28 aprile). Intanto, spostato al 28 lo sciopero dei 
treni inizialmente indetto dai confederali per il 21. 
Vi aderirà anche la Fisafs. La UH attribuisce il rinvio 
all'accoglimento di -una richiesta dei. radicali che il 
22 tengono il loro congresso. Cgil e Osi sottolineano 
la positività dell'unità raggiunta con la Fisafs. 

• • ROMA. Dopo i piloti e gli 
assistenti di volo, e ta volta dei 
tecnici di bordo e degli uomi­
ni radar. L'ormai quotidiano 
bollettino di guerra che ^un­
ge dagli aeroporti si Infittisce 
al scioperi e proteste. La ri­
chiesta è ormai generate: vo­
gliamo ì contratti. E la com­
plessa «macchina del volo» ri­
schia tra-breve di giungere al 
collassorAglI scioperi dei pilo­
ti proclamali con vane moda­
lità fino al 26 aprile, infatti, ieri 
sì è aggiunta l'agitazione pro­
clamata per il 28 aprile dai 
tecnici di bordo mentre anche 
1 controllori di volo minaccia­
no scioperi per la mancata at­
tuazione di parli del loro con­
tratto. 

Intanto, anche quella di ieri 
è stata una giornata di nera 
per gli aeroporti. Oltre ai quin­
dici voli soppressi Ira le 6,30 e 
le 8,30 (la fascia orarla duran­
te la quale si svolgono gli scio­
peri dei piloti) si sono di nuo­
vo verificati pesanti ritardi pu­
re per i voli in programma Si 
andrà avanti cosi fino al 21 
aprile quando termineranno 
gli scioperi mattinieri dei piloti 
che pero ritorneranno sul pie­
de di guerra con blocchi di 12 
ore il 24 (dalle 7 alle 199 , il 
25 (dalle ..10 alle 22) e il 26 
aprile (dalle 7 alle 19). Il par­
lilo radicale, che tiene Jl suo 
congresso durante il «ponte» 
del 25, ha chiesto ai piloti di 
spostare questi scioperi. Intan­
to, resta confermato Io sciope­

r i ROMA. Sono i primi dati 
che saltano all'occhio nelle 
160 pagine, fitte di tabelle, 
che costituiscono 11 "Rap­
porto sugli anziani in Italia", 
realizzato dagli Istituti di ri­
cerca Cer e Area per conto 
del sindacato pensionati 
Italiani Spi-Cgìl e presentato 
ieri alla stampa. Diviso in 
sette parti (classi di età, 
reddito, consumi, lavoro, 
assistenza sociosanitaria, 
abitazione, politiche sociali, 
Ocse) la ricerca prende av­
vio appunto dal macrosco­
pico dato demografico, il 
quale, già da solo, connota 
quella degli anziani come 
una delle più grandi que-

ro del 14 di hostess e steward. 
La necessita di stabilire 

nuove relazioni sindacali ieri e 
stata ribadita dal senatore co­
munista Lucio Libertini il qua­
le ha sottolineato che te ma­
novre in atto nel governo sui 
vertici Alitalia «sono un peri­
coloso diversivo». Libertini de­
nuncia che al presidente Veni 
sono stati dati poteri dimezza­
ti: «Sarebbe il colmo che ora 
senza avergli consentito di 
portare avanti la sua politica, 
si rimettesse in discussione 
Verri, in omaggio a logiche 
lottizzatrici». 

Infine, una schianta sul 
fronte ferroviario. Lo sciopero 
degli autonomi della Fisafs 
che avrebbe creato disagi du­
rante il «ponte» del 25 non ci 
sarà più, Gli autonomi conflui­
ranno nell'agitazione contro i 
tagli indetta dai confederali. 
Agitazione Inizialmente pro­
clamata per il 21 e ieri sposta­
ta al 28 (inizierà alle 21 del 27 
per terminare alla stessa ora 
del giorno successivo). Ieri la 
Uiltrasportj ha sostenuto che 
in questo modo confederali e 
autonomi hanno accolto la ri­
chiesta del partito radicate di 
spostare lo sciopero poiché il 
22 inizia il loro congresso. La 
Flit Cgil e la FU Cisl hanno in­
vece sottolineato la positività 
dell'unità raggiunta con gli au­
tonomi della Fisafs nella lotta 
contro il ridimensionamento 
delle Fs. DRSa, 

Da oggi novecento sindacalisti 
alla conferenza di Chianciano 
Discorso di Trentin, intervengono 
anche i governi europei 

Stato sociale, democrazia economica 
e contrattazione al centro 
della discussione nel sindacato 
Confronto anche con Cisl e Uil 

La svolta della Cgil 
Il via alla «tre giorni» 
Sollecitata durante i diffìcili giorni del cambio al 
vertice della Cgil» tre volte rinviata, prende il via 
stamane la conferenza di programma della Cgil. I 
lavori saranno aperti da Trentin. E sarà lo stesso 
Trentin a chiudere l'assemblea (alla quale inter­
verranno anche i governi europei), dopo il dibat­
tito dedicato soprattutto a tre temi: Stato sociale, 
democrazia economica e politiche contrattuali. 

STIPANO BOCCONKTTI 

•H ROMA Ce il documento 
che farà da «base* alla discus­
sione. E ci sono anche 1 dele­
gati. Qualcosa come 900 per­
sone. a rappresentare te fab­
briche, i ministeri, gli uffici 
d'informatica. Tante le donne 
e pochi 1 rappresentanti del-
•'•apparato*. Proprio come ad 
un congresso. Ma stavolta non 
sì voterà, non si eleggeranno ì 
dirigenti. Sta soprattutto qui la 
differenza tra le assisi e la 
conferenza programmatica 
della Cgil, che s'apre stama­
ne. Non ci saranno i problemi, 
perchè no?, le tensioni che 
anche nella Cgil hanno sem­
pre accompagnato la scelta 
del «vertice*. Non si voterà, 
dunque, ma si sceglierà. L'o­
biettivo, l'ambizione e" di an­

dare oltre una scelta per l'og­
gi. Che vuol dire? Vigevani, se­
gretario Cgtl, in un articolo per 
.'«Avanti», risponde cosi: «... ri-
definire sé stessi e dare so­
stanza alla propria identità*. 
Ripensarsi, insomma. E' non è 
un esercizio retorico. Quoti­
dianamente il sindacato si 
scontra con la necessità di da­
re risposte a problemi nuovi. 
Risposte che possono essere1 

anche «avanzate*, moderne 
ma che si nvelano spesso po­
co incisive, a volte anche con­
traddittorie. Insomma: risposte 
contingenti. Che non sono 
•dentro* una visione strategi­
ca. «Dentro» un progetto. E 
senza questo punto di riferi­
mento generale diventa diffici­
le stare dietro ai mille proble­

mi che ha prodotto la fram­
mentazione del lavoro. Da qui 
I «Cobas-, i «Comitati di coor­
dinamento*. Da qui il caso-
Pomigliano*. il porto di Geno­
va, i «no* a tanti contratti. E il 
documento, quella sorta di te­
si che hanno avviato il dibatti­
lo parte proprio da questo 
problema: la ridelinizione di 
una strategia. Dì un program­
ma. E' questo quello che s'in­
tende per rilancio della «con­
federatila*. Un'idea, un modo 
d'essere del sindacato sicura­
mente entrato in crisi, sotto i 
colpi dei segmenti del lavoro 
organizzati su basi professio­
nal). Quelle 65 pagine del do­
cumento preparatorio si spin­
gono ancora pia In là: fino a 
domandarsi se oggi ha ancora 
un senso il sindacalismo con­
federale. E la risposta non è 
scontata, è anch'essa proble­
matica. Invece delle «tesi» - di 
cui si è già parlato - citiamo 
la risposta che tornisce anco­
ra Fausto Vigevani: e U segre­
tario confederale dice che si, 
c'é-ansora-un ruolo per il sin­
dacato, a patto che «ridiscuta 
l'impianto, la cultura, i conte­
nuti dell'azione che ha prati­
cato per decenni*. Ce ancora 

un ruolo, perchè c'è ancora 
bisogno di far «vivere i valori 
della solidarietà e dell'ugua­
glianza*. 

Filosofia? Come si traduce 
tutto questo in «fatti contrat­
tuali* (perchè contrattare è 
sempre il mestiere del sinda­
cato)? Rispoderanno i tre 
giorni di discussione. Ma a 
ben guardare una risposta la 
fornisce lo stesso calendario 
dei lavori. Durante la confe­
renza ci saranno tre «sessioni 
tematiche*. Ogni giorno, in­
somma, sarà affrontato un ar­
gomento. Il primo è lo Stato 
sociale, il Welfare (la relazio­
ne sarà di Lettieri). E sarà la 
prima prova per valutare quel­
la capacità di rinnovamento 
•culturale* che ricorre spesso 
nel documento preparatoria 
Pud, infatti, il sindacato limi­
tarsi a difendere quello che 
c'è? Pud soprattutto difendere 
pensioni, sanità e via dicendo 
solo in Italia, «mentre le que­
stioni che riguardano la mo­
neta, il livello della spesa pub­
blica, la pressione fiscale sono 
prese altrove» (6 di nuovo Vi­
gevani). Secondo tema: la de* 
mocraiia economica (relato­
re Pizzinato). E questo tema 

rimanda direttamente alla ne­
cessità di legare la nvendica-
zione quotidiana, quella sulle 
condizione di lavoro, ad 
obiettivi generali, ad un pro­
getto. Tant'è che II d xumen-
lo dice cosi: «La nostra conce­
zione della democrazia eco­
nomica vuole affermare il col­
legamento tra i due. termini 
del problema: l'intervento al 
livello della direzione dell'im­
presa e l'intervento al livello 
dell'organizzazione del lavo­
ro*. Terza seduta tematica: le 
politiche contrattuali (ne par­
lerà Vigevani). Con un obietti­
vo sopra gli altri: la riduzione 
d'orario. Perchè la Cgil, da­
vanti alla rivoluzione informa­
tica vede certo il pericolo del­
la disoccupazione tecnologi­
ca. Ma vede anche le enormi 
potenzialità di questi cambia­
menti. Già oggi II tempo di la­
voro assorbe il 15% del tempo 
totale di una persona. Una 
percentuale che si vuole an­
cora ridurre. Non solo per 
creare nuovi posti, ma per da­
re più spazio al tempo libero, 
per dare pia spazio allo stu­
dio, alla formazione, alla cul­
tura. Alio svago. Una rivendi­
cazione che appena 15 anni 
fa sarebbe stata un'efesia. 

Dopo l'allarme di Bankitalia si definiscono le norme anti-piovra 

Mafia-banche: supervertice dei legali 
In Svìzzera polemica sulla trasparenza 

WALTIft DONOI 

MI ROMA. I banchieri sono al 
lavoro per mettere in pratica 
le indicazioni del governatore 
della Banca d'Italia per com­
battere l'infiltrazione mafiosa 
nelle istituzioni creditizie. Ieri 
nella sede dell'Abi si sono in­
contrati ì responsabili degli uf­
fici legali delle più importanti 
banche del paese. In cartella, 
il testo della «Dichiarazione di 
principi* approvata nel dicem­
bre dell'88 dai banchleti cen­
trali dì Belgio, Canada, Fran­
cia, R/t, Giappone, Paesi Bassi, 
Gran Bretagna, Usa. Svezia, 
Svìzzera, Lussemburgo e Italia 
che fissa nonne per le banche 
che possono consentire ; di 
identificare con maggiore pre­
cisione i movimenti di capitali 
«sporchi*, la lettera di Carlo 
Azeglio Ciampi con la quale si 
invitano i banchieri ad attivar­
si per cercare di impedire il 
ramificarsi della piovra mafio­
sa all'interno del sistema cre­
ditizio. Per ora nessuna con­
clusione operativa. Nei prossi­
mi giorni si terranno nuovi in­

contri, dicono all'Abi. 
I problemi che i banchieri 

hanno di fronte sono tra ì più 
complessi e delicati. Certo 
non potranno non tenere con­
to dell'allarme lapidato dal 
governatore Ciampi • davanti 
alla commissione Antimafia e 
in una lettera alla banche ita­
liane • per la rilevanza che sta 
assumendo il fenomeno della 
penetrazione criminale nel 
mondo finanziario intemazio­
nale. Dì fronte a una mafia 
che si organizza secondo le 
più sofisticate tecniche dell'al­
ta finanza per mettere in cir­
colo ì colossali profitti ricavati 
dalia vendita della droga e da­
gli altri traffici illeciti, è neces­
sario un saltò di qualità nei 
controlli sui movimenti di ca­
pitali. Di qui le nonne sulla 
identificazióne dei clienti che 
effettuano le varie operazioni 
agli sportelli bancari, il richia­
mò alla piena osservanza del­
le leggi, ta piena collaborazio­
ne con le autorità giudiziarie, 
contenute nella «Dichiarazio­
ne di principi* di Basilea. Il 

ministro del Lavoro Formica 
ieri ha detto che bisogna «ab­
battere il tabù del segreto 
bancario per tutti*. 

Peraltro non è da credere 
che sì tratti di operazioni 
scontate, nei confronti delle 
quali ci sia la piena disponibi­
lità delle banche. Troppi e 
troppo potenti sono gli inte­
ressi in gioco. Lo dimostra lo 
scontro in atto in Svizzera fra 
la Commissione bancaria e gli 
Isitutì di credito elvetici, dopo 
la scoperta dell'affare di rici­
claggio di denaro sporco: la 
famosa «Libano connection*. 
La Commissione ha annun­
ciato ieri che richiederà alle 
banche la licenza per operare 
il cambio fisico di valuta, li­
cenza concessa soltanto alle 
banche che dimostrino di ave­
re sufficiente personale, orga­
nizzazione e controlli interni; 
essa, inoltre, sosterrà la legge 
che renderà reato il riciclaggio 
del denaro sporcò. Le banche 
svizzere si oppongono decisa­
mente a queste scelte: sosten­
gono che gli impiegati verreb­
bero trasformati in poliziotti. 

D ministro de 
no alla Superbin 
• I ROMA. L'ora delle verità 
per ì destini delle banche 
pubbliche sembra davvero an­
cora lontana. E da parte del 
governo e dell'In si fa davvero 
poco per avvicinarla. Ieri il mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali, Carlo Fracanzani, ha 
espresso il suo punto di vista 
davanti alla commissione Fi­
nanze del Senato. Ha detto di 
essere contrario alla Superbin, 
cioè alla fusione di Comit, 
Credit e Banco Roma (che 
però devono essere raziona­
lizzate e trovare forme di 
coordinamento) cosi come 
non condivide ipolesi di ces­
sione, anche parziale, del 
Banco di Roma. Quindi un ve­
ro e- proprio stoppile trattative 
in corso tra quest'ultimo istitu­
to e l'Imi; e no quindi anche 
all'operazione che il Credit sta 
portando avanti comprando 
quote crescenti della Bna. In 
realtà, gli ha fatto osservare il 

sen. Filippo Cavazzuti della Si­
nistra Indipendente sì ha l'im­
pressione che mentre il mini­
stro tenta di riaffermare un 
«forte controllo pubblico* sulle 
banche a Partecipatone sta­
tale «queste ultime stanno ela­
borando strategìe loro proprie 
che nulla hanno <i che tare 
con i desideri del ministro», 
come dimostra is vicenda 
Credit-Bna. A proposito della 
quale ieri c'è stato un susse­
guirsi di dichiarazioni e smen­
tite. Il presidente della Coldi-
rettì Lobianco ha detto che la 
quota, 15%, controllata dalla 
Federconsorzi non è in vendi­
ta. Subito smentito dal mini­
stro dell'Agricoltura (a quale 
titolo?) Mannino per il quale 
le trattative sono già avviate e 
sarebbe proprio il Credit a 
comprare. Infine il padrone 
della Bna (fino a quando?) 
dice che, beato lui, non ha 
problemi. OW.D. 

Da qui al 2000, l ago all'anziano rampante 
slioni del 2000. 

Collocato II problema 
nella sua giusta entità, il 
Rapporto arriva subito ad 
alcuni punti fermi, effettiva­
mente centrali rispetto al­
l'intera questione anziani. 
•L'invecchiamento della po­
polazione non deve essere 
considerato un flagello cui 
non è possibile porre rime­
dio - vi si legge infatti - ma 
deve stimolare nuove solu­
zioni per un assetto sociale 
in movimento». E «soluzioni 
tali, da migliorare la vita de­
gli anziani, ma direttamente 
o Indirettamente, di tutta la 
popolazione». 

Siamo un ex «popolo giovane». Come 
tutti gli altri paesi europei, anche l'Italia 
invecchia a rotta di collo, un panorama 
demografico che vede restringersi gli 
under 25 e aumentare gli ultra 60enni. 
È quasi una inversione di tendenza, 
una rivincita d'epoca. Il fenomeno cor­
re infatti su due livelli: si restringono le 

fasce da 0 a 14 anni e aumentano quel­
le da 65 anni in su. Tendenza vistosa 
dello scorso decennio, è, per di più, de­
stinata non solo a restare ma ad am­
pliarsi nel prossimo futuro. Con un biz­
zarro saldo esistenziale: meno giovani e 
più «grandi vecchi», vispi vegliardi della 
quarta età, da ottantanni in su. 

Un'altra questione fonda­
mentale dell'invecchiamen­
to demografico è quella «di 
far si che esso non divenga 
anche "invecchiamento so­
ciale", inchiodato al divario 
sempre più crescente tra 

MARIA R.CALDIRONI 

contributi e costi socio-sani­
tari». Ed è soprattutto quella 
di svincolare l'Invecchia­
mento da "una rigida scala 
di età", dal momento che 
•la curva delle capacita 
umane declina oggi pio len­

tamente e cresce quindi lo 
spazio di vita potenzialmen­
te attivo e biologicamente 
sano». 

Ed ecco alcuni tratti del­
l'identikit dell'anziano co­
me appare dal Rapporto. 

Salute, Tra 111980 e il 1983 
è aumentata la percentuale 
degli ultrasessantacinquen-
ni in buona salute (dal 60,6 
al 69,9). Anche nll'86 i dati 
mostrano un miglioramen­
to, sopratutto nel gruppo 
degli anziani-giovani. In li­
nea coi dati della popola­
zione complessiva, sono le 
donne ad accusare maggio­
ri acciacchi, mentre tra gli 
anziani-anziani il rapporto 
si inverte leggermente: il 59 
per cento degli ultra 75enni 
è in cattiva salute rispetto al 
58,7 delle donne. Tra i mali 
più accusati: quelli dell'ap­
parato respiratorio, circola­
torio, quelli cronico-dege­

nerativi (primi fra tutti i di­
sturbi dell'apparato osteo-
muscolare). Ipertensione 
arteriosa, bronchite cronica, 
diabete. Molto grave il pro­
blema della insufficienza 
motoria, che colpisce 77 ul­
tra 75enni e 46 "anziani-gio­
vani" su 100. L'insufficienza 
mentale interessa il 10%, la 
sordità il 16 e II 44. Discreto 
consumatore dì farmaci, 
l'anziano-anziano consuma 
prevalentemente antidolori­
fici (il 33,5%), tranquillanti 
e antidepressivi (16,7 e 
20*9). 
Lavoro, Alla presenza degli 
anziani sul mercato del la­
voro, non si è sino ad oggi 

Ferrera: 
respinto 
l'accordo 
integrativo 

I lavoratori della Fermo di Pozzuolo Martellila (Milano) e 
di Alba (Cuneo) hanno respinto a larghissime maggioran­
za l'ipotesi di accordo di gruppo siglato dalle orgtnUzaiic-
ni sindacali il 19 marza Sono &800 circa i lavoratoti ose» 
pati nei 5 stabilimenti della Ferrera. La par» deU'lpouul 
contestata riguarda la qualità della prestazione richiesta 
dall'azienda per quanto concerne orari e turni di lavoro e la 
quantità del risultato salariale, che prevede un aumento 
complessivo a regime di 105.000 lire medie mensili. 

Bagnoli: 
il sindaco 
di Napoli 
contrario 
alla chiusura 

Sul futuro di Bagnoli anche 
l'amministrazione comuna­
le di Napoli ha la sua da di­
re. «Non consentiremo - ha 
affermato il sindaco di Na­
poli, Pietro Lezzi - una mor­
te lenta di Bagnoli. Governo 
e sindacati non possono, 

come in passato, decidere sulla nostra testa.. Di nuovi In­
contri tra rtva e sindacati non c'è traccia, eppure circolano 
ipotesi definite dalla Fk>m «forzatura vigliacca, di esuberi 
pari a 1.500 su 3.400 complessivi. «Le misure esposte alla 
Cee dal ministro delle Ppss - aggiùnge Lezzi - di ridurre lo 
stabilimento al solo laminatoio si sono rivelate Inconsisten­
ti». Non a caso subito il governo ha acoperto che «la chiusu­
ra del laminatoio che occupa 900 addetti - continua Lezzi 
- rende non competitivo Bagnoli perché bisognerebbe im­
portare le Dramme». 

POl tO d i GenOVa, La trattativa per il porto di 
n rnnfrnntn Genova sembra essere parti-
P a i t e COI nlone di ieri a palano San 
Biette a l l ieta Gi0l«l° con IwnUraglio 
p i e d e g r a n o Giuseppe Francete ed i sin-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dacati, presenti anche i rap-
«•"•"•«•"«"•««•«««•"••^•" presentanti dell'utenza ha 
affrontato un gruppo di problemi concreti, relativi all'orga­
nizzazione del lavoro In banchina La riunione fondamen­
tale tecnica è stata quindi aggiornata a slamane alle 9. Il 
tempo per raggiungere raccordo non * molto ma potrebbe 
bastare: i famosi -sette giorni» scadranno lunedi prossimo. 

Solidarietà 
di (Sassolino 
al sindacalista 
aggredito 

Franco Paganini, Il segreta­
rio della Cui aggredito lune­
di mattina e malmenato 
mentre stava entrando a pa­
lazzo San Giorgio, ieri non 
s'era ancora ripreso dello 
shock e si è fatto visitare da 

- - " ~ ^ ^ ^ ~ ~ — — — — un medico alla Spola. An­
tonio Bassohno, della segreteria nazionale del Pei, si è mes­
so in contatto ieri con Paganini testimoniandogli la solida­
rietà dei comunisti e ribadendo la condanna nei confronti 
degli aggressori. 

•Episodi di violenza Inquali­
ficabile snaturano la figura 
della contrattazione demo­
cratica e stadiale doman­
do della nostra città un'Im­
magine da respingere Im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mediatamente e sdegnosa-
~mmt^^^mm^mmmmmm mente». Con un comunica­
to, diramato ieri, la curia arcivescovile del capoluogo ligure 
fa sentire la sua voce nella tribolata vertenza portuale. «Ri­
cordando che la violenza, sempre in se riprovevole, non of­
fre mai soluzioni valide a qualsiasi problema - sottolinea il 
comunicato - ancora una volta si auspica che senso di re­
sponsabilità e coscienza dei doveri sociali presiedane final­
mente e definitivamente ad ogni confronto». 

Uni 
della curia 

8enoves£;contro 
i violenza 

Cariplo: 
tre consiglieri 
nominati 
di nuovo 
dalla Provincia 

La Provincia di. Milano ha 
nominato di, nuovo I tre 
consiglieri della commissio­
ne di beneficenza della Ca­
riplo di >u« spettanza, L« 
precedenti nomine di Gior­
gio Milani. Roberto Sajfattj e 
Claudio Cattaneo, eletti dal­

la maggioranza di sinistra, erano state.cohte&tate;didlaVpÉ. 
per un vizio di forma ed erano state poi annullale dal Core-
co lombardo. La loro presenza nel consiglio ribalta lo stori­
co monopollo democristiano sulla Cariplo. La De questa 
volta non ha partecipalo al voto sostenendo che'dopo Van-
nullamento ora la nomina toccherebbe al prefetto di Mila* 

È pronto 
il nuovo 
modello 740 
per l'Irpef 

Sarà più facile da quest'an­
no la dichiarazione dei red­
diti delle persone lische. Un 
nuovo modello 740 « stato 
approntato dal ministero 
delle Finanze: di colore az-

•. zurro, sarà suddiviso li) tré 
•"~™"~~""™w , , ,* , ,~" fogli. Nel primo, Il modello 
base, i redditi più frequenti: da fabbricati, terreni, lavoro di­
pendente, arretrati, liquidazioni. Nel secondo, i redditi da 
lavoro autonomo, di impresa, di capitale, di patecipazione. 
Sul terzo foglio la dichiarazione del coniuge che sveglie 
quella congiunta. Infine nel quadro di riepilogo andrà solo 
la somma finale del reddito complessivo, non più le voci 
dei singoli quadri come nei vecchi 740. 

FRANCO M I U O 

prestata grande attenzione. 
Considerando come soglia i 
65 anni, oltre la quale in ge­
nerale vige l'obbligo del 
pensionamento, al 1987 gli 
occupati anziani ammonta­
no a 385mi)a, pari al 4,8 per 
cento della popolazione. 
Sono i maschi a prolungare 
di più l'attività lavorativa: il 
13,9 continua dopo i 65 an­
ni e il 4 oltre i 70. Quanto al 
settori economici, l'industria 
tende sempre ad impiegare 
maschi "nel fiore dell'età", 
mentre più ampia è la ma­
nodopera anziana nell'agri­
coltura e nel terziario. 
Redditi. Mediamente più 
bassi di quelle delle famiglie 
di età inferiore ai 65 anni. 
non denotano - sempre nel­
la media - una situazione di 
particolare disagio. Ma al­
l'interno del vasto mondo 

degli anziani, sono Identifi­
cabili alcuni gruppi partico­
larmente deboli; è II caso 
delle donne anziane resi­
denti nel Nord e quello del­
le famiglie numerose resi­
denti nel Sud con capotami-
glia operaio o assimilato. 
Abitazione. Attualmente, 
una parte significativa degli 
anziani si trova In una situa­
zione abitativa accettabile, 
con due gruppi di disagio, 
le donne sole e gli aftzÌMti 
che vivono In situazione 
sparsa sul territorio, Acuto 
però appare il problema 
abitativo per la terra .«Ut en­
tro i prossimi IS anni-, a 
quell'epoca, il 42 percento 
degli ultia^ssantaetaquen-
ni costituirà nuclei familiari 
unipersonalì, del quali circa 
l'80 per cento sarà compo­
sto da donne. 

l'Unità 
Mercoledì 

12 aprile 1989 17 



ECONOMIA E LAVORO 

Presidio a Sesto S.G. 
Falck, ottomila 
in sciopero per 
i 144 di Castellammare 
M.MIUNO. Sono partiti lu­
nedi ieri da Napoli i 144 ope­
rai della Fatele di Castellam­
mare. (I pullman li ha scaricati 
•cri mattina - durante lo scio­
pero degli ottomila del grup­
po - davanti allo direzione-ge­
nerale, In via Mazzini a Sesto 
San Okrvannl. Raggiungendo 
la satettina della direzione del 
gruppo, con la quale il giorno 
prima nemmeno il viceprefet­
to di Napoli era riuscito a co­
municare, gli operai hanno 
cercato di scongiurare ti rì­
schio dei licenziamenti: all'ini­
zio di aprile infatti, all'improv­
viso, dopo settimane di tratta­
tive dedicate alla ricerca di 
un'ipotesi di riconversione in­
dustriale dell'azienda campa* 
na, la direzione ha comunica­
lo alla Firn la decisione più 
dura: Castellammare va messa 
in liquidazione. E lo ha dedot­
to il coordinamento di gruppo 
dopo 1, convulsi contatti della 
mattina * l'assemblea dei soci 
potrebbe già aver deliberato 
la messa in liquidazione dt 

Castellammare. «La Falch sta 
drammatizzando», dice Giam­
piero Umidi della FLM regio­
nale. «Vuole scaricare sul go­
verno la responsabilità per il 
caos che regna nel settore 
dèlta-raccorderia, in cui opera 
Castellammare». 

Ma anche ieri l'azienda, an­
ziché1 avviare il confronto, ha 
tentato di tergiversare preten­
dendo di spostare il tavolo del 
negoziato presso l'Assolom-
barda. «Non siamo contran a 
che l'Assolombarda partecipi 
alla trattativa, ma la sede na­
turale è qui. a Setfo», replica­
no ai CdF. Per dimostrare coi 
fatti la solidarietà ai compagni 
di Castellammare, tutto il 
gruppo ieri ha scioperalo, dal­
le 14 in poi. Un'adesione 
compatta. Luigi Russo, del 
CdF di Napoli- «Andremo fino 
in fondo a questa lotta. La 
Falck ola giocando con la no­
stra pelle, non è giusto. Rin­
graziamo gli operai del Nord, 
abbiamo toccato con mano la 
loro solidarietà-. G C.Lac 

Basilea: quasi pronto il rapporto dei saggi europei 

Moneta, compromesso debole 
Oggi, o al massimo la settimana prossima, il «co­
mitato dei super-saggi» incaricato dai capi di Stato 
e di governo della Cee di studiare le proposte per 
l'Unione monetaria dovrebbe concludere i propri 
lavori sul rapporto che sarà presentato al prossi­
mo vertice dei Dodici (26-27 giugno a Madrid). 
Le prime indiscrezioni indicano che il comitato si 
orienta su un testo alquanto «prudente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

BJJJ BRUXELLES. Oggi e doma­
ni a Basilea e, se ci saranno an­
cora problemi, di nuovo la 
prossima settimana, il «comita­
to dei super-saggi* è, comun­
que, a un passo dai traguardo 
Istituito dai capi di Stato e di 
governo Cee al vertice di Han­
nover (fine giugno '88) e com­
posto dai governatori delie 
banche centrali dei Dodici più 
tre esperti di questioni moneta­
rie e finanziarie e il vicepresi­
dente della Commissione 
Franz Andnessen, il comitato. 
secondo indiscrezioni che cir­

colano a Bruxelles, sarebbe a 
un passo dalla stesura del testo 
definitivo del rapporto sull'U­
nione monetaria che sarà pre­
sentato, cosi com'era stato de­
ciso ad Hannover, al vertice di 
Madrid del 26 e 27 giugno 
prossimi Se tutto va bene, lune­
di prossimo il presidente della 
Commissione Jacques Delors 
potrebbe illustrarlo, per una 
prima discussione, ai ministri 
economici e finanziari, in una 
riunione del Consiglio già con­
vocata a Lussemburgo. Un esa­
me più approfondito potrebbe 

aver luogo, poi, in una riunione 
informale degli stessi ministn il 
19-21 maggio a Gerona in Spa­
gna 

Partilo tra i dubbi e un diffu­
so scetticismo, il lavoro del co­
mitato qualche risultato, in­
somma, lo ha alla fine prodotto 
e, a meno di sorprese sempre 
possibili, è ragionevole ritenere 
che le proposte che ne sono 
scaturite verranno fatte proprie, 
tra due mesi e mezzo a Madrid, 
dai massimi leader dei Dodici, 
facendo compiere un significa­
tivo passo in avanti a uno dei 
capitoli più difficili e controver­
si dell'integrazione comunita­
ria, quella prospettiva dell'U­
nione monetaria, che solo fino 
a qualche mese fa sembrava 
ancora un argomento tabù. 

Per questo motivo la soddi­
sfazione, negli ambienti della 
Commissione Cee, specie in 
quelli più vicini a Debrs che 
della integrazione monetaria è 
da anni convinto assertore, è 
evidente. Pur se nessuno si na­

sconde il fatto che, per arrivare 
all'accordo eli tutti in seno al 
comitato, è stato necessario ac­
cettare compromessi e «pru­
denze* in qualche caso ecces­
sivi Tante che il rapporto, se­
condo le indiscrezioni, sarebbe 
assai più breve nella stesura 
definitiva che in quella che era 
stata sottoposta al primo con­
fronto e che, oltre a un cospi­
cuo numero di tagli, esso sa­
rebbe stato sottoposto a un no­
tevole lavoro di •diplomatizza-
zione» nei punti più controver­
si. 

Il documento si articolereb­
be su sette capitoli: 

1) la formulazione dell'o­
biettivo della unione moneta­
ria, che non verrebbe giudicata 
però «indispensabile* per il 
mercato unico del '92, ma solo 
«auspicabile*; 

2) la stabilità dei cambi, sul­
la cui assoluta necessità solo il 
governatore della banca cen­
trale britannica Robin Leigh< 
Pemberton manterrebbe, qual­

che nserva; 
3) gli aspetti istituzionali tut­

ti d'accordo sul fatto che l'u­
nione monetaria potrà essere 
varala solo con un nuovo Trat­
tato; 

4) la coerenza economica: 
Germania federale e Lussem­
burgo sono convinti che pima 
di arrivare all'unione mondana 
è necessario garantire una tota­
le convergenza delle politiche 
economiche dei paesi Cee, 

5) l'autorità monetaria, per 
la quale il comitato non pro­
porrebbe la creazione di una 
vera e propria Banca centrale 
europea, ma un istituto federa­
le sul tipo della Fed statunten-
se, 

6) l'indipendenza dal poteri 
politici, tanto nazionali chi; co­
munitari; 

7) il ruolo crescente dell'E-
cu, punto sul quale sarebbero 
ancora in piedi le obiezioni 
delle autorità tedesche, pieoc-
cupate della difesa del rr arco 
come attuale moneta di riferi­
mento. 

Alfa Avio di Pomigliano 
Manifestazione a Roma 
FVacanzani 
non riceve il sindacato 
SJVJKOMA. Oltre quattrocento 
lavoratori in rappresentanza 
dei 1.500 della labbrica Alta-
Avio di Pomigliano d'Arco che 
produce Motori per I aviazio­
ne militare e civile, giuriti a 
Roma con otto pullman, han­
no protestato ieri davanti al 
ministero delle Partecipazioni 
statali contro l'Ipotesi di prio-
vatizzazkine dell'azienda 
(gruppo In). .Basta con I re­
gali ad Agnelli, era senno sul­
lo striscione che reggevano i 
manifestanti arrivati in corteo 
sin davanti alla sede del mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali. Erano presenti anche par­
lamentari del Pei e del Psi che 
hanno portato la solidarietà 
dei due partiti. I rappresentan­
ti dei lavoratori hanno chiesto 
di essere ricevuti dal ministro 
ma Fracanzani ha rifiutato di 
riceverli. 

Intanto, attorno alla cessio­
ne dell'Alfa Avio (dovrebbe 
rientrare in uno scambio con 
la Fiat di Savìglìano nell'ambi­
to del polo ferroviario), conti­

nua la bagarre politica. Ieri so­
no tornati all'attacco I sociali­
sti mettendo in campo il presi­
dente della commissione bila­
terale per le Partecipazioni 
statali, Biagio Manto, ed II re­
sponsabile del settore indu­
stria Fabrizio Occhino. A'Alfa 
Avio è un'azienda che appar­
tiene ad un settore .strategica 
come quello dell'aviazione; 
già adesso lavora direttamen­
te ed bidirettamerte per molte 
aziende delle Pp.is, ha molle 
sinergie con Aerltalìa e po­
trebbe avere rapporti positivi 
con Agusta. Questo quadro 
non si giustifica le cessione al 
privati di un'azienda cosi im­
portante*. 

Anche Giulio Quercini, re­
sponsabile industria del Pel, 
ntlene che non abbia, terno 
parlare di privatizzazione del­
l'Alia Avio: APrlms, dice, e,né-
cessario che: si definisca II 
quadro del polo aeronautico 
pubblico. Soliamo allora tara 
possibile discuter!! dei destini 
dell'Alfa Avio.. 

•ORSA DI MILANO 

• • MILANO. Prima scadenza tecnica 
all'insegna di una certa fiacchezza. La 
temporanea sospensione dei valori 
(Cartiere Ascoli, Amef, le tre Monda­
dori a l'Espresso) coinvolti nel pro­
cesso di concentrazione editoriale 
Hortdadori-i'Espresso, facente capo 
• De Benedetti, ha tolto l'ultimo moti­
vo operativo che venerdì scorso aveva 
Infiammalo il mercato. La risposta 
premi'* ha avuto un esito comunque 

Fiacchi i tìtoli guida CONVERTIBIU OBBUQAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMBNTO 

superiore alle aspettative: c'è stata 
una prevalenza di n'Ari sugli abbando­
ni nella misura di 7 a 3, e ciò sta a 
significare che il ciclo di aprile chiude 
meglio di quello precedente dove gli 
abbandoni erano stati massicci. Il riti­
ro significa generalmente che lo spe­
culatore è disposto ad andare a ripor­
to perche vede una prospettiva più fa­
vorevole. I riporti, ultima scadenza, 
sono previsti per domani. I titoli guida 

escono su basi poco variati e risultano 
alquanto trascurati. Le Hat segnano 
un +0,02, le Generali un +0,07% le 
Montedison una flessione dello 
0,34%, le Olivetti restano ferme. Mib 
finale -0,10%. Gli speculatori hanno 
puntato soprattutto su alcuni titoli mi­
nori. Fra questi ancora le Pirelline cre­
sciute dello 0,74%. Più attivo il com­
parto bancario con le Bna in flessione 
(-0,96%). Ofl.G. 
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0 0 0 

A i n O M O M . 

3.068 

• 8.160 

3.880 
11.800 

3.000 

21.890 

9.248 

B.888 

8.012 

2 0 0 0 
23,800 

14.670 

10.730 

1 8 2 8 

2.930 

2.938 

3.425 

2.316 

3.650 

3.900 

4.721 

9.476 
8.600 
4.894 

9.670 

8.611 

14.960 

22.600 

9.780 

7.100 

7.520 

2.922 

2.780 
4.400 

4.485 

2.760 

2.746 

1.410 

1.139 
7.960 

498.000 

435 

665 
34.960 

1.790 

0 6 2 

- 1 . 6 » 

- 3 . 0 8 
OOO 

0.00 

2.07 

- a 14 

- 0 . 4 1 

- 0 . 0 5 
- 2 . 9 8 

0.21 

0.00 

1.04 

0.87 

1.38 

- 1 . 0 8 

- 0 . 7 2 

0.00 

0.67 

3.04 

0.66 

0.00 

0.40 

0.28 

- 0 . 6 2 

0.01 

- 0 27 

0.00 

0.00 

0.01 

0.95 

0.7B 

- 1 . 2 5 

aoo 
- 2 . 2 9 

1.96 

0.73 

2.17 

0.35 

1.72 

0.61 
0.69 

0,76 
5.27 

- 0 . 8 1 

B I W r t R A R I l M r r A U I r t O I C H E 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

336 

1.200 
9.090 

6.600 

5.970 
12.350 

- 3 . 4 3 

0.13 

- 0 . 0 6 

- 0 . 1 2 

- 0 . 5 0 
0.00 

TEIIU 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZÓTTO" 
MARZÓTTO B NC 
MAHZOTTO R 
ÒLCÈSE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHE ' 

10.705 
6.030 
4.760 
2.350 
3.400 
5.835 
6.780 
2.149 
1.785 

22.700 
7.640 
6.650 
7.300 
3.930 
4.830 
6.92S 
9.560 

0.00 
- 0 . 0 2 
- 4 . 7 0 

2.17 
0.00 
2.37 

- 1 . 7 0 
0.66 

- 1 . 9 2 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 4 1 
1.06 
1.48 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI H NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL , 
JOLLY HOTEL R 

7.240 
3.010 
4.935 
1.865 
6.500 

13.900 
13.700 

636 

- 0 . 9 6 
- 0 , 4 6 

0.69 
2.28 

- 2 . 8 8 
1.39 

- 0 . 2 9 
1.60 

USE 
AMt>IN.ttcvi.MI 
ATTIV. IMM-86CV7.6H 
BlNb-DEMEDBOCVtali 
èREDA FIN «7/82 W 7 H 
CENTA0B8INDA-81 10% 
M-ès/BlM io% 
CIA-B8/82CV8N 
•FIB-86IFITALIACV 
EFIB'SBPVALTCVW 
CFWFERFINCvlÒ.t% 
EFIB-SAIpEM'CV 10.8% 
EFI8-W NECCHI 7% 
EAlbANIA.S6CVI6.HK 
EUA0MO8IL-tBCV1Ò% 
FERMI 16/93 CV >% 
( E U u i 2 l A F S 2 C V 7 % 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMCia/SI t v SU 
FÒCHI M L - U C V I * 
OfMINA-Bt /BOev/M 
CIAOLIMCN41 CV 13% 
G Ì L M O Ì N I - I I C V I M U 
6»is87t(cvt.*s% 
AM467Ucv«.l% 
HJl-C* i l / 9 1 INO 
IMMiMCEM 84 1481 
IMIMtnk-M.BlcVT'Ii 
* I S * A . » 6 / » I »% 
M - A E A i V w a a T U i N 
•VAUt lA l 14 /80 «IO 

#i-s-RòlM«Wa.»s% 
l U h d u w l i n i 
rtl-CA(6lT9lW7» 
|RI-S\ SPIRITÒ A3 INO 
Ifll-SIFA-tta/iM 1% 
MtsTEtaA/Itcv'HI 
# l . i T E f v V * 4 / 4 ! I N Ò 
H l - S t t t W S B / 8 6 8 % 
«u-sKTWès/so 16% 
KERNEL I t -S l t v 1.6% 
MAGNMAA81CV1! .6% 
M A Ò N M A A M c V a K 
MEDlòl-BAftL84CV8% 
MEÒIOB-BUrf RISP 10% 
Wòlòl4iJrToNlcv'IK 
MÉbió4<*OA6tVI% 
MEDIOB-CIARISNON 
MEblòt4 lRRIS>% 
MEDK»^IRRI8P10% 
M E O K M + n i a s t c v ) » 

MEbiòt.itAtCEM'cV/K 
MEÒIÒB-rTALÒtlCVSK 
MEDIOB-ITALMOa CV 7% 
MEDIÒBLINIFRISP»» 

MEOIOB-METAN 8 1 CV 7% 
MELHOJ+IAMCVè.S» 
MEDlOtSAtAUÒ»!*»» 
MEOIOe-SAIPEM 8% 
MÉbIÒB-SlÒiiftVtfCN 
MEblOB-8lp8lcVtH 
MEDI0B-SNIAFIBRE8% 
MEÒIOS-SNIATECCV7% 

'MEDK».UNICEMCV7% 
ME01OB.VETRCV7.B% 
MERLONI 87/81 CV 7% 
MONTEOSELM-FF 10% 
OLCESE-B8/84CV7% 
OUVETn.84W 8.376% 
ÒPERE k B A . * 7 7 « Ì C V é « 
OSSKÌÈNO.91/81 CV 1 1 % 
PERUOINA.36/82CV8% 
PIAELUSPA«V:B,7B% 
P I R E L U 6 I / 9 1 Ò V 1 Ì * 
P|BELU-65CV4.H% 
MNASCEN1E4BCV 8.6% 
SAFFA-B7/97CV8.B% 
SELM-86/83CV7% 
SILOS 
S M l M É T 4 5 C l / l ò . i 8 % 
SNIA BPD-88/MCV 1 0 * 
SASIB-BB/BSCV12% 
S O P A f B » / 8 1 C V 9 » 
S 0 P A F 4 6 / 8 2 C V 7 % 
STSIP2 
TRIPC0VICH-B8CV14% 
ZUCCHI86/83CV8X 

6ant 

— IW.SA 
1I0.6Ó 
111.86 
loV.BÒ 

"16i,s6' 
" 84.10 

66.8B 
~HM~ 

lOt.M 
"M.66 
—96.66 
' I l a . M 
' 61.2> 
" it.it 

U.ìt 
' u.u M.66 
161.16 

— I61.3Ò 

— 
(«,*! 
M.M 

— 166.61 

— 11,40 

Tfrm. 

— 168.80 
108,60 
111.80 
106.10 
101.BO 
84,60 

— 87.40 

— 88.00 
61.46 

ill.èò 
83.60 
84,80 
61.16 
64.1Ò 
86.00 

tolto 
— l04,BO 

— 411.66 
66.66 

— — 
— 6i,16 

118.86 138,80 
I01.1Ò 

' «6.16 
•4.66 
64.66 

— — 
I84.il 

— — — 
— 66.16 

16,6* 

— 
— 

— M.ló 
SB.M 
61.46 

— — 
— — — — 
— 66.66 

80.BB 

— 
— 1U.66 127.60 

61.16 
61.66 

60.66 
111.66 
M.66 

141.66 
•4.66 

' 61.66 
11.06 

— 84.80 
M.66 

169.76 
81.60 

l l i o ò 
61.66 

116.I6 
146.66 
67,66 
61.66 
>f.3ò 
66.16 

423.16 

— 186,00 

— 114,66 
68.26 

112.06 
66,86 

— loà.eò 
141.76 

— 
— — — -r 

116.90 

68.10 
66.16 

• 1 . 0 0 
101.66 
88.40 

142.78 
84.40 

82.80 
61.66 

— 61.40 
96.16 

iòl.7o 
83,66 

113,10 
80.80 

118.86 
118.20 
87,40 
66.16 
77.80 
88,10 

427.B0 

— 161.00 

— 414.66 
88.25 

111,26 
88,80 

— 108.S0 
:142.30 

— 
— — — — 120,40 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
FERROMETALLI 
BCO S. SPIRITO 
CARNICA 
PR.I.MA 
BAI. 
BCA LOMBARDA Db.CÒ. 
FATA 
PIHELLI I /9 
èPM LEASING 
NORDITAUA ORD. 
NORDITALIA PRIV. 
BCA POP. SONDRIO 
f j ^ A G N O L O 

CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
BCOS.GÉM.-S.PRÒSPÉFiÒ 
WARRANT N. PIGNONE 
61FIR 
VIUA 0-ESTE , 
B.S. PAOLO BS 
REHALE COM ITAL 
beo MARINÒ 
SCEI 
FRlÙLlPRORAtA 

1.0SQ/1.660 

—/— 1.690/1.610 
10.600/— 

1.180/— 
è.400/9 .000 

—/— 
—/— 
—/_ 
—/— 1.680/1.590 

926/860 
é > , 3 0 0 / -

23-*9VW29 
264.000/266.000 

86.600/07.OOO 
2.960/3.000 
118,600/— 

267/268 

_/__ 
—/_ 3.620/3.630 

_/_ 
—/— 
—/— 15.650/23.600 

Tndo 
MEDIO^FIDISOPT. 13% 

AZ. AUT. F.8. 83-80 INO 

AZ. AUT. F.S. 8 3 8 0 2-IND 

AZ. AUT. F.S 84-82 IND 

AZ. AUT. F.S. 88-82 IND 

AZ. AUT. F S. 88-88 3* IND 

AZ. AUT. F.S. 8 8 - 0 0 1 * IND 

IMI 8 2 8 2 2A2 1 8 * 

IMI 82-83 1A2 18% 

CREDIOP D1043S B% 

CAEDIOP AUTO 7B 8% 

ENEI 63-80 V 

ENEL 63.90 2-

ENEL 84-62 

ENEI 84-82 2* 

ENEL 84-82 3-

ENEL B6-9B 1' 

ENEI ( 8 4 1 INO 
MI-STET 10% EX 

le i 

— 
101.30 

101.BB 

103,45 

102.86 

10O.3B 

88.80 

17S.B0 

184.00 

81,00 
78.40 

104.70 

102,90 

104.00 

103.16 

107,10 

101.70 

100.28 

•8 .18 

Pr ie 

— 
101.30 

101.68 

103,16 

102.80 

100,35 

88.S0 

177.30 

181.80 

B1.8B 

78.80 

104.60 

102.85 

104.18 

101.18 

107.18 

101,90 

100,30 

88.20 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MAACO TEDESCO 
FRANCO rHAM-hSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELOA 
STERLINA INGLESI 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1178.826 
732,825 
2T7 09 
848,808 

18.081 
1341,878 
1866,6:5 

1SS.SOB 
8.827 

1638.28 
1170.30 

10.187 
•31.075 
104.124 
201.95 
218.61 
327,085 

S.S82 
11.805 

1118.488 

1162.688 
791.808 
2 17 . ' -a 
680.48 

36.042 
2335,475 
1966.65 

1BB.89 
8.618 

1627,08 
1161.778 

10,188 
•18 ,90 
104.237 
201,788 
218.18 
325.77 

8.883 
11,828 

1108,70 

ORO E MONETE 
D M W O 

ORO FINO (PER GAI 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C (A. '731 
STEAUNA N.C (P. '731 
KAUGERHAND 
60 PESOS MESSICANI 
2 0 DOLLARI ORO 
MAAENGO SVIZZERO 
MAAENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.900 
288.780 
128.000 
128.000 
116.000 
635.000 

640.000 
800.000 
100.000 
102.000 
88.000 
88,000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 

P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 
P. CREMA 
P. BfcÉSCIÀ 
8. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PflOV. NAPOLI 
B. PERUGIA 
6ÉFFE 
CIBIEMME P I 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FfNANCE Pft 
FRÉttE 
(TAL INCEND 
VALTELLIN. 
POP. NOV. AXA 
BOGNANCO 
ZÉRÓWATT 

QiMtKton* 
2,440 
4 665 

104.000 
13.580 
3.900 
7.765 

24.450 
6.510 

14.440 
18-490 
16.100 
41,690 

6.743 
99.350 
11.330 
11.400 
16.700 
10.550 
B.580 

14.400 
9,900 
3.090 
3.060 
6.630 
1.170 
7.850 
2.460 
5.460 

35.000 
8.340 

31.050 
16.100 
8,165 

260.000 
14,660 

9 6 0 
801 

4.630 

HI» 18 l'Unità 

Mercoledì 
12 aprile 1989 

http://EAlbANIA.S6CVI6.HK
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Ieri A minima 9* 

fò massima 23* 

Ofi f i i » >ole sorge alle 6,34 
B B e tramonta alle 19,47 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Minisondaggio post-crisi 
La città vuole un primo cittadino 
di serie A e cerca 
anche fuori del consiglio 
Proposti fra gli altri Forcella 
Amendola, Insolera e Don Franzoni 
Le donne vogliono una «sindaca» 

Enzo Forcai» Gianfranco Amendola Italo Insolera 

Scusi, avrebbe un sindaco ideale? 
«Vorremmo una sindaca». Mentre i big del defunto 
pentapartito romano tengono conciliabolo con i lo­
ro capi, in città c'è chi sogna il sindaco ideale. «Met­
tami sullo scranno Forcella», «Punterei su Insolera e 
Cirvtllati», «Ricandiderei Afgan», «L'uomo giusto è il 
pretote Amendola», «Sceglierei Veltroni», «Voterem­
mo Vetere e la Prisco», «Servò un uomo che abbia a 
cuore il bene comune». A loro la parola. 

• I Nelle fumose stante del 
pentapartito, big di stazza na­
zionale e sbiaditi leader citta* 
ditti dosano gli ingredienti del 
dopo crisi. Etozioni anticipate 
o commissario? Ennesimo sin­
daco de o staffetta laica' In al-
lesa del loro verdetto, In citta 
c'è chi pensa al suo sindaco 
Ideale, Uno di serie A, per In­
tenderci. 

•Noi non vogliamo un sin­
daco dorine. Noi vogliamo 
una sindaca. G ir) questa defi­
nizione] e'* tutto II nostro Idea­
le - rispondono te femministe 

del circolo lidi la Goccia -
una donna che sia sempre 
stata dalla parte delle donne e 
che abbia la sapienza, la pra­
ticità e la cura che provengo­
no da) nostro sesso che non 
scinde mai la quotidianità dal­
la progettualità politicai. Una 
vera rivoluzione. Finora mal 
approdala nelle austere aule 
dei Campidoglio. E mentre le 
donne immaginano la sinda­
ca, gli ambientalisti sognano II 
paladino delle loro battaglie 
«verdi*. 

•L'uomo giusto é Gianfran­

co Amendola'- risponde al te­
lefono Michele Citonir respon­
sabile romano della Lega Am­
biente - per noi non solo è 
importante la trasparenza e la 
questione morale ma anche il 
blocco della cementificazione 
selvaggia e la salvaguardia del 
sistema verde». Mirella BeMsi. 
di Italia Nostra, presenta due 
candidature: «Roma non ha 
un piano, dilaga In ogni setto­
re l'abusivismo. Per questo 
serve un sindaco urbanista del 
valore di Pierluigi Cervellatì e 
Italo Insolera. Hanno sempre 
dimostrato di credere nella 
programmazione e di essere 
coraggiosi e completamente 
indipendenti*. Eugenia Tan­
nica, della segretena di Italia 
Nostra rimpiange invece Giu­
lio Carlo Argan. «Per me è lui 
II sindaco Ideale, Roma ha bi­
sogno di una persona profon­
damente colta, capace di ca­
pire tutti i suol aspetti proble­
matici, di ritesseme l'identità 
ora perduta» 

C'è un sindaco della svolta, 

il simbolo dell'alternativa? 
Alessandro PJem, della Confe-
sercenti, non ha dubbi e pen­
sa ad un uomo solo: •Vorrei 
Enzo Forcella e che con lui 
cambiasse radicalmente il 
modo di governare la cittì» 

Massimo Converso, dell'O­
pera nomadi, ha il suo candi­
date «Don Franzoni» dice su­
bito Don Bruno Nlcolini, pre­
sidente dellOpera Nomadi, 
snocciola, invece, le doti che 
dovrebbero spiccare sullo 
scranno del Campidoglio. 
•Non spetta a me tare il nome 
del futuro sindaco - risponde 
- mi immagino però un uomo 
che sappia ascoltare i più de­
boli, capace di esprimere un 
valore etico fondamentale, il 
bene comune. A partire dagli 
ultimi. In questa metropoli 
convivono vecchie e nuove 
povertà, è necessario rivedere 
le politiche sociali. La sfida 
del '90 e che Roma diventi 
una famiglia per tutti dove 
l'ultimo ha pieno diritto di cit­
tadinanza e sa che sarà ascol­
tata Per questo serve una 

grande conversione culturale». 
Anche Franco lonta, magistra­
to, punta ai tratti indispensabi­
li del primo cittadino: «Serve 
una persona capace di resti­
tuire dignità alla città - com­
menta - di renderla vivibile, al 
passo con le altre metropoli 
europee» 

Protagonista della battaglia 
contro l'appallo truccato delle 
mense, proprio quello che ha 
fatto scivolare Pietro Giubilo, 
Giovanna Zangrilli del Coordi­
namento genitori democratici, 
vuole un sindaco che rispetti 
prima di tutti I bambini: «E la 
scelta - spiega - non puA che 
ricadere sul capigruppo dei 
partiti dell'opposizione che 
sono stati con noi in questa 
battaglia. Penso a Franca Pri­
sco del Pel, Giuliano Ventura 
di Dp e Paolo Guerra della Li­
sta verde. O, In via seconda­
rla, ad una candidatura re­
pubblicana, viste le loro posi­
zioni differenti .espresse nella 
maggioranza». 

•lo ricandiderei Ugo Vetere 
- risponde Curasti Danesh, 

della federazione delle comu­
nità straniere - mi è piaciuta 
la Roma di quando era sinda­
co». Condivide la scelta Luca 
Giovannone. del telefono Aiu­
to, impegnato nel recupero 
dei tossicodlpenenti A punta­
re su Franca Prisco invece, è 
Alfredo Zolla, del Celsi Cgll 
•Serve un sindaco donna» 
Giuseppe Clonti, redattore di 
Azione sociale, giornale delle 

Adi, punta Invece su Walter 
Veltroni. Mentre Dina Roggi 
dell'associazione degli luridi-
cappati, volge lo sguardo al 
passato' 41 vero sindaco di 
Roma e Fetroselll perché t 
stato quello che ha capito I 
problemi del cittadini h.indl-
cappati Risento mollo li sua 
mancanza e guardo con tri­
stezza a Giubilo e allo spetta­
colo presente». 

Oggi vertice dei «cinque» in casa de 
Tra qualche incontro e tanti scontri, i «cinque» del 
pentapartito hanno finalmente fissato, per oggi 
pomeriggio, Il vertice della maggioranza. Alle 12, 
riunione della De con Andreotti, Nello scudocro-
ciato si accentua la spaccatura tra la maggioranza 
e la minoranza (sinistra e forlaniani), disponibile 
a discutere di un sindaco non de. Nel pomerìggio 
anche la Direzione Fri: «Stiamo perdendo tempo*. 

STUFANO DI MICHILI 

• • Una stornata decisiva, 

SLiesta di oggi, per capi» Il 
estino del pentapartito capi* 

ialino. Decisiva almeno in ca­
ia de, iwfchè l nxiaiiMi, In at­
leta della linea che Crani ha 
pronte»» di da» sabato proi-
filmo, |*r il momento non li 
pronunciano, TM ali appunta­
menti per la maggiorana* ita­
mene Anditotti raduna la De 
romana • piatta NtcosLà; il 
vertice di aegietari e capigrup­
po del pentapartito ai riuniate 
nel pomeriggio, aempre nella 
sede rudocroclata; la dirteli* 
He,cinadifit del Fri liwata su­
bito dopo, 

L'incontro in ì democnstia-
ni cittadini e U ministro degli 
Esteri doveva esserci giovedì 
scorso, ma all'ultimo momen­
to Andreotti lece sapere di 

avere altre cose da fare. Oggi 
si ritenta Andreotti arriverà 
nella sede della De romàna 
alle 12 Davanti a se troverà 
un partito diviso e spaccato, 
su due posizioni contrappo­
ste, tra chi pensa di difendere 
ad oltranza il sindaco de e chi 
invece preferisce sacrificarlo 
per mettere in salvo il trabal­
lante pentapartito. L'altra sera 
c'è slato un incontro, definito 
•informale», tra i van big della 
maggioranza dello scudocro* 
ciato Fausti, Sbardella. GIUDI* 
lo, Curst, Palombi Alla fine, 
tutti d'accordo nel ribadire 
tihe il sindaco deve rimanere 
de lino al '90 O cosi o le ele­
zioni. In tutt'altro senso si 
muove la componente (orla-
niana dell'assessore Gabnele 

Mori e la sinistra di Base di 
Elio Mensurau E dopo il pro­
nunciamento del primo, ieri è 
arrivato quello del secondo. 
•La De deve riprendere l'Ini­
ziativa, non possiamo aspetta­
re che siano gli altri a propor-
ci una via d'uscita. Del resto 
non mi pare in discussione il 

3«ladro politico di governo -
ice Mensurati - Occorre n* 

prendere i contatti con i partiti 
della maggioranza e sgombe­
rare per primi il campo dalle 
fircgiudiziali*. Cosa significa? 
n pratica, per la maggioranza 

uscita vittoriosa dal congresso 
dello scorso anno (andreot-
tiani, Azione popolare, fanfa-
niani, Forze nuove) il penta­
partito non vale un sindaco 
democristiano Per la mino* 
ranza (forlaniani e basisti) é 
tutto il contrario il pentaparti­
to vale più del sindaco de e 
mollo di più dello stesso Giu­
bilo. «Ancora una volta Mori e 
i suoi forlaniani si d .scostano 
dalla maggioranza, si mettono 
d'accordo con la sinistra -
protesta Antonio Mazzocchi, 
assessore ed esponente di 
Azione popolare -, Probabil­
mente tutto ciò è solo dovuto 
al suo protagonismo, che cer­
to non produce niente di con­

creti. 
Cosi, oggi, la De si presenta 

divisa davanti ad Andreotti, 
nume tutelare dei de di ogni 
specie nella capitale. A chi 
darà ragione? Nessuno ien a 
piazza Nicosia si sentiva di fa­
re pronostici. «Aspettiamo 
Giulio», era la risposta Ed og­
gi Giulio parlerà. 

Poche ore dopo, sempre 
nella sede della De, s-i vedran­
no segretari e capigruppo del 
pentapartito. E' il primo verti­
ce dopo le dimissioni di Giu­
bilo Produrrà qualcosa7 Molto 
probabilmente no I socialisti 
rimarranno «abbottonati» fino 
a sabato, e probabilmente si 
limiteranno a fare presenza. 
Ieri comunque Antonio Pala 
ha invocato a gran voce una 
nuova giunta, qualunque essa 
sia. «Meglio uno straccio di 
giunta che il ricorso a un 
commissario», ha d ito il re­
sponsabile del piano regolato­
re. Non dovrebbero venire 
problemi né dal Pli né dal 
Psdi. Irrequieti sono invece i 
repubblicani «Giubilo ci ha 
convocati, ma vista la situazio­
ne tra De e Psi non riesco pro­
prio a capire che cosa andia­
mo a discutere», è il laconico 
commento di Ludovico Gatto, 

capogruppo dell' edera. Per le 
18,30 II Prl romano ha fissalo 
la sua direzione. «Qualcosa bi­
sogna decidere. E forte la sen­
sazione che ci stanno pren­
dendo in giro ormai da venti 
giorni», commentavano ieri al­
cuni suoi esponenti. 

E mentre i cinque» si in­
contrano e scontrano, le men­
se scolastiche, che hanno por­
tato sindaco e giunta alle di­
missioni, si avviano verso una 
probabile paralisi. A lanciare 
l'allarme, stavolta, è lo stesso 
assessore ai servizi sociali, An­
tonio Mazzocchi. «Il 30 apnle 
scade l'appalto e non ho nes­
suna idea di cosa succederà -
dice - Da tempo ho proposto 
la revoca ad alcune delle ditte 
appaltatoci, ma nessuno mi 
ha risposto. Ora non posso 
mica prorogare il loro servi­
zio* E allora? «Allora il 30 an­
drò dal prefetto e dal magi­
strato, mostrerò tutti gli atti fat­
ti e chiederò loro di interveni­
re* Intanto è arrivato al nono 
giorno lo sciopero della fame 
del consigliere Verde Paolo 
Guerra, che chiede la convo­
cazione del consiglio comu­
nale per discutere le dimissio­
ni della giunta, convocazione 
nehiesta anche dal Pei e da 
Dp. 

La «Tirrenia» 
assediata 
per un posto 
sul traghetto 

•M Sono gli In fila. Armati di santa pazienza, ma sicuri di tro­
vare un «posto al sole», sono arrivati all'alba, la coda non ci ha 
messo molto a formarsi e già a mezzogiorno arrivava gli in 
mezzo alla strada. Puntualissimi, al primi caldi, 1 più previdenti 
hanno già comincialo ad accalcarsi agli sportelli della •Tirre­
ni»», In via Bissolati. Piuttosto che sciogliersi al sole di luglio sul 
marciapiedi di una Roma deserta, o mendicare un passaggio 
•ponte» lasciando l'automobile a casa, meglio soffrire un po' in 
questo aprile incerto. II biglietto per la Sardegna si conquista 
anche cosi. 

Dalla Macedonia al rione Monti 
fai «Qui soffro come non 
I ho fatto neanche In carcere 
In questo palazzo succedono 
cose spaventose», dice Manka 
Stravreva all'inizio di un rosa­
rio di piccoli e grandi soprusi 
Manka amva da lontano, è 
profuga macedone, da 24 an­
ni è una rifugiata politica. E' 
nata all'Inizio del secolo in 
Bulgaria, ha conosciuto stenti 
e pngione tante volte, ma qui, 
al rione Monti in via Capocci 
8, sta peggio, dice Da quando 
è amvaio lo slratto, nell'86, vi­
ve una solitudine totdle. Ha 
cosi paura di finire in mezzo 
•Illa strada, che da tre anni 
non apre a nessuno. I pochi 
metri quadrati che occupa so­
no diventati un vuoto pneu­
matico in uh palazzo bruli­
cante di grandi trasformazio­
ni. Lo stabile numero 8 è stato 
venduto pezzo a pezzo a sln-

floli condomini, Ora ha una 
acciaia nuova, un ascensore 

Installato dà pòco che troneg­
gia nel vano delle scale, ai 
pononl di casa è toccala una 
mano di vernice, e negli ap­
partamenti fervono lavori di ri­
strutturazione. Solo dall'uscio 
numero 3 non esce un rumo­
re, una musica, una voce. E 

Storia di piccoli e grandi soprusi. La vive Marika 
Straveva, profuga macedone. Dal cuore di Roma, 
dalla sua casa rifugio la vogliono sfrattare ad ogni 
costo. Dove non arriva la magistratura ci provano 
con tante persecuzioni quotidiane. L'anziana don­
na • è nata all'inizio del secolo - si difende a mo­
do suo. Si è nascosta in casa, non apre a nessuno 
per paura di ritrovarsi in mezzo alla strada. 

DELIA VACCAREU.0 

Marika spiega. «Qui sono in 
molti a darmi fastidio Una pa­
drona di casa che da tre anni 
mi fa pressioni pesantissime 
per mandarmi via. Tanti inqui­
lini che ridono di me, mi mal­
trattano, altri non sanno nean­
che che esisto». E la vecchina 
macedone ha dovuto decide­
re di difendersi. L'ha fatto a 
modo Suo, nascondendosi in 
casa, nel cuore di Roma. Ma 
la sua "scomparsa" non ha 
turbato alcuno, escluso la pa­
drona di casa. Gli operai delle 
ristrutturazioni hanno * impu­
nemente occupato II suo bal­
cone e I materiali da scarico 
hanno impedito a Marika di 
usare il gabinetto sito in fondo 

al terrazzino La sua cassetta 
delle poste un bel giorno è 
sparita e chi ha voluto ha po­
tuto infrangere il vetro delta 
cucina a sassate, spaccare 
perfino il water. 

Allora spirali di solitudine e 
di paura hanno fatto presa su 
Marika e lei non ha voluto più 
aprire a nessuno, neanche 
agli operai dell'Acea. -Dal 16 
dicembre dell'87 mi hanno 
tolto l'acqua. II condominio 
ha fatto dei lavori per togliere 
i cassoni e mettere l'acqua di­
retta. In tutti gii appartamenti 
è stata allacciata, tranne che 
nel mio. Mi hanno denuncialo 
in pretura accusandomi che 
non possono ultimare I lavori 

di allaccio perche io mi riliuto 
di lar entrare gli operai in ca­
sa. Ma non è vero gli allacci 
possono farli anche da hiork 
La storia dell'acqua non è fini­
ta con la chiamata in pretura. 
Marika Stravreva ogni giorno 
va a prenderla alla fontanella, 
mentre attorno al rubinetto in 
cucina cresce la ruggine. La 
seconda volta che £ andata in 
tribunale « stata per un'altra 
piccola angheria. «Un pome­
riggio il citofono ha comincia­
to a suonare con Insopporta­
bile Insistenza. Sono uscita. 
Era una bambina che appena 
mi ha visto si e nascosta. Non 
avevo finito di dirle che dove­
va smetterla, la madre furente 
mi ha preso a schiaffi «pugni. 
Ma quella volta la giustizia e 
stata dalla mia parte, la signo­
ra e stata condannata a due 
mesi di carcere». Gii e da al­
lora ha perso la pace, Ma un 
angolino per sé Marika se lo 
conserva. È un sogno: a ottan-
t'annl passali vuole scrivere 
l'autobiografia degli anni tra­
scorsi ira I macedoni e I bul­
gari. II suo cuore è rivolto II, 
Roma non l'ha conquistata 
neanche un po'. 

È nato il Clsm 
coordinamento 
immigrati 
dal Sud 

Odia periferia del mondo • quelle di uni cittì.., Africani 
olitici sudamericani Immigrati In cerca di mlj ta fortuna, 
che lavorano spessa per pochi soldi e vedono I loro diritti 
calpestati. Nei giorni scorsi hanno deciso di riunirsi nel 
Cism, coordinamento degli Immigrai) del Sud del mondo. 
che si e costituito nell'ambito dell'Arci. Presidente della 
nuova associazione « «aio eletto Abba Danna, del Ciad. 
Per le adesioni ritritata) all'Arci nazionale, via Carrara 24, 
telefono 3610800. 

La Clip 
conto 

£ 85 
era. 

lA'nlone industriale ha 
conbrmato II licenziamento 
di «Spendenti dalli Cip, 
Compagnia tecnica Intema­
zionale prefetti, società di 
Ingegneria del gruppo Ac­
qua Marcia, Motivo? Par 
d'Imi 

di recuperare compitJtMta mi marcali nazionali ed mur-
nazic«li..ls«tc«1lne^ioriosssUr«vWtailld'< 
•orto quelli relativi al servili ammutinativi, f e w 
reallzzazioiwlmplanUeaa'4r«a|r>niadl(Mlr4lto. 

200. Rossa, fiammanti, ara-
mite, le Mctclene di «I fSke 
Rome» tono a dlipoilttOM 
degli amanti dilla dui mota 

I bike Rome 
cerca sponsor 
per «biciclette 
da adottare* 

0 parcheggio di villi Bar-
^^^^^mmmmm^mmm ghise. Basu presentarsi con 
un documento di Mentii» par ottenerne una per tutta la 
giornata: II noleggio «km palalo da enti società «1 impre­
se cittadlrie che haruioadc«alo bici e ml^tlv». Ma l'asso-
dazione «adattala» cerca agri sponsor per le 200 blcianco-
ra disponibili presso il bui rosso a due plani, che suuuonera 
Uno ad ottobre in plana Augusto Imperatore. 

I ticket 

COlteO Migliala di . 
aà AlhrMiA partecipato alla minlMt-
aWIVIMIW iloi» cmnliiato per Ieri 

poinerigglo dalli redimilo» 
r» comunisti del Cesselo. Il 
COMÒ, partito da Albano, al 
« concluso a Genzano, con 

""""^ una forte partecipazione de-
_ abitanti. Contro I ticket oggi sciopereranno anche I lavo­
ratori della Sia. con un'ora di sospensione dal lavoro alla li­
ne di ogni rumo, menti* l i questione tomi oggi davanti al 
consiglio regionale. II gruppo comunista riproporr* alla 

i di impugnare il decreto presso la Corte costituzlona-giunta d 

Epocar 
Prima mostra 
di auto 
d'epoca 

Dagli armi 30 agli anni 60: 
splendide, lustre e •pancru-
tsa saranno in mostra uba­
to prossimo per gli appas­
sionati delle vetture d'epoca 
al Foro Boario, l a minile» 
stazione ospiterà diverse mi­

nilo 

Marco Aurelio 
Un convegno 
discuterà . 
dove metterlo 

di auto e peni di ricambio al'iiiaanailniw di un' 
di qualità per ks vetture pia «in torma., mentre è rjmi_T_ 
che uni sfilata delle Dettissime, ancorché anzianotte, nella 
vie del centro. Epocar avrà uni cadenza annuale e cerche­
rà di sopperire alla carenti nella capitale di mostre merci-
Io del settore, che pure conta a Roma una folti schieri di 
appassionati 

Un restauro faticoso duralo 
anni, ma la celebre statuì 
equestre continui ad averi 
una ulule precaria. Esposto 
alle intemperie e all'Inqui­
namento Mirco Aurelio ri­
schia di dover scendere ben 
presto dal suo cavallo. Nei 

prossimi giorni un convegno intemazionale di storici dal­
l'arte esaminerà il caso» dell'imperatore restaurato. II con­
vegno si lena da domani al 15 aprile nel complesso monu­
mentale del San Michele. 

Muore una donna &a smu »J •» sgabello 
per pulire bene i vetri della 
finestra. Mi si è sporti trop­
po ed è precipitata nel vuo­
to. Un volo di cinque piani, 
dal suo appartamento In 
Via Giuseppe Faredo 6, a 
Cinecittà. Concetta Rettardi, 

40 anni, è stata immediatamente ricoverata all'ospedale S. 
Giovanni ma le sue condizioni sono apparse da subito mol­
to gravi La donna è morta, nella serata di Ieri dopo nove 
ore di agonia. 

MARINA MAETROLUCA 

dada finestra 
mentre puliva 
I vetri 

Denuncia a Ostia 
R P d a Bernardo: 
«Assegnazioni illegali 
nel nuovo mercato» 
gal Assegnazioni non limpi­
de, procedure Illecite e forza­
te: sono queste le pesami ac­
cuse che I consiglieri comuni­
sti della XIII circoscrizione 
muovono alla settima com­
missione e, più in generale, a 
tutto II consiglio di Ostia per la 
vicenda della graduatoria che 
è stata stilata in vista dell'asse­
gnazione dei 76 posti di riven­
dita nel nuovo mercato di via 
dell'Appagliatore. I consiglieri 
comunisti hanno deciso di in­
viare una lettera all'assessore 
comunale Bernardo per de­
nunciare le Irregolarità. Se 
non san fatta luce su quanto 
è accaduto, I comunisti, han­
no affermato in una conferen­
za-stampa, si rivolgeranno Illa 
magistratura. Al momento, 
tutta la documentazione rela­
tiva alla graduatoria e stata In­
viata a Roma per essere con­
trollata e verificata. Una mos­
si, questa, secondo II Pel, stra­
na. «E possibile fin da ori - ha 

detto Franco Viti - qui ad 
Ostia, proprio da parte di 
quella stessa settimi commis­
sione che ha avuto II compitò 
dì indicare i 76 nominativi da 
includere nella graduatoria, ri-
controllarci nominativi inclusi 
ed eliminare quelli che: non 
posseggono 1 requisiti richie­
sti. Di questi 76 posti, 47 spet­
tano ai commercianti dei vec­
chi mercati di Ostia, mentre 
29 posti devono essere asse­
gnati a nuovi rivenditori. « 
per la meta circa di questi 29 
nominativi che, esistono (otti 
sospetti di Irregolarità e, che 
andrebbero tfcontrouathv Ir 
strada scelta Uno ad ora da|| 
commissione e dal consiglio 
pero diversa; In un'lhtetvTst» il 
presidente della sèttima com­
missione, il repubblicanci Baz-
zlnl. ha infatti gj» tòmi» l i li­
sta del 76 nominati^ SSgno 
che per lui la vicenda e da 
considerarsi chiusa» ? 

DCS. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Rrnna a i rotitvi a ti'zia ni S°no ̂  sP^i nelle 20 circoscrizioni KOma e 1 Cenin anziani Hanno oltre SOmila iscritti 
Ma non bastano più. Dopo i 56 inaugurati dalle giunte di sinistra, tre anni quasi 
fallimentari di gestione del pentapartito. E la domanda è destinata a crescere 

terza età cerca casa disperatamente 
Popolazione residente a 

i 
ii 
HI 
IV 

V 
VI 

VII 

Vili 
IX 

X 

XI 
XII 
XIII 

XIV 
XV 
XVI 
XVII 

XVIII 
XIX 
XX 

Pop. non localizzata 
Totale 

M 

2.0 

1,8 
2,0 

V 
3,2 
2.7 

3,3 
4,3 

2,2 
2,9 
2,4 

3,1 
3,5 

3,8 
2,9 

2,3 
2.0 

2,8 
2,7 
3,0 

3,4 
2,8 

8-6 

2,2 
2,2 
2,4 

3,6 

*fi 
3,3 

3.7 
4,9 
2,7 
3,6 

3,1 

3,4 
4,2 
4,5 

3,8 
2,9 

2.3 
3.4 
3,3 
3,5 
4,0 
3,4 

6-10 

4,6 
5,0 
5,3 

7,8 
8,7 
7,2 

7,5 
8,9 
6,0 

7,9 
6,6 
7,7 
9,0 

8,9 
8,9 
6,8 
5,2 

7,2 
7,2 
7,5 

6,2 
7,2 

Roma al 31-12-1981 per età e cireoeerlzlonl (in %) 

11-14 1J-U 20-14 2t -K 1044 * M t 4044 41-41 50-M ( M I *»44 IS-M 70-T4 

4,2 
4,7 

4,6 
6,4 

7,0 
6,3 
6.5 

7,3 
5,3 
6,8 
5,8 

7,2 
7,6 
7.4 
7,6 
6,4 

4,8 

6,5 
6,8 
6,8 
6,8 
6,3 

6,0 
6,5 
6,3 

6,2 
8,8 
8,9 

9,1 

9,6 
7,1 

9.0 
6,1 
10.3 
9,3 

9,0 
9,0 
8,4 

6,5 
8,3 
8.9 
8,8 

8,8 
8,3 

7,4 

6,5 
7,0 
6,9 

7,6 

V 
8,3 
8,7 
6,6 

7,4 

7,1 
8,5 
7,8 

7,9 
7.0 

7,1 
6,3 

7,5 
7,6 
7,5 

7,4 
7.4 

7,2 
6,2 
6,7 
6,7 

7,4 
7,0 

7,9 
8,6 
6,3 

6,9 
6,7 

7,3 
7,5 
7,7 

6,4 
6,4 

6,0 
6,9 
6,6 
7,1 
6,9 
6,9 

7,1 
6.2 
6,7 

V 
8.0 

6.9 
7.4 

8,2 
6,7 
7,4 

7,0 

7,2 
6,0 

7,9 
7,5 
6.7 

6.1 

7,2 
7,0 
7,4 

7,8 
7,2 

6,9 
6,2 
6,5 
7,7 

7,6 
6,4 

6,2 
6,6 
6,6 

7,0 
6,9 
6,9 
7.8 
7,1 

6.2 
6,9 

6,5 

7,0 
6.8 
7,4 

7,6 
7,0 

7,1 
7,0 
8,7 

7,8 
7,7 
7,3 

6,8 
7,0 
7,1 

7,7 

7,4 
7,7 
8,2 
7,4 

8.5 
8,0 

7,0 
7,7 
7,7 

8.1 
8,0 
7,6 

6,4 
6,4 

6,1 

6,8 
7,1 
7.2 

6,9 
6,4 
6,5 
7,3 
6,7 

7,1 
6,6 
6,3 
7,5 

7,4 
6,7 

7,2 
7.2 

7,3 
6,5 
6,9 

6,7 
6.9 

6,7 
6,6 
6,3 
7,2 

6,9 
5,8 
6,9 
6,7 

6,9 
6.9 
5,5 
5,5 
6,3 
7,1 

6,6 
6,9 
6,8 
6,6 

6,0 
6,6 

6,9 

7,4 

7,0 
6,2 
5,2 
6,5 

6,1 
4,6 
6,9 
5,9 

7,0 
5,8 
4,5 
4,7 

5,0 
6,7 

7,2 
6,2 
6,1 
5,9 

5,3 
6,1 

5,4 
5,9 
5,6 

4,2 
3,4 

4,3 
4,0 
2.8 
5.6 

4,0 
5.1 
3,5 
3,0 

3.4 
3,3 
4.6 
5,8 

4,1 
4,1 
3,7 

3,6 
4,3 

6,0 
6,5 
6,4 

4,0 
3,1 

4,2 
3,6 
2,6 
8,0 

3,7 

5,0 
2,9 
2,8 

3,1 
3,0 
4,5 

6,2 
4,0 

4,0 
3,3 
3,6 
4,2 

5,5 
5,7 

V 
3,0 
2,3 

3,1 

2,7 

1,8 
5,1 

2,8 

3.8 
2,0 

2.2 
2.5 

2,4 
3.4 

5,8 

3,2 
3,1 
2,7 

2,8 
3,4 

7 1 * 

8,4 
8,9 
8,3 
3,7 

2,5 
3,8 

3,1 
1.7 
6,1 

3,0 

4,4 
2,5 
2,5 

2,9 

2,7 
4,4 

8,8 
3,9 

3.9 
3.4 

3.3 
4,4 

Telala 

% 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 

100.0 

100.0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

VA. 

161.668 
158.720 
70.070 

209.368 
160.106 
178.7» 

146.532 
144.974 
181.768 
181.668 

157.391 
68.836 

157.443 
37.4*2 

170.669 
178.827 

103.407 

141.110 
189.596 
131.843 

23.084 
2.983.440 

Non più vìssuti come luoghi da ultima 
spiaggia per il rifugio della solitudine, 
pur ridotti al lumicino, i centri anziani 
romani stanno vivendo una stagione 
di rilancio. Sono 64, di cui 56 aperti 
durante i dieci anni di giunte di sini­
stra, distribuiti nelle XX circoscrizioni. 
Non bastano più. La domanda cresce 

un po' ovunque. Oltre SOmila gli 
iscritti con una popolazione anziana 
che supera le 600.000 unità. Si molti­
plicano le iniziative, dall'università 
per la terza età ai corsi di ginnastica. 
Ma il Comune spende sempre meno 
per l'assistenza sociale favorendo la 
lenta avanzata delle strutture private. 

•al Sono pochi, piccoli, 
spesso trascurati dal bilancio 
comunale, ricavati da ex 
scuole abbandonale o do vec­
chi ullici comunali. Ma la do­
manda aumenta. 64 centri an­
ziani, pia o meno uniforme­
mente distribuiti nelle XX cir­
coscrizioni, con oltre 600.000 
persone nella capitale oltre i 
SS anni (il 20% del totale)' 
non bastano più. Nati dodici 
anni fa, sulla scia della prima 
ventata di decentramento, 
hanno subito un colpo di fre­
no nella stagione del penta­
partito. Del 64 esistenti, SG so­
no stati inaugurati durante i 
dieci anni delle giunte di sini­
stra, solo 8 nei Ire anni carat­
terizzati da sindaci democri­
stiani, 

Negli anni In cui e cambia­
to radicalmente l'accesso alla 
terza età e il modo stesso de­
gli anziani di rapportarsi con i 
centri, la carenza di strutture 
la fa da padrona. Oltre 50.000 
iscrìtti, con una media che 
sflora I mille per contro, ma 
con stabili al limite, come a 
via Capraia al Tulello e a via 
Salaria, o da ripensare, come 
quello di via Alfonso DI Legge 
a Colle di Mezzo in XII circo­
scrizione. Tutto ciò quando 
da una fruizione passiva del-

Acqua Marcia 
111 miliardi 
per il palazzo 
del Tritone 
•al Continuano le «grandi 
manovre» immobiliari nel cen­
tro di Roma. Questa volta a 
passare di mano è slato il 
grande palazzo che (a angolo 
fra via del Tritone e piazza Po­
li 11 grande edificio era di pro­
prietà della società «Acqua 
Marcia» ed è stato venduto per 
111 miliardi ad Una società 
del gruppo Ina, la «Sace» che 
si occupa di crediti per l'e­
sportazione U vicende del 
palazzo sono state in bilico 
per molti mesi Prima sembra­
va che dovesse finire a far par­
ie dei beni del Senato, infine, 
pochi giorni fa, l'annuncio 
dell'accordo con la Sace L'o­
perazione rientra nel plano di 
nstnitturazìone dell'«Acqua 
Marcia*, che si trova in gravi 
difficoltà economiche Qua! 
che tempo fa aveva ceduto il 
•pacchetto» della Cogefar la 
società che sta ristrutturando 
Jo stadio Olimpico aduna im­
presa del gruppo Fiat la m> 
presìt. Per 1 edificio di piazza 
Fòli la Sace ha versato un an­
ticipo di venticinque miliardi 

FABIO LUMINO 

l'assistenza l'anziano C passa­
lo ad una rivendicazione sem­
pre più perentoria dei propri 
diritti. «Nei centri anziani oggi 
si chiede l'integrazione nella 
società, reclamando diritti e 
accettando di buon grado i 
doveri - dice Maria Morante, 
(ino ali'ultimo congresso re­
sponsabile previdenza delle 
federazione del Pel». 

Cambia anche l'immagine 
complessiva. Smesso il panno 
logoro dì luoghi frequentati 
dagli uomini soltanto per gio­
care a carte e dalle donne per 
fuggire la solitudine, oggi i 
centri anziani sono diventati 
spazi per attività polivalenti: 
nel centro di Tor di Nona lo 
scorso anno è stato attivato un 
corso di oreficeria, a via Com-
modilla alla Garbatelia, Fran­
cesco Mercati, 79 anni, artista 
del pennello, insegna a dipin­
gere ad altri 15 anziani, a Spi­
nacelo spesso organizzano 
concerti dì musica classica. 
Un po' dappertutto, poi, si 
fanno corsi di ginnastica e di 
educazione sanitaria. E so­
prattutto le donne si recano 
nei centri diurni curate nell'a­
spetto con la stessa dovizia 
che usavano quando avevano 

vent'anni. 
Grandissimo successo ha 

avuto quest'anno l'Università 
per la terza età. Più dì cinque­
cento gli iscritti nelle sedi ro­
mane di San Lorenzo, via de­
gli Irlandesi al Portuense, via 
di Commodilla, vicolo degli 
Amatriclani nella I circoscri­
zione, vìa Gioacchino Ventura 
at quartiere Trionfale e via 
Salvatore Lorìzzo a Spinaceto. 
Si studia psicologia, inglese e 
si fa attività ludico motoria, 
Gremite soprattutto da donne 
le lezioni. 

È in corso, quindi, un vero 
rivolgimento nel costume nei 
modi di vita di chi oggi a Ro­
ma vive il suo ingresso nella 
terza e nella quarta età. Se­
condo Cristiano Di Francia, ri­
cercatore della Labos, gli an­
ziani oggi restano >unici depo­
sitari di un messaggio di frui­
zione collettiva». La centralità 
della questione anziani nella 
capitale si legge dai numeri. 
In I, II, III e XVII circoscrizione 
secondo i dati del censimento 
del 1981, gli uomini e le don­
ne oltre i 55 anni sono più del 
33% della popolazione totale. 
Ai Parioli e al quartiere Trieste 

addirittura gli ultrasettantacin-
quenni sfiorano il 9%. Ma per­
mangono enormi barriere ar­
chitettoniche e la tendenza a 
considerare 1 centri anziani 
come luoghi avulsi dal conte­
sto dei quartieri. Proprio in 
questi anni si è andato molti­
plicando il numero delle case 
di riposo private e ha avuto 
grosse battute d'arresto la leg­
ge sull'assistenza domiciliare. 

* Le cooperative che curano 
l'assistenza domiciliare sono 
attrezzate per il supporto so­
cio-psicologico dell'anziano 
ma non per quello sanitario -
continua Maria Morante -. C'è 
bisogno di day hospital, di ca­
se albergo e non case di ripo­
so per non ghettizzare o ospe­
dalizzare chi ha bisogno di 
cure». C'è sicuramente qual­
cosa da rivedere. In V circo­
scrizione con una popolazio­
ne anziana inferiore al 16%. ci 
sono ben otto centri anziani 
dislocati al Collatino, Pietraia-
la, Ponte Mammolo, San Basi­
lio, Settecamini, Tiburtino e 
Tor Cervara. Ma c'è anche chi 
a Castel Verde o al Tonino 

• sud ne chiede da tempo l'a­
pertura. A via Pullino, alla 
Garbatelia attendono gli arre­
di da mesi. Il centro è pronto 
ma mancano'soldi. 

I CIRCOSCRIZIÓNE 
COLÓNNA 
Vicolo de'Burro, 161/a 
00166 -Tel. 67103365 
ESOUILINO 
Vii S;Quintino, 11 : 
001«5^TeL7S73Ó41 
MONTI 
Largo Corrado Ricci, 40 
00184 - Tel. 6787992 
PÓNTE 
Corso Vittorio Emanuele, 304 
00186-Tel. 6543619 
TESTACCIO 
Piazza Giustiniani, 4 
00153-Tel. 5759961 
Vicolo S. Maria In Trutavera, 23 

II CIRCOSCRIZIONE 
SALÀRIO 
Via Salaria, 144 
00198-Tel. 856248 

HI CIRCOSCRIZIONE 
,lS|OMÈr|TANÓ 
Via Spallanzani, 1 
00161-tèi; 8444693 
S: LORENZO 
Via del Volaci. 62 
00185 - Tel. 4951224 

IV CIRCOSCRIZIONE 
CASTEL GIUBILEO 
Via di Settebagnl, 294 
00139 - Tel. 8181302 
PÓNTE MAMMOLO 
Via Aguzzano, 9 
00137-TeL 8173851 
TUFELLO 
Via Capraia, 17 
00139-Tel. 8180994 

V CIRCOSCRIZIONE 
CÓLLATINO 
Via Cesana, 30 
00159- Tel. 4371950 
PIETRALATÀ 
Via Pomona, 59 
00158- Tel. 4503586 
Via S. Bargelllnl, 23 
00157-Tel. 4373603 
PONTE MAMMOLO 
Via Luigi Speroni, 3 
00156-Tel. 4128875 
SAN BASILIO 
Via Pergola, 19 

GLI INDIRIZZI DEI CENTRI ANZIANI 

00158 -Tel. 4125836 
SETTECAMINI 
Via Rutwllia. 7 
00131-Tel. 4090135 
TIBURTINO 
via D. De Dominici». 2 
00159-Tel, 4372829 
TOR CERVARA 
VI» Meticcio Ruini, 45 
00155 -Tel. 436931 

VI CIRCOSCRIZIONE 
PRFNESTINO 
Via Prenettine, 351 "" ' 
00177-Tel. 2711700 ' 
LABICANO 
Vie degli Angeli. I N 
00175- Tel. 7503612 
VlaLulglDeMagiilrle,21 
00176 -Tel. 2714620 

VII CIRCOSCRIZIONI 
ALESSANDRINO 
Via Ugento, 7-11 
00171 -Tel. 255880 
CENTOCELLE 
Via degli Aceri. 57 
00172 -Tel. 281541 
TOR SAPIENZA 
Via G. Morandi 
00155- Tel. 2278595 
Via di Tor Sapienza 
00166-Tel. 223416 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
BORGHESIANA 
Via Musa Sillanl, 7 
00132 -Tel. 261475 
DON BOSCO 
Via di Torre Spaccata, 157 
00169-Tel. 2678594 
TORRE MAURA 
Via delle Canapiglie, 136 
00169 -Tel. 261475 

IX CIRCOSCRIZIONE 
APPIOtÀTINO 
Via Appla Nuova, 522-bls 
00183-Tel. 787398 
TUSCOLÀNO 
Via La Spezia, 30 
00182-Tel. 7930 

Via Inerte ea Omnl 

APPIO PIQNATELLI 
Via San Carlo da Sozze, 3 
00178-Tel 7485531 
DON BOSCO 
PiazzaClnecltta.il 
00174-Tel 7485531 

XI CIRCOSCRIZIONI 
ARDEATINO 
Viale Pico della Mirandola 48 
Tel. 5.17971 
OSTIENSE 
Via di Commodilla, 15 
00145-Tel 5775046 

XII CIRCOSCRIZIONE 
DECIMA 
VieR Lordi, 7 
00144-Tel 5924046 
COLLE DI MEZZO 
Via A di Legge, 39 
00143-Tel 5014106 
VITINIA 
Via Gemmano 
LAURENTINO 
Via Laurentina, 631 
00143-Tel. 5913594 
SPINACETO 
Vie Ettore Arena, 208 
,00128 -Tel. 6481118 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
ACILIANOHD 
Via C. Casini, 8 
00126 -Tel. 5623950 
ACILIASUD 
Via Guido Blagi 
00135-Tel. 5623950 
LIDO DI OSTIA , 
Via Claudio, 3 
00050 - Tel. 5600727 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
FIUMICINO 
Via Odor, 1 
00054 -Tel. 6454198 
PASSOSCURO 
Via Serranti 

XV CIRCOSCRIZIONE 

PORTUENSE 
Vie Seravezze, 2 
00149- Tel. 5233627 
Vie Velano, 7-» 
00146 -Tel. «264305 
Via degli Irlandetl, 47 
00149 -Tel. 8811277 
ViadelPeparotchl.22 
00148-Tel. 5264306 

XVI CIRCOSCRIZIONI 
AURELIO 
Via Aurella. 1464 
00188 -Tel. 836*53 
GIANICOLENSE 
Via Vitellla, 78 
00152-lei 532307 

XVII CIRCOSCRIZIONI 
BORGO 
Borgo Vittorio, 84 
00193-Tel. 6541981 
PRATI 
Via Sabotino, 7 
00195-Tel. 381931 
TRIONFALE 
Via Vittor Pisani, 11 
00138 - Tel. 385489 

XVIII CIRCOSCRIZIONI 
AURELIO 
Via del CroclllMO, 19 
00l65ftWi:63753»i>> 
BORGHESIANA : 

Via Adriano, 1 
00166-Tel. 9225987 

XIX CIRCOSCRIZIONI 
OTTAVIA 
Via trionfale. 11556 
00135- Tel. 3013651 
PWMAVALU 
VlaJacoblnl.7 
00167. Tel. 6285797 
TRIONFALE 
Via Trlonlale. 9089 
00135 -Tel. 3378888 
Via Venturo; 60 
00167-Tel. 6288241 

XX CIRCOSCRIZIONI 
LABARO 
Via delle Galline Bianche. 131 
00188. Tel. 318801 
LA GIUSTINIANI 
Via Rocco Santollquldo, SS 
Tel. 3765802 

• • Al via le manifestazioni in bici di «Primavera ciclistica» 

Dalle Terme di Caracalla a Fìano 
Quattro giorni di festa sii due mote 

CLAUDIA ARLtTTI 

Sai Quattro giorni all'inse­
gna della bicicletta. A partire 
dal 22 aprile, la cittì sarà let­
teralmente invasa dai ciclisti. 
Quattro giorni su due ruote 
organizzati dal gruppo spor­
tivo l'Unità con la collabora­
zione del quartiere San Lo­
renzo e il patrocinio della 
Regione Lazio, del Comune 
e della Provincia, nell'ambi­
to della più ampia manife­
stazione di Primavera cicli­
stica. 

Giochi, spettacoli, esibi­
zioni, fiaccolate. Tutto ruote­
rà intomo alla bicicletta. Nel 
quartiere di San latenza, 
Verri anche organizzata 
una vera e propria fiera del­
le due ruote: in vetrina, per 
giorni interi, il meglio e il 
nuovo del ciclismo. La fiera 
aprirà I battenti sabato 22 
aprile alle 16.00. 

Domenica sarà la giornata 

più movimentata. L'appun­
tamento è per le 7.30 in via 
Valle delle Camene: migliaia 
di ciclisti si dirigeranno ver­
so Rano Romano seguendo 
percorsi di sessanta chilo­
metri diversificati in base a 
desideri e talenti: ci sarà un 
percorso turistico, uno ama­
toriale, e per i più bravi e 
per chi insegue la gloria, 
uno agonistico. Sempre nel­
la giornata di domenica so­
no previste anche raccolte 
di firme per la costruzione di 
piste ciclabili in città e per la 
costituzione di una Catta dei 
diritti (lesi più che mal) dei 
ciclisti. A mezzanotte, una 
fiaccolata notturna attraver­
serà le vie della città. 

Le manifestazioni sono le­
gate al Gran Premio della Li­
berazione, giunto alla sua 
44" edizione, che quest'an­
no vedrà la partecipazione 

di quasi quattrocento con­
correnti. La partenza è previ­
sta il 25 aprile alle 9.00 da 
via delle Terme di Caracalla. 
La premiazione dei vincitori 
avverrà intomo alle 13, a ga­
ra appéna terminata. 

Lunedi invece sarà una 
giornata di relativa calma. 
Alle 20 è prevista nel quar­
tiere di San Lorenzo una fe­
sta popolate con spettacoli 
folkloristici. Le quattro gior­
nate, inoltre, saranno «infar­
cite» con spettacoli di vario 
genere, sorpattutto esibizio­
ni sportive. Sabato 22 aprile, 
primo giorno delle manife­
stazioni, alle 20 sono previsti 
spettacoli di ciclismo acro­
batico in piazza di Spagna e 
in piazza Campo dei Plori. 
In programma, inoltre, ci so­
no gare Bmx, tornei di cal­
cetto e l'organizzazione di 
vari giochi per le strade e i 
campi allestiti nel quartiere 
di San Lorenzo. 

• H Le manifestazioni legate al Gran Premio della l i ­
berazione dureranno quattro giorni, a partire da saba­
to 22 aprile. Ecco, giorno per giorno, il programma 
delle iniziative. 

Sabato 22. In piazza del Parco dei Caduti del 19 lu­
glio 1943 (quartiere di San Lorenzo), alle 16 e prevista 
l'apertura della Fiera del ciclismo. Sempre nel pome­
riggio, gare Bmx, tornei di calcetto ed esibizioni sporti­
ve. Alle 20, in piazza di Spagna e in piazza Campo del 
Fiori, esibizioni di ciclismo acrobatico. 

Domenica 2 3 aprite. Alle 7.30, raduno dei ciclisti 
in vìa Valle delle Camene per le iscrizioni ai diversi per­
corsi (turistico, amatoriale, agonistico) con meta na ­
no Romano. Partenza alle 9 dal Circo Massimo. Raccol­
ta di firme per la Carta dei diritti del ciclista e per le pi­
ste ciclabili in città. Fiaccolata notturna a conclusione 
della giornata. 

Lunedì 24 apri le . Alle 16, ripresa dei giochi nel 
quartiere di San Lorenzo, alle 17, in piazza del Parco 
dei Caduti del 19 luglio 1943, inizio operazioni di pun­
zonatura del Gran Premio della Liberazione. Alle 20, 
festa popolare in San Lorenzo con spettacoli di folklo­
re. 
Martedì 25 aprile. Alle 9, partenra del Gran Premio 
della Liberazione da via delle Terme di Caracalla, In­
torno alle 13, sempre in via delle Terme di Caracalla, è 
prevista la premiazione dei vincitori. In San Lorenzo 
prosegue il programma dei giochi. 
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itura centrale 4686 
, J del fuoco U S 
rimbulniH 5100 
#1 urbani 67691 

istradale u t 
4956375-7575891 

490663 
4957972 

T ^ - J medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

«30921 (Villi Mafalda) 530972 
M d t \ 53] 15074449595 
« e d : adoleKenU 860661 
Per Cardiopatici 8320649 
IMtrqnoroH 6791453 

tanto Interrai» ambultna 
47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
*"06207 

Unico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 

S. Eugenio 
Nuoro Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri v e t e r l u i i 
Gregorio VII 6221686 
Trailevere S896650 
Appli 7992718 

5904 

Franto soccorso > domicilio 

Odontoiatrico 
4756741 
861312 

Segnalai, animali morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio tari: 

5280476 
6769838 

5544 

357M994-3875-49S4-8433 
Coopauloi 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

psfi ufo BOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 575171 
Aon: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

La riscoperta di Aldo Bandinelli in una bella mostra a palazzo Braschi 

La pittura che non si tiene in pugno 
Autore fecondo 
ammirato 
(e dimenticato) 

• * . A palazzo Braschi si è 
inaugurata la mostra di opere 
che ricordano la figura di un 
artista ingiustamente dimenti­
cato. L'artista si chiama Aldo 
Bandinelli. Increduli e spaesa­
ti I visitatori, ad eccezione di 
alcuni che oltre ad averlo co­
nosciuto e stimalo conosceva­
no gli l'operare artistico ed Il­
lustrativo dell'artista, si aggira­
vano per le strette sale cercan­
do di capire quelle cose appe­
se ai muri rigirando fra le dita 
un piccolissimo libro dove in 
copertina spaziato si poteva 
leggere America, racconto lun­
go pubblicato sulla rivista 
•Quadrivio. (1936) per le 8 
chino di Aldo Bandinelli. 

li racconto è un omaggio di 
Angiolo Bandinelli, figlio del­
l'Alilo Bandinelli artista. Di­
menticato lino al punto che 
nulla' seconda di copertina 
bandinelli. con la sua onesta 
passione per l'arte unica e've-
ra, d stato costretto a scrivere; 
•Autore fecondo, ammirato da 
Ungaretti, Bilenchi e Pratolinl, 
da Alleata e Cecchl, ha lascia­
to pagine stupende e disegna­
li, che ricordano Vianl e Celi­
no per II loro drammatico e vi­
sionario populismo. Attende 
editori spregiudicali e lettori 
appassionati e violenti. Men­
tre anch'io mi aspiravo tra co­
se conosciute mi sono detto-
debbo scrivere una lettera ac­
corala e grondante livore in 
difesa di Marcello Oallian. 

Ti hanno dimenticato tutti -
c u o Marcello - dopo averti 
negli anni del primo dopo­
guerra, lodato e circondato. 
Erano I tempi che stampasti 
per i tipi della .Cabala» il tuo 

Comando di tappa* e nessu­
no contestò allora il premio 
Viareggio che giustamente 
conseguisti. Ti aprirono le 
porte de >ll Corriere della Se­
ra. e tutta Milano letteraria sa­
lutò il tuo irrompente debutto. 
Poi come succede nella vita, 
vennero gli anni scuri e anche 
tu, senza alcuna ragione, do­
vesti pagare una amara, lunga 
dogana. 

Si erano dunque come vo­
latilizzati gli innumeri e anche 
autorevoli esaltatori (Montale, 
Cecchl, Bilenchi, Pratolinl, Fai-
qui, Pancrazl; che più!) e non 
uno che ti avesse allungato 
una mano e una buona paro­
la per dire la verità e cioè che 
tu eri un artista, un vero scrit­
tore e non era umanamente 
giusto che ti mettessero nel 
mucchio del reprobi, tra quelli 
che dovevano scontare. Che 
cosa poi significasse lutto 
questo Dio solo lo sa, visto 
che la stragrande parte degli 
accusatori, T'avevano pur pen­
sata come le, per lunghissimi 
anni, 

Dal giorno nel quale tacesti 
il muratore nella costruzione 
del Circo dei primo .Ben Hur* 
sino alla tua morte, o meglio 
da quei giorni indescrivibili 
della sua Infanzia, quando ac­
compagnai tuo padre, in car­
rozza, da via Nomentana sino 
al Quirinale, non hai saputo 
trovare altro le non una di­
sperata visione della realta, 
nella cancellazione di ogni 
sogno, anche se ti sei compia­
ciuto di vedere in un cerino 
un sintomo di vulcano; o in 
un piatto di lenticchie i restì di 
una eredita perduta. 

«Top ten» cinema: 
il primo posto 
a Ingmar Beigman 

QABMILLA OALLOZZI 

a S Se doveste salvare dìcqi 
film, compresi nella storia in­
temazionale del cinema, quali 
scegliereste? La domanda è 
stata posta nell'arco di alcuni 
mési dall'88 dall'EdS (Ente 
dello Spettacolo) e dall'Ama­
lia a tutti I passeggeri della li* 
nea aerea e a venti critici ci­
nematografici di tutto il mon­
do, per l'Iniziativa «Top ten. 
dicci film da salvare». 

Al termine del sondaggio, la 
«lista» delle pellicole scelte dai 
viaggiatori, comprendeva 
esempi di cinema «popolare», 
(«La mia Africa», «Via col ven* 
lo*), mentre quella degli «in* 
guaribili» critici, selezionava le 
pietre miliari della cinemato­
grafia Intemazionale ('La co* 
razzata Potemkin», -Quarto 
potere», «Inlolerance»). 

In seguilo, I «Top ten» sono 
stati proiettati nel corso di una 
rassegna romana, al termine 
della quale, il due marzo '88, 
il pubblico ha votato il film 
più bello del mondo. «Il posto 

delle fragole» di Ingmar Berg-
man. 

Lunedi sera al cinema Ca-
pranka, Franco Bruno, presi­
dente dell'Agis, ha consegna­
to la targa all'attrice di ricono­
scimento Ingnd Thulm, inter­
venuta al posto dei regista 
svedese, 

Alla premiazione hanno 
partecipato molli nomi dello 
spettacolo, dal regista Lean­
dro Castellani, Lea Massari, 
Pamela Villoresi, la danzatrice 
Diana Ferrara, e poi i politici, 
Signorello, Gatto. 

•Assente d'onore». Bergman 
e stato ricordato da Castellani 
come «Il grande maestro che 
ha segnalo il cinema dì tutti i 
giovani registi degli anni Cin­
quanta, che ha sapulo riper­
correre, con i suoi film, la stra­
da del romanzo moderno, del 
monologo interiore». In chiu­
sura di serata è stato proietta­
to in anteprima «Una stona di 
tutti I giorni* di Lelouch. 

eal È davvero straordinaria la 
gran quantità e la qualità della 
pittura che s'è farla a Roma in 
tutto il Novecento e negli anni 
del fascismo in particolare, 
anche separata o deviante 
dalla produzione di regime sia 
quella reazionaria e propa­
gandistica sia quella moderni* 
sta, Sembrava che le ricche 
miniere fossero state tutte 
esplorale soprattutto col gran 
lavoro che s'è fatto per De 
Chirico, Savinio, Valori Plastici 
e la Scuola Romana tanto di­
latata. E, invece, ecco una 
mostra che ci propone un 
grande solitario, un deviarne, 
un esistenziale cosi severo 
con la propria pittura, comin­
ciata nel 1923, da abbando­
narla una prima volta nel 
1935, quanto tutti gli altn mie­
tevano quel che avevano se­
minato, e poi, definitivamente 
negli anni Sessanta, 

Questo pittore è Aldo Ban­
dinelli romano, nato nel 1897 
e morto nel 1977. Fu precoce­
mente un ferule illustratore di 
riviste su una linea oscillante 
tra Wildt, la Secessione vien­
nese, i derivati di Erte e Tofa­
no. Un linearismo che giuoca-
va ironicamente con la linea 
curva, un elegante tra gli ele­
ganti, un garbato caricaturista. 
Nel '23 escere fuon un pittore 
e un disegnatore fuon della 
modernità ma che è un vero 

lineo dell'attimo e dei quoti­
diano e che ha tagliato i ponti 
con l'illustratore al quale so­
miglia ben poco Disegna ful­
mineo e con' molto carattere 
su piccoli, fogli con l'inchio­
stro di china dato molto liqui­
do col pennellino. Tra i più 
beili quelli tragici e guizzanti 
per «America» di Marcello Gal-
lian. Carta qualsiasi, come 
supporto di frammenti poi in­
quadrati su altri fogli Gesti, 
volti, situazioni definiti con 
uno stile laconico e folgoran-

Nel catalogo, stampato dal­
la Nuova Alfa Cditonale, Silvia 
Evangelisti, Donata Levi, Paola 
Pallottino, Antonio Pinelli e 
Mario Quesada hanno fatto 
un buon lavoro per ricostruire 
la vita, alti e bassi, di Bandi­
nelli con tutte le relazioni arti­
stiche possibili. Delle molte ci­
tazioni, forse troppe, io mi fer­
merei al pnmo Rosai, al Melli 
dei piani tonali, al pnmo Gui­
di tormentato dalla luce, a Se-
verini a Scipione delle stesure 
larghe di colore sanguigno 
(Piazza Navona e La strada 

Aldo Bandinelli, -Tranquillità» (1929I 

Sergio Fantoni 

Sergio Eantoni manager 
in una famiglia di ladri 

• I 11 critico teatrale del 
quotidano inglese «The Guar­
dian» l'ha definito «uno scrit­
tore rivoluzionario di comme­
die apparentemente conser­
vatrici». E lui, Alan Ayck-
boum, l'autore contempora­
neo più prolifico dopo Sha­
kespeare e ora anche uno dei 
più rappresentati, continua a 
sfornare testi paradossali e 
graffiami, concepiti come un 
sottile invito a leggere i perso­
naggi. la storia e l'ambiente 
al di là della prima, brillante 
impressione. 

•È esattamente quello che 
succede in Purché tutto rèsti 
in famiglia - conferma Sergio 
Fantoni, protagonista della 
commedia di Ayckboum che 
la sua compagnia «Là Con* 
temporanea 83» porta in sce- ' 
na al Teatro Quirino da que­
sta sera - . È la storia di uri 
manager che scopre di essere 
circodato da familiari, amici 
e coileghi tutti furfanti, bislac* 

STEFANIA CHINZARI 

chi e ladroni, "vittime" del to­
tale amoralismo che porta la 
ricchezza conquista troppo in 
(retta. Walter, un personaggio 
alla Topolino di Walt Disney, 
e inizialmente l'unico probo 
della situazione, ma poi pre 
so dai tentativi di camuffare e 
mettere a lacere i vari misfat 
ti, diventa un vero e proprio 

Nella traduzione e nell'a­
dattamento di Roberto Buffa-
gni e Nanni Oarella, la vicen­
da è ambientata in Emilia-Ro­
magna terra gaudente di in 
dustne a conduzione fdmilia 
re e di piccoli grandi miti 
«Ciò che più mi ha affascina 
to del testo oltre al senso 

Piccola 
antologia 
dell'arte 
astratta 

profondamente "morale" 
della vicenda - spiega Fanto­
ni - è stata propriq ia possibi­
lità di poter ambientare in Ita­
lia e in modo consono una 
commedia paradossale, e co­
si densa di nero humour bri­
tannico come questa. Abbia­
mo lavorato molto sul lin­
guaggio, sia come espressio­
ne culturale di un popolo che 
come imprenscindibile com­
ponente teatrale, per cercare 
di mediare e di trasmettere al 
nostro pubblico la stessa dia­
lettica, gli stessi 
contrasti e lo stesso umori­
smo satirico delia versione 
originale». Protagonisti accan­
to a Sergio Fantoni di questa 
commedia-inchiesta diretta 
da Franco Pero, tra le pieghe 
di una famiglia «neo-popolar-
capitaltstìea», sono Enrico Ar-
dizzone, Marina Zanchi, 
Claudia Della Seta e Annalisa 
Costantino. 

che porta a S. Pietro), a di 
Cocco e anche a Ziveri. Era 
colto Bandinelli ma non si 
tratta di un assemblaggio cul­
turale. Anzi. Bandinelli riduce 
allo scheletro gli elementi 
strutturali dell'immagine; tenta 
e ritenta uno splendore tonale 
da pochi colori per tutta la vi­
ta: ocra, seppia, sanguigna, 
terre, verde; e il colore e dato 
come una vampa che avvolge 
cose e persone per illumina­
zioni esistenziali. Più che una 
pittura colta è una pittura tor­
mentata, angosciata, inappa­
gata nei mezzi, che pure era­
no eccelsi, e per la vita che gli 
sfuggiva sempre. Quando nel 
'41 riprese a dipingere egli at­
traversò l'espressionismo, il 
neocubismo, il realismo so­
ciale e l'informale con la sua 
visione solitaria e spettrale fi­
no all'abbandono. (Aldo Ban­
dinelli, Palazzo Braschi, piaz­
za S. Pantaleo. Fino al 7 mag­
gio. Ore 9-13, sabato anche 
17-19.30). 

Mostra 
per 
giovani 
artisti 
• Nuovi spiragli per la gio­
vane pittura romana offre l'ini­
ziativa dell'assessorato alla 
cultura del Comune che per il 
prossimo autunno propone 
un'altra mostra presso gli spa­
zi espostivi dell'ex stabilimen­
to industriale Peroni. Curatori 
di questa nuova edizione di 
•Giovani artisti a Roma* saran­
no Enzo Bilardello, Enrico Cri-
polti, Rosella Siligato, Guido 
Strazza, Elisa Titloni e Andrea 
Volo. 

I partecipanti devono esse­
re rigorosamente «under 35» e 
non avere esposto alle Bien­
nali di Venezia, alle Triennali 
di Milano, alle Quadriennali di 
Roma oppure alla precedente 
rassegna organizzata dal Co­
mune. Nessun divieto invece 
per le tecniche da usare in cui 
gli artisti possono sbizzarrire 
tutto il loro estro creativo. 

Al fine di orientare meglio 
la commissione nella scelta e 
nella comprensione delle 
opere sarà opportuno che i 
candidati mandino, entro il 15 
giugno prossimo il loro curri­
culum (corredato di almeno 
cinque fotografìe in bianco e 
nero, 18x24, e tre diapositive 
24x36) al seguente recapito; 
Centro ricerca e documenta­
zione arti visive dell'assessora­
to alla Cultura, via Montanara 

a. 
Gli interessati, sia che siano 

«romani de Roma» o sempli­
cemente attivi nell'area capi­
tolina, possono avere ulteriori 
informazioni presso la stessa 
sede, telefonando al 6710 
3174 oppure al 6710-3175. 

Fallando Pcssoi nel i^ *i i u n c *a di vini a Lisbona 

Pessoa a colori 
fra danza 
e multinone 

CHE COSA CE STASERA Z 
CLASSICA. Al Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fa­
briano) per la stagione dei concerti dell'Accademia Filar­
monica, alle ore 21 precise, concerto del pianista Jon KJ-
mura Parker. In programma musiche di Beethoven (Sona­
ta in do magg. op. 2 n 3 ) , Prokoftev (Sonata n. 7 ) , 
Brahms (Quattro pezzi op. 119), Schumann (Tre pezzi 
da Phantasiestucke op. 19) e Chopin (Notturno in si 
magg, op. 9 n. 3 e Scherzo in do diesis min. op. 39 n. 3 ) . 
JAZZ. Al Music Inn (1 go dei Fiorentini 3 ) alle ore 21 30 
replica il trio del pianista McCoy Tyner, Al Caruso (via di 
Monte Testacelo 36) alle 21 di scena il gruppo «Caribe». Al 
Grigio Nolte (via dei Fienaroli 30 /b) In concerto il quar­
tetto di Giulia Salsone. 

TEATRO. Debutta alta Sala Caffè dell'Orologio (via De' 
Filippini 17/a) , alle ore 22.30 «Tre squilli per Loia- di Ro­
berto Mazzucco con Beatrice Palme. Performance per una 
attrice che nella storia occupa un appartamento di una 
prostituta. 

Galleria Carlo Virgilio. Gli anni originali. 
Antologia del disegno a Roma negli anni Cin­
quanta. Via della Lupa, 10 orario 10-13, 17-20. 
Fino al 15 aprile. In concomitanza con la pre­
sentazione del numero monografico che la ri­
vista La Tartaruga dedica -co l titolo «Gli anni 
originali* - al clima culturale ed artistico roma­
no degli anni Cinquanta, la galleria Carlo Virgi­
lio presenta una selezione di opere su carta 
degli artisti operami a Roma in quel decennio. 

£ una piccola antologia preziosa ed esem­
plare dove poteni letteralmente bagnare di mi­
racolosi segni, di densa creatività e, perché no, 
di genialità. Indimenticabile quel decennio an­
che per noi che l'abbiamo vissuto e continuia­
mo ad amarlo e ricordarlo come fonte di idee 
e di stimoli. Erano e sono stati anni di una fe­
condità irripetibile. Forse miseri e scalcinati, 
ma si usava da una seconda guerra mondiale 
perversa e distruttiva; da un'ltalietta non del 
tutto provinciale, ma pur sempre fascista e tra­
gica. 

Il segno, il colore, i materiali in quegli anni 
Cinquanta comunicavano per comunicare e 

non erano di supporto ideologico a! potere im­
perante, ma piuttosto disperazione, contami­
nazione, alchimia, ricerca di un alfabeto uni­
versale e tutto italiano originale ed unico. È ve­
ro: ripensandoli oggi - come scrive Plinio De 
Martiis - sembrano anni miracolosi e frenetici. 
Bisognava ridare forza alle arti figurative, al ci­
nema, al teatro, nel ventennio poche avan­
guardie erano riuscite con grandi ed eroici 
sforzi a produrre arte. 

In questa piccola antologìa dell'arte astratta, 
non completa ma comunque esauriente, le no­
stalgie sono tante; le straripanti genialità, le fe­
conde carte troneggiano sulle pareti bianche; 
le felici intuizioni segniche e coloristiche tro­
neggiano e indicano senza dubbi né orpelli le 
scelte di campo e le strade che avrebbero per­
corso senza tentennamenti quegli artisti che 
avevano da dire qualcosa. Quando si esce dal­
la galleria le emozioni e le nostalgie sono tante 
e si sommano al peccato di vivere questa sta­
gione morta e «americana-. Ben vengano que­
sti omaggi storicizzati perché di questo bisogna 
riparlare. QEn.Gal. 

tm Sembra a un tratto di ri­
trovarsi indietro nel tempo in 
questo Ridotto (non solo di 
nome) del teatro Colosseo 
dove si assiste a performance 
in odore dì «scantinato» con 
poche sedie per un pubblico 
preciso, quasi mirato. Si adat­
ta a questo contesto intimo la 
piccola antologia per attore e 
multivisione che il Teatroina-
ria vi propone in questi giorni 
secondo un doppio codice 
che abbina uno scrittore e un 
interprete e che cerca di filtra­
re tematiche verbali attraverso 
squarci di frasi e di immagini 
proiettate. Giovanna Summo, 
interprete di turno, si confron­
ta cosi con la poetica frantu­
mata e policroma di Femanr* 
do Pessoa a cui cerca dì ade­
guare un suo teatrodanza di 
provate malinconie. Bisbìgli 

interlocutori col pubblico, fre­
netici abbracci nell'aria, stria-
ture di colore impresse sui ve­
stiti e sulla scena sono gli in­
gredienti non nuovi di questo 
happening. 

Ma se la danza non riesce 
ad esprimersi convincente­
mente, troppo imbrigliata dal­
la Summo ad espedienti mol­
to usati, si fa strada da vero 
protagonista l'elemento visivo. 
Diapositve e multivisione (cu­
rati da Agostino Milanese e Ti­
ziana Piccone) vengono lan­
ciate sui muri come macchie 
di colore, attirando lo sguardo 
in una rete dì sensazioni che 
trascina con sé anche qualche 
flash dell'interpretazione della 
Summo. E il dubbio che la 
danza si sia fermata all'imma­
gine... 

OR.B. 

Orba (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
AVTS (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colonna: piana Colonna, via & 
Maria In vb tolleri* Colonna) 
" - viale Man " " ' Manzoni (cine» 
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce m Gerusalemme>, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
bMkrvU: via Vittorio Veneto 
(JlotdExceWorePoruPInda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola dì Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Meato* 
Sero) 

• APPUNTAMINTII a t t i 
Rizzoli. Domani, ora 18.30, presso rOAesoclezIone dalla etam-

pa estara, via delta Mercede 55, la Rizzoli praaanta 11 libro 
di Enzo Bettiza, «Non una vita». Interverranno Enzo Bornia, 
Massimo D'AJema, Gianni De Micheli!, Arnaldo 'orioni, 
Giorgio La Malfa e Ugo Stille. 

Vietatila sessuale. Oggi alla ora 10, presso fax clnama Oorla 
(Via Andrea Dorla 60), l'Associazione per la paca di PraH 
organizza un dibattito sulla violenza attauale e euU'appIt-
caztona della 194. Partecipano Maritila Gramaglie, Vittoria 
Tola, Liliana Barca, Chiara Ingrao e Anna Corglufo. 

L'androgino. L'umana nostalgia dall'Interezza: il libro di Elemt-
re Zolla pubblicato da «red./studlo redazionale* par la col­
lana' Arte e Immaginazione viene pretentato oggi, oro 
18.30, prasso la Librarla Messaggerie Modernlaalrna (Via 
della Mercede 43). Interverranno Dacia Maralnl ad Enrico 
Menduni. 

Cooperativa aoel dall'Unni. I soci dalla Sezione di Torreepae-
cata si riuniranno in assemblea domani, alle ore 17, nel lo­
cali di via E. Canori Mora n. 7. Saranno esaminati e diletta­
si il bilancio di attività del 1988 a II programma di Iniziative 
per l'anno in corso, la partecipazione all'assemblea nazio­
nale di Rimini (28 e 30 aprile), la costituzione della celione, 
Informazione. Relaziona Introduttiva di Paolo Puglia, Inter­
venti di Sandro Bottazzi, Alessandro Carri, Massimo Cer­
vellini, Ilio Gioffredl, Roberto Morasaut, Augusto Scacco. 

L'Inventarlo del mondo. Geografia e politica alle origini det-
l'Impero romano. Il libro di Claude Nlcolet viene presentato 
oggi, ore 16 30, presso l'Ecole francelee de Rome, piazza 
Navona 62 Interverranno, presente l'autore, Augusto Fra-
tcrtetti. Emilio Gadda, Mario Mazza e Domenico Muatl, 

Arcom. SI conclude oggi II ciclo di conferenze-dibattiti sul di­
versi aspetti della comunicazione applicata: atta ore 19.30, 
presso la sede di corso Vittorio Emanuele 154, tavole roton­
da su «La comunicazione nel processo di formazione dello 
psicoterapeuta». Saranno presenti Maurizio Bonlcattl. Carlo 
Molso, Massimo Ravenna e Gabriele Paragona 

Ape un computer superveloce ideato e costruito nel diparti­
mento di Fisica di Roma: se ne discute oggi, oie 10, presto 
il Dipartimento di Fisica (Nuovo edificio, 2" plano). Seguirà 
una visita del Laboratorio di Ape. 

Villa Medici. Per gli incontri eul tema dal bicentenario della Ri­
voluzione francese oggi, ore 20, nel Salone della Loggia, 
Aitotne Vitez interviene su «Il teatro al tempo della Rivolu­
zione francese». 

Guatemala. Incontro-dibattito ogg>, ore 18. presso la Sala del­
l'Arancio (Via dell'Arancio 55) au -La violazione dal diritto 
in Guatemala/Un caso di democrazia negata». Iniziativa 
promossa da Magistratura democratica, Comitato di aollda-
rietà con il popolo del Guatemala, Lega per I diritti e la libe­
razione dei popoli, Intervengono Osvaldo Enriquez a Gian­
franco Viglietta. 

il Jazz come muelca colta afroamericana. Sul tema - nell'ambi-
. lo degli Incontri su -Il piacere delta musica» organizzati 

dalla VI Circoscrizione e dalla Scuola popolani di musica di 
Testacelo - conferenza di Marcello Plraa: oggi, ora 17, nella 
sede di via Dino Pennazzato 112. 

• QUESTOQUELLOI 
Verso II racconto Oggi, gre 21, nel locali della Biblioteca 

dell'XI Circoscrizione (Via Ostiense 113blm, Mercati genera­
li). Giorgio Welss e Marco Palladìnl si alterneranno in lettu­
re di propritesti poetici e narrativi. 

Strananotte pub. Nel locale di via U. Blahcamano 80, domani e 
sabato, ore 22, .Battute in quattro-, spettacolo musical-in­
formativo di Luigi Parravlcinl. 

Sleep-Sonno (19S3-1966). Poesie di Amalia Rosselli, testo In In­
glese, tradotte da Antonio Porta e Illustrate dal Lorenzo. 
Tornabuonl: oggi, ore 17, presso la Galleria Artista, via dei 
Sacelli 2. 

Mostra fotografica. La organizza II Circolo Fgcl «Rosa luxem-
burg»: obiettivo puntato sul palazzi, I parchi abbandonati, le 
discariche e sui bambini che giocano Ira le macchine In 
mezzo alla strada. Le foto vanno portate presso la sede del 
Circolo, via Chiovenda 64, tutti I giorni, ore 18-20. Termine 
ultimo di consegna II 5 maggio. Per rntormazionl tei. 
49.21.51. (Claudio Mancini). 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1S21 (zona 

centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie notturne. Ap­
pio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Clchì. 12; Latttnzl, 
via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galleria Testa Stazione 
Termini (lino ore 24); via Cavour, 2. Euri viale Europa, 76. 
Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale,. 228. 
Otlla Udo: via p. Rosa, 42. Partali: via Bandoni, 5. Pietraie-
la: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Are-
nula, 73. Portuenae: via Portuense. 425 Prenestmo-Cento-
celle: via delle Robinie, 61; via Collatlna, 118. PTenesttao-
Lablcanp: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 2J3; 
piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capocentro, 7. 
Quadraro-CInecitta-Don Boaco: via Tuscolana, 927; via Tu-
scolana, 1258., 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Porta S. Giovanni. Ore 13, direttivo sull'Europa (Imbellone). 
Valle Aurella. Ore 18, assemblea sulla casa (Speranza). 
Atac. Ore 17, In federazione, riunione comitato direttivo (Mlcuc-

cl, Leoni). 

Salarlo Nomentano. Ore 18, riunione esecutivo di zona e se­
gretari di sezione (Tocci). 

Quarto Migllo-Capannelle. Ore 17.30, assemblea su nuovo cor­
so (Rosati). 

Attivo cittadino sulle sanila. E convocato per giovedì 13 alle 
ore 16 in federazione, un attivo cittadino sulla sanità a Ro­
ma. All'attivo sono tenuti a partecipare I segretari di zona e 
di sezione, ed In particolare le compagne ed I compagni Im­
pegnati nella mobilitazione contro II decreto del governo, 
La rotazione introduttiva sarà svolta dal compagno Deano 
Francescone. Concluderà Lionello Cosentino della segrete-

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Velletrl, ore 17.30, Cd (Castellani). 
Colleterro, ore 16.30, riunione gruppo Usi più gruppo più 
segretari di sezione. Carpineto, ore 21, ed più gruppo. 
Ciampino, ore 10 e ore 17, raccolta llrme contro I ticket 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia, sezione -Berlin­
guer.. ore 17.30, riunione au circoscrizioni (Catellucci, [le 
Angelis, Mancini), Ladlspoll, ore 20.30, ed (Lucidi, Costanti­
no). Cervaterl, ore 19. conferenza ortotrutta e coop. nel 
comprensorio (Mlnnuccl). 

Federazione di Rieti. In federazione, 17.30, assemblea ammini­
stratori Pel (Ferronl). In federazione, ore 16, assemblea del 
segretari delle sezioni di Rieti (Proietti). In federazione, ora 
20.30, gruppo consigliare al Comune di Rieti (Cerotti). 

Federazione di Tivoli. Sublaco, ore 17, comitato di tona Subla-
cense più segretari delle sezioni della Sublacense in pr». 
parazione della conferenza di zona (Fredda, Miteni), Monte-
rotondo centra, ore 20, assemblea cittadina (Lucherini, Ga-
sbarrl), Fiana, ore 9, raccolta firme contro ticket (Fraticelli). 
Campagnano, ore 18, da sezione Pel iniziativa Pcl-Fgel sul­
la Palestina (O'Andretta, Fortel. 

l'Unità 
Mercoledì 
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O Tarlata j t r a n o al Lawrence l d ­
erlin., doti Wwiiin Hurt, KatMain Turar « 
M 117 22 301 

22» 
* L 8 0 0 0 
Td, «178288 

OS88&3!L_. 
AtiàUÉtllÉ * 
^¥anip i i ra ; 

CeoVtrnanuoloaM 

4 t 7000 
Ttt 7810888 

l a n a * JearKlecsM Arma* OD 
118-22301 

• Frti>oaeoorlUenaCivinl eoANN-
di»yHo>rtt-Drt 

U 9.000 
TU 8878488 

Mon béCaMnow di Jmé finhiifo E 
(VM18I 11» 30-22 301 

V+SfSjatE" 

FiHdduW.61 
L 7 0 0 0 

Td. 347592 

n u i BaiMrlil, 28 
— 

1 . 1 0 0 0 
Td. 4751707 

•UHM0OII ~ 
VHdal»^ariMWB3 

.i vha noit anta di C I K M taloudi 
«MJttn tal Stimando ndwdAnn-

' 811 118 30.22 301 

«•roT 
VltTitmana,» 

L SODO 
Td. 4743938 

Fin par adulti (1122301 

U S O » 
Td. 7815424 

Firn cor adulti 11» 22) 

V i g i l i , , 
1.7000 

Td 383210 
tomolo moriteci TedKoichefl eonKt-
INoon Tornar-BB (1630-22 30) 

JjwriwrfJliM 
Plagi C a g a t a . W l 
CAWAMCWTTA 
l i , àliMiaiiltmtn t4C 

L 8.000 
TeL «762466 

O Jeet^t ci Devici Joraa; con Roeert 
DfNiro OD Ut 30-22 301 

1.8000 
Td, «78886» 

Da) aKra lato otti atra*) al Joai Mi-
tMIn S*« eoo Airi» I r *» . BR 

11630-22 301 

V»Ca»*(892 
L, 8000 OUInianaidilnotobovUorad 

Tal 3661807 t r n i W f l W « n rWoa; H a * OR 
118-32 30) 

C t X A H r W r W O L 6 0 0 0 
rioni Co» ornante 86 
Td. «878303 

WWWlfT* 

OUnomdinorMWenettJCna~ 
M Cncliion, con John U H M •ttouMM 
CeWt-BB 116 30-22 30), 

230 
L 6 0 0 0 

Tal, 266608 
Mahtoajra 4 al B j w Marlin con (to­
lleri Elle*!*. H 1162230) 

I M N 1.6000 
HnCd.dnaTO.74Td. 8878662 

O ampitaW d Oevid Cronoobaro 
con Jeremy torà -H (1(4830) 

IMBAB9V "' " »•' L.8000 0 1 
VlaSrappaMT Td. 170241 con. 

" ^ T * "•*""•" WMI81 " 06-22301 
L 8000 ^Vré«MI1na»r i t r1V1WfmMi 

conkWanieOrrnWi-r)». (16-22 30) v a a a d n | 

IMBIBI 2 L 8 000 
V i i * , iterato «8 Td 60106621 

QRalnrflandBinYLavinton conDu-
itjnHorrmm OH (16 22 301 

1 8 * 1 1 * 
F lu ì Sommo 37 

L 5000 
Td 662884 Aucjuit con M«t Von Sudo* FaHHvt-

• OH (18 30-22 30) 

(TOM L.80OO 
WiniloLuoir» 41 Td. 6876128 

D Bilrmen 4 Barry Uviriion eoo Du­
ilio Horrman 08 (16 22 30) 

iUUCtrt 
W. U H I 32 

L, 8000 
Td 6810188 

PuaflaUBL 01 Fra* Or con Michea! 
Ctk» Start MrtJnjn. (16 30.22 30) 

tUHOFA L 8000 
Cerai JlldH 107/a Td. «65738 

la galla eooorrnentara «al barn DA 
(16 2230) 

BXCtlBtOrl L.8000 
VHBV calcamelo 2 Td 6862298 

0 un pecco 01 nome WonotcfClw 
let&icMon con John t i m i JamiiLoe 
Cui» 11 (162230) 

•ARNESI t e 000 
Cupo da' Fieri W 8684388 

Dono» ami cria aT ma srial di nani di 
Puh) Mondava- con Canwi Mw« 
BR (16 30-22 30) 

L 6000 
Vii Bludlti 51 Td, 4761100 

SAUA-oviafialldl é Frank Or con 
Miditd d i n Stm Mann BR 

111 22 301 
SALA 6 «tatato d Fato Alnwdovar 
con Aiaumpta Sama- BR 

(1116 22 30) 

OAROtN L 7000 
Vìa» Tran»» 244/1 Td, 682141 

UaawadaoTffltnt«ianB|booco DA 
(16 22 30) 

OJOKaO 
Viirlomitit«i>,43 

U 7000 
Td. 864149 

O IplMilor di Ettv» Sedi con Ma 
cdlo Mamoiiml MaiamoTroid BR 

(16 22 301 

Q O U X N 

VHTitioto 36 
I. 7000 

Td 7618602 
Un» domi» In orrlari d Mki Nicheli 
con Mdmt. OntB» BR 1182230) 

OREOORY L 8 0OO 
««OraaerloW 160 Td. 6310800 

La balla adearmamata noi aoaco DA 
(16 22 30) 

HOUOAY 
UrgoB Macdlc 1 

U 8000 
Td 856326 

0 la «Intoni caricelo» di Stephen 
Frove con John Mefcovtch OR 

115 30-22 30) 

MDUNO 
Vie 0. Indura 

L 7000 
Td 582495 

RlMporebili d David Cronontwg con 
Jeremy Irene H (16 2230) 

vìe Fogliano 37 
t BOOO 

Td. 8319541 
O Un paco» di nome Wanda d Char 
leiCnchlon con John Cleeie JamicLee 
Cut» 116 30-22 30) 

MADISOtt L. 6 000 SALA A. • Carino PaecoaM di padre 
VìaCMieri 121 Td 512692» «oleew d e ccn F M M 

SALAB Coditeli di Roger Doraldion 
conTomCrulie BR 11615 22 30) 

MAESTOSO 
Vie Appi! 418 

L 8000 
Td 786085 

Una pelwitola opuntata d 0 Zuckw 
BR (1715-22 30) 

MAJESTIC 
WeSS Awetdl 20 

L. 7 0 0 0 
Tot 6704908 

La cintura di Giuliani Gambi con Eleo­
nora Brigaaotorl BR (16 30-22 30) 

MERCURY 
VìedRcneCand» 
8173924 

L. 6 0 0 0 

44 Td. 

METROPOUTAN 

Vie dd Cono 6 

L S0O0 
Td 3600933 

Une paaottola epuntela di D Zudter 
BR 116 45 22 30) 

MKWON 
Via VHartw 11 

L 6000 
Td. 869493 

l opere »l nero di André Ddvtux con 
Oen Male votali» BR 116 30 22 30) 

«JO08RMETT* 
HeneRioubblIc» 44 

L 5000 
Td 460266 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 

n u u B w M i H c i 46 
U 6000 

Td. 460286 
Filffl par eduhi 

NEW YORK 
Mari 

L 8000 
Td. 7810271 

D Reinmao d Bary Levlneon con Du-
etinMoflmen DR 115 22 30) 

FARI» 
ViiMeaniOracle 112 

L 8000 
Td 769656» 

0 Adulta <a Dani Jones «"Robert 
DaNIra DR 116 22 301 

PA8OUIN0 
Wcolo ddFlede 19 

L 6000 
Td 6603622 

ChlMrM ol a Iettar (verdone Inde») 
(16 22 40) 

Vie Aedi Nuove 427 
L 6000 

Td. 781014» 
Deilde'io cenni» tra ronchi E 
(VM18I (15 22 30) 

FV8BICAT 
Vii C M 98 

1.4000 
Td. 7313300 

Corpi caldi t i di (meo IVM1B) 
(1122 30) 

QUtWlALE 
VìtNailonde 190 

L 8000 
Td 462653 

0 Lo rattolonl pnkoloi» d Slephen 
Frea» con John Mdknich DR 

16 30-2230) 

$ f t ^'ROMA' 
VWEOUNO 

O r * 13 ikontida», telefilm, 
14 aDaneing», talanovala, 
18 .30 tLa pattuglia dal da­
tano», 18 .30 elrontida», tt> 
lafilm, 2 0 . 3 0 eCapitan Fra-
catta». film, 2 2 . 2 0 World 
Sport epaaela - rubrica aportl-

L7O00 Une donne In oarrtared Mie NichoU 
OTMeler» Griffi». BR 111-22301 

—-^irr^ larnlpi fi) Alan Ptrtar.̂ on 
Otta Heokmm Wiern Cdoe DR 

I aameW et Ivan Idtmtn con Arnold 
IR (te-aw 

(16 22301 

1 . 8 0 0 0 l a loooende del e»rto bevitore 117) 
Td. 3561094 Folto mwrlmanta 116 301, Alio» nella 

orna 1201 Nel cono dal tango 

• CN ha Inoaitreto Roger Rebbrld" 
IMdit lertarJid-BR (1630-2230) 

CINEMA D 0 T T I M 0 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avvtnturow BR'Brinentt ts Comico. 0 A : 
DiMoni enimetr 00-Documentar» OR Dremmetlco E. Erotico 
FA Fmtttctna <k Giallo t t Horror M. Mueletle SA Satirico 
S Smtimontile SA* Storico-Mitologico ST Storico VV- Wa-
tttrn 

TELETEVERE 

Ora 1 1 . 3 0 «Boomarang». 
film 13 2 0 1 cittadini a la log­
ge 14 .30 Fentaaia di gkHaW. 
17.4B Mua« in cata, 1 8 . 3 0 1 
fatti dal giorno, 2 0 1 protago 
nltti, 2 0 . 3 0 U n oggi: 2 1 l a 
noatra aalute, 2 2 PoHroniaal-
ma, 2 2 . 3 0 Certomamla ma-

TEULAZW 

O r * 11 .08 tVIvlana», novala. 
1 1 . 3 0 «CharHe», talaftlrn; 
1 4 . 0 8 Junior tv, 1 8 S * » T*-
lauropa; 18 tQu*eJgo«r». «kv 
eoi 18 .48 «VManaa, rwvala: 
2 0 4 8 aCharlla», taMUm; 
2 1 . 3 8 eOurl a morirà», f»m; 
2 3 . 3 8 a f ta taro», farri 

OllaWETTA L. 8000 
V»M.M«lori»rrl t Td, 6710012 

0 un e h . , dono. dWcooVAfc con S C E L T I P E R V O I l»linHHIMKtl]ni!nil»U]t»nnilinilM]lKllHI]llllNll[1Sni»»)|!|t|iniMW»il»HlltlHill»!nHIUilllllIimHinill!lll]l]!llllM]ltt1]'!!<t'l!)lll 
GeniRo»t»rKll-lR (1630-2230) 

HtnSùitnno 
L 8 0 O 0 Une donno ai carriere d M * i Nicroli 

Td. 8810234 c « Melarti OrnTrth 118 22 30) 

«Bit L. 8.000 O 
Coreo Titetre. 118 TeL 684168 Gaattnen 

dSargioCitli convìtlono 
Mdcarn Mo Dowdl, Card Alt 

« d i t o BR 
116 30,22 30) 

MALTO L 6 0 0 0 O l r t g a i d di v l t t t n l e a e n i e d aerini 
VlelVNovainbre.156 Td. 6790783 Amelio, a » Andree Froom • DR 

(16-22'30) 

MR 
Vidi Sanate. 109 

1.6000 
Td. 637461 

O Torme Bar a lea « Lawrence Kt-
« u n . con waea i H o t KerMemTjrw. 
M (17 2230) 

ivou 
Vd Lombali». 23 

L.8000 
TeL 460883 

j8aa*al|i|rl8iiii|tlB.8Alairalid imi 
Gena He*men, VVatm Darò» - OR 

116 2230) 
•MIME ET Non L 8.000 la amtara di Guani Gamba con Eleo-
VleSdale31 Td. 664305 nere Brlotedori- BR (1630-22301 
BOTAI LB000 la ohlaeed Dana Argento con Tomee 
Wet.Ftt«lc 178 Td. 757454» Arma • H 11630-8230) 

Via Violinili, t i 
L800O OUnpaeoednoinaWenaadCherieT 

Td, 486491 Crldllon con John dee» Jemle Lea 
Curai -8? I H 30-22 30) 

VH 8*1.18 
L 7 0 0 0 

Td. 1831211 
• Frenceecod Liane Ctvani con Mi-
ctarRcuta OR (1630-2230) 

Va Gel» t SKUme. i 
TeL 8386173 

L 7 0 0 0 R w » 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Filari B. Ftp» 
L3000 

Tot 731330» 
•EWMHI 

L 4 600 
FleneSemplone, I l Td. 180817 

nraparadaW 

Vie L'Apule. 74 
L 2,008 

Td. 7684161 
EIVM18) 

AVORIOIROTICMOV» L2000 Flmperedurd 
VìeMaoaiti.lO Tel 7003687 ( 

L 3.000 Foni natta di gamia E (VM18I 
VàM Corrino 23 TeL 6663360 (16 22 30) 

NUOVO 
largo Atdenghi. t 

L 6 0 0 0 
Td. 688116 

Mignon I partita d Frenceece ArcMu-
gr con Enferei San*»» DR 

11630-22,30) 
1,2000 Firn per adulti 

Td 464760 . 
MUAOBJM L 3 0 0 0 Film p» erJuW 
Fn»6.Romtno Td 6110203 

Va Fa» dal» vionet 
L 4.000 U prima volta eoa le labbro • E" 

Td. «20206 (VM18I ( I l 22 30) 
« M _ 1.4500 FBmparadiihl 
yitTt»rtlne,»64 Td. 433744 

VOLTURNO 
17 

U5000 »aoortdlut»varalna.E(VMie) ' 

• CINEMA D'ESSAI I 
B E U I f M V t t M 
Vhnov)noit,41 

ajaaa aeara tran»» * vnrn vvan-
Td.420021 oare,oonfcwoOani,Sdviig 

• " (18.2230) 
RAFFAELLO 
« e Temi «4 

R e m » 

TtaANO 

Via R u l l i 

Riprjeo 

• dNECLUSI 
OOETHE»l«TTTUT 
VI I «avoli 16 Td 6841728 

JeieiT»«[16>30l,natattLtiignarbo-

orto» 120 301 

OEIFICCOU L 4 0 0 0 R*MO 
Vide aw» Flmtt, 15-Vl»Bctpheei 
Td 863466 

LA «OCIETA AFERTA - CENTRO 
CULTURAU 
Vi» Tlwtin. Anta 16/1» 
Td 492405 

OMUCO L6000 
Via Fani**, 34 

TeL 7001788 7622311 

Clneme epegndo òaara prima d FeT 
rweb Trotta (21) 

ILAlitlNTO L 6000 
Vii Fompeo Magno 27 
Td, 312283 

SALA A. natta tatajaa«S.CtcoìeT 
Eronico |19-22 30) 
SALAB O l a piccole ledred Claude 
Miller con Charlotte Gdrdbourg BR 

(18 30-22 30) 
SALA IO 18 U. 
Me t o c Ida» 24/1 

TOUR L 3500-2500 
VlidigiEoucbi 40 
TeL 4967762 

Code» privata d f ta ro tco M e t t i con Ornel» Muti DR 11122.30) 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panini 5 

Td. 8420479 
SALA A • Ritorno d Barry Ltvknon 
con Dultln HorTmtn DR 

(15 35-22 30) 
SALA 8 Le beta addormentate nel 
botco DA (16 22 30) 

SUKRCaiEMA Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AM1ASJADOR 

L 7 000 Td. 9456041 

VENERI L 7 000 TeL 9464592 

M O f a T E R O T O N D O 
NOVOMANCB* Td 9O0188B 

RAMARINI Td 3002292 

OSTIA 
KAYSTALl 
Ma FeUottmlTd 6603166 L. 5 000 

USTO 
Va dd Rornegnoli Td 6610750 

L BOOO 

8UFER0A 
Vie deb Merino, 44 Td 5604076 

L 8000 

nvou 
OMBEFFETTI Td 0774/28278 

Lt chleet d Dario Argento con Tomee 
Arena H (16 22 301 

0 Reinman d Bary Ltvinion con Ou* 
etinHotlmen DR (1515 22 30) 

la belle iddormonteta nel boeco DA 
116 22 301 

Oli «elioni di Mory DA (16221 

Chiufto per reitwro 

• Frenceece di LianiCwani con Mi-
ckeyRourke DR 117 22 30) 

Riuegne oneme letino-amiricino 
(16 30 22 30) 

• Reinman d Oary Levmon con Du-
elinHorimen OR 115 30,22 30) 

Ripoio 

V E U E T R I 
FIAMMA 
TeL 9633 147 L8000 

Rtmbo 3 con Sylvaitir Stellone A 
116 2215) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì 

con Daniele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI 1 TECNICI 

di Tom Stopparci 
PiazzaS MariaUberaince Tel 5740170/5740598 

O JACKNIFE 
Ancora un Wm «ut s m t W « « o VTtt 
nwni vttw con gli o M h f M reduci 
Du» par ( aaattatza, «rrtarpraiatl da 
ftobfjfi Da Niro • Ed Ed HarrH il 
primo e^ ioM««ant^ (8 j9 i t t i a tW 
prijo* ol w W impròvvlM) circa d 
akitara l altro • rimattara in saato. 
Traldua una donna, eht 8̂ JaoknJ-
taa (è 8l aoprartnonw di Da Nh>) 
oomuiBt^unjpo • * • < £ ' * * ' ° ° j * f * 
Vfdando coniai (ru8airai»ort;a,tàrH»* 
rama. DMaa I Ingaaaa DavW Jonaa. 
o^MUod4iVao1n>anti» conunoatr-
tapoMKttmivamaffwIntofwtoal 
dramma da) vaiarani una farti» 
aparta natta eoactanu dati Amari 
" • CAPRANICA PARIS 

• FRANCESCO 
A Ole» vani anni dal tuo primo 
«San Francaacoi prodotto par (a 
Rai Ulana Cavarti toma ad occu 
para) dal Santo e» Aatói. Stavolta H 

•VarK>«4oanor. * p4u un ribailo 
aaaaantonno i n a un uomo in 

O SOTTO ACCUSA 
A aaaara maaaa «otto accuaa è J&-
cM Foatar, qui noi panni di una ra-
oana violantata Iti un dima da « a -
a^olialiB aala gioctii d o n bar Lo 
<mw*mWMtm*n. e * ata-
to, ma itoeoma W paaaa par una 
raowa q»o« i w bara» la pana 
non aara aaamptan. U ragana al 
arrabbia a, aiutata da un awocaraa-
aainurr^aeriaaooataraeoridan-
nara , n c * J ^ u ? ^ r ! ' * * , w l W M ' 
do. FUm QturMarfe^aalajeB àban 

una giuata domanda: la iaoaapuo 
uaara paai a mtaura dr«iaraa • aa-
conda darla crnoralttai dada vitti-
m > ? EMBASSV 

cui matura prima laacarta daHa co­
varti poi HcomattMon Dio. I l « m 
riparcorra la Mograna d Francato» 
avltando la immaolrii più oonauaM. 
adlaaywndounMadioawvjBjrtnto 
• orudala M cui la acarta apaolnatai 
dal aanto acquista ancora pia valo-
ra Al aarviiio dalla Cavanl rtal ruolo 
principala, un MlekaV Rourka la cui 
tdRntrfcatlona nal paraonaqgloiair-
grunga dawaro I tntanaftl di un fio-
ratto 

ADRIANO ATLANTIC, 
UNIVERSA!» 

O UWALTRA DONNA 
OmRic«8ji*moabirAiMi. VVoodyAi-
lan l ic««i^ un capolavoro ogni do-

nuovo gioMlino matta a contatto la 
aua conauata pannar Mlafarrow 
conunatirinparMBTiaollta Oana 
Rovtrlanda g i i oanaorta ocotnpa-
gru) d lavoro dato acomparao John 
Caaaavataa AHan non compara co­
ma a t to» al Pmita « dirigara rac-
contando la atorio di una donna 
cha da una parata dal auo tjfflclo 
aanto cfiltrarai HX CBanfauidnl d 

un altra donna e*» al confida a un 
palcoanaliata. Naaea coti una atra* 
na compNeitl fra due paraona cha 
nonalaonomaiconóaduta _^ 

1 QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Oa Uwranca Kaadan ; r a d i t a di 
«Brivido c«4doi a dal«Granda frad-
dot unatragJQommadiaclwrteeNa 
di d a l u ^ f t u o i fan», Eppura «Tu­
rata par catoi * un film otxioao 
p w II aottotatto aantìmarrtala par 
la binarcla di carte annota|ioni di 
eoatuma par la varit* dw_ piccoli 
maecanjaml a^tlmantali William 
Hurt « uno acrittora di guida turiatt-
cha par uomini daffari d w non 
ainàiwviaggjara II auo motto è «In 
viaggio coma nalli vita H mano * 
magtoi E infatti la aua * un ert-
atàwa quieta a vanouWa arwJwnv 
mano la morta dal fmolatto riaaca 
a acuotara pio di tanto. Eppura una 
atrevaganfo addaavatrfca di cani 
rknclrtdova fan la moglio 

ARISTON2 RITZ _ _ _ _ _ 
PERICOLO» 

Owaro corno nuca une mode EB 
primo dei due film 0 altro * «Val* 
monta di MHoa Forman) Ispirato al 
celebra romanzo epistolare di Cho-
dartoa da Lactoa «Lea Ualabna dan 
gereuMU acrHto alla vigilia dalla 
rivoRaViona francese Lo acerteggla 
Christopnar Hantpton cha gii na 

w w d a w a n Iwllipni di dito 
Oscar, e rome, farrwao fHm,«ù>-
I «eutismoi Ouatjn l̂ offman (bre-

iiomjmmiiìmaè ad avaro o 

rxtanHioraadeBlai rrawa effi-
dato al frataw fflinonb W glovanot» 
to^aplgiiato a pieno di vita e M > 
t-aBa*èfa>niamanta r_6BMtit t_i JBTISV 

% rpa» naaconft affatto a) aojidene î 

posto In cui tfiaoutara na Diriga Sarrv Lavinam («Oood 

fVrrfOuna fiAttiona taatrala, la dri-

£Stephen Fraara, uomo dowita 
nuovo chiama brittnnioo. La 

storia IrbartiM dalla «aajeteamero-
aa duna marchaaa • * * W » 5 r ^ 
te uniti nel tramare II mala. sXvanu 
cofJ;Un iweicotet par aawn.Wtd-

nairiar a jann NtattoMtrvi»a%anra 
I W i w t t a hnpacdetl naldebor-
denti coeSml dal 700 

HOUDY QUIRINALE 

O aFtlNDÒFl 
» • ' • -ì • - ^ a . < | ^ d U . . U H M ' "• cinama owna tantna. amtarJnr 

gio alla 4aìà a t t a m a t m l è a n n 

onerarodncav 
«lem inni, data glortoai. natolta 
airinolorloee c M u e w M e r i a a e a l -
lelln» r4onaiaiorandeaoola.ma 
I motivi «piai dd rodata « aC ara­
vamo temi amat» a f a t m « j« * l"a-
miclile dia d agratolo ma non mgo-
ra I Incocco o » Storia, a» t e r * . 
doWilanlr» Bravi.oomanpua,o« 
mtarpratl, con una iiiatwana par 
Min imo TroW puaeiloiilele • 
cmenoli cinerna» Jiaatraa di ade­
guerà la proprie «Ha a adatta daga 
«Ideai**»» T~~T 

oocuo 

• RAINMAH 
Orco dora al laaaval«vaer l t te 

r3™~: 

irairrwtaiiaaaeiMormelloriaal. 
loovale.aar«mata4nveaMla 
aaaujerwa iriraaariiw,OronariBlir(| 

$2$$Zì2J2f 
d ia al adaàala-—' 

• PROSAI 
ASOrWaorv ìe iWI .Penl len i i 33 

• Tel 6896211) 

accenti con. Morcella Cindekm 
Ragie di Antonio Scerefino 

ALFEUa» (Va f Cariai» 5 - Tel 
6744014-67B3596I 
Allo 22 lancio «art», duoli une 
corride par debuttenti 

« I M I 8 COMPANY CLUB (Via 
Monte delle Ferine 36 • Tel 
68796701 
Alle 1B CrtaN di aaaiunleailaaa 
a areapieeeltrn II pubblico corno 
prottBonlete 

M O E N T f l A (largo Argentini 62 • 
Tal 6644601) 
Alle 21 Antonie e daoaatre di 
W Stiekeipaert, con Velerie Mon­
coni Meiiirno DaFrtncovicli Ra> 
giadiGiencarltCoballi 

A T 1 W O E T I IVuladilliSciame 3 
•Tel 4466332) 
Alle 21 Uaf jaaeadi lnaraiaeon 
lo Socittt Ralfttllo sani». Regie 
di Romeo Ctetellucci 

AURORA (Va Flernnlt 20 • Ttl 

Vk H 

Dornanuni 10 e HI» 1 7 » l a Ret­
are al te t tata . Regie di Certo B o p 

BtAT 7» M e GG Belli 72 - Tel 
S17715I _ 
tVia 2190- MapoMtW • anoata> 
•tùpWo da Eliot Kyd oon Riccarda 

a l l i l lh i r ieS 
6894B76) 
Prove epertt elio 17 leanirano 
diSlewomirMroiek oonMerie Gre­
cie Ben sveleno Cori) fltgit di Di­
no Lomberdo, Muelcho di Prence-
eco Vordinojli 

CATACOMH 2000 (Ina Ubicene 
42 Te) 76534961 
Sono epane le itcrfilenl et Labore-
torlo teetrele ovetto de Prono» Ven­
turini llnformaiionieln 70034961 

CIlcTRAlE (Via Celli a - Tel 
6797270) 
Alle IO GII cenni delle cornmedia 
dell enei Con le Compegme S t e l ­
lo Regie Romeo De Beggle 

C 0 L 0 8 H 0 (Via Cerio dAlrice 6/A 
Tel 7362651 
Alle 2115 Mal f e r i e di Luce Ai 
chibugi con Almerico Scruno Nto-
Iwi i l Hunt Regie di Luce Arctnbu-
9i 

coLoano RIDOTTO tv» cir» 
dAlnc t 7 Tel 736255) 
Alle 21 a tferda» del mareggi di 
l F Celine con Enrico Rollo elle 
2 1 3 0 Cwrloulum tolto e regie di 
Claudio Berl ini con Fabio 0 Avite 

OBI COCCI (Va Gelveni 69 • Tel 
5310613) 
Alle 21 Ina lemara . na di T 
Maziuce con Bianco Galvtn Wal­
ter Mremor Eddo Dell Orco. Regie 
A W Mremor 

DEI I A T W (Vn di Grattepinte 1 9 -
Tel 6961311) 
Al le2130laaramaicr i t toeinter 
pretato de Servitore Sentucci 

DELLA COMETA IV» dal T i m o 
Mercdlo 4 Tel 67843801 
Domani elle 21 PRIMA " 

cabaret todeeool di a con Patrick 
flosii Gaatildi 

DELLE ARTI (Via Sicilie 69 Tel 

Alle 21 Stalin di Galton SiniMoro 
diretto ed interpreto» de Rei vallo­
ne 

DELLE MUSE (Vie Ferii 43 Tel 
8631300) 
Venerdì al i . 21 P R I M A Laalgnora 
t tona? de G Rescigno can Aldo 
G ultra WendePnol regie di Aldo 
G ulfrt 

DELIE VOCI (Ve E Bomboni 24 
Tel 6610118) 
Alle IO Accattando Heaoy con 
Slvo Beitiencicn Muco Ghia 
Liure Mileterre 

EUSEO (vìa Nainnele 183 Tel 
4621141 
Alle 2 0 4 5 Lunga viaggia varco la 
neftediE O N e l oon Anne Proclo-
mei Gibnele Ferletti Regie di Me 
rio M ss ioti 

E T l QUIRINO (Vie Mirco M ngtllt 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 PRIMA RurcM tutto 
reeti in tanaglia di Alan Ay 
ckrjou n di e con Seiglo Fenton 

E.TL SALA UMBERTO IV a delle 
Muc ide 50 Tel 67947S3I 
Alle 21 Le Cooperetive Nuove Sce­
ne Teatro proientn Uno vtarta 
Inopportuna 0 Copi 

E . T I VALLE (Ve del Teetro Velie 
23/e Tal 65437941 
Alle 21 l a codia d E loneico con 
Mino Scacc a Pina COI Reg e di 
Antonio Colende 

FURIO CAMILLO (Via Cam Ile 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Un eooere a due gambe e 
Ingrato di e con Giorgio Podo 

OHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 2 1 3 0 Bavannah Bay d Mar 
guor te Oures con Pioli Borboni 
Reg • d Enn o Oe Dom n e i 

GIULIO CESARE IV ale G uno Ceso 
io 229 Tel 3533601 

A H 17 D i n n i a i ^ n a oon Giorgio 
Albartaiil a Meriengda D Abboc­
c ò Ragie di Giorgio A n t o n i n i 

E C E N A C O t O I V i l C l w u r 1 0 8 - T d 
4769710) 
Alla 21 Alena ncurio Italiana di 
Frenetico Coniglie, ben La Catti­
va Compagnia 

B. P W f (via Giggi Zanaiio. 4 • Tel 
6610721) 
Alle 22 30 M i g l i tarai alla Rai di 
Amandole & Amendola, con Landò 
Fiorini Giuly Valeri Regie dagli au­
tori 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82 /A -Te l 7372771 
Alla 2146 Vtr iet tnda. due tempi 
dlFrenooZovoii oca Tommeto Za* 
vote Cerio Dal Giudica, Frenceece 
Blegi 

LA COMUNITÀ M a G Z e n a i n . 1 -
T d 68174131 
Alla 2 1 1 5 A m a I « ima a Fat i -
Rial ari avana oon la Compagnia 
Triaunle e Dence Thaetrt 

U P t M i a j D E I V i l G Banconi B1 
Tel 6782637 6746162) 
A I I . 2 I AtaamdlV Mortiti conia 
Compagni! Perent Compagnie 
D Arte Regie di Gabriela Marcho-
eini Ultime repliea 

U «CALETTA (Vie del Collegio no­
mino. 1 -Te l 67831481 
SALA A A l i e n Bua « a n i Ama 
aa di Cirio Terrori, con le Cornea-
gnia teetrele itekono Regie di Pao­
lo Pocronl 

SALA B Domeni allo 21 « n a 
Iquad) drammatlea et Gianni Fer­
rini con le Compagnia teetrele l a 
Puliere Regw di Gienni Ferrini 

MANZONI IVie M o m e i e t » 14/c • 
Tel 3126771 
Alle 21 Opera di bene di G Gei 
tetti e B maatok» di G Proiperi 
con ulvio Scocco» Giulio Dormiri! 
Regie di Silvio Specceei 

M O L O S n (Via del Filippini 17 A -
Tel 6S46735I 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2 0 4 6 
L'uama nuda a Puama et iVaek di 
Dario FO oon la Compagnie Proto 
Reg» di Pedo Emilio lene) 
Alle 2 2 3 0 Tre t a l i » per Lato di 
Roberto MOKUCOO, con (e Campo 
gn e Teetro Initebilo Regie di d o n ­
ni Leonetti 

SALA GRANDE A l i . 2 1 X Porote 
di PP Pesotini conB Aleieendro. 
C Sertorello Regie di Rabono 
Guicciardini SALA ORFEO (Tel 
6544330) 

Allo 2 1 3 0 Homunoolue de Nlkolei 
V Gogot e Jiroilev Heieh con le 
Compegn e Vereo Zeum Regw d 
G enfnneo Evingeliite 

PARKHI (Vie Gneul Borii 20 - Ttl 
603523) 
Allt 2 1 3 0 l a mie . 
eeade mal con Gioele Dm 

PICCOLO ELISEO IV» Nettunie 
183 Tel 465095) 
Domani elle 21 Force ei mueicele 
Ree tei di Amedeo Minghi 

POLITECNICO I V I G B Tiepdo 
13/e Tel 3611501) 
Allo 2 1 3 0 Operetta maiala d i G 
Leopardi con Tereie Peecerellt e 
Merco Melteuro 

BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macdli 75 Tel 679B269) 
Alle 2 1 3 0 Viva V N a B M Catana 
commed e mualcale lenite e d ret 
te de Cutellacci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Prence 

SANGENESIOIVIaPodgote 1 Tel 
310632) 
Oomami elle 21 PRIMA Delirio a 
due di E loneico e Ortenele ho 
delta: ma ne froge con le Compe­
gn e C nlen Pelano 

SISTINA (Va S u i n a 129 Tel 
47568411 
Alle 21 I «otte Ra di Roma due 
tempi di Lug Mago con Gigi 
Proiett Reg e d Pietro Germei 

S T A B U DEL « A L L O IVIa Cerne 
871/c Tel 3669S00) 
Al i . 2130 Delitto aartatta di Fre­
derick Knott con Gencerlo Siiti 
S Ivano Tranqu III Eveline Nazlart 
R e o e d i P e r L e t n o Gmdott 

TEATRO DUE (Vedo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Lucertolo testo e reg e di 
Ceri ne Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 

TEATROINIVedeg l Ametriclen 2 
Tel 6867610-8929719) 

Ale 21 Teano coese giocose A 
cura 0 P Molerò 

TEATRO UH TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Rana da 
morire con Aldo Vncl Cermen 
G erd na regia di Oev de Bulgerelli 
SALA TEATRO Alle 21 Barata 
Bu t t i t i con Angeli Cardila regie 
di Luca Oe Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 

I Hermonn Heeoo H lupe data 
at ippa scritto e diletto da Terese 
Pedron con Roberto Posse 

TRIANON (V i Mui o Seevols 101 
Tel 788098BI 
Alle 21 Neturt morta di Tonno 
Te ul e Ton no 0 Andrea reg e di 
Renato Caipenl er 

ULP1ANOIV.L Calameli! 38 Tel 
35673041 
Venerdì elle 21 Giovani donno In 

aeW calieri Per un erie di Enrico 
Coruto con Pool» lurlono Piero l i 
adino. regie di Steleno Nepoll 

• PER RADAZZI • • 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rieri S I -

Tel 68687111 

Alle 16 l o ewrle del teetro. Spot 
toedi per te ecude 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane 
4 2 - T e l 7553495) 
Sebeto elle 17 Un cuora grana» 
eool con Frenco Venturini regie di 
Froncomogno 

DON BOSCO M i Publio Volerlo 6 3 -
Tel 7467612) 
A i m o Bonue a M a k i e - Una Ur­
ina Bar Fault di luce Oatinelli 

BNOUSH PUPPET THJATRE (Vii 
Grottipintl 2 - Tel 6836201 -
6879670) 
Alle IO Spotteodi per le tcuolo 

ORAUCO (Vie Perugie 34 - Tel 
7001785-78223111 
Sebetoelle 17 U ealto aaoarman-
tata di Roberto Calve Alle 18 3 0 
U t t e a a d l n l t t t l e l ' e e t u t o e l o o e 
Dcmanict t i l t 17 l a tampaata di 
W Sntkatpt tr t rtoconteto oi re-
g e n i veri ioi .diRooerloG.lv. Ai-
la 1 1 3 0 omaggio a Chapin l a 

R. TORCHIO IVI» Montini 16 TU 
6820491 
Alle 10 C e r a une volta un boom 
d Aldo GKivann. I con g a or 
oarloCoeporativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aura-
Ila * LoeolilA Cerreto Ledlipoli) 
Alla 10 30 Spettacolo per le ecuo-
w Utt pape dal n a t a n a t e con l a 
eoarpe a Beffatale di Gier ni Telto-

T t A T R O t M N O W V M O (Vii G Ga-
noechi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Okjchlemo al Teatro oon 
le Merkmelte degli Accoltene 

TEATRO VERDE ICIrconvallaiiont 
Gltnicollnae 10 Tal 5892034) 
Alle IO La b t a t aa^ranentala 
nel beata con le Nuove opere dei 
Burettini 

TEATRO ORIONE ( V * Tenori 7 • 
Ttl 776960) 
Alle 1030 Qui comincio le even-

SergioTofeno conMorcelloBortd 
regie di Gino Zempier) 

• DANaZAMMakaM 
TEATUO DELLOKRA (Piazza 8s-

niamtnoGgli 8 Tel 463641) 
Alla 2030 II balletto Le lUabattca 
damata dilla commed a eli W Sha 
kaspeara Musiche di K H Stotia e 
D Pargolesi Coreografia di John 
Cranico Direttore Alberta Ventura 
Realizzazione coreoorafici di Geor 
gatte Tainguindes Scene a coitu-
mi Elisabeth Dalton. Interpreti pruv 
clpali Raffaela Paganini e Paola Ca­
talani Soluti Corpo di ballo a or 
chestra del Teatro deli Ctnre 

• MUSICA e M N M 
• CLASSICA 
TEATRO DEU'OKRA (Pazza Be­

niamino Gigli 8 Tal 46.1641) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALI 8. CECI> 
UÀ (Via dalla Conciliazione Tel 
67X7421 
Domani alle 21 Concerto streordi 
nano in occasione del centenario 
della nasc la del Ptnd t Nehru Zu-
bin Mehta dir ga la European Com­
munity Youth Orchestru In pro­
gramma Peethovan Ravei Mahlsr 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3.28&OB9 
7310477) 
Sabato alle 17 30 Kermesse d pri­
mavera con li duo Vernili Faseno 
(chitarra) Musiche di autori vari 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da BOJIJ Tel 

Venerdì elle 18 30 Concerto s nfo-
nlco pubbl co d retto da Jun I Chi 
Hlrokemi Musiche di S Rachman 
noveB Bertok 

AUWTORIUM S. LEONI MAGNO 
(Via Bolzano 36) 
Sabato alle 1730 Concerto d 
Thierry Hultlet (panolata) Musi 
che di Bach Beethoven Lisi! De­
bussy Ravet 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Alle21 Concerto in onore d Virgllo 
Molari con I orchestri sinfonica 
Perusma diretta da Paolo P Ciardi 

SttUOTECA XV CIRCOSCRIZIONE 
(Via Petra Papa 9/c Tel 
5587323) 
Alle 17 Conferenza di Marcello P 
ras su ili Jazz coma musica colta 
afroamertean» Ingrasso I baro 

OLIMPICO (Piazza Geni |, da Fabria 
no Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del p anlste Jon 
K mura Parker Mus chi d Beetho­
ven Pretto! «v Brshma Scrtumann 
eChopm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tal 68/5952) 
Doman alla 21 Concerto del due 
pianisi co Gatt pavero-Erle Musi­

che di J S Bach. Mozart Brahma 
Butani flaval 

• JAZZ-flOCK F̂OLK 
AU»kN0tRPtAtIIVIaO»tia » • 

Tel 36918861 
AHa2^ Serata iwjng con Riccardo 
Sitoo Gianni Stm Ju»t Carlo a 
Mtoro Batlilll 

«10 MAMA (V lo S frenetico l Ri­
pa 18-TU SB26S1) 
Domini elle 2130 Concerto Hit 
con Jeen Peul Bourrali Trio 

• U T HOUOAY IVI. degli Orti « 
Trontevtrlti-Tol 68161211 
Alle 22 Funlv-bluei dal vivo con il 
gruppo ttai Drrty Tfick 

CA»I I LATBtO IVIt Monta Tenie-
eia 86) 
Allo 2130 «odolto MaKatl Ouin-
tal 

CARUSO CAWt tV» Monte « Te-
•tacco. 36) 
Ade 22 Mutict ttltt oon il oruapo 
Ccriba 

9M»L«)aMa Jl 
Alla 3130. ama miimtreom et-
netto. Maratta Ubera 

aÒtAllAMOOIVitSOnolrlo.38. 
r»l8B78mi 
A»e21 Concino coni Pine Coldt 

•OUITUMQIVIiG 8i«lil.3-Tat 
6882374) . 
Alle 3130 Concerto con le cntterrt 
di John Renbourn 

• W R M R i W i Crtieenilo 82/t • 

Alto » » eiutHock con I Skv 
oca 

OM6W NOTTI (Vie dei rimiro», 
30/b-Ttl U18241) 
Alla 2180 Quantità di Giulio Sei-
lor» Ingreeeogriluilo 

l l^rt l jUrgodeif iorenllnl 3 -

Ut «7460761 ^ 
UU2i3ai>NIIÌ9 6lanlordR A 6 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

per ogni «rapo di Interesse 

Dm* MAZZARELLA 
TV - ELETTROOOMESDCI • HI-FI 

v laMedtgaatfeTo108/d-TaL3««50a 

VIA ELIO DONATO, 12 • 
Tel. 35 35.56 io..»*., »* 

4 8 M E S I tenie cimbìili TASSO ANNUO 9% FISSO 

Giovedì 13 aprile • ore 18 

ASSEMBLEA DIBATTITO 
"L 194" (norme per la tutela sociale della materni­
tà e sull'interruzione volontaria di gravidanza 

UNA LEGGE DA DIFENDERE 
DA APPLICARE 

DA MIGLIORARE 

partecipano 
CAROLBEEBETARANTELLI 

PASQUALINA NAPOLETANO 

CENTRO DONNE ESQUILINO 
via Principe Amedeo 188 - ROMA 

Cooperativa Soci de «l'Unità» 

SEZIONE DI TORRESPACCATA 

Giovedì 13 aprile, ore 17 
In Via E. Canori Mora. 7 

ASSEMBLEA GENERALE 
O d G . Bilancio 1988 e programma iniziative 

per il 1989; 
partecipazione all'assemblea nazionale 
di Rimini; 
costituzione della sezione informazione 

introduzione di PAOLO PUGLIA 

Partecipano SANDRO BOTTAZZI, ALESSANDRO 
CARRI, MASSIMO CERVELLINI, ILIO CIOFFRED1 
ROBERTO MORASSUT, AUGUSTO SCACCO 

22? 
Unità 

Mercoledì 
12 apnle 1989 

http://HnCd.dnaTO.74Td
http://veriioi.diRooerloG.lv


.Conegliano 
una rassegna dedicata a Channel Four. Una rete 
televisiva «intelligente» 
che ha aiutato il rilancio del cinema britannico 

.1 ntervista Vedit&rd 
con il documentarista cubano Santiago Aharez 
Cento film, seicento «cinegiornali» 
per raccontare la rivoluzione di M e i Castro . 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un po' di filosofia 
per la sinistra 
RTORINO. Una finestra del-

lanze guarda la collina av­
volta dalle nubi gonfie di 
pioggia, Qui Norberto Bobbio 
lavora, qui sono nati i suoi li­
bri, ."Meno il primo su Carlo 
Cattaneo - precisa - che <cns-
ii.duraflte.la guerra e usci poi 
d* Einaudi nel '45, Quando lo 
•crini abitavo da mio suocero 
perche .questa casa era sini­
strala dal bombardamenti che 
miravano alla ferrovia-. La «ta­
llone di Porta Nuova è qui 
•otto. Ma gli altri suoi libn <mi-
lìlnntl*,, come li chiama sorri­
dendo, da Mitica e cultura a 
Quale socialiwo, a // liiluro 
dtlla democrazia, passando 
per II Profilo ideologico del 
Novecento italiano, sono nati 
in queste stanze tappezzate di 
llbrTE qui II filosofo torinese è 
dato raggiunto, In un torrido 
pomeriggio dèi luglio '84, da 
un'Importante telefonata 
Francesco Cossiga, presidente 
del Senato, gli annunciava che 
Sandro Pedini aveva appena 
firmato la tua nomina a sena-
WitAvUn. 

Sul tavolo un volume appe­
na uscito da, Bollati Bonnghieri 
(Enrica Unfrenchi - Un tito­
lalo militante) ripercorre, in 
250 pagine dense di note,, j 
cammino lniellel|uale di Bob-
bto dagll.annl Trenta ad oggi, 
dalpenslero giovanile alle ri-
flassktnl ni democrazia e so­
cialismo che lo appassionano 
oggi, Su questo primo libro a 
kiT dedicato Bobbio non * 
molto convinto «Mah, un libro 
coil, secondo me. si può scn-
vere su Croce, Salvemini, per 
sonaggl che. la storia ha armai 
$ # M r u J P c^e-wotagonl. 
•tj .Ma in un vivente che senso 
haV.La riflessione ad alta vo­
ce continua. <Su un vivente al 
pufejnèljm -un nagglo, un 
omajjrtfficr una circostanza. 
Non so? Moravia compia 80 
anni e si la una celebrazione. 
Ecco». 

E
Questanno, pero, tu compi 

roprio 80 .anni... -Ola ma al-
»* un,libro,l'avrei visto più 

collegato alla vita Italiana, Co­
ti ti poteva verificare il lavoro 
del militante». Sulla propria 
militanza in verità Bobbio e 
critico e non loplacano le lau­
ree honoris causa che Va'rac­
cogliendo, Prima di Bologna 
c'erano «tate quelle delle uni­
versi!» 41 Madrid. Parlgl-Nan-
lerra, Buenos Aires che aveva 
aggiunto alla due, prese a suo 
tempo, In giurisprudenza e II-

Un libro ricostruisce la biografia 
intellettuale di Norberto Bobbio. Ecco 
come ricorda le polemiche, le discussioni 
di questa Italia «politica e culturale» 

losofla all'Università di Torino. 
Il suo Impegno civile comincia 
negli ultimi anni del fascismo, 
quando, nel 1942, aderisce al 
Partito d'Azione clandestino. 
»A senvere di politica ho co­
mincialo nel 45, alla Libera. 
zlone, quando usci Gì, quoti­
diano del Pda diretto da Fran­
co Ventun. Ma i| mio impegno 
£ stato "intermittente", la si­
tuazione politica italiana Ira 
avuto anche periodi di bonac­
cia-, dice usando una parola 
cara a Calvino, 

La scelta 
di Cattaneo 

U scelta di Cario Cattaneo 
per il primo libro «militante» è 
dovuta alla convinzione, che 
ha tuttora, «che fra gli uomini 
dei Rinascimene fosse quello 
the più si sarebbe prestato ad 
rraere* consideralo un po' il 
simbolo della nuova Italia». 
Quando lo pubblicò II volume 
ebbe per titolo Una filosofia 
militqntt. Ma era Cattaneo a 
meritarlo, sua è l'espressione; 
•La filosofia * una milizia, giu­
sto l'antitesi del modo con cui, 
in genere, si guarda alla fitoso-
lia». 

U ricerca su Cattaneo con* 
tiniia, All'iniz» degli anni Set-
tthtfl.pobbk) pubblicherà tutti 
g). scritti sull argomento con 
uha^troduzlone che finisce 
ih un presagio. Ora lo rilegge 
ridendo, contento di essersi 
sbagliato. «Appartengo ad una 
generazione <- scriveva - che è 
alata attratta dagli ideali di giu­
stizia e liberta. Ma, a ragion 
veduta, dopo tutti questi anni, 
abbiamo realizzalo ben poca 
giustizia ed ora stiamo anche 
perdendo la libertà», 

Rimette il libro nello scaffa­
le e toma alla poltrona. «Era 

ANDREA LIBERATORI 

sbagliato e ho fatto ammenda 
ma allora era quello lo stato 
d'animo» Il '68. la grande 
contestazione, aveva toccato 
Bobbio molto da vicino e pro­
fondamente. «Non ero sicuris­
simo che da quella situazione 
tumultuosa non sarebbe vepu* 
lo un colpo di Stato che avreb­
be soppresso la democrazia». 
A questo riguardo Bobbio non 
ha dubbi: «Ho sempre pensato 
che. se un colpo di Stato pote­
va venire, sarebbe venuto da 
destra, non ho mai avuto 
preoccupazioni di questo ge­
nere dalla sinistra-, 

Alla convinzione che da si* 
nistra non potevano venire mi­
nacce alla democrazia non è 
estraneo il dialogo, il confron­
to, mai interrotto in questi an­
ni, con gli intellettuali comuni­
sti. «Con gli amici comunisti», 
sottolinea. Fra il il '50 e II '55 al 
centro detta discussione è la 

3>artiticita» della cultura. «Ba* 
a bene: partlticita e non poli­

ticità». È il periodo dello zda-
novisroo «Miei principali inler-
locuton, come ben sai, furono 
Ranuccio Bianchi Bandlnetii e 
Galvano della Volpe. Il con­
fronto fini quando, come mìo 
avversano, molto rigoroso e 
non polemico, intervenne To­
gliatti con lo pseudonimo che 
usava su RinascJtadW Roderigo 
di Castiglia». Bobbio raccoglie­
rà i suoi interventi nel libro fo 
litica e Cultura, che ha vuto 
numerose ristampe. 

Segui -una delle mie inter­
mittenze», durante la quale il 
filosofo si dedicò agli impegni 
e agli studi accademici. A me­
tà degli anni Settanta la pole­
mica, ancorata agli sviluppi 
della situazione politica italia­
na, Investe il marxismo e lo 
Stato A innescarla è uno scnt-
to di Bobbio dal titolo-quesito 
Esiste una teoria marxista dello 
Stato?. Fra gli interlocutori co­
munisti Umberto Cenoni, Va­
lentino Gerratana, Achille Cic­

chetto, Giuseppe Vacca. Nel 
marzo 77 il libro Quale socia­
lismo? che riunisce questa se­
rie di scritti di Bobbio e già al­
la quarta edizione. Negli ultimi 
quindici anni le «intermitten­
ze* tendono a farei continuità. 
Perché? Cercando la. risposta 
Bobbio osserva che il periodo 
dal '55 al '68, pur includendo 
anche momenti altamente 
drammatici, come il luglio '60, 
era stato «relativamente tran* 
quillo», si era avuta', dice, «una 
lenta evoluzione del sistema 
polìtico, il passaggio dal cen» 
insalo al centrosinistra, il ten­
tativo , nel '68, di riunlhcazio-
ne socialista che sembrava 
poter ricostituire un grande 
partito socialista in Italia. E il 
partito cui, fra l'altro, sono star 
to sempre pio vicino pur non 
essendo mal stalo Iscritto», In 
questa «bonaccia* lui che, di­
ce, non ha «mai avuto una 
grande vocazione politica», 
era tornato a fare ti suo «me­
stiere dì professore». 

Mirik**» 

Il rapportò 
col Sessantotto 

fi '68 è un urto, una sferzata, 
lo scenario .generale cambia 
bruscamente. Vengono i dub­
bi sulla sopravvivenza della 
democrazia; la prospettiva ap­
pena delineata gli appare «tut­
ta sbagliala». La conseguenza 
che ne trae Bobino è che biso­
gna. impegnarsi di più, anche 
teoricamente, sui problemi di 
carattere politico attuale. La ri­
flessione nata sotto la spinta 
del '68 Io porterà a scrivere di 
nuovo, dopo 30 anni, su un 
giornale. «Accettai l'offerta di 
collaborazione di Arrigo Levi. 
direttore de "La Stampa"». I 
temi sono quelli; libertà, de­
mocrazia, socialismo e nolo 

della sinistra per un radica­
mento più profondo del siste­
ma democratico da arricchire 
di contenuti sociali. 11 che non 
puQ avvenire senza intaccare 
interessi e privilegi. E poiché 
gli interessi lesi reagiscono. 
pare giusto al protettore ricor­
dare in che consiste la demo­
crazia. Ne dà una «definizione 
minima» rifacendosi alla tradi­
zione del pensiero democrati­
co: «E un Insieme di regole 
che permettono di risolvere I 
conflitti sociali pacificamente, 
attraverso il dibattito e il volo 
dì maggioranza». Che pòi que­
sto dia luogo a governi pn> 
gressibti o conservatori, dipen­
de dal consenso che sanno ot­
tenere I gruppi che hanno ac­
cettato le regole del gioco de­
mocratico. C'è, insomma, alla 
base della democrazia, un 
patto, magari tacito, «di non 
aggressione fra le parti in 
competizione*. Il che vuol dire 
discutiamo anche accanita­
mente ma non ricorriamo atte 
armi. Su questa base è nata la 
Costituzione repubblicana. 

Che il presupposta-delia de­
mocrazia sia la libertà è evi­

dente. Per brevità Bobbio cita 
le ultime > righe della post-fa­
zione al Profilo ideologico dèi 
Novecento italiano datale man 
zo '86, la dove dice: -Si pud 
essere Uberi per convinzione o 
per assuefazione. 

L'amore 
per la liberta 

Non so quanti italiani siano 
veramente degì amanti con­
vinti della libertà. Porse sono 
pochi Ma molti sono coloro 
che, avendola respirata per 
molti anni, non ne potrebbero 
più fare a meno, anche se non 
io sanno». Due anni pnma di 
queste righe aveva raccolto le 
sue riflessioni sulle «regole del 
gioco» nel libro II futuro della 
democrazia, tradotto in molti 
paesi. 

Dopo l'urto della grande 
contestazione vena il terron-
smo Gruppi minoritari non ri­
conoscono il patto che sta a 
fondamento della nostra de­

mocrazia. E Bobbio ricorda 
contro questa forma di ever­
sione «il vigoroso impegno dei 
comunisti, saldamente legati 
al patto democratico». 

La democrazia, il suo ne­
cessario arricchimento di con­
tenuti sociali, nasce di qui la 
domanda che Bobbio si è po­
sta più volte di recente, dove 
va ia sinistra? «Non ha senso -
dice - che la sinistra in Italia 
sia formata da due partili av-
versan ad oltranza. Questo, a 
chi guardi le cose un pò1 dal 
di fuori, fa una pessima im­
pressione e rafforza la convin­
zione che è l'unico modo per 
dare partila vinta in etemo alla 
De. Perdurando questa situa­
zione, e non voglio dar giudizi 
su chi abbia più torto o ragio­
ne, la De è tranquillissima e 
dice il mio dominio non e mi­
nacciato» Pare a Norl>erto 
Bobbio che «l'unico modo per 
creare, come si dice, un'alter­
nativa, cioè per un'eventuale 
emarginazione della De, sia 
che i due partiti ricerchino ciò 
che hanno in comune E do­
vrebbero aver molto perché la 
matrice è una». 

Non raccolto 
l'appello 
anti-Costanzo 
di Celentano 

Nel suo sermone televisivo di venerdì scorso avevi tuonata 
contro l'aborto e anche un po' contro gli spot E in quest'ul­
timo caso se l'era presa con Maurizio Costanzo, reo di In­
terrompere il suo talk-show con troppi consigli per gli ac­
quisti». Ma l'appello di Adriano Celentano (nella tato) a 
sintonizzarsi in massa su Canale 5 * a cambiare rare dopo 
la terza interruzione pubblicitaria sembra non avere avuto 
successo. Anzi avrebbe sortito l'effetto contrario. Il pubbli­
co del programma di Costanzo, secondo i dati Auslltel, e 
stato in media di 1.500.000 telespettatori e lo sitare, che al­
l'inizio era del 29,18 percento,* passalo, dopo la terza In­
terruzione al 3639 per cento, per toccale un massimo del 
41,66 per cento nel cono della aerata. 

Critici 1 
Un dibattito 
sul cinema 
in televisione 

•Che cosa (ari da piccolo?»: 
dove piccolo allude al desti­
no di un film pensalo, scrit­
to e realizzato per il grande 
schermo e poi trasmesso in 
televisione. E il signillcatlvo 
titolo di un convegno, orsa-
nlzzato dal Sindacato nazJc-

" • ^ ^ ™ ^ ^ ^ M " " " — naie dei critici cinematogra­
fici, che si svolgerà domani a Roma (presso la sede della 
Bnl in via Salaria 115) Oltre alle relazioni e agli interventi 
di studiosi ed esperti del settore, verranno anche proiettati 
alcuni filmali che documentano I misfatti perpetrati nel 
confronti dei «Ira: interruzioni pubblicitarie, formati stravol­
li, tagli. nediziom scorrette ed approssimative. 

Sempre a Roma, questa vol­
ta per iniziativa dell'Ente 
dello spettacolo, si e svolto 
un convegno intemazionale 
sul molo e sulla prospettive 
della crìtica cinematografica 
di fronte alla frammentazio-
ne filmica nella società del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ " " " nuovi media e delle trasmis­
sioni via satellite. Uno Miotiche, nella sua relazione Intro­
duttiva, ha manifestato II disagio delta categoria sempre pia 
emarginata da Interessi commerciati e da campagne di re­
lazioni pubbliche e si* soffermato sulla situazione del cine­
ma italiano, ridotto ad una sorta di babele cinematografica. 

I ilomallstt della sede Rai 
delta Sicilia sono In (dope­
rò per 4.8 ore contro quello 
che viene definito un vero • 
proprio tentativo di commis­
sariamento della redazione. 
Lo sciopero è italo deciso 
dopo che II direttore della 
testata per l'informealone 

Critici 2 
Un convegno 
sulla arisi 
del ruolo 

Sciopero 
dei giornalisti 
della sede Rai 

regionale (Tir), Porcacchia, ha comunicato al cornitelo di 
redazione la nomina a Palermo, come vkxredattora capo 
vicario, del sociabsia Eneo Aratri. La nomina sambra rien­
trare in un pacchetto di promozioni, in Sicilia • altrove, suc­
cessive alle grandi manovre del dopo congresso de, a cui 
non sarebbero estranee considerazioni legale alla questio­
ne delle giunte. 

Grace Jones Su,, versamento di 11000 
. . . . - ^ . L * * . dollari giamaicani di eau-Scarcerata zione (pari a circa tremlllo-
^ ^ " f . ^ ^TSalciSr^S 
USmila dollari) £ * 9 S S t t U 
_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ econo. Quando la polizia la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ trattenne in una propria sta­
zione per la scoperta di 18 cenugrammi di cocaina nella 
borsetta. Alla statuaria attrice e cantante (36 anni di età) è 
fatto obbligo di ripresentarsi per il processo il 6 giugno 
prossimo: in caso di verdetto di colpevolezza, sembra p."Q> 

' (Jones. 

Della proverbiale efficienza 
svedese sapevamo tutto. Ma 
che si armasse ad espellere, 
con tanto di foglio di via, 

abile una multa pecuniaria perla 

«Espulsa» 
dalla Svezia 
la cagnetta 
di Uza Minnelli 

una ignara e tenera cagnet­
ta, non ci avremmo marne-
duto. E accaduto a Lilly, la 
piccola terrier di Uza Min-

•••••"••»»»»»™*"""»»»»»—•»»""">*»*™ nelll L'accusa alla base del 

Eravvedimento (che riguarda più la cantante che la povera 
estiola) e di introduzione clandestina di cane, che in Sve­

zia e considerato un reato mollo grave, a causa dei rischi dì 
rabbia. E cosi la dolce Lilly è stata imbarcala su un aereo e 
spedita a Parigi, prossima tappa del tour della cantante 
americana. 

RINATO MULAWCINI 

Scoperta la nemica di Babilonia 
Si chiama Mashkan, è una città 
di 4000 anni dedicata 
al dio della morte Nergal 
L'hanno ritrovata due archeologi 
americani in Mesopotamia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ ~ ~ •IMMUNO OINZURO 

•—NSW YORK. Si chiama 
Mashkan. Sono sicuri che si 
tratti della gran rivale di Babi­
lonia. Ha 4000 anni, ed era 
dedicata al Dio babilonese 
della morte, della pestilenza e 
delle calamità l'intera citta 
che due archeologi americani 
hanno scoperto lo scono gen­
naio in Mesopotamia Tra il 
Tigri e l'Eufrate, un centinaio 
di chilometri a sud di Bagh­
dad, mollo più a nord di Bas­
so», dove ì due fiumi conflui­
scono per dar vita allo Shatt 
El-Areb 

Sono nomi geografici che 
in questi anni ci eravamo abi­
tuati ad associare alla guerra 
tra Iran e Irati. Al guerrieri 
bambini, ai cadaveri che si 
anneriscono nel deserto, ai 
gas lassici. E invece racchiu­
dono straordinari tesori del 
passato, come la scoperta che 
è stata annunciata da Elizabe­
th C. Stone. docente di ar­
cheologia alla State University 
di New York, a Slony Brook, e 
da suo marito, Paul Zlmansky, 

docente di archeologia alla 
Boston University. La loro po­
trebbe rivelarsi una delle più 
straordinane scoperte archeo­
logiche della seconda metà di 
questo secolo, alla pari di 
quella di Teli Leilan nel 1985 
e di quella di Ebia negli anni 
70 In Siria, che aveva addirit­
tura portato alla luce una civil­
tà e una lingua fino ad allora 
sconosciute. 

Il sito era già stalo segnala­
to nel 1975 da un archeologo 
dell'Università di Chicago. Ro­
bert McAdams, che ora e se-
grctano della prestigiosa -Smi-
thsonian Institution. Zimasky 
e la moglie erano slati però i 
primi a iniziate scavi sistema­
tici, un palo d'anni fa. Si era 
in piena guerra Iran-lrak e al 
due archeologi le autorità mi­
litari di Baghdad avevano ne­
gato il permesso di ricognizio­
ni aeree. Avevano rimediato 
ricorrendo e rilevazioni via sa­
tellite, da cui risultava che an­
ticamente un ramo del Tigri 
attraversava quel sito, e a 

Frammento d plt ta mu ale di età babilonese 

macchine fotografiche monta­
te. su palloni, che avevano 
consentito loro di scoprire i 
contorni di un insediamento 
urbano di notevoli dimensio­
ni. . 

La scoperta decisiva è però 
giunta agli inizi di quest'anno. 
quando con l'aiuto del profes­
sor Piotr Steinkeller, asslrolo-
go all'Università di Harvard, 
sono, riusciti a decifrare le 
scritte cuneiformi di una serie 
di cilindri d'argilla scavati in 
loco. I cilindri Iniziavano tutti 
con la stessa iscrizione: 

•Quando il Gran Signore, Ner­
gal, ha fatto sorgere questa 
città; Mashkan-shapir...*. C'è 
qui anche un elemento da far 
venire i brividi, perché Nergal 
è l'antico Dio babilonese della 
morte, della pestilenza e di al­
tre calamità. E nei quartieri di 
quelli che si ritiene fossero 1 
templi della città, presso quel­
lo che era un braccio del Tigri 
ora disseccato, si sono ritrova­
te immagini in argilla di Ner­
gal, con la macabra falce che 
veniva attribuita a questa terri­
ficante divinità, dà cui si è ri­

cavata praticamente l'icono-
graf d del'a morte sino ai gior­
ni nostri 

-Priva migliore di questa 
sull i li>ntità della città non si 
può avere*, commenta il pro-
fi sy r Steinkeller, E un altro 
assimlogo, il professor Wil­
liam Hate dell'Università di 
^ ik non nasconde l'entusia­
smo -È sempre un gran gior­
no in aicheoiqgia quando si 
r i st e ad identificare con sicu­
ri tu una città perduta* «Dal­
le ni* vazloni a^ree e dai primi 
st tv :i si presenta il contorno 
di un'intera., città - dice al 

Ne» York Times" Elizabeth 
•vi ne -, sappiamo dove era­
no i e finali, dov'era il cimitelo, 

p i -zzo, i quartieri religiosi, 
Urea della produzione, le 
mura* Questa Mashkan-sha-
pr aveva 15.000 abitanti, ed 
ira probabilmente la capitale 
del ì potenza di Lama che nel 
y_._„..Jp millennio avanti Cri­
sto rivaleggiava con Babilonia. 
Sinora le uniche (racèe sull'e­
sistenza di questa città veniva­
no, da documenti babilonesi 
da cui risultano ambasciate di 
Hammurabi a Mashkan. 

Scavi preliminari sono stati 
compiuti, oltre che in vicinan­
za dei tèmpli, ilei cimitero dei-
la città. La coppia di coniugi 
archeologi . Slohe-Zimansky 
progetta di iniziare scavi siste­
matici a partite dall'anno 
prossimo. La speranza è di 
trovare, nei pressi del Palazzo 
o dei templi, «archivi" ricchi 
come quelli di Ebla. 

A 
ANDRANNO? 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sandro Bolchi a FVegene Affetti e solitudine: 
gira uno sceneggiato il regista racconta 
che ha per protagonista perché Nico alla fine 
un bambino di dieci anni sceglierà il collegio 

femiglia? Un disastro 
L'ultima volta era stato a «piare la vita di un uo-
M?; dietro le volute di fumo della sua sigaretta, 
jadésso còme protagonista ria scelto un bambino 
incantato dal mondo dei grandi: Sandro Bolchi, 
dopo La coscienza di Zeno di Italo Svevo, gira So-
lo, da un suo soggetto. Ma, In fondo, c'è la stessa 
delusione, la stessa scelta di solitudine . Il regista, 
ìche ha quasi ultimato le riprese, racconta il film. 

f ' QMlWSTBO INVIATO 
' SILVIA QARAMIOIS 

BBFREGENE. Dietro l'obtelli 
VO diilla macchina da presa il 
mare ha un sapore invernale, 
cori le onde alle su una spiag­
gia grigia, sema sole la gior­
nata giusta - nonostante gli 
ultimi giorni siano ormai «al-
dalldallo scirocco —per tao 
contare la delusione di uri 
bimbo che scopre f primi 
amori dell amica adolescente 
Sandro Solchi gira le ultime 
scene di Solo, la -stona di un 
bambino che guarda... 

•L idea mi * nata leggendo i 
giornali le cronache sono 
piene di bambini storie an­
che crudeli E poi ricordavo / 
bambini a guardano di Vitto-
no De Sica Avevo voglia di af­
frontare la realta di oggi sia 
pure con un caso limite* e 
nata cosi la storia di un bam­
bino •norma|e>, con due geni 
tori di successo, lui avvocalo, 
lei pubblicitaria, amato, accu­
dito ma nonostante tutto tra 
scurato E II bambino, che 

dal mondo dei grandi era al 
fascinato alla (ine dagli adulti 
si sente tradito Se il piccolo di 
II tamburo di lana di Gunther 
Grass decide di non crescere 
più, cosi Neo sceglie, a dieci 
anni di (arsi una vita per con­
to suo 

Il primo ciak del film era 
stato dato a febbraio e Bolchi 
aveva voluto come protagoni­
sta femminile (accanto al pic­
colo Damele Panichi e a Jac­
ques Perrin ni padre»), Eleo­
nora Bngliadori che aveva 
scoperto proprio girando La 
coscienza\di Zeno «Una bra­
vissima attrice, davvero» Era­
no i giorni in cui stava scop­
piando il caso la Bngliadori 
doveva essere la latina in una 
trasmissione Rai girata ali An­
tonino quando un servizio 
fotografico di Playman (foto 
di scena del film La cintura) 
taceva scattare il veto dei frati 
bolognesi Continua Bolchi 
•La crisi di nervi, terribile, le e 

presa sul set dopo due giorni 
di riprese è stata portata via a 
braccia Se fossi suo padre le 
direi-' Stai ferma per due anni, 
aspetta ' Invece so che ha n-
preso a lavorare» 

•Non £ la pnma volta che 
devo cambiare protagonista. 
nel Tipa Ballo in maschera, 
ho dovuto cambiare tre tenori 
in una stessa serata-, dice Boi 
chi Lo spettacolo contìnua si 
dice il giorno dopo sul set ar­
rivava Daniela Poggi È la ma­
dre -Una famiglia unita -
spiega il regista - hanno una 
bella casa, a Roma, diciamo 
post-moderna, e t genitori san­
no scambiarsi i ruoli con mol­
la naturalezza. Ma qualcosa 
non funziona E ce ne accor­
giamo dalla pnma scena, 
quando Nico deve fare un pro­
blema che non riesce a risol­
vere se un rubinetto versa 100 
liln d acqua In dieci minuu, 
quanto tempo occorrere a 
riempire Telefona alla ma­

dre in uflicio ma lei ha da fa­
re Ne parliamo stasera , ri­
sponde, e la stessa nsposta gli 
da^ncne il padre" 

•Questo non e un film ac­
cattivante, tufi altro £ un film 
duro Alla fine tutti ne escono 
con le ossa ratte Nico accu­
mula delusioni da questi gran-» 
di che osserva, in cui ha fidu­
cia ai quali si abbandona voi 
lentieri E dai quali viene 'Ira 
dito • Il primo «tradimento' e 
quello della sua tata, la gover­
nante, che muore* Per far su­
perare al bimbo lo shock per 
quella perdita, Nico viene por­
tato al mare, a Fregene, al Vil­
laggio dei Pescaton, quartiere 
•bene, qui il bimbo la amici­
zia con una ragazza adole­
scente, Paolina (è Barbara 
Ricci amica adolescente an­
che in Una lepre con la faccia 
da bambina) Qui, su una 
spiaggia invernale Nico ha 
una nuova •delusione» scopre 
la ragazza amoreggiare col 
bagnino 

Jacques Pento uno degli Interpreti di «Solo», di BoWii 

Ma ben maggiori amarezze 
I attendono il papa che NKO 
ha sempre considerato un 
•drago», rinuncia ad una cau­
sa per paura delle minacce di 
mafia (•Quello che sta succe­
dendo oggi col giudice Riggio, 
in fondo», aggiunge Bolchi), e, 
piangendo lo vede come un 
vigliacco E la madre, «donna 
perfetta» cede alle lusinghe e 
alla passione per un affasci­
nante fisico, e tradisce il man­
to E anche questo Nico sco­

pre per caso, vedendo le im­
magini filmate dell incontra 
tra la madre e l'amante 

Finisce male, in tragedia, 
per i grandi Nico, per conto 
suo sceglier* di andar; a vive­
re da solo di andare In colle­
gio -Ma questo non e un film 
con messaggi sociologici - av­
verte Bolchi -i non ci sono ac­
cuse Solo la constatatone di 
come a volte siamo troppo dì-
stratti e miopi con I bambini 
Mentre loro ci guardano» 

ai 
Cassetta 
sbagliata 
a «Doc» 
M Un "piccolo disservizio». 
cosi Arbore ha definito l'inci­
dente accaduto | altra sera a 

è andata in onda una 
cassetta con la sigla del pro­
gramma dell'anno scorso. Un 
primo inconveniente al era ve­
rificato subito dopo l esibizio­
ne del trombettista Miles Da­
vis. il pubblico televisivo aveva 
infatti assistito a Uno scambio 
di battute tra Arbore e Telesfo-
ro In merito ali agganciò della 
sequenza registrata. Successi­
vamente era apparso per alcu­
ni minuti il tradizionale cartel­
lo "Ci scusiamo per l'Interru­
zione», seguito dalla messa in 
onda della cassetta sbagliata, 
A quel punto era tropi» tardi 
per recuperare la piazza giu­
sta. "Sono contento di aver da­
to il mio piccolo contributo al­
la tv-verità - ha commentato 
Arbore - anche se noi con la 
verità gii ci scherziamo mol­
tissimo negli sketch Se I tele­
spettatori poi volevano #dere 
il dietro le quinte di Doc, ne 
abbiamo dato una piccala di­
mostrazione molto lavora, 
qualche inconveniente» Per il 
resto Arbore e contento del-
1 andamento della trasmissio­
ne «nella fascia orana più 
combattuta dal palinsesti tele­
visivi» 

nCAMAll» or» 22,30 

Un felino 
sui tetti . 
di Ftìejmb 
• f i // Goffo partirà da Paler­
mo Questa sera, alle 20,30. 

Ferrara prende l'avvio L'avvio 
sarà anzianotto ma doc. A te­
nere a battesimo la trasmissio­
ne Fora» ha chiesto u padri-
nato nientemeno che di An-
dreotu e di Montanelli Poi, 
dopo i padrini «nobili», si en­
trerà nel vivo della gattaia. 
Questa settimana si sparlerà 
di Informazione Bacca,MI 
giudice Carnevale, a «Mere 
In diretta tv le sue accuse, 
mentre Guido Neppi Modona 
e il radicate Maura b l cer­
cheranno di fare da corrtro-

Péx'sindaco Elda Pucci che 
non parie» ceno * favore del­
l'attuale sindaco Orlando. 
L'attualissima fusione Monda-
dori-Espresso-Repubbllca. 
Che cosa ftaxodi* di questo 
colosso? Informazione stran­
golata? Giornalisti ano sban­
do? A illuminarci Interverran-

Franco (Panorama), Paolo 
Franchi (Corriere della sera), 
Paolo TJguorì (Il TaSnè». 
Giampiero Mughini, 0 | l Mon-

Satvo Dopo ne sapremo ceno 
ipi» 

<€hannel Four», la tv che fa bene al cinema 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVI* LA OPPO 

«p t ^ fM t 

fffffl CONECUANO Si chiama 
Channel Four perché è arriva 
to quarto nel panorama abba­
stanza ordinato della emitten­
za televisiva britannica Ultimo 
dopo la prima rete Bbc la na­
scita della tv commerciale sot­
to il cartello Itv e I apertura 
della seconda rete pubblica 
Bbc2 nel 1964 

Channel Four comincia 
dunque a trasmettere nel 
1982 ma a questa data fi un 
neonato che ha già una lunga 
storia alle spalle Gruppi pro­
gressisti (e anche qualche il­
luminato conservatore mode 
in England) si erano battuti 
perche la nuova rete, pur di­
pendendo dal circuito com­
merciale Itv, non dovesse sot­
tostare a nessuna autority o 
censura ma si cosutulsse in 

eni< autonomo in «terza for­
za* «pace di nspondere al 
messaggio più selettivo di 
Bbc2, con una programmazio­
ne alternativa e mirata. 

Per rendere possibile un si­
mile disegno è stato necessa-
no ovviamente dotare l'anten­
na di un suo staff dirigente e 
di un budget annuo, che le 
viene versalo dalllba, lente 
che controlla la tv commercia­
le Questo bilancio deve esse­
re investito per il 90% nella 
produzione e soltanto per il 
10% nella gestione dell azien­
da Sono le norme alle quali 
Channel Four tiene fede anco­
ra oggi, nonostante la crescita 
vìssuta con gli anni, sia di pre­
stigio che dì ascolto 

E quanto ci conferma con 

un lampo di orgoglio negli oc­
chi azzurrissimi, il direttore 
della fiction David Rose venu­
to in Italia per accompagnare 
una vasta rassegna di film e 
programmi televisivi che 
esemplifica la linea Channel 
Four E non cera modo mi 
gliore, per dimostrare longl 
nalità, che metterla faccia a 
faccia con la situazione italia­
na a fronte di un terzo delie 
antenne planetarie, un pano­
rama creativo di uniformità e 
di grigiore) Il confronto im­
plicito è emerso con evidenza 
a Conegliano, nel corso della 
manifestazione Antennacme-
ma, che ospitava anche ante-

{vìnte non proprio esaltanti di 
iction televisiva nostrana da­

gli <4mon di Reteitalia, che 
stanno per andare in onda su 
Canale 5 ai due telefilm «pilo­
ti» di Raidue ( / ragazzi del mu­

retto e Poliziotti) che proba­
bilmente non vedremo mai in 
tv E pazienza 

La presenza di Channel 
Four nella hcuon invece è di 
tutto rispetto Tanto che la 
produzione cinematografica 
della rete bntannica e più fa­
mosa nel mondo della rete 
stessa Considerata madre del 
la musata del cinema inglese 
indipendente, I antenna pud 
citare a suo mento titoli come 
Camera con vista, My Beautiful 
Laundrette LettereaBrezneoe 
tanti altn, per arrivare fino a Le 
relazioni pericolose. Un gran 
numero di film ogni anno 
(20) e un gran numero di re 
gisti giovani e sconosauti da 
promuovere Certo questa at­
tività rientra negli obblighi sta-
tutan della rete come ci ncor 
da David Rose (una specie di 

benemerito «Danny Rose» del­
la tv) ma rientra invece nella 
capacita e nel coraggio dei di­
rigenti i aver saputo promuo­
vere una cosi alta qualità So­
prattutto se si pensa che 
Channel Four punta quasi sol­
tanto a temi e ambienti con­
temporanei senza evitarne 
nessuno Anche se, d ce umi­
dendo alla sua maniera bri­
tannica David finse, •preferia­
mo proprio evitare le Falkland 
e vorremmo trovare più com­
medie e soggetti fantasy» 

Il budget 88-89 di Channel 
Four e di oltre 200 milioni di 
sterline (450 miliardi di lire) e 
di sicuro non è uno scherzo 
Ma non si tratta di un investi-
mento di puro prestigio per la 
Itv Infatti Channel Four e at­
tualmente attivo tramite la rac 
colta di pubblicità. L audience 

è salita lino al 9 * e rappresen­
ta una quota molto appettibilc 
e mirata per gli Inserzionisti. Il 
mento di tutto ctò non sta sol­
tanto nella produzione cine­
matografica (che sempre di 
più ha vita propria nelle sale, 
mentre alle orìgini doveva solo 
rispondere a esigenze di pro­
grammazione televisiva), ma 
anche nel palinsesto. Nono­
stante abbia un pubblico colto 
e selezionato Channel Four ha 
una programmazione comple­
ta e alcuni appuntamenti mol­
to popolari. 

Da una settimana soltanto 
ha la sua fascia di tv del matti­
no, ma già da tempo ha una 
soap opera nell'ora di punta 
(19), con un ascolto pia alto 
della media di rete (12*) Il 
titolo è Brvokside e per girare 
quei» «cenda^awlncente e 

stato acquisito da Channel 
Four un vecchio e fatiscente 
quartiere dì Uverpool la rete 
infatti possiede solo uno stu­
dio televisivo e per tua scelta 
realizza tutto in esterni e pres­
so produttori indipendenti. Al­
tri esempi di produzioni televi­
sive Four li conosciamo anche 
in Italia sono 1 telefilm dell* 
serie Afa», Headroom, r) pro­
gramma musicale Die Tuie e 
tegroneache-testedleomma» 
che mettono alla berlina an­
che la famiglia reale 

CosUn soli 7 anni di vH», 
una rete commerciale Ita di­
mostrato di saper lar quadrare 
I conu della ereptWt» Aio 
quelli del bilancio a tutto van­
taggio del pluralismo, del pub­
blico inglese e perfino di Quel­
lo intemazionale E senta tire 
certo danno al cinema -v> 

^ R A I U N O 

*w «B«B ITTttA, Con Uvia Azzeriti » 

M O toi t jumu 
0.40 »lANfAAAÌÌAAA.Tolelilm 

..^Miwaa 
i«.sa ttwotibòisiauAitk 
13.00 btillCUatJkAPWTA 
11,30 b M . UfTpRiMfuiiA ITALIANA 
« * > to*tOCWCU»».C.»5r7 

«SS 5 * PARLAMENTO. TOl 1T.1P 

" « «WI>AlMÒX.Cr6i«r 
H.OI tAWT*HAMÀÌ>A.Trttllm 
10.00 

^«sx,smt'
mmm,m 

12.10 UWÉA DWt fTA . DI Emo Siepi 
noe TiUatòmtAU 
1110 APPUNTAMENTO AL tlNEMA 
11.11 P A L L A C A M I T R O . Partita di campio­

ni» 

»» %?a?rai{««A*"A"LA"B-

°S 

,00 AOPN3IA MATRIMONIALE 

a.M 

I 0 . M 

11.10 

11.00 

11.11 

is,to 
10.10 
», 
10.00 
1T.00 
1T.M 
10.00 
10.00 
10.40 
10.10 
I M O 
23.00 

UNA FAMHHJA AMERICANA. Tele­
film iFtnigiio noi guai». 
CANTANOO CANTANDO. Quiz 
TUmNr-AMKlUA. Qui» 

010. Olili con Mll» Bonakyno 
APRANlOtBERVITO Qui» 

OIOCO P 1 U 1 C O P P I E . Qui» 

LA CAPA OBUA PRATERIA 

DOPPIO 0LALOM Quiz 

g Q 0 T U . V l l . 0 u l z 

O K. H , W m O t OIU0TOI Quiz 
«LOtOCO DEI NOVE. Quii 

TWA MOOUE 0 MARITO Qui» 

K. PATTO. Can a Farfara 
OPOCMUNOW/O 
MAURIZIO COETANEO 0HOW 
PARETTA. Toatllm con R Blatte 

Tilttllm con M Conno» 

IHaitilBlliilil^ilKiaitllHI'iEillEI 

^ R A I D U E 
P U M A EDIZIONE. DI 0 Traodile To-
dlan 
POI PANI POI BELAI « M A I 1 1 » » 
LE AVVENTURE DJ O O A A M O O -
C H I . Film con Gaad Bavray. ragia di A. 

0.30 
0.00 

10.00 C AUTOMI ANIMATI 

D0O; DANTI AUOHBOI 
10.00 T O l TO0NTATÌÌI 
-11.00 
I M O 
10.00 
10.00 
10.10 
toso 
14.00 

AOPITTANDOMIZZOaiOBNO 
MinoOrOIINOl... Con S FunsrT 
TOlOOlTSUPÌcr 

Alssrvlilodeliimadlril 
M m O O W H N O 1 . . . « " parta) 
QUANDO PI AMA. T«i.iam 

AHOeNTO P DUO. Con L Hispoll 
DALPAPLAMPIIITO T O l f t A P M 

14.41 TOlPCOHOMiA" 
10.00 
10 0 0 
1». 
1 7 . » 
1 7 * 0 
10.00 
1 0 4 0 

,00 «PAZtOUPHIO. la «rada 
P1LUTAUA. 01 Pietra Vscchkm» 
L'AOO DILLA OILANC1A 
T O l OPOOTOPOA 

10.00 
«0.10 
00.20 

M I O 
« S O 
«0,20 
«1.40 

0 1 0 

HUNTER. Tadefdm fVioMnza a domici­
lio. 
MITPO » - T I U O I O O N A U 
TO2LO0POAT 
LA DONNA DILLA DOMENICA. Film 
con Marctllo Mutroianni Jacquatlna 
Bissar ragia di Luigi Comsncini 
T O l OTAPPAA 
INTEPNATICMI|AL«DOC»CLUO 
TOP NOTTE. METEO 2 
UOMINI A AFFAMI 
LA PANCHINA OUL LUNGOMARI. 
Film con Lw Strasbarg ragia di Staphan 
Varona 

uiiiiiiiiiiiiiiin 

0 10 
10.00 

11.00 

12 0 0 
13 00 
14 00 
14.30 
10 0 0 
1 1 1 0 
10 0 0 
10 0 0 

10 30 
10 30 
2 0 0 0 
2 0 30 
21.30 
23 0 0 
2 2 30 
23 00 
23 20 
24.00 

RALPH IWERMAXUROE, TaWilm 
HARDCAP1U AND MeCORMICK. 
T.mnm 
L'UOMO DA PEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Talstilm 
TARPAN Tsllfllm 
CIAO CIAO VarteU 
CAPAKEATON Tnl.film 
PAPYPITTER Ttlalilm 
PMILP Con Jsrry Scolti 
DEEJAY TELEVIPION 
P IMPUMPAM Progrimmspsrrsgsai 
TRE NIPOTI E UN MAOOIORDOMO. 
T.l«film «| figli del fiori» 
OUPERCAB Til.film 
HAPPY PAY8 T.l.fìlm 
CARTONI ANIMATI 
CHIARA E OUI ALTRI Telefilm 
IROOINOON T«l«Mm 

l-TAUANI T«l.tilm 
DIBATTITO 
HOH t V t T.I«Mm iflblattlvo pasca. 
TROPPO MUTI . Ttlefllm 

RAITPE 
M.00 
14.00 
10.00 
10.10 

DOS: MERBIANA. pMiiggl 
TtUOMNINAU REOMNAU 
POOTOALL AMERICANO 
CICU1MO. Fraccii Vinoni 

17.10 VBEOOOX. di Beatrica Saronl 
17.10 
1C.1P 

1040 
10.30 

ORO. DI 0 Orlilo, C Pranin 
VITA DA OTREOA. Tltofilm 
TOP DEROY. Di A. BlKard 
TELEOMRNAU REOMNAU 

20.00 WCOMKPPO.PiraÌaiagroMintv 
20.00 

21.20 

OWMAD R. MMMAK). Film con Dou­
glas Flirtili*» ragli di Rlctnrd Wallace 
TO3 0ERA 

22.SO PLUFP.POOCE00O.UIA TV. DI An­
drai Barbato 

«Chiara e gli aliti» (Italia 1 ore 20 30) 

0.00 OWITCH Talafllm con William Kat 

0 0 0 IL tEORETO D t U E RO«E Film 

11.30 PETROCELU Telatilm 

12 3 0 AOENTE PEPPER. T.tefllm 

13 3 0 PENTO-RI. Scanagglalo 

14 3 0 LA VALLE DEI PUH Scoraggiato 

10 20 C O l l OTRA M. MONDO Scamgglato 

10.10 APPETTANDO 11. DOMANI Scmag 
ojaw con Mary Stuart 

10 

17.40 

10.30 

10 3 0 

20.00 

20 30 

4 0 CALIFORNIA. Tatafilm 

FERIRE D'AMORE Sceneggiato 

OENERAL HOlPrTAL. T.kjfilm 

ALICI Telefilm 

DENTRO LA NOTBtlA 

PFIDA 0EN2A PAURA. Film con Paul 
Nowmm Hinry Fondi ngi i di Piul Ne-
wman 

22.30 

0.20 VEOAP. Telefilm 

IO CONFEPPO Film con Montgomery 
Cllft Anne Baxter ragia di Alfred Hi-
teheock 

14.10 CALCIO. Auilrla-tamlovie-" 

10.00 dCUOMOlFreccilVallor»» 
10.00 CAMPO P A M . Condotto da 

Ambrogio Fogar 
10.00 t P O R t t M I . Quotidiano «porti-" 

yo 
20.00 JUKUOX 
20.00 CALCIO. Ceimenle get-TucKè 
22i40 OCUUM. Freccia Vallona 

(•intuì) 

® 
UNA 
" S S ' 

VITA DA VIVERE. Sce-

17 4 0 PUREA 7. Varietà 
20.00 O U EROI DI HOOAN. Telefilm 

" * f0rmt¥mnf»r.,s^& 
Bronton 

M - 1 » C O U P QROMO. Qui» 

f^: a 
14.30 HOT UNO. Con C OeTomme»! 

10.30 
10.30 
22.30 
23.30 

UK.CHART 
aOUNPO AND OLDKP 
0LUEMOHT 
OROOKLYNTOP20 

m mmmsmi 
10.00 UN'AUTENTICA PIOTE 

1 0 0 0 8ENT1ERI DI GLORIA 

10 3 0 TUA NOTIZIARIO 

20.20 INCATENATI Teienovete 
21,10 H. RITORNO DI DIANA 
23.00 NOTIZIARIO 

(Mitildll 

14 0 0 POMERIGGIO INUEME 
10 30 DAME DE ROIA. Telenovela 

I P 1 0 TELEOIORNAU 

20 3 0 OPECIALE CON NOI 
22 3 0 DUEL PAPTICCIACCIO 

•RUTTO DE VIA MERULA-
NA Sceneggiato con Scilla Gì 
bai 3 ' puntate) 

12.00 DOPPIO I 

1 3 J 0 TEUOIORNALP 

10.00 L'UNttOOUPERPTITP. I 

20.00 CALCIO: A T U 1 K O 
DRO-BARCELLONA. 
del i Coppi dsl Re 

23.10 P T A P E R A M W P 

ÒDEB" 
14.00 RITUALP. Telefilm 

10.30 PUOAR.V«TieU 

20.00 TANDT.TllefUm 

20.10 L'INGUIETA. Film 

22.30 DA COMBOHO A 
KLVN.Film 

RADIO aiinaim 
RAOIOOIORMAU 

GAI 4 . Ti * . 10) 11: 11; I l i 14| I h IT) 
11; 13. OR2. tM, TJOS A M I AIO; 
11.30; 11.10; 1 M « | Ì*M, MM, 
17 M i 1 A M , 1 A M . H . M . OH I. 0411 
7 M i A4», 11.4»; 1A4*. i*M, 144»; 
t M l i i M L 

RADIOUNO 
Onde «va* e oi, a sa T I » . * M , I I I T 
use 14.57 te ti, use a>.n.u.s?. 
ailedtoancMo 19 I IJtrMekeM ala don­
ni 11.03 Via Allego Teme ISlieoStor»; 
17.30 hskino K B «9 I M O MukaMw 
1B»Aia*obOhl0.10aFokkn I O . W U 

SCEGUILTUOFILIVI 

UAVVENTWIUtCARAMOUCHE 

Ccoroduzlon» una • trine (ira Italia, Kranda e Spa­
gna) par un film di cappa • «pten Irrtpernlato aut 
paraonaggio di Robart Laftaur. orno Scvamouche, 
atunaapao«cdrioneltaPal^oMSettacafltaBuo-
no paruri risveglio rrwrbido. 

2 0 . M SFIDA SENZA PAURA 
Refile«PaulNevirman.oonP»HdNe««man,Hen-

BJfonàf. L M Rernlok. U n (1071). 1 » rtunulL 
lerita di asaera rtviato, quaato film diretto da Paul 

Newman • iapIrMo a un romanzo di Kan Iteeey (auto» 
re anche di iQuaieuno vcM aul nido dal cuculoa), 
Ali apoca lo accusarono di asaera renionario (a In 
ottetti pus sembra» un inno al crumiraggtol, ma 0 

nanaraili drimmattcament» fona, a marita cmaMarailone. In 
un paeaa dal'Oragon tutti i boaceioli mnoin «raperò 
tranne la famiglia Stampar, eh» continua a lavora». 
Accanto a Newman. brevi lf Rtmie* • Fonda. 
RITIQUATTIIO 

LA DONNA DELLA DOMENICA 
Regia di Luigi ComeneM. eoa Maratta M* . 
»troi.nnl, JaeqiMtbM Meati. ItaUa (1070). 1 M 
mlnutL 

eh» affonda come'un bisturi IMMI piccala ImóhMlB 
torinese Da un famoso romanzo di Fruttare a Lu-
cantini icirwggiito de Age a Scapelli 

20. JO SIMBAOtL MARINAIO 
Regia di Richard vValleo». eoa DduoMf 
banke Jr.. Maurem O'Hara. UuTl?-»» . 
minuti. 

110 

RADIODUE 
Onde verdr » 27,7 26 8 20 0 23.1127. 
13 20 10 27 10 27 17 27 1121 10.20. 
22 27 1 1 stami 10.10 Redhtfve 3111. 
12.4» Vango neh le, 1140 • iHVMrlggto: 
1 A H II taedno Cilento deh melode: t M P 
Fai Bcced 21 30 Radedue 9131 rotte. 

RADIOTRE 
Ondevade; 723 043 1143 OPnaiaa: 
7 M Prime ragkie, 7-AlO-l l C a c a » ad 
•nettino 14l»aiwlgo»muolcele,1ll4Eaio-
ne 11 Taa oeglni 111 concai! l i Mia». 
12.40 200 art della Rhokattm meaaee. 

Vi piiccioncil «lm ispirati alla iMUt» * unanottoi?S» 
la nsposta « si. ouMto iSimbad» tvolrrwoodiano t» 
par voi. E una «raion» ironica, a tratti eacisarnenlo 
">«nica. con un rhseo cast (e1* amba Anthony 
Ouinn) Ed * uno dai pochi film in cui Douglai Fair-
barata iunior * cagno, par »tatlsmo e bravura, dal 
IUO sommo, omonimo padre 
RATTAE 

20.10 L'INalNETA 
Regia di Naylll. d'AIrneWa. con Sonia Braga. 
Nuno Lami Male. Brasila USTO). OS minuti. 
Una donne sessuolrriente Moceata noi rapporti «al 
marito al cura andando in cerca di nuove eor»arioni«. 
Sembra la trame di un porno m» » solo un firn 
!?*,lli*iH v ,B!m,n,• V>< Gl,•,0 «^y!- uJoi Ki 
Italie solo nsiT8S per sfruttare I» tema di Sonia Bra-

&Evitabile 
«OH 

12.10 IO CONFESSO 
Regie di Alfred HrcefMMck. eoa MontgenMiy 
CMjl, Anne Baal». Usa (10S21.01 minuti. 
Thrilling di Hitchcock tutto costruito sul «grato con. 
feooioneie. Un oscsrdote «a chi * l'autore «un cWrt< 
tom» non puà rivelalo Quindo \ran» accusata pro-

SunMljAS !nio , ,™n , i b l , m , n t* ^ '*M' 

0.80 LA PANCHINA SUL LUNOOMARE 
Regia di St»ph»n Verone, con Ruth Gordon. Leo 

" " p. use " * • * • ~~ -i ( IMO). BB minuti. 
Coney sland una coppia di coniugi abral ala per 
festegglore le nona d'oro Me quanti problemi por 
sopravviysr» da vecchietti In questo mondo viotentol 
Un buon fi m sulla tona ett 
RAIDUE 

24? 
'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con il documentarista 
Santiago Alvarez, a Roma 
per una lunga rassegna dedicata 
al cinema latino-americano 

L'emigrazione negli Usa nel '39, 
i viaggi a fianco di Castro, 
i film girati in Africa e Vietnam 
E un grande amore: i cinegiornali 

Il mondo filmato da Cuba 
La rassegna di cinema latino-americano, in pro­
gramma a Ostia fino al 14 aprile, ha portato in 
lialja'il grande documentarista Santiago Alvarez, 
*jn maestro del cinema di Cuba. Potremmo defi­
nirlo «la cinepresa di Fidel Castro»: ha seguito il 
leader cubano in 22 viaggi, realizzando documen­
tari soprattutto nel Terzo Mondo. Un regista con 
un grande, insolito amore: ì cinegiornali... 

A U M R T O C H I M I 

M R O M A . £ per la prima vel­
ia a Roma. A 70 anni Per lui, 
che ha girato tutto il mondo 
accompagnando Fldel Castro 
In quasi'tuttl I suoi viaggi («Fl­
del ha latto 25 viaggi all'este­
ro, In 22 occasioni sono anda­
to con tuli), e un'esperienza 
nuova. È meravigliato dalla 
quantità di automobili nel 
centro storico di Roma Non è 
il solo... 

Santiago Alvarez è un nome 
centrale nella storia del cine­
ma latino-americano. Sicura­
mente il più grande documen­
tarista cubano. Entrato nel 
Partilo Socialista Popolare nel 
'42, arrestato p|ù volte durante 
la lotta contro Balista, Fonda­
tore del glorioso leale. l'Istitu­
to cubano di arte e industria 
clnematograllca. Direttore del 
NOtkìera, Il settore dell'Istituto 
che si occupa della produzio­
ne di cinegiornali. «Ne ho di­
retti personalmente circa 600, 

Credo che Cuba sia rimasto 
l'unico paese al mondo dove 
la gente, nei cinema, protesta 
se non c'è il cinegiornale-. 600 
norfctcros e circa un centinaio 
di film, tra cui alcuni titoli sto­
rici del documentarttmo lati­
no-americano come Hanoi, 
mona lì (•sono stato quindi­
ci volte tn Vietnam, dodici vol­
le durante la guerra-). Hasta 
la Victoria tiernpre (su Che 
Guevara), LBJ. (su Lyndon 
Johnson), De America Joy /li-
/o , . , 79 primaueros (Su Ho Chi 
Minh). 

Come nasce uri documen­
tarista? Nel caso di Alvarez, da 
due esperienze apparente­
mente diversissime; il giornali­
smo e gli Stati Uniti. Lasciamo­
lo raccontare. «Negli anni 
Trenta studiavo medicina al­
l'Avana, e per mantenermi 
agli studi lavoravo come tipo­
grafo, Mio padre era mollo po­
vero e non poteva aiutarmi. 

Un'Inquadratura del documentano .Non». In Dio, li wncHun di Santiago AMWI 

Uno sciopero all'università mi 
impedì di proseguire gli studi, 
e nel '39 decisi di andare negli 
Usa. Il "paradiso", per 1 cuba­
ni della mia generazione. La 
mia pnma immagine degli 
Usa è il pullman che da Miami 
mi portava a New York; un 
pullman dove i neri potevano 
occupare solo le ultime (ile di 
sedili, lo creai uno scandalo, 
involontariamente, offrendo II 

mio posto a una donna di co­
lore che era salita con un 
bambino In braccio. Tutti I 
passeggeri bianchi protestaro­
no, io allora mi arrabbiai mol­
tissimo e tenni quel bimbo In 
braccio per lutto il viaggio. Po­
trei dire che questa scena hi il 
primo germe di New, il mio 
film del '65 sulla discrimina­
zione razziale, il cui titolo si 
Ispira a una canzone di Lena 

Home che allora era proibita 
negli Usa». 

Poi, negli Usa, rincontro... 
con l'Italia. •Trovai un posto 
come sguattero in un ristoran­
te italiano a Biooklyn. Lavora­
vo 12 ore al giorno e guada­
gnavo 12 dollari alla settima­
na. Il cuoco mi trattava come 
un figlio e mi regalava libri sul 
pensiero anarchico. Curiosa 
coincidenza: anche mio pa­

dre, un asturiano, era anarchi­
co, e la mia formazione politi­
t i avvenne tutta sui testi elis­

ici dell'anarchismo, come Ba-
kunin... Poi lasciai New York e 
andai a lavorare In una minie­
ra di carbone in Pennsylvania. 
Anche 11 conobbi molti italia­
ni, condannati a lavorare in 
condizioni disumane e a ri­
schiare di morire di silicosi a 
trentanni. Quella è stata la 
mia esperienza del sistema di 
vita americano». 

Al monto a Cuba, l'espe­
rienza del giornalismo. Riviste. 
quotidiani, radio ('tenevo una 
rubrica che fu la prima, a Cu­
ba, a lare divulgazione sul te­
nia dell'educazione sessua­
le»). E poi, dopo la rivoluzio­
ne, il cinema: diresse il primo 
documentario nel 1961. "Ma I 
geni' del documentarista so­

no tutti II: nel giornalismo, nel 
viaggi, nei contatti con la gen­
ie e con le loro esperienze. Il 
vero valore storico del cinema 
latino-americano è l'essersi 
Identificato nel popolo, nelle 
sue lotte». 

Lei ha documentato nel 
suol film guerre, rivoluzioni: 
era in Cambogia al seguito dei 
vietnamiti, era in Cina allo 
scoppio della Rivoluzione cul­
turale. Come si trova a lavora­
re, oggi, in tempo di pace? 
•Anche la pace merita di esse­
re raccontata. Ci sono, sempre 

e comunque, processi sociali 
in corso a cui il cinema si deve 
adeguare. Altrimenti il con,at 
lo con la resiti è perduto». 

Oggi, politicamente, Alvarez 
è uno strenuo difensore di Ila 
politica castrista, a tutti i liw III 
E quando parla della SBUS-JO-
ne del cinema cubano gli si il 
luminano gli occhi. «Cubi è 
forte il paese dove t i vede no 
pio film, da tutto il mondo 
Siamo un popolo di cinefili e il 
pia cinefilo di lutti e proprio 
Castro. E il dato pio anomalo 
è che il cinema che riscuote 
maggiore successo di pubbli­
co e quello cubano. Certo, an­
che da noi piacciono mollo i 
film statunitensi, e io ste:jo, 
come spettatore, amo alcuni 
cineasti di Hollywood cerne 
Coppola, Scortese, Lurriet». 
Cote pensa del coinvolgimen-
lo di un letterato come Gabriel 
Garda Marquez nella sccola 
di cinema dell'Avana? <E nato 
come un interesse reciproco... 
non * stato 11 cinema a ciia-
mare Marquez, ma Marquez a 
venire al cinema... è un suo 
grande amore, purtroppo mal 
ricambiato, perché i film l'atti 
dai suoi romanzi sono quasi 
tutti molto brutti. Ora Marquez 
sta lavorando a un progetto ci­
nematografico lutto suo, insie­
me al poeta uruguayano Ma­
rio Benedetti Speriamo in be-

Il disco Riondino o il risveglio delle arti minori 
Sospesi 
« « • A 9 1 

jso tra teatro, canzone e tv, David Riondino 
cos'è? Un artista multimediale o un casinista crea­
tivo? Tre spettacoli a Milano, un disco nuovo e 
chiacchiere a ruota libera lo spiegano benissimo. 
Di certo c'è la rivincita delle arti minori, come la 
canzone o i fumetti, e la crisi della letteratura, ma 

"anche Zanzibar, Maurizio Costanzo e il cinema 
vero con Staino. Ecco il picaresco Riondino. 

ROBMTOOIAUO 

Il vulcanico David Biondino ha inciso un 

• I MILANO. Piccola odissea 
discografica di Riondino Da­
vid. toscano d'origine, brasi­
liano per improvvisazione (al­
meno alla corte-salotto di 
Maurizio Costanzo): un disco 
di provini, quasi mal uscito, 
edito per «L'ultima spiaggia», 
un altro disco per la Rea, mai 
promosso, un ellepl venduto 
in edicola (Tango dei miraco­
li, con illustrazioni di Manara, 
9.000 copie vendute). E oggi, 
finalmente, il primo disco «ve­
ro», Racconti picareschi, che 
segna l'avvio di un contratto 
con la Cgd. promozione e in­
terviste comprese. Ole: ecco 

che Riondino diventa un can­
tante davvero? «Ma no - dice 
lui - « che si continua a lare 
una distinzione netta tra tea­
tro, canzone, tivù. Ma anche 
Gaber ha fatto il salto, e Che-
valier? E Brassens, quando fa­
ceva spettacoli, non era forse 
pio teatrante che cantante? E 
Tom Wails, allora?». 

Bravo Riondino, partenza 
bruciante, ricca di citazioni. 
Spara alto, pero, con tutti quei 
nomi storici... «No, no - si 
schermisce Riondino - io so­
no un cantante elementarissi-
mo. Quel che volevo dire è 

che c'erano altre cose consi­
derale minori che poi la critica 
ha saputo apprezzare, e II 
pubblico anche. Diciamo cosi: 
che ho un rapporto con l'e­
spressione troppo selvaggio 
per adattarmi alle solite cate­
gorie. E un po' il problema di 
Chiambretti, creatura televisi­
va, certo, ma anche inventore, 
scrittore...». 

Nel disco, comunque, nei 
negozi in questi giorni, si trova 
un po' tutto il Riondino già vi­
sto e sentito. Si ripesca Mara­
caibo, affidata anni fa a Luisa 
Colombo, si sente con piacere 
Giuseppina che cammina sul 
filo, omaggio sardonico e pa­
rodiato a De Gregori. L'altra 
parodia, quella di Battiate, che 
usa parole strane e musica 
orientale (con la mamma che 
gli dice: «Franco gioca con gli 
altri bambini se no mi diventi 
grullo») trova spazio invece 
sul compact, gustoso anche 
quello. 

Ma quel che emerge da 
Riondino è un continuo attra­

versamento di generi. «Per for­
za - dice - perché la letteratu­
ra, e anche il cinema, non 
hanno dato in questi anni 
un'Immagine forte. C'è stato 
invece il grande recupero del­
le arti minori, se sentite parla­
re I giovani si citano I cantanti, 
le strofe delle canzoni, più che 
i grandi romanzi». E anche la 
Uva, ovviamente. •Certo, an­
che la Uva, che ha il grande 
pregio di esser un mezzo dal 
quale può passare di tutto. 
C'era Telekmgo alla domeni­
ca, Zanzibar, i l Maurizio Co­
stanzo Show, B questi fanno 
già un tipo di pubblico. Poi c'è 
U pubblico delle canzoni, poi 
ancora quello del lavori teatra­
li, del cinema e cosi via». Di 
modo che David Riondino. 
esposto tu tulli i fronti, non si 
raccapezzerà pio, non sapra 
pio quel « il pubblico che lo 
tegue. «E Invece è divertente 
proprio vederli, agli spettacoli, 
che ti conoscono sotto un cer­
to aspetto, e conoscono gli al­
tri». 

Ma dietro questa ossessiva 
multimedialità, questa gigan­
tesca battaglia culturale che fa 
diventare minori I generi alti e 
innalza I generi considerati 
bassi, che d tari? Rondino 
non ha dubbi, si lancia senza 
paracadute nell'analisi mas­
smediologica, e chissà che 
non colga nel segno: «Sono 
convinto che i presenti e i fu­
turi padroni del vapore stiano 
decidendo a chi dare molti 
soldi, ma non abbiano ancora 
deciso». E poi, siccome la bat­
tuta non gli manca, aggiunge: 
•Oddio, Il volessero date a 
me...». 

Gli spettacoli milanesi, co­
munque, confermano la fortu­
na del Mondino multimediale: 
pubblico eterogeneo, equa­
mente diviso tra tifosi di vec­
chia data e curiosi dell'ulti-
m'ora. Tutti ad aspettare l'im­
provvisazione brasiliana, Il 
Battiato un po' mistico dall'in­
fanzia difficile o, chissà, che 
sorga dal mare la Grande Ara­
gosta. Cosi Riondino affabula. 
Divertendo. 

te*'?... 

Il gruppo lincino delle Tétes Bruiées si t esibito i florr* 

Il concerto. Les Tétes Bruiées 

I «punk» venuti 
dall'Africa 

A L I A M U R O 

• i ROMA. Sono come virus 
impazziti nel grande corpo 
della tradizione musicale afri­
cana. Arrivano da) Camerun, 
si chiamano Les Tétes Bruiées 
e lunedi scorso hanno portato 
sul palco del Uonna Club di 
Roma (ospiti di una rassegna 
inaugurata da Mhalathini, che 
proseguirà con Carte De Se-
jour e Xalam) la loro allegra e 
coloratissima provocazione 
afropunk. La dove la maggior 
parte del musicisti africani 
delle ultime generazioni cerca 
un rapporto fluido di continui­
tà fra antico e moderno affi­
dandosi alla contaminazione 
con moduli e linguaggi occi­
dentali, i Les Tetes Bruiées re­
stano invece fieramente anco­
rati alla propria cullura, ai rit­
mi appresi ed assorbiti con il 
lungo apprendistato nei bar di 
Yaounde, la capitale cameni-

Ma con un gesto definitiva­
mente punk,.MMatnp,uMiir> 
vocazione dell'aspettò, 4'estre-
mizzazione dei suoni, impn-
mono alla musica africana un 
salutare scossone. La gettano 
per davvero nelle braccia del­
la modernità, al ritmo nevroti­
co e scombinato del citarsi. Il 
bUuiisi è una musica della fo­
resta, Italia della tribù dei Be-
tis, suonala dal Les Tétes Bru­
iées a velocita impazzita, sui 
tasti più alti delle loro chitarre 
elettriche con il manico am­
putato della parte finale, per 
ottenere un ruolo il più possi­
bile vicino a quello dello stru­
mento principe del bikutsi, il 
balafon. Lo stesso gioco, lo 
stesso procedimento, viene 
applicato all'impatto visivo. Le 
pitture corporali a pois bian­
chi e strisce sulla pelle scura, 
segno tradizionale di-identifi­
cazione aelle tribù, vengono 
miscelate a scarti di estetica 

occidentale In un M M M C t » 
non risponde a nessun Mila 
codificato. Occhiali scuri, pan­
taloni a righe, t-shirt strippate 
rosa, verde, rosso, ginocchtan 
da football e zaini da globe­
trotter sulle spalle, con incora 
attaccati sopra gli scontrini 
dell'aeroporto. E poi la tatto 
rasate da cui spuntano chili» 
di capelli, a dispetto d i tutte le 
difficili cure che richiedono I 
capelli crespi degli africani. 
Dalle loro parli un i tuta m a ­
ta è una provocazione, « sino­
nimo di pazzo, demente, e I 
Les Tétes Bmléet sembrano 
per l'appunto degli alimi, 

Il cantante, I due chluarW 
ed il battista stanno allineati 
davanti al pubblico, come 
guerrieri pronti i passare da 
un coro sgraziato ad un paato 
di danza, saltellano Incrocian­
do le gambe, t i l imino per 
terra uno sull'altro, pai torna­
no a rialllnearstj so ta j Naturi­
sta resta C M f l M r s ' n i i M o al 
palco, a martellala ritmi o t t u ­
sivi, mentre la musici proceda 
toccando toni quali attesici, 
Questo concentrato di radici e 
provocazione si chiama U t 
Tétes Bruiées de circi due an­
ni, ha eletto suo quartier gene­
rale lo Chacal bar di Yaounde 
e da lllancla questo tuo mes­
saggio davvero Inedito per 
l'Europa abituata a dividere I 
musicisti africani tra quelli che 
restano aggrappati alla tradi­
zione e quelli che non posso­
no lare a meno di flirtare con 
il pop anglosassone. Hanno 
ultimato il loro primo album. 
ma intanto li si può vedere al 
cinema: in Dihulsi Water Bhies, 
che verrà presentato il 18 alle 
Giornate del cinema africano 
di Perugia, ed in un documen­
tano di Claire Denis, la regista 
di Chocolat. 

————— cinema. Dai dati ancora parziali della stagione un'apparente 
contraddizione: calano gli spettatori, crescono gli incassi 

Cinque film, una bandiera: Usa 
( I M B I U T O R O M I 

• ? • Alle soglie dell'estate il 
mercato dei film si concede 
una pausa di nflessianc, visto 
che la slagione cinematografi­
ca appare virtualmente con­
clusa, U programmazioni 
proseguono quasi per (orza 
d'Inerzia, ci si prepara a sten­
dere I bilanci dell'annata e già 
si parla di lerle II quadro 
complessivo offerto dal primo 
circuito di sfruttamento, In 
particolare, ha assumo un 
aspetto che difficilmente sarà 
modificato dai risultati dei 
mesi che ci separano dalla fi­
ne di luglio e i giochi appaio­
no conclusi anche se vi saran­
no alcuni «aggiustamenti». In 
particolare qualche rilievo do­
vrebbero avere gli Incassi rac. 
colti In queste ultime settima­
na da Raln Man che é-ln fase 
di pieno struttamen'o, 

. Uno dei primi dati a emer­
gere; è; una nuova, sensibile 
flessione del biglietti venduti: 
alla fine di marzo gli spettatori 
erano 33 milioni e I76mlla, 
9 I t a l i a In meno della dira 
annoiata alla stessa data dello 
scorso anno, con una caduta 
percentuale superiore al 2,5 
per cento rispetto al 34 milio­
ni e SSmila ingressi, del 1988, 
Né si deve dimenticare che lo 
scorso anno le festività: pa­
squali, per quel poco d'aiuto 
che portano al consumo cine­

matografico, non erano anco­
ra arrivale, mentre oggi sono 
già dietro le spalle. 

Una seconda osservazione 
riguarda la posizione del no­
stro cinema che appare ulte­
riormente indebolita, il film 
italiano è sceso al 27,5 per 
cento della domanda* 8 milio­
ni e 967mila spettatori contro 
gli t i milioni e 953mila della 
stagione precedente, con una 
perdita superiore a. un quarto. 
Gli americani sono stali I pn-
mi beneficiari della congiun­
tura negativa attraversata dal 
film nazionale, essi hanno 
guadagnato forza e prestigio 
aggiudicandosi, assieme agli 
Inglesi, oltre la mela delle 
nuove opere - 149 film su 
291, pan al 51,2 per cento del­
l'offerta - e conquistato quasi 
il 62 per cento degli spettatori. 
In questo modo Hollywood ha 
ancora migliorato le proprie 
posizioni, visto che lo scorso 
anno controllava il 60 per 
cento della domanda e la me­
tà dell'offerta. 

Andamento crescente. Inve­
ce, degli incassi complessivi: 
quelli ottenuti dai trenta film 
di maggior successo nelle 87 
•città chiave» tono saliti di 
quasi 16 miliardi, con una lie­
vitazione percentuale superio­
re al 23 per cento. Quest'an­
damento, apparentemente 

«Il piccolo diavo'o- film italiano distribuito dagli americani 

contraddittorio - meno spetta­
tori. più incassi - , e da ricon­
dursi ad almeno tre fattori; 
sensibile aumento del prezzi 
d'ingresso oltre il livello di 
flessione della domanda e so­
pra Il tasso d'Inflazione, ad­
densarsi degli introni sui titoli 
di maggior richiamo e presen­
za di alcune opere che hanno 
polarizzato l'attenzione degli 
spettatori ancor più che in 
passato. A proposilo di que­
st'ultimo fatto, si deve notare 
che ben cinque film hanno in­

cassato più:di quanto ottenuto 
dal primo titolo In graduatoria 
la scorsa stagione: Chi ha in­
castralo Roger Rabbi! (22 mi­
liardi e 593 milioni), Ilpiccolo 
diavolo (17 miliardi e 499 mi­
lioni), // principe cena moglie 
(12 miliardi e 63 milioni), 
Rombo III (11 miliardi e 692 
mil ioni), Caruso Pascoski (9 
miliardi e 848 milioni). Due 
pellicole italiane, tre america­
ne, sembrerebbe una situazio­
ne di quasi equilibrio ove si di­
menticasse che tutti questi ti­

toli sono distribuiti da società 
americane: tre dalla Colum­
bia-Tri Star (una società a cui 
sono associati anche i poten­
tissimi Mario e Vittorio Cecchi -

'Gorì), uno, della Warner Bros, 
e uno' della Uip. Del resto, i 
primi 18 film che compaiono 
nella graduatoria del box-olfi-
Ce sono commerciati da no­
leggiatoci Usa. 

La condizione di dominio 
sostanziale..da.parte america­
na non potrebbe risultare più 
netta. Da un punto di vista 
qualitativo Io scettro del co­
mando è saldamente nelle 
mani di commedie e film d'av­
ventura (quattordici titoli su 
trenta), mentre le opere di 
successo realmente Interes­
santi e/o culturalmente rile­
vanti sono meno di un terzo, 
in ordine d'incasso: // piccolo 
diavolo. Caruso 'Pascoski, 
Compagni di scuola. L'ultima 
tentazione di Cristo, Franile, La 
leggenda del Santo Bevitore, 
Sótto accusa. Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi, U2. Rame 
andHum. 

Se, da un lato, il mondo del­
la produzione appare sempre 
più dominato dalle grandi reti 
televisive e dai maggiori com­
plessi americani, dall'altro II 
mercato delle sale è salda­
mente nelle mani di Holly­
wood e dei suol emissari loca­
li. Viene da chiedersi: dove è 
finito il vero cinema italiano, 
ammesso che ancora esista? 

DECIDI TU. 
GRAN PREMIO 

INTERNAZIONALE 
DELLA TV 

VOTA I TUOI PERSONAGGI 
E PROGRAMMI TV PREFERITI 

POTRAI VINCERE 
FANTASTICI PREMI 

Opel Corsa Swing, Yamaha 125 Z Tenére, visoni Annabella, 
13 giorni per due a Cipro - Terra Santa - Egitto 

organizzati da Appian Une, 
videoregistratori Philips, orologi Yves Saint Laurent. 

Le cartoline voto sono in TV Sorrisi e Canzoni. 
Corri in edicola, 

è l'ultima occasione per votare e vincere. 

l'Unità 
Mercoledì 

12 aprile 1989 
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Kfjesetìtato ieri'A Roma i 
PréttiioBItìeraìzione 

DaCaracalla 
una primavera 
su due mote 

~ LIONARDOIANNACCI 

••'ROMA .Deiinito da molti 
(ili vno e proprio icamplona-
10 «Itti mondo di primavera», il 

J 0[M premio della Liberazione 
CÌWfll corta!» il prossimo 25 
aprile * Roma e diventalo un 

' appuntamento ormai consoli* 
' dato nel panorama dilettanti-
"siteo fntemailonale, La 44» 

edliion», presentata lerta Ho-
' ma e Inserita nella .Primavera 

ciclistica' organizzala dal 
Gruppo sportivo «l'Unità» eon 
l« collaborazione del .Pedale 

• ravenn»»» e della •Colar & Pi-
• nela., ha trovalo ormai da an-
- ni una slahile e fortunata col. 
» locazione nel circuito di Cara-; tàfflwsm 
' rìpHM23 |̂itermotiovà1lao 

AWmmmmwm 
SIS«t passato ha portato alla 

halttfelerrtentl di primo pia­
no come Claudio Oolinelll che 
^imposenel 1983, Gianni Bu­
gno, vincitore due armi dopo, 
0 il soviètico Konychev nel 
1987, D'altra parte, spulclan-
do.falbo d'oto del Liberazio­
ne, anche tra 1 piazzati trovia­
mo jigmi «doc», Francesco 

t Maser si piazzò terzo nel 
1972t OuHùne BontempI fu 

, quarto pell'80, mentre Bombi-
ni m\'19 fu battuto In una va-

, lata "rnoswliato da. Delle Case, 
Uri circuito nervoso, Impegna­
tivo «he si sposa bene con la 
slitàstione ambientale di Ca-
ralalla che richiamerà anche 
quSWanno migliaia di roma-
nt, "appassionati e no di cicli­
smo, 

•Non temiamo il ciclismo 

Open - ha detto Eugenio 
Bombóni, «patron» del Libera­
zione - Alla nostra corsa sarà 
presente al completo la nuova 
leva dilettantistica che si sta 
gli preparando per le Olim­
piadi di Barcellona del '92, Di 
questa rhanifestazìone, come 
del resto del Diro delle Regio­
ni che si disputerà subito do­
po, il ciclismo ha troppo biso­
gno». , v 

I corridori al Via saranno ol­
tre 200, in rappresentanza di 
25 paesi. Non mancheranno 11 
francese Daniel Vìvien. cam­
pione del mondo in canea, e 
il polacco Kalupko, stella na-

,^Klffl&Jtey(*TW,.d.#est. 
Tra gli azzurri, in attesa che il 

i *>* SwwiiitWWWUa, «quadra 
per il «Regioni», spiccano i no. 
mi di Eros Poli (numero uno 
della plurlridata 4x100 ad in-
.seguimento) e del,«baby» Mls-

. sqri, pupillo di Wladlmlro Pa-
^ m£za. Le fasi conclusive della 

corsa saranno trasmesse in te­
levisione,, sii Raitre, dalle 1) 
alle 12. Il giorno dopo, la ca­
rovana si trasferirà ad Aveva­
no'per disputare la prima tap­
pa del Giro delle Regioni, 

Intorno al Liberazione, que­
st'anno si svolgerà a Roma, 
dal 22 al 25 aprile, una vera e 

G' ropria «Fiera del ciclismo». 
D'occasione per riparlare 

anche del tanti problemi lega­
ti alla viabilità ciclabile e alle 
piste cittadine da riseivare a 
quello che resta il più ecologi­
co e salutare fra i mezzi di io-
comozlone. 

I O SPORT IN TV 

Rotano. 23.15 Basket, Vismara CantOEnlchem Livorno. 
Riddile, 15 Oggi sport: 18.30 Tg 2 Sportsenw 20.15 Tg 2 Lo 

• sport, 
Raitre. 15.30 Football americano, partita di campionato (sin-

tesi); 16.15 Ciclismo, da-Huy (Belgio), Freccia Vallona; 
18,45 Derby. 

Tmc. 13.30 Sport news e spartissimo, 20.30 Calcio, da Madrid, 
Atletico Madrid-Barcellona, quarti finale Coppa del Re di 
Spagna; 23.10 Stasera Sport: Ciclismo, Freccia Vallona (sin­
tesi); I grandi ko della boxe 

Telecapodlstria. 13.40 Mon-Gol-Fiera, 14.1Q Calcio, Austria-
Cecoslovacchia (sintesi); 15 Ciclismo, da Huy, Freccia Val-
Iona; 17 Sport spettacolo: basket Ncaa, Florida State-La Sai, 
le; 18.20 Play OH, rotocalco di basket; 19 Campo base: 
19.30 Sporttme; 20 Juke Box: 20.30 Calcio, Germania Est-
Turchia, qualificazioni Mondiali '90; 22.30 Sportime; 22.45 
Ciclismo, Freccia Vallona (sintesi). 

FI. A Imola velocissime le McLaren di Senna e Prost, delusione per le Ferrari 

E per la «rossa» tornano i fantasmi 
Ah, ineffabile «rossa»' Croce e delizia del popolo 
ferrarista, accorso in forze ad Imola. Pregustava, 
dopo il trionfo di Rio, un sontuoso «gala» nelle 
prove libere. Ha dovuto trangugiare il boccone 
amaro di sconsolati ritorni al box ài rimorchio. Si 
è sfogato con fischi e urla deluse e con applausi 
stizzosi all'antagonista principe, la McLaren che 
polverizzava i tempi ad ogni giro. 

PAI NOSTRO INVIATO 

OIUUAMO CAPBCnATHO 

• i IMOLA È bastato un atti­
mo per precipitare dal sogno 
all'incubo Gerhard Berger si 
era fermato per la seconda 
volta, la macchina non era 
più in grado di muoversi Era 
già accaduto in mattinata E 
più o meno nello stesso pun­
to la curva delle Acque mine­
rali. In mezzo c'erano stati al-

BREVISSIME 
GMnpbell «ospevo. L'ostacolista americano Toni Campbell, ex 

campione dei mondo e bronzo nei 110 a Seul, è stato sospeso 
' dalla federazione Usa (90 giorni) perchè non ha voluto sottopor-

sl a test antidoping dopo un meeting a Chicago 
TDe Napoli. Disavventura, ma a lieto fine, per un giovane napoleta­

no, Vincenzo Della Corte, restato lievemente ferito in un inciden­
te stradale; a soccorrerlo è stato ìltcaJcratore De Napoli che |o ha 
condotto al Pronto soccorso e gli ha promesso in dono la sua 
maglietta numero 8, 

Sow. Nella lista dei convocati per l'amichevole con l'Italia (a Vero­
na il 22 aprile), il et uruguaiano Tabarez ha convocato, anche I 
laziali Ruben Sosa e Nelson Outierrez. 

Rolofma-Cwena. Per la partita di domenica a Bologna i tifosi del 
1 Cesena sono stati Invitati a seguire la squadra solo se in possesso 

di biglietto: l'invito è della prelettura di Bologna per prevenire 
possìbili Incidenti fra due (itosene da tempo rivali. 

VlMntlnl ferito. Roberto Visentin! è rimasto ferito in un incidente 
' stradale avvenuto nel centro di Manerba. Il corridore ha riportato 

un taglio alla gamba destra ed e stalo trasportato all'ospedale di 
Salò dove gli nono slati praticati 20 punii di sutura, Dalle radio­
grafie non sono stale evidenziale fratture. 

'Vince la Cecoslovacchia. Vittoria della Cecoslovacchia sull'Austria 
per 2-1 aito stadie Ueoenau di Orai alia presenza di soli ottomila 
spettatori """"' 

cuni giri con tempi altissimi 
Tornavano di colpo i fantasmi 
che avevano funestato la vigi­
lia del vittorioso Gran premio 
di Rio te prove mediocn il 
warm-up tragico. Potrebbe es 
sere un buon segno ma il tifo­
so vuole fatti, vuole vedere re­
cord demoliti giro dopo giro, 
vuole ascoltare rapito il canto 

del motore e lasciarsi cullare 
da quel suono, sognare So­
gnare un nuovo trionfo, 11, nel-
I autodromo che porta il no­
me di Enzo e Dino Ferrari nel 
Gran premio del 23 prossimo, 
attnbuito alla Repubblica di 
San Manno ma italiano al 
cento per cento Un trionfo 
difficile, impossibile sulla car­
ta, con tanti problemi tecnici 
da risolvere Ma il Gran pre­
mio di Rio non sta a dimostra­
re che in Formula I tutto è 
possibile? Che basta una mes­
sa a punto azzeccata ali ulti­
mo istante7 Questa speranza 
ha portato migliaia di ferransti 
ad affollare la tribune già ieri 
Molti di più se ne attendono 
oggi domani 

Ma i fatti, ieri, erano tutti per 
la McLaren Primadonna pic­

cata dal «fiavo» di Rio maci­
nava gin dopo girl E ad ogni 
giro il tempo calava Con Ayr-
ton Senna, prima, scrupoloso 
e tranquillo, con Alain Prost, 
dopo, tirato e pensieroso M 
tempo del francese, 1 25 61, il 
migliore della giornata, lascia 
presagire che la McLaren a 
motore aspirato, già prima di 
domenica 23, avrà polverizza­
to il record di l'2S 05conqui­
stato da Senna nell'86 con il 
motore turbo 

•I tempi della McLaren7 

Beh ma ci hanno anche mes­
so cinque giorni per fare que­
sti tempi Di sicuro faranno di 
meglio Più chilometri si fan­
no, più si impara È questa an­
che la nostra prospettiva* È 
consolante ascoltare Cesare 
Fiono, luomo nuovo delia 

Ferran Ha preso In mano le 
redini della scudena da un 
mese esatto e già si avverte. 
netto, un cambiamento Que­
stione di carisma, sussurrano 
tra le quinte, virtù ignota al 
suo predecessore 

Lo stratega della pista è an­
che uno stratega dell immagi­
ne E non si lascia prendere la 
mano dal successo Prudcn 'a 
predicava a Rio. prudenza 
continua a predicare E lascia 
circolare la parola magica, 
sempre la stessa affidabilità 
La «rossa» è in cerca dell alft-
ddbilità E questo è un pro­
gramma di lungo respiro non 
è qualcosa che si trovi d in­
canto «I problemi in fondo, 
sono gli stessi che erano venu­
ti fuon anche a Rio - spiega 
Fiono - Oggi la macchina è 

stata fermata dal potenziome­
tro del cambio, che si è rotto 
Attendiamo quelli nuovi Poi 
stiamo regolando i Consumi A 
Rio siamo rimasti meravigliati 
noi stessi, nel serbatolo c'era­
no ancora circa venti litn di 
benzina E poi, sì, anche la ge­
stione elettronica è ancora un 
rebus* 

Piedi di piombo e perseve­
ranza I risultali verranno Fio-
rio ne è sicuro «Tra venerdì e 
sabato scorsi abbiamo fatto 
circa 400 chilometn Da ogni 
prova traiamo Informazioni. 
notizie utili Inutile pensare ad 
una soluzione bella e pronta I 
nsultati sono il frutto dell'affi­
namento dell'ottimizzazione» 

La «rossa* scende In pista, 
pilotata da Berger Da domani 
toccherà a Nigel Mansell, il 

vincitore di Rio, che al mo­
mento e a Genova, al centrò 
di medicina sportiva dell Uni­
versità, per delle visite medi* 
che «E la mia prassi - spiega 
Fiorlo seccamente -, Dopo 
Mansell toccherà a Berger. De­
vo avere un'idea esatta delle 
condizioni dei piloti Di quello 
che possono dare Ne avranno 
di lavoro Anche perche sa­
ranno loro, se non impegnati 
in lunghe trasferte, ad effettua­
re tutti i collaudi della vettura-i 
Due mesi fa un discorso simile 

, sarebbe stato impensabile, È il 
discorso di un uomo che vuo­
le e sa comandare Ma le 
McLaren, intanto, sembrano 
volare E il popolo ferrarista 
può consolarsi soltanto fi­
schiando a Senna che esce in 
testa-coda 

Vremja. Come nel paese dove i giovani 
amano il rock, masticano chewingum e vestono i jeans. 

Vremja • BPEM 51 si pronuncia Vremja e sjgnifi 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani. 
Design d'avanguardia, cassa robusta e 

massiccia con movimento meccanico 
originale prodotto in Russia. L 

Una collezione di orologi completa | | 
di 17 diversi modelli, anche in | W 
versione cronografo e sveglia. \ S 

Tutti assemblati e controllati in Svizzera, ?; 
come garanzia di qualità e precisione. 
É Vremja ed è quasi una rivoluzione. 

BPEMfl 
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SPORT 

La stagione nera della Roma 
Le cifre di un fallimento 
La fuga degli spettatori 
e la corsa ai mutui bancari 

In fumo il capitale-giocatori 
Un «buco» di oltre 11 miliardi 
Yoeller l'unico titolo in rialzo 
della società giallorossa 

àtSudmSk 

La Wall Street giallorossa 
Giocatori In «aldo 

Oileatori 
TANCREDI 
P6RUZZÌ 
TÉMPESTiai 
NÈLÀ 
ODDI 
COLLOVATi 
MANFREDONIA 
RENATO -
VOÉÙtER, 
niZZITElill, 
ÒESlDEfli 
8ERÒLIN 
POLICANO 
QlÀNNltìii, 
T O M * 

'Valutatane ViluUllent 
Milestao. attuala 

600 350 
1000 1500 
1500 1200 
3500 2000 

700 350 
700 350 

3000 1500 
3000 1200 
2000 4000 
7000 2500 
25Ò0 1800 
2000 1200 
3000 1500 
7000 6500 

37400 2 5 9 » •-

OWartnn 
- 150 

+ 600 
- 300 
-1500 
- 3 5 0 
- 3 5 0 
-1500 
-1BO0 

+ 2000 
-4500 
- 7 0 0 
- eoo 
-1500 
- 5 0 0 

-11850 

Una classifica che fa venire i brividi, spettatori che 
fuggono, il complesso di Trìgona ipotecato par ot­
tenere dalle banche denaro liquidò: il fallimento 
della Roma è a tutto tondo. E il presidente Viola 
non può nemmeno rifarsi con il capitale-giocatori. 
La disgraziata stagione giallorossa ha fatto preci­
pitare, salvo rare eccezioni, le quotazioni dell'inte­
ra >rosa> giallorossa; il buco è di oltre 11 miliardi. 

ROHALOO WKIOLINI 

(valori espressi In milioni di lire) . 

Nella tabella non sono Inseriti: Conti che gli esperti 
Considerano «fuori mercato», Andrade licenziato dalla 
Róma a che venne pagato 70 milioni, Di Mauro e Mas-
varo che aono In prestito e Ferrarlo, lasciato libero dal 
Napoli, per II cui cartellino la Roma ha pagato intorno 
•1600 milioni. 

Coppa del mondo 
di maratona: 
match Italia-Uiss 

RIMO MUSUMICI 

• V ROMA. Il castello dei so* 
gni, dopo tanti striscianti sini­
stri scricchiolii, è definitiva­
mente crollato. Un'ala del ma­
niero delle illusioni era franata 
quasi subito per mancanza di 
fondamenta. Il miraggio dello 
scudetto svanì assieme ai fuo­
chi artificiali di Capodanno. Ci 
pensò la Juventus a far trabal­
lare l'impalcatura tricolore e 
poi arrivò la Lazio ad assesta­
re il colpo di grazia definitivo. 

La sconfitta nel derby deli­
mitò in tutta la sua pochezza 
la consistenza della Roma, 
ma i confini del sogno, seppur 
ristretti, continuarono a dila­
tarsi, La zona Uefa più che un 
traguardo da conquistare 
sembrava un fatto già acquisi­

to, anzi qualche cosa di dovu­
to. E cosi, anziché guardare in 
faccia la realtà, l'entourage 
giallorosso continuò a rimirar­
si allo specchio come una 
vecchia diva che non vuole 
accettare la legge del tempo. 
Una sorta dj gioco sado-ma-
sochistico. fj^p'della mega­
lomane senescenza dei suo 
presidente e'dell'anziano di­
stacco del suo tecnico, con 
l'adeguato contnbuto di infan­
tilismo di diversi giocatori. 

Dopo ogni sogno c'è il ri­
sveglio e quando là Roma ha 
aperto gli occhi'» è accorta di 
essere vicina a quella che 
considerava un'utopia: la se­
rie B non è ancora I) a due 
passi, ma là distanza dal pre­

cipizio non è poi cosi abissa­
le Gli auguri a chi si trova in 
difficoltà sonp dovuti e, poi, 
non costano nulla. Ben altn 
costi, invece, avrà per la Ro­
ma la sua fallimentare stagio­
ne. I libri contabili della socie­
tà giallorossa prevedono solo 
il «rosso* Cominciamo dalla 
voce incassi, il buco è consi­
stente. gli spettatori sono in 
fuga costante Ad un rileva­
mento fatto un mese fa le pre­
senze del paganti erano di­
mezzate nspetlo a quelle della 
stagione precedente. Le socie­
tà di calcio alle oscillazioni 
del botteghino riescono spes­
so a fare fronte con 11 loro ca­
pitale di •tacchetti doratia. La 
maturazione di qualche gio­
catore oppure l'improvviso 
fiorire di un giovane aiutano a 
far quadrare i bilanci. Ma nel­
la Roma quest'anno non è fio­
rito nessuno, o quasi, e la «ro­
sa» giallorossa 6 complessiva­
mente sfatta. 

Se le azioni dei giocatori ro­
manisti fossero quotate in bor­
sa, a Trigona si vivrebbero 
giornate da Wall Street anni 
Venti. Ma il calcio, anche se 

non ufficializzato, un suo bor­
sino l'ha sempre avuto e la 
Roma si trova nelle condizioni 
di non poter lanciare le sua 
«grida* nella corbeille, ma de­
ve accontentarsi di rimanere 
all'interno del «parco buoi*, il 
luogo riservato ai giocatori di 
Borsa occasionali. Gli unici «ti­
toli* (come dimostra la tabel­
la) che possono offrire van­
taggiose contrattazioni sono 
quelli di Peruzzi, il giovane 
portiere -che all'inizio della 
stagione era stato quotato co­
me «riserva* e di Voeller, il te­
desco che da probabile «bido­
ne* si 6 trasformato in pezzo 
pregialo. Per il resto, sintoniz­
zandosi sulle stazioni di radio-
mercato (disturbate quanto » 
vuote) si captano segnali di 
inequivocabile tendenza al ri­
basso. 

Al trend negativo non sfug­
ge nessuno: si va dal tracollo 
di Rizziteli! e Renato alla fles­
sione di Tempestili! e Gianni­
ni Alla fine, tirando le som­
me, la Roma si trova con un 
capitale-giocatori svalutato di 
oltre undici miliardi. Svalutalo 
e nella stragrande maggioran­
za vincolato da un contratto. I 

pezzi di cui la Roma potrebbe 
disfarsi senza troppe compli­
cazioni si contano sulle dita di 
una mano: Andrade, Coltova-
ti, Oddi, Manfredonia le Conti 
sono gli unici con il contratto 
in scadenza a fine campiona­
to. E tutto questo quando la 
società si trova nella condizio­
ni di ricostruire la squadra. Ol­
tre al nuovo tecnico occorro­
no, tanto per limitarsi ai lavori 
più urgenti, un difensore, un 
libero, un centrocampista e 
una seconda punta. Il minimo 
indispensabile, se si vuole fer­
mare la caduta e prepararsi 
alla risalita. Considerando il 
valore di «scampoli* dei suoi 
giocatori la società giallorossa 
potrà giocare poco al tavolo 
degli scambi Per rifare mezza 
Roma ci vuole tanto denaro 
fresco. Si dice che il «banchie­
re di Dino* (Viola) sarà il si­
gnor Mezzaroma, neoconsi­
gliere giallorosso. Da buon 
costruttore qual è, conosce si­
curamente il termine specula­
zione e forse aspetta solo di 
prendere il presidente Viola 
per il collo e la Roma per un 
piatto di lenticchie, lenticchie 
miliardarie s'intende. 

m MILANO. La terza Coppa 
del Mondo di maratona, sana­
ta o domenica con la vecchia 
Arena scelta come punto di 
partenza e di arriva, è il più 
grande avvenimento dì atleti­
ca che il capoluogo lombardo 
ospita dai giorni del Campio­
nato europeo indoor nel de­
funto Palasport. Alla Coppa 
(lei Mondo sono iscritti atleti 
di 47 paesi e dunque l'avveni­
mento si annuncia di notevole 
Spessore agonistico e parteci­
pativo. È buora anche ta qua­
lità soprattutto per quel che rl-
Suarda le squadre dell'Italia e 

e|| Unione Sovietica, gli unici 
due paesi che presentano il 
meglio, Non ci sarà Gelindo 

• Bordln che sta uscendo dal 
tunnel di una dolorosa tendi-
rilte ti che comunque aveva 
gli scelto Boston in calenda­
rio lunedi e cioè il giorno do­
po la corsa maschile a Mila­
no, 

Oli azzurri in gara cinque -
ma solo i primi tre determine­
ranno la classifica finale a 
squadre - sono Gianni Poli, 
Orlando Pisolato, Salvatore 
Bettlol, Salvatore Nlcosia e il 
veterano sàggio Osvaldo Pau­
simi che avrà, come due anni 
fa a Seul, I gradi di capitano. 

La Coppa del Mondo e una 
delle rare occasioni in cui l'at­
letica, sport rigidamente indi­
viduale, diventa collettivo, E 
infatti ih questa vicenda lunga 
42 chilometri e 195 metri con­
ta di pia ia classifica a squa­
dre che quella individuale. La 

t Cappa è biennale. Quattro an­

ni fa a Hiroshima, Giappone, 
l'Italia vinse la prova a squa­
dre delle, donne e due anni fa 
a Seulramcpiima della gran-
dtvcoraa^Qlwipwa che sarà, 
d t fmlnata^a^indo Bordtn, 
vinse quella degli uomini. 

La costruzione della squa­
dra non è stata indolore per­
ché Gianni Poli, per esempio, 
preferiva esser lasciato libero 
di correre a Boston con un 
campo di gara da CIÌOC Ma al­
la fine hanno prevalso te ra­
gioni di bandiera peraltro ad­
dolcite da cospicui premi La 
squadra italiana infatti è mol­
to forte ed è la favorita con 
l'Unione Sovietica un mezzo 
gradino più sotto. È assai soli­
do anche il quintetto delle ra­
gazze - Laura Fogli, Emma 
Scaunich, Antonella Bizioli, 
Graziella Striuli e Silvana Cuc­
chile»! - che però sulla carta 
sembra chiuso dalle sovieti­
che 

Questa doppia grande ma­
ratona è un autentico «mira­
colo a Milano* se si pensa che 
per colpa della lunga crisi del­
la Federalletica il Comitato or­
ganizzatore ha potuto essere 
costituito soltanto poco prima 
di Natale. 

Ce molta attesa per 11 pic­
colo veneto Salvatore Bettiol, 
secondo lo scorso autunno a 
New York. Non sono pochi a 
vedere in lui il futuro grande 
della maratona azzurra. 

Sabato le ragazze partiran­
no alle 14,50, domenica gli 
uomini alle 11,35 

Gigi Maifredi resterà alla guida del Bologna anche 
nella prossima stagione: percepirà 450 milioni. Il 
tecnico ha preso questa decisione lasciando cade­
re allettanti proposte di Roma, Torino e Fiorentina. 

. . ^ f e u e di questa,scelta l&jgrorjiesse d^|f presi-u 

.dente-di. allestirgli una grossa^quadra.^Da giugno,,, 
parteciperà ad un corso a Covarciano per*otuw.erfr. 
il patentino di allenatore di «prima categorìa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIR QUAQNMJ 

La decisione è ufficiale: resterà a Bologna fino al '90, poi il sogno-Juventus 
Il presidente Corioni gli ha promesso una squadra per puntare alla zona Uefa 

Maifredi, un altro anno ancora 

M BOLOGNA Dopo Bagnoli 
e Mondomco anche Gigi Mai­
fredi ha deciso di non cam­
biare panchina Quindi resterà 
al Bologna almeno per un'al­
tra stagione L'annuncio 6 sta­
lo dato len pomeriggio dal 
tecnico bresciano che è arri­
vato a questa decisione la­
sciando cadere allettanti offer­
te della Roma, del Tonno e 
della Fiorentina Tre sono i 
motivi che, fondamentalmen­
te, stanno alla base della scel­
ta di Maifredi 

II primo. Il presidente Corio­
ni, scottato da questo torneo 
pieno di sofferenze, ha pro­
messo di allestire una grande 
squadra per il prossimo cam­
pionato Una squadra che 
possa anche tentare la «zona 
Uefa*. A questo proposito cir­
colano già i nomi dell'attac­
cante Baltazar, del difensore 
bulgaro lliev e del centrocam­
pista brasiliano Geovani. 

Il secondo motivo, molto 
ambizioso, nguarda la Juve, 
ovviamente m proiezione futu­
ra Un tacito accordo con il 
presidente Corioni potrebbe 
portare nel giugno al paesag­
gio di Maifredi sulla panchina 
bianconera nell'anno prossi­

mo. A patto che-i! tecnico di­
sputi una stimolante stagione 
in rossoblu. 

Significativa a tal proposito 
una frase detta ieri dall'allena­
tore: «Vorrei che l'anno prossi­
mo il Bologna con le sue ge­
sta facesse rimbalzare in tutta 
Italia il mio nome*. Va ricor­
dato che nella scorsa pnma-
vera, dopo aver riportato il Bo­
logna in serie A, Maifredi ave­
va rifiutato l'offerta della Ju­
ventus 

Il terzo motivo può essere 
definito «una scelta di vita*. 
Maifredi, osannato da tutta la 
tifosena, vive in grande armo­
nia con la città che mai lo as­
silla. «E io - sottolinea con for­
za l'allenatore - voglio vivere 
oltre che vincere*. 

Maifredi nella prossima sta­
gione percepirà un ingaggio 
netto di 450 milioni di lire. Un 
particolare,, per concludere, il 
tecnico bresciano nel prossi­
mo mese dì giugno inizierà un 
corso «master* di durata bien­
nale a Coverciano (coi van 
fardelli, Scirea e Marini). 
Questo gli permetterà di otte­
nere il tanto sospirato «tesseri­
no» di allenatore di pnma ca­
tegoria 

Adattatore cercasi 

ASCOLI 
ATAUNTA 
BOLOGNA 
CESENA 
COMO 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
PESCARA 
PISA 
ROMA 
(AMPOORIA 
TORINO 
VERONA 

Oggi 

Borsellini 
Mondonlco 
Maifredi 
Blaon 
Perem 
Erikssan 
TraDattoni 
Zoff 
Materazzi 
Mazzone 
Sacchi 
Bianchi 
Galeone 
Giannini 
Liedholm 
Boskov 
Sala 
Bagnoli 

Prossime 
stagione 
Brzic 
Mondonico 
Maifredi 
Blaon (?) 
Burgnlcfi (?) 
De Mos (?) 
Trapattonl 
Zoff 
Materazzi 
Mazzone (') 
Sacchi 
? 
? 
? 
Bianchi (?) 
Boskov 
Simonl (?) 
Bagnoli 

Per Gigi Maifredi un'altra stagione in rossoblu 

Valzer degli allenatone Ricordi di un tempo 
non troppo lontano. Ora nel calcio vige la re­
gola della fedeltà e del contratto a lungo ter­
mine. Cosi, in vista della prossima stagione, i 
movimenti delle panchine non dovrebbero 
produrre tante novità. I più famosi, Sacchi e 
Trapattoni resteranno seduti al loro posto. 
cosi come Maifredi e Mondonico, la classe 
emergente della panchina, che hanno deci­
so di non cambiare bandiera. Dei famosi, re­
sta in ballo un nome: Ottavio Bianchi, tecni­
co del Napoli Si parla di divorzio, di un suo 
passaggio a Roma. Però ha un contratto con 
il Napoli fino al 90. Come finirà? Forse senza 
sorprese con qualche «dollaro» in più per ii 
tecnico. 

Alla Scali 
Italia 90 
si fa 
il check-up 

Come sia Rafia 9 » Bene, ma non troppo. L'unico vsr» 
problema riguarda le infrastnitture (Orarie, parrhagfl, 
mezzi pubblici) necessarie, ma non Indispensabili per 
l'organizzazione della Coppa del mondo. Pessimo lavo-. 
ro da pane degli Enti locali, mentre par il reato, secondo 
gli addetti al.lawri, a check-up di fella WesoddUt-
cente. Questo to'sintesi «scaturito dattaconfcraiiia 
stampa, tenutane! foyer del teatro della ScaladlMBano, 
alla presenza del eweUsnie dal Coni Arrigo pattai Du-
rante la conferenza ala quale ha partecipato anche HO 
della nazionale Vicini (mila foto) * t«to pratafitakrB 
referendum pooc4are,d» attraverso undici «aieontaM 
ToiocaWosttviraaseas^UnonwcMIarMacQWel 
Italia 90.1 nomi proposti sono Amico, l~ 
rx),Ciao,DTrboty. 

C'è un PaUtrsoti 
sul ring 
EH talk il figlio 
del grande Fkyd 

I giocatori 
della Roma 
querelano 
un giornalista 

C e un albo Pattarsond* 
chiede spailo .nttl'tlkt 
della boxe. S chiama 
Trecy, ha 24 armi ed » fi­
glio adottivo dal celebra 
Ftayd ex campione dal 

— ^ ^ m ^ mondo del musimi. Ieri' 
notte Tracy Ruatraon ha 

affrontato il 31* match della carriera (finora ne ha vinti 
29,19 prima del limite, rimediando una sola sconfitta) 
contro Kim Jackson, titolo nazionale del piuma ai palio. 
Fatto curio», il combattimento si è svolto a Indianapolis 
a pochi chilometri di distanza dall'aUora palazzo dado 
sport dell'Indiana dove Ftoyd riconquisto nel '59 II titolo 
mondiale battendo London per to. Proprio Fkryd Pattar-
son, 54 anni, che si definisce manager, allenatore ed 
agente di Tracy» segue ii Aglio dall'angolo del ring. 

Alla Roma non c'è pio un 
attimo di pace. Dal risultati 
negativi alle querele. I sto* 
calori della Roma si difen­
dono cosi. Ieri si 8 appreso 
che I glalloros»i hanno de-

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ c i » di querelare il diretto­
re ed un giornalista del 

quotidiano romano «Il Tempo» per tutelare l'onorabilità 
loro e della loro aquadra. É stata l'associazione calciato­
ri, tramite un comunicato a diffondere la decisione pre­
sa dai giallorossi. Questo in sintesi il testo. «I giocatori 
della Roma hanno sporto querela nei confronti di un 
giornalista e del direttore de "Il Tempo" per le afferma­
zioni diffamatorie riportate qualche tempo fa sul quoti­
diano circa le irregolarità nelle partite Roma-Torino e 
Lazio-Roma a causa dell'intervento degli scommettitori 
clandestini». Nella circostanza i giocatori della Roma so­
no assistiti dall'avvocato Riccardo MazzuccheW-Magna-
ni, fiduciario dell'Aie La querela è stata presentata e fir­
mata ieri presso la segreteria della Procura della Repub­
blica di Roma. 

MaradOna Sembra quasi che lo fac-
preferisce cl* •PP0?*- U *,u*d'* 
f n l , B , 7 . toma a Seccavo per ri-
la Stia paWStra prendere gli allenamenti • 
al CamDO lul Pun lua ,e se ne sta a ea-
« wievv M ^ alenar,! in palestra. 
^—^^m^^mmmmm^m Con la squadra cimai non 

s'allena quasi più. Sembra 
tanto un'azione sottile per esasperare ancorarli pia Ot­
tavio Bianchi e spingerlo ad andare via. È l'ennesima 
puntata della «guerra fredda fra I due» che il tempo e 1 
risultali non ha sopito. L'ultima volta che il tecnico ha vi­
sto Maradona t stato in occasione della partita di mer­
coledì scor» con II Bayem. Poi ha fatto perdere le sue 
tracce. Dicono che stia lavorando duramente, seguito 
amorevolmente dal suo preparatore Signorini. Ma intan­
to nessuno sa con esattezza come sta. Sabato, nell'anti­
cipo con la Fiorentina potrebbe giocare anche un tem­
po. Dal pulpito della sua trasmissione a Canale 10, Ma­
radona, sull'argomento Bianchi, ha sostenuto che il tec­
nico sarebbe dovuto andare via dopo il comunicato di 
guerra dei giocatori alla conclusione del campionato 
scorso. Ora non ha senso, tantomeno andare alla Roma, 
che è una squadra di molto inferiore al Napoli Italiani 
spettatoli 
alla Freccia 
Vallona 

Si corre oggi, partendo da 
Spa, la Freccia Vallona. La 
corsa, a cavallo tra la Roti-
baix e la Liegi-Bastogne-
Liegi (domenica prossi­
ma) si conclude sul riuris-

m simo muro di Huy, da per­
correre tre volte. Ancora 

notizie sconfortanti arrivano dal clan italiano. Gianni Bu­
gno, uno dei pochi big di casa nostra presenti alla corsa, 
sicuramente non partirà. Ha la trachelte e intende ripo­
sarli in vista della corsa di domenica prossima, corsa 
che Bugno ritiene più adatta alle sue caratteristiche. Co­
munque la decisione di una sua eventuale partecipazio­
ne verrà presa soltanto questa mattina, prima del via. 
Sarà assente anche Fignon, mentre dovrebbero esserci 
Cnquelion, Van Hooydonck e Rocks. 

Basket. Stasera ultima e decisiva giornata della «regular season» 

A Treviso il rebus dei play-off 
Caserta sul filo del rasoio 
M ROMA Ancora quaranta 
minuti di passione infrasetti­
manale e la griglia di partenza 
per i play-off sarà definita 
completamente. Stasera si di­
sputa l'ultima giornata (la 
30°) della Cagione regolare 
che stabilirà le (re formazioni 
che, assieme alla Scarnimi, 
passeranno direttamente ai 
quarti e le altre costrette ai 
«supplementari» negli ottavi di 
finale. Nel caso di un arrivo in 
volata (ben nove squadre so­
no raccolte in 4 punti) conte­
rà la classifica avulsa basata 
sul singoli confronti diretti, So­
lo l'Enlchem di Alberto Bucci 
(che il prossimo anno andrà 
ad allenare a Verona) è sicu­
ra di armare seconda o terza 
Decisiva la partita di Treviso 
tra la Bcnetton e la Snaidero, 
in bilico tra il secondo posto e 

il sesto (')• Tulio da decidere 
anche per la Philips, che ospi­
ta I Alno, e la Knorr che gioca 
a Napoli Nessuna speranza di 
entrare tra le prime quattro, 
invece, per la Paini, l'Arimo, la 
DiVarese e la Wiwa. A propo­
sito di Cantù. ieri è saltata l'at­
tesissima conferenza stampa 
•di fuoco» preannunciata dalla 
società brianzola contro la 
Flp, In coda tremano l'Ipifim, 
l'Hitachi e le Riunite con i tori­
nesi (Morandotti in forse) sfa­
voriti in un arrivo a tre Nei 
play-out sono già ammesse 
l'Allibert e la Phonola in Al e 
Roberts, Sharp, Glaxo, Klee­
nex, Filodoro e Marr nella se­
ne mfenore. Sangiovese e 
Teorema lotteranno per non 
scivolare neiT«infemo« della 
B. OLI. 

Tremano Ipif im, Hitachi e Riunite 

Serie Al. Allibert-Scavolini (Maichis-GanboitO. Ipifim-DiVa-
rese (Beiisan-Gorlalo), Benetton-Snaidero (Paronelli-Piro-
ni), Pdini-Knorr (Marotto-Tallone), Wrwa-Enichem (Nua-
ra-Nilli), Phonola-Riumte (Borrom-Butti), Arimo-Hitachi 
(Cagnazzo-Guglielmo), Philips-Alno (Indnzzi-Tullio) 

Classifica. Scavolini -10. Enichem, Snaidero 36", Knorr, Philips, 
Benetton e Paini 34, Wiwa 33: DiVarese. Anmo 32, Allibert 28, 

Phonola 22, Ipifim 20, Riunite e Hitachi 18, Alno 12 

Serie A2. Marr-lrge (Zeppilli-Grottt), Sangiorgese-Standa 
(Duranti-Vitolo). Filodoro-Sliarp (Maggiore-Fiorito), Fan-
toni Jolly (Nelli-Pasetto), Braga-Kleenex (Cazzaro-Za-
non), Annabella-San Benedetto (Baldini-Montella), Ro-
berts-GIdxo (Zuccfielli-Rudellal), Canpe-Teorema (Maler­
ba-Corsa) 

Classifica. Standa 46, Irge 42; Roberts 36. Sharp 32, Glaxo, Fi-
lodoro. Marr, Kleenex 30, Braga 28: San Benedetto, Fantoni, 

Jolly e Annabella 26 Teorema 22, Sangiovese 20, Canpe 
14 

Gridatori in Europa: liberi e schiavi 
• • STRASBURGO Nel testo votato a 
larga maggioranza, redatto dalla 
•commissione giuridica e dei dintti dei 
cittadini* si parla passionalmente di 
«forma moderna di schiavismo» per 
ciò che concerne il sistema di indenni­
tà di trasferimento, di «inaccettabile di­
scriminazione in base alla nazionalità» 
per ciò che riguarda il limitato numero 
di stranieri consentito oggi ad ogni 
squadra e si invocano quei profondi 
correttivi che hanno nome libertà con­
trattuale, libera circolazione e aboli­
zione di qualsiasi barriera discrimina­
toria 

È vero che di «schiavi* o di «merce­
nari" come questi, pagati a suon di mi­
lioni, la stona umana ne ha visti ben 
pochi e la definizione usata dalla 
commissione giundica potrebbe far 
sorridere anche il più accanito dei tifo­
si Ma è altrettanto vero che se il diritto 
comunitario sancisce la libera circola­
zione dei lavoratori e il loro diritto di 
stabilirsi dove meglio credono, non si 
vede perché questa libertà e questo di­
ruto dovrebbero essere negati ai pro­
fessionisti del pallone 

È quasi una rivoluzione: il Parlamento europeo ha chiesto alla 
Commissione esecutiva di intervenire presso l'Uefa, le federa­
zioni calcistiche nazionali e le società affinché aboliscano l'at­
tuale sistema di compra-vendita dei calciatori e il «numerus 
clausus» degli stranieri ingaggiati nelle singole squadre. Solo le 
«nazionali» dovrebbero continuare a rispettare il principio della 
nazionalità dei singoli giocatori. Una decisione che ha subito 
suscitato perplessità e polemiche. 

AUGUSTO PANCALDI 

Ne è dunque scaturito un dibattito 
anch'esso appassionato, che ha mes­
so sulla bilancia parlamentare sia i 
menu della proposta, sia i nschi impli­
citi in una riforma che, se applicata al­
la lettera e rapidamente, trasformereb­
be le squadre cittadine più ricche in 
altrettante «legioni straniere» senza più 
alcun rapporto con la città d'origine e 
finirebbe per spogliare d'ogni sostanza 
sportiva i club senza o con pochi quat­
toni 

L'on Banani), intervenendo a nome 
del Pei, ha nconosciuto subito che «il 
rapporto tra giocatori e società deve 

essere modificato e reimpostato, per 
garantire dignità e piena libertà al gio­
catori». Si tratta, egli ha detto, di ren­
dere i contratti che li riguardano «più 
moderni e rispettosi dei trattati» senza 
perdere di vista tuttavia che oggi vi so­
no troppi elementi in conflitto con un 
tale obiettivo E ha precisato «Affinché 
la liberalizzazione dei movimenti e 
delle prestazioni si traduca in un pro­
cesso effettivo di moralizzazione e ne­
cessario che vengano stabiliti dall'Uefa 
e dalle federazioni nazionali, in accor­
do con la Commissione, norme e cri* 
tierì armonizzati in tutti gli Stati della 
Comunità sulle forme contrattuali e in 

particolare sul numero degli stranieri 
che è consentito inserire in ogni squa­
dra. Serua dimenticare, naturalmente, 
la tutela delle società calcistiche meno 
(orti economicamente. Anche il calcio 
mercato, insomma, ha bisogno di re­
gole chiare, accettabili e utili per con­
sentire un adeguamento graduale e 
misurato. La deregulation selvaggia 
non va bene neppure al calcio merca­
to . 

In Italia, da lunedi, è tempo dì rin­
novamento delle squadre poiché ki 
società di serie A possono presentare 
alla Lega 1 nuovi contratti di ingaggio 
con i giocatori stranien: il voto del Par­
lamento europeo, dunque, cade a 
proposito non tanto perche abbia la 
facoltà immediata di mutare gli usi e i 
costumi del nostro calcio mercato ma 
perché potrebbe fin d'ora suggerirti 
metodi più adeguati all'Europa comu­
nitaria e ai suoi principi Resta da ve­
dere se questa è anche l'opinione de­
gli interessati, cioè del calciatori pro­
fessionisti di fama ricordando pero 
che la scelta europea è un'apertura 
considerevole prima di tutto per la car­
riera dei giovani calciatoli 

l'Unità 
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Le reazioni a Torino 
Commenti positivi alla Juve 

Ma de rabbia 
tm i familiari 

vittime 

T U L L I O M M S I 

m TORINO. Etonlperli non ha 
dubbi: provvedimento giusto. 
Non . * con la repressione in 
assoluto che si risolvono pro­
blemi da affrontale in manie­
ra preventiva e non solo sul 
plano dell'ordine pubblica 
•Chi ama II calcio non può 
non approvare il ritorno degli 

varpool, che non ha lllosl peg­
giori d i «Itrldub Inglesi.' ll-ge-
ilo-simbolico deve coinvolge­
rò lutti! A patto che le misure 
di slcureua siano all'altezza 
della situazione'. L'altra faccia 
della reali» e quella di Tiziana 
Russo, incinta quadro anni fa, 
quando le mori il marito, Do­
menico, all'jHeysel. La rabbia 
e la stessa di allora. «Non e 
cambiato niente, hndignazlo-
ne é sempre quella di prima. 
Unamorte cosi assurda non ti 

{luò cancellare. Si poteva evi. 
are, ma non si e latto nulla. 

Responsabili sono l'Uefa e le 
autorità belghe che sono ri­
maste impunite. Non sapevo 
della riammissione delle squa­
dre Inglesi* sono contrana. 
non certo al ritomo del calcio 
britannico sul campi d'Euro-
PA.rna quello del teppisti che 
l'hanno (atta (ranca e conti­
nueranno ad agire Indisturba-

Platini soddisfatto 
Mataroese 
vuole garanzie 
m ROMA. «Sono molto sod­
disfallo»' questo il primo com­
mento di Michel Platini alla 
decisione dell'Uefa Platini vis­
se In prima persona quei tra­
gici momenti e tu un suo gol 
su rigore a lar vincere alla Ju­
ventus quell'amarissima Cop­
pa del Campioni "Da tre anni 
a questa parte ia mia posizio­
ne non è cambiata - ha ag­
giunto Platini - il calcio ingle­
se ha dato tanto alle competi­
zioni europee e questa so­
spensione indiscriminata ha 
colpito soprattutto squadre e 
giocaton che con la violenza 
non avevano nulla a che fare-. 
.'|»LJ|talla ha pagato il prezzo 
pi$ allo per la strage dell'Hcy-
seli nìa credo che sia giunto il 
momento di rlawicinare gli in­
glesi al calcio europeo» - que­
sto un passo dell'intervento 
del presidente della Federcal-
cio Antonio Maiarrese alla riu­
nione del comitato esecutivo 
dell'Uefa. Matarrese dopo 
aver ricordalo di essere stato 
testimone oculare In quella 
tragica serata ha sottolineato 
che la pacificazione dovrà se­
guire regole precise. «Abbia­
mo chiesto precise garanzie e 
vigileremo perchè vengano ri­
spettati tutu gli Impegni a pro­
posito di misure antlviolenza». 
il problema della riammissio­
ne delle squadre Inglesi sari 
posto all'ordine del giorno 
della prossima riunione della 

La decisione dell'Uefa di riammettere 
le squadre inglesi alle Coppe europee 
vincolata ad un pronunciamento 
del governo inglese entro l'aprile del '90 

Ma la signora Thatcher è preoccupata 
della cattiva immagine della Gran Bretagna 
«proiettata» dai propri tifosi e insiste 
per l'introduzione delle «carte d'identità» 

li, È la mentalità inglese da 
estirpare. Sono convinti di es> 
sere I padroni del mondo, an­
che I loro delinquenti sono di­
versi dagli altri in quanto a 
mentalità. SI parla tanto del-
l'emarginazione sociale di 
quesh soggetti: ma non pud 
essere questa una spiegazione 

fa, dopo esserci resa tespon-
labile oél dafiiw, propongala 
reintegrazione. L'arroganza è 
doppia, non so « le autorità 
inglesi daranno il benestare*. 

Piero Nepote, segretario di 
uno dei maggiori club bianco­
neri, l'«Augusta taunnorum». 
era amico di Domenico Rus­
so. «È giusto non negare il 
principio di n'affratellarsi sotto 
[a bandiera dello sport. I gio­
catori e le società inglesi non 
C'entrano. Sono certi tifosi che 
non mentano il calcio. A patto 
che questi ultimi vengano 
emarginati definitivamente e 
che siano prese energiche mi­
sure preventive e repressive, 
quali schedature, controlli ca­
pillari e spietati, I veri sportivi 
non possono che accettare il 
ritorno degli inglesi come fatto 
di sport e civiltà», 

Pier Carlo Pemiquct a Bru-

Ftgc -Voglio che i dirigenti del 
cateto italiano - ha detto Ma* 
(arrese - valutino attentamen­
te la sofferta decisione che è 
slata presa» Il presidente del­
la Federcalcio ha anche an­
nunciato che nei prossimi me­
si, accogliendo un invito del 
presidente della federazione 
inglese Kelly, andrà in Inghil­
terra per svolgere «una comu­
ne azione promozionale di 
riappacificazione* 

E il calcio italiano si dichia­
ra soddisfatto della decisione 
presa «In questi tre anni le 
Coppe sono state definite a 
tono europee - ha dichiarato 
il direttore sportivo dell'Inter 
Giancarlo Beltrami - perché 
con l'assenza del calcio ingle­
se è venuto a mancare un ele­
mento fondamentale. Ritengo 
che tre anni di esilio siano sta­
ti sufficienti per espiare una 
colpa che comunque non era 
degli addetti ai lavori ma di 
una parte facinorosa del pub* 
blico». Più cauto il direttore 
sportivo del Napoli Luciano 
Moggi «Con il nlomo degli in* 
glesi le coppe europee si ar­
ricchiranno sul piano tecnico, 
ma sicuramente aumenteran­
no anche le difficolta Ma in­
tanto dobbiamo augurarci tut­
ti che certe terribili esperienze 
del passato non si ripetano- la 
birra lasciamola fuori dagli 
stadi*. 

Hooligan rimandati ai Mondiali 
• * • Dal Portogallo una -good nei* , per 
il calcio inglese, dal 1990 terminerà l'i­
nibizione dalle Coppe europee. La 
buona notizia e scaturita da un vertice-
Uefa in Portogallo. Per il Liverpool ci 
vorrà comunque un provvedimento 
speciale, visto che ai «reds» fu commi­
nata una sospensione suppletiva di 
due anni, in tutto. I-isolamento.durerà 
perciò 5 anni. Ci sono pero ancora al­
cuni ostacoli da appianare. Innanzitut­
to quelli fra la federcalcio britannica e 
il governo di Londra. Il governo ha in­

fatti preparato un piano anti-teppisti 
ma per ora è ancora all'esame del Par­
lamento. Alla federcalcio 'alcuni punti 
di quel .piano» non sono graditi, vedi 
la «schedatura, cui i tifosi si dovrebbero 
sottoporre. E d'altra parie il governo 
preme per la completa attuazione. -Mi 
aspetto che il "piano" sia funzionante 
fin dalla prossima stagione - ha detto il 
ministro dello sport, Colin Moymhan -
perché solo in questo caso il governo 
darà il suo sostegno.. E questa unifor­
mità di vedute e di intenti tra governo e 
federcalcio è anche uno dei requisiti 

che esige Jacques Georges, il presiden­
te dell'Uefa. 

I club inglesi sono assenti dalle com­
petizioni europee dall'85, in seguito al­
la tragedia dell'Heysel: 39 persone, 
quasi tutte italiane, penero la vita per 
una criminale esplosione di follia degli 
•hooligans., I teppisti a l seguito del Li­
verpool in quella finale dì Coppa Cam­
pioni giocata contro la Juventus. Dopo 
la tragedia, l'Uefa'decise di radiare I 
club inglesi dalle Coppe europee a 
tempo indeterminato. 

A Torino, prime reazioni alla notizia della riam­
missione 'del club inglesi alle coppe europee. La 
tendènza è quella di separare i due piani della 
Malia: nessuno se la sente di indicare le squadre 
come responsabili e quindi la notizia è accolta fa­
vorevolmente. .Ma tutti manifestano dubbi sulla 
capacità dell'Uefa e delle autorità inglesi di con­
trollare la teppaglia. 

Margaret Tatclw 

Corsivo 

Purché 
non si 

dimentichi 
a V Di fronte alle trage­
die singole o collettive si 
dice sempre con frase 
consumata che il .tempo 
aiuta a dimenticare*. Non 
è il caso dell'Heysel An­
che se di carneficine in di­
retta o meno e pieno que­
sto nostro tempo. E quindi 
perché emozionarsi anco­
ra di Ironie a quei corpi ri­
dotti in poltiglia nel «setto­
re zeta, de) piccolo stadio 
di Bruxelles7 Probabilmen­
te quelli che governano in 
Europa il mondo del cal­
cio - 1 parrucconi dell'Ue­
fa - hanno pensato che il 
tempo aluta a dimenticare 
e che le squadre inglesi, 
pur ira tanti «se- e «ma*. 
debbono ntomare in cam­
po E un coro di approva­
zioni si e levato per la de­
cisione. Certo le squadre 
inglesi e giusto che giochi­
no Meno giusto e che, al 
pan dei club calcistici no­
strani, abbiano rapporti 
più o meno sotterranei 
con queste organizzazioni 
di cnmmali che scorrazza­
no il sabato in Inghilterra 
e la domenica in Italia, 
For«e si poteva attendere 
il verdetto de] processo di 
Bruxelles per prendere 
una decisione Ma e pre­
tendere troppo Ma Ione 
qualcuno di loro ha senti­
to il bisogno di lasciare la 
sua poltrona dopo i danni 
della notte deli Heyscl' 

CGCer 

tm LONDRA L'Uefa ha preso 
nota degli «enormi sforzi fatti 
dai dingenti delle squadre in­
glesi di combattere la violen­
za negli stadi., però vuole 
che sia il ministro dello Sport 
britanmco^Colin Moynihan a 

Fresentare'ìuh rapporto con 
approvazione del suo gover­

no nell'aprile del 1990. L'uni­
co punto interrogativo è che 
Moynihan rimandi la decisio­
ne a dopo gli incontri per la 
coppa del mondo e alla ve-

Alino niwMii 
nula del tifosi in Italia per giu­
dicale il loro comportamento 
In quell'occasione. È noto 
che il primo ministro That­
cher e Moynihan rimangono 
dell'opinione che un ritorno 
delle squadre inglesi In Euro­
pa sia, prematuro. Sono 
preoccupati dalla cattiva im­
magine che gli Aoo/ajons 
hanno.dato alla Gran Breta­
gna dentro e fuori gli stadi 
europei e temono che il peri­

colo sia pio vasto di quanto si 
pensi. Da' un anno a questa 
parte è scoppiato II fenorne-
no dei lager buds. I vandali 
della birra, gióvani di ogni ce­
to sociale che soprattutto il 
venerdì e il sabato sera si ra­
dunano con l'unico scopo di 
sfidare la polizia. Grecia e 
Spagna sono fra I paesi che 
già hanno presentalo prpte-

/ ste davanti a simili fenomeni 
di ubriachezza e malcostume 

fra I giovani Inglesi sulle loro 
spiaggie. Mentre tutto questo 
sembra dia ragione ai diri­
genti delle squadre Inglesi se­
condo cui è ingiusto infierire 
sui tifosi del calcio dato che 
la violenza è principalmente 
al di fuori degli stadi, il gover­
no è ansioso di contenere il 
fenomeno dentro i propri 
conlini e, se possibile, il più 
lontano possibile dalle tele­
camere. 

L'esclusione delle squadre 
inglesi data dalla tragedia 
dell'Heysel del I9SS quando 
39 tifosi persero la vita duran­
te l'Incontro tra il Liverpool e 
la Juventus. Ieri la Uefa ha 
stabilito che il bando al Liver­
pool deve rimanere in atto 
per altri tre anni. I membri 
della delegazione inglese 
hanno espresso «giubilo, per 
la decisione di reintegrare il 
calcio inglese in Europa. «Co­
minciamo a vedere la luce al­
la fine del tunnel., ha detto il 
capo esecutivo dell'associa­
zione del football Graham 

Kelly. Le telecamere avevano 
inquadrato I delegati inglesi a 
Palmela mentre camminava­
no nervosamente avantte In­
dietro vicino alla porta al di 
l ì della quale la Uefa discute­
va la questione di riammette­
re o meno l'Inghilterra. Poi 
Kelly e stato chiamato dentro 
insieme a Jack Dunnett della 
Lega del calcio e per ottanta 
minuti hanno potuto presen­
tare il caso per la riammissio­
ne e risponda» a un'ondata 
di domande e chiarimenti. Il 
verdetto è arrivato mezz'ora 
dopo annunciato da Jacques 
George, il presidente dell'Ue­
fa, ed ha superalo le aspetta­
tive degli inglesi «CI congra­
tuliamo con l'Uefa per una 
decisione coraggiosa .che 
apre una nuova era al nostro 
football, ha détto Kelly, ligni­
fica che a cominciare dall'an­
no prossimo potremo parte­
cipare di «uovo ai tre cam­
pionati europei.. Ma Moy­
nihan pur dichiarandosi con­
tento della decisione dell'Ue­

fa ha commentalo'. «Abbiamo 
ancora molta strada da lare. 
Motto dipenderà dalla coope­
razione che le squadre Inglesi 
daranno al disegno d i legge 
che prevede di dare carie d'I­
dentità al afosi. Il variano fi­
nale Srjettera all'Uefa, noi 
possiamo esercitare kifkran-
za, ma non slamo par nuHa 
strumentali In tate decisione. 
Motto dipende anche dai 
comportarnenro.dd'llfM In­
glesi fra II giugno « il luglio 
del prossimo anno In Italia 
durante la coppa mondiale-. 
Ironicamente la decitone 
dell'Uefa ha coinciso con 
l'arresto di 16 spettatori a Bfr-
mlngham accusati di alti di 
violenza, d a Kelly si Incon­
trerà con Moynihan nella 
speranza di convincere la 
Thatcher ad appoggiare la 
decisione. Idirigentldimoka 
•quadre che In panalo si so­
no espressi contro l'Introdu­
zione delle «ID card» O caria 
d'identità per I mori ora san­
no che non possono p l t ter­
giversare, 

xelles c'era, anche se ora non 
è più II presidente del club 
bianconero più importante. 
La sua posizione e durissima 
nel confronti dell'Uefa, ma 
possibilista sul futuro: «Sono 
contento, non era giunto che 
per poche decine di teppisti si 
impedisse alla maggioranza di 
assistere ai grandi duelli calci­
stici con le squadre Inglesi. 
Perù, se non Gambiera radi­
calmente Il livello delle misure 
di sicurezza, tutto potrebbe di 
nuovo succedere. L'Uefa si è 
coperta di vergogna. Invece. 
non è successo nulla, L'Uefa 
ne ha fatte di tutti 1 colori. Ca-
sann, che pochi giorni prima 
aveva arbitrato la finale di 
Coppa delle Coppe in cui gio­
cava l'Everton, mi aveva confi­
dato il suo stupore nel vedere 
uno stadio da SOmila persone 
semivuoto, mentre rHeysel, 
grande la meta, è stato desti­
nato ad un incontro di richia­
mo molto superiore Se la 
Thatcher, che adesso ha in 
mano la patata più bollente, 
non si farà scappare la grande 
occasione, il calcio inglese e 
cosi anche quello europeo 
possono essere salvati Vedia­
mo se avrà il pugno duro co­
me per altre questioni*. 
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